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La seduta comincia alle 10.

DELFINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 12 agosto 1970.

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bartole, Bova, De Poli, Di Giannan-
tonio, Fanelli, Isgrò, Laforgia, Lucchesi, Ma-
gliano, Martini Maria Eletta, Pica, Pintus ,
Rausa, Romanato, Scarascia Mugnozza, Ter-
ranova e Vetrone .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DI PRIMIo : « Modifiche alla legge 3 mag-
gio 1967, n . 273, sulla istituzione in Pescar a
di un istituto sperimentale per l'igiene ed i l
controllo veterinario della pesca » (2704) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica alla legge 15
febbraio 1958, n . 46, contenente nuove norm e
sulle pensioni a carico dello Stato in favor e
del coniuge e figli del dipendente defunto pri-
ma di aver raggiunto l'anzianità necessaria
per il diritto alla pensione » (2705) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica delle disposi-
zioni per l'assistenza ai profughi contenut e
nelle leggi 27 febbraio 1958, n . 7, e succes-
sive » (2706) ;

SKERK : - « Assegnazione alla sovrintendenz a
alle antichità ed alle belle arti della provincia
di Trieste dei fondi necessari per ricerche ,
scavi, opere di consolidamento dei " Castel-
lieri " » (2707) ;

Tozzi CONDIVI : « Norme a favore degli e x
combattenti lavoratori autonomi o dipendent i
da datori di lavoro privati o da enti priv i
delle caratteristiche di enti pubblici » (2708) ;

MENICACCI : « Provvedimenti per la tutela
e salvaguardia del carattere artistico, monu-
mentale e storico della città di Todi e per i l
risanamento ed il consolidamento del coll e
tuderte » (2709) ;

MENICACCI : « Istituzione del parco nazio-
nale umbro-marchigiano-laziale dei monti Si-
billini e dei monti Reatini » (2710) ;

PROTTI : « Norme sui benefici combattenti-
stici » (2715) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché esse
importano onere finanziario, sarà fissata i n
seguito - a norma dell'articolo 133 del regola -
mento - la data di svolgimento .

Sono state inoltre presentate alla Presi-
denza le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

SULLO ed altri : « Nuove norme sul servi -
zio di leva obbligatorio » (2703) ;

VASSALLI : « Estensione al difensore dell e
facoltà attribuite all'imputato dall ' articol o
389 del codice di procedura penale, nella parte
concernente la trasformazione dell'istruzion e
sommaria in istruzione formale » (2711) ;

GIOMO ed altri : « Modifiche agli articoli 28
e 82 del testo unico delle leggi per la compo-
sizione e la elezione degli organi delle ammi-
nistrazioni comunali approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960 ,
n . 570 e modifiche all'articolo 14• della legge 8
marzo 1951, n . 122, come modificato dall a
legge 10 settembre 1960, n . 962, contenent e
norme per l'elezione dei consigli provinciali »
(2712) ;

VASSALLI : « Modificazione dell'articolo
1138 del codice della navigazione, concernent e
il delitto di impossessamento di nave o di ae-
romobile » (2713) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, le suddette proposte di legge saranno
trasmesse alle competenti Commissioni per-
manenti, con riserva di stabilirne Ia sede .

Annunzio
di una proposta di legge, costituzionale .

PRESIDENTE. È stata, infine, presentata
una proposta di legge costituzionale da l
deputato :

TRIPODI ANTONINO : « Designazione co n
legge della Repubblica dei capoluoghi delle
regioni a statuto ordinario » (2714) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .



Atti Parlamentari

	

— 19648 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

Trasmissione
dal ministro della difesa .

PRESIDENTE. Informo che il ministro
della difesa, con lettera del 20 agosto 1970, h a
comunicato, in adempimento alle disposizion i
previste dall 'articolo 7 della legge 27 lugli o
1962, n. 1114, l ' autorizzazione concessa a
dipendenti di quel Ministero di prestare ser-
vizio presso organismi internazionali .

Il documento è depositato negli uffici del
segretariato generale a disposizione de i
deputati .

Modifich e
alla composizione di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
deputato Gerbino ha comunicato di essers i
dimesso dal gruppo parlamentare della demo-
crazia Cristiana .

>J pertanto iscritto al gruppo parlamen-
tare misto .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il Presidente della Cort e
dei conti, in adempimento al disposto del-
l 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259 ,
ha trasmesso i seguenti documenti :

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
dell 'Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo, pe r
gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (doc. XV, nu-
mero 95/1966-1968) ;

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sula gestione finanziari a
dlll ' Istituto italiano per l 'Africa, per gli eser-
cizi 1966, 1967, 1968 e 1969 (doc. XV, nu-
mero 96/1966-1969) ;

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
del Centro sperimentale di cinematografia ,
per gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (doc. XV,
n. 97/1966-1968) ;

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
della Cassa integrativa di previdenza per i l
personale telefonico statale e dell 'Istituto
postelegrafonici, per gli esercizi 1966, 1967 e
1968 (doc. XV, n . 98/1966-1968) ;

la determinazione e la relativa relazione
della Corte stessa sulla gestione finanziaria

dell'Ente nazionale per l ' energia elettrica ,
per l'esercizio 1969 (doc . X V, n . 37/1969) ;

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
dell 'Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per i dipendenti statali, per gli eser-
cizi 1967 e 1968 (doc. XV, n. 13/1967-1968) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Per un lutto del deputato Milia.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
collega Milia è stato recentemente colpito d a
un grave lutto : la perdita del padre .

Al collega così duramente provato negli af-
fetti familiari hq già fatto pervenire le espres-
sioni del più vivo cordoglio, che ora rinnovo
anche a nome dell'Assemblea .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai compe-
tenti ministeri risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Proroga del termine stabilito dal -
l'articolo 10 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, recante delega al Governo per i l
riordinamento dell'amministrazione del -
lo Stato, per il decentramento delle f un-
zioni e per il riassetto delle carriere e
delle retribuzioni dei dipendenti statali
(808) ; e della concorrente proposta di
legge Giomo (2188) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Proroga del termine stabilito dall'articolo 1 0
della legge 18 marzo 1968, n. 249, recante de -
lega al Governo per il riordinamento dell a
Amministrazione dello Stato, per il decentra -
mento delle funzioni e per il riassetto dell e
carriere e delle retribuzioni dei dipendent i
statali; e della concorrente proposta di legge
Giorno ed altri .

Ricordo che nella seduta pomeridiana del
2 luglio scorso è stato approvato l'articolo 10 .
Informo che la Commissione ha chiesto la
sospensione dei lavori dell ' Assemblea pe r
un'ora od un'ora e mezza per consentire al
Comitato dei nove di procedere all'esame de -
gli emendamenti presentati .
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Ritengo che la richiesta possa essere ac-
colta, anche perché in tal modo si consentir à
all ' Assemblea di accelerare l'iter dei suoi
lavori .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 10,10, è ripresa
alle 11,30.

Dimissioni
del deputato Giovanni Battista Dagnino .

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e
l 'onorevole Dagnino, in data 19 settembr e
1970, mi ha inviato la seguente lettera :

« All 'onorevole Sandro Pertini

Presidente della Camera dei deputat i
Roma

Illustre Presidente ,

nella mia qualità di deputato e di con-
sigliere regionale della Liguria, intendendo
dedicare la mia attività politica al servizio
della mia regione, rassegno, sia pur con
rincrescimento, le mie dimissioni da 'de-
putato .

Desidero assicurare lei, illustre figlio d i
questa dura e generosa terra di Liguria, che
tutte le mie possibilità saranno spese per i l
progresso di questa regione e per il rafforza-
mento delle nostre libere democratiche isti-
tuzioni e ciò anche in linea con l ' insegna-
mento che lei ci ha dato, e ci dà, con tutt a
una vita ispirata ad alti ideali e con l ' opera
preziosa di Presidente della Camera .

Ringrazio tutti gli onorevoli colleghi che
mi sono stati di esempio e di aiuto in sette
anni di mandato parlamentare, il segretari o
generale e tutti i funzionari e dipendenti dell a
Camera .

Formulo per lei, per i colleghi e per l a
Camera gli auguri più vivi di buon lavoro e
la prego di accogliere i sentimenti della mi a
più viva stima .

Con ossequio .

Giovanni Battista DAGNINO » .

È con vivo rammarico che la Camera ved e
allontanarsi il deputato Dagnino . A lui va
l'espressione della più viva simpatia e l'augu-
rio di buon lavoro nella nuova carica, in cu i
egli porterà il contributo della sua intelli-
genza e della sua preparazione .

Trattandosi di un caso di incompatibilità
le dimissioni si danno per accettate .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . La VIII Commissione
(Istruzione) nelle sedute del 7 e 8 settembr e
1970, in sede legislativa, ha approvato rispet-
tivamente, i seguenti provvedimenti :

Senatori CODIGNOLA ed altri : « Nuovi prov-
vedimenti per l'università » (approvato dalla
VI Commissione permanente dea Senato )
(2109), con modificazioni ;

BADALONI MARIA ed altri : « Estensione agl i
istituti d 'arte- della legge 27 ottobre 1969 ,
n. 754, concernente la' sperimentazione negl i
istituti professionali » (approvato dal Senato )
(2076-B) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell ' arti-
colo 11 nel testo della Commissione .

DELFINO, Segretario, legge :

ART. 11 .

Nel primo comma dell 'articolo 17 della
legge 18 marzo 1968, n . 249, le parole: « 31
dicembre 1970 », sono sostituite dalle seguen-
ti : « 31 agosto 1971 » .

Il secondo comma è sostituito dal seguente :

« Con effetto dal 1° settembre 1971, sarà
disposta la riliquidazione delle pensioni e
degli altri assegni ordinari relativi a cessa-
zioni dal servizio verificatesi anteriorment e
a tale data, sulla base degli stipendi, pagh e
o retribuzioni che risulteranno, alla data
medesima, dalla attuazione della present e
legge e degli altri eventuali assegni pensio-
nabili in vigore alla stessa data . Sulle pen-
sioni ed assegni non assoggettabili a riliqui-
dazione sarà disposta la concessione, con l a
predetta decorrenza dal 1° settembre 1971, d i
un aumento percentuale in relazione al mi-
glioramento che deriverà sulle pènsioni e
sugli assegni soggetti a riliquidazione . Fino a
quando non sarà in pagamento la nuova pen-
sione risultante dalla riliquidazione previst a
dal presente comma, sarà corrisposto, con

effetto dal 1° settembre 1971, un acconto su l
beneficio conseguente alla riliquidazione stes-
sa ragguagliato ad una aliquota della pen-
sione in godimento, salvo conguaglio all ' atto
del pagamento della nuova pensione ».

Nel quarto comma, le parole « 1° gennaio

1971 » sono sostituite dalle seguenti : « 1° set-
tembre 1971 » .
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PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Nel testo della Commissione, sopprimere il
primo capoverso .
11 . 15 . Pazzaglia, Roberti, Abelli, De Marzio, Fran-

chi, Menicacci, Santagati, Guarra, Alfan9,
Sponziello.

Nel testo della Commissione, al second o
capoverso, sostituire le parole : 10 settembre
1971, con le parole : 1° gennaio 1971 .
11 . 16 . Pazzaglia, Roberti, Abelli, De Marzio, Fran-

chi, Menicacci, Santagati, Guarra, Alfano .
Sponziello .

Nel testo della Commissione, sopprimer e
l'ultimo capoverso .

11 . 17 . Pazzaglia, Roberti, Abelli, De Marzio, Fran-
chi, Menicacci, Santagati, Guarra, Alfano ,
Sponziello .

PAllAGLIA . Rinunziamo allo svolgi -
mento .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Nel testo della Commissione al primo ca-
poverso (concernente il primo comma dell'ar-
ticolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 31 agosto 1971, con le
parole : 31 dicembre 1970 .
11 . 5.

	

Caruso, Fregonese, Malagugini, Tuccari, As -
sante, Scalai, Scotoni.

Nel testo della Commissione, al second o
capoverso (concernente il secondo comma del -
l'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 1 6 settembre 1971, con le
parole : 1° gennaio 1971 .
11 . 6.

	

Caruso, Fregonese, Malagugini, Tuccari, As -
sante, Scaini, Scotoni.

Nel testo della Commissione, all 'ultimo
capoverso (concernente il quarto comma del-
l 'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 1° settembre 1971, con l e
parole : 1° gennaio 1971 .
11 . 8 .

	

Casso, Fregonese, Malagugini, Tuccari, As-
sante, Scaini, Scotoni .

FREGONESE. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FREGONESE . Questi emendamenti sono
riferiti alla proposta di spostamento della
data di riliquidazione delle pensioni al 31 di -

cembre 1970, così come era indicato nell a
legge n . 249 che stiamo modificando .
' Riteniamo di dover formulare questa ri-

chiesta perché non riconosciamo giusto il ri-
tardo di nove mesi nella riliquidazione dell e
pensioni e siamo quindi per conservare l a
decorrenza che era stata prima stabilita .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Nel testo della Commissione, al primo ca-
poverso (concernente il primo comma dell'ar-
ticolo 17 della legge 18 marzo 1968,,« . 249) ,
sostituire le parole : 31 agosto 1971, con l e
parole : 31 dicembre 1970 .
11 . 9.

	

Lattanzi, Mini, Boiardi, Mazzola, Carrara
Sutour.

Nel testo della Commissione, al second o
capoverso (concernente il secondo comma del -
l'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole: 1° settembre 1971, con l e
parole : 1° gennaio 1971 .

11 . 1A.

	

Alini, Mazzola, Lattanzi, Carrara Sutour,
Boiardi.

Nel testo della Commissione, all'ultimo
capoverso (concernente il quarto comma del-
l'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole: 1° settembre 1971, con l e
parole : 1° gennaio 1971 .

11 . 12.

	

Mazzola, Boiardi, Affini, Carrara Sutour ,
Lattanzi.

Poiché i firmatari non sono presenti, s ' in-
dente che abbiano rinunziato a svolgerli .

stato presentato il seguente emenda -
mento :

Nel testo della Commissione, al primo ca-
poverso (concernente il primo comma dell 'ar-
ticolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 31 . agosto 1971, con le
parole: 30 giugno 1971 .
11 . I.

	

Cavallari, Ianniello, Foschi, Pisicchio.

L'onorevole Cavallari ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CAVALLARI . Pur comprendendo le ra-
gioni valide sostenute dall 'onorevole Fre-
gonese con iI suo . emendamento, riteniamo
di dover mantenere il nostro emendamento
inteso a spostare la data dal 31 agosto 1971 ,
come è previsto dal testo della Commissione ,
al 30 giugno 1971 . Avendo spostato tutto d i
sei mesi, pensiamo che questa sia una logic a
conseguenza della contrattazione svolta tra i l
Governo e le organizzazioni sindacali .
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PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Nel testo della Commissione, al secondo
capoverso (concernente il secondo comma del -
l 'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249)
sostituire le' parole : 1° settembre 1971, con le
parole: 1° luglio 1970 .

	

11 . 13.

	

Covelli.

Nel testo della Commissione, all 'ultimo ca-
poverso (concernente il quarto comma dell 'ar-
ticolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole: 1° settembre 1971, con le
parole: 1° luglio 1970.

	

11 . 14 .

	

Covelli.

Poiché il presentatore non è presente, s ' in-
tende che abbia rinunziato a svolgerli .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Nel lesto della Commissione, al secondo
capoverso (concernente il secondo comma del -
l 'articolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 1° settembre 1971, con l e
parole : 1° luglio 1971 .

	

11 . 2 .

	

Cavallari, Ianniello, Foschi, Pisicchio .

Nel testo della Commissione, all 'ultimo ca-
poverso (concernente il quarto comma dell 'ar-
ticolo 17 della legge 18 marzo 1968, n . 249) ,
sostituire le parole : 1° settembre 1971, con le
parole : 1° luglio 1971 .

	

11 . 4.

	

Cavallari, Ianniello, Foschi, Pisicchio .

L 'onorevole Cavallari ha facoltà di svol-
gerli .

CAVALLARI. Per le stesse ragioni prim a
enunciate riteniamo che non sia giusto fis-
sare la data del 1° settembre 1971 quand o
era già stata concordata tra le organizzazion i
sindacali e il Governo la data del 1° lugli o
1971 .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Nel testo della Commissione, dopo l'arti-
colo 11, aggiungere il seguente:

ART . 11-bis .

All 'articolo 18 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Al primo comma, lettera a), sono soppresse
le parole: « ricevitori del lotto ed altro » .

Dopo il primo comma . è aggiunto il se-
guente :

« Il trattamento economico dei ricevitor i
del lotto e del personale delle ricevitorie de ;
lotto sarà determinato sulla base dei criter i
contenuti nella nota (10) in calce alla tabell a
parametrica annessa alla legge 18 marzo 1968 ,
n . 249 » .
11 . 0. 3 . Ianniello, Cavallari, Pisicchio, Allocca, Vec-

chiarelli, Russo Ferdinando, Senese, de
Stasio, Bianchi Fortunato, Salomone .

CAVALLARI. Rinunciamo allo svolgi -
mento .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Nel testo della Commissione, dopo l'arti-
colo 11, aggiungere il seguente:

. ART . 11-bis .

All 'articolo 18 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, dopo la lettera f), è aggiunta la se-
guente :

« g) collocatori comunali » .

11 . 0. 1 Biond i, Bozzi, Monaco, Protti, Cottone,
Giorno.

L'onorevole Biondi ha facoltà di svol-
gerlo .

BIONDI. L'emendamento tende ad ammet-
tere al beneficio di questa legge la categoria
dei collocatori comunali . Si tratta di una ca-
tegoria di dipendenti del Ministero del la-
voro che è sempre stata esclusa da ogni be-
neficio . Riteniamo che questo inserimento co-
stituisca un giusto complemento ad una realtà

legislativa .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -

l'articolo 11 2

MANCINI ANTONIO, Relatore . La Com-
missione è contraria a maggioranza all'emen-
damento Pazzaglia 11 . 15, così come a tutti
gli altri emendamenti che hanno analogo con -
tenuto, in quanto tendono a spostare la de-
correnza della liquidazione a date diverse, che

comunque non corrispondono a quelle previst e
dal testo proposto dalla Commissione. La
Commissione esprime parere contrario perch é

la copertura dell'onere è prevista nei termin i

di tempo indicati nel testo da essa approvato .
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La Commissione è pertanto contraria agl i
emendamenti Lattanzi 11 . 9, Cavallari 11 . 1 ,
Covelli 11 . 13, Caruso 11 . 5 e 11. 6, Alini
11 . 10, Pazzaglia 11 . 16 e Cavallari 11 . 2 .

Parere altresì contrario agli emendament i
Pazzaglia 11 . 17, Covelli 11 . 14, Caruso 11 . 8,
Mazzola 11. 12 e Cavallari 11 . 4 .

L'articolo aggiuntivo Ianniello 11 . 0. 3
tende ad estendere ai ricevitori del lotto i be-
nefici della legge; la Commissione ha per ò
espresso parere contrario, sia per motivi d i
copertura, sia per il particolare status giuri-
dico di questi collaboratori dello Stato .

La Commissione è infine contraria all ' arti-
colo aggiuntivo Biondi 11 . 0 . 1 per gli stess i
motivi .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Com'è noto il disegno di legge prevedeva un a
determinata cifra che successivamente è stat a
aumentata in base ad accordi che sono stat i
tradotti negli emendamenti presentati dal Go-
verno e in quelli concordati in Commissione .
Tutti gli emendamenti presentati al primo ,
al secondo e al quarto comma dell'articolo 1 1
(perché, appunto, gli emendamenti sono d i
tre specie) si riferiscono ad una anticipazione
delle date di decorrenza delle pensioni o ad-
dirittura alla ricostruzione delle carriere per
la liquidazione delle pensioni stesse. Essi im-
portano oneri ingentissimi che non sono as-
solutamente previsti dalla legge e che sono
al di fuori anche delle intese a suo tempo rag-
giunte con i sindacati .

Per queste ragioni, sono d'accordo col pa-
rere espresso dall'onorevole relatore a nom e
della maggioranza e mi dichiaro contrario a
tutti gli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man -
tiene i suoi emendamenti, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

PAllAGLIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Pazzaglia 11 . 15 .

(È respinto) .

Onorevole Caruso, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

CARUSO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Caruso 11 . 5 .

(È respinto) .

Onorevole Lattanzi, mantiene il suo emen-
damento 11 . 9, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

LATTANZI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cavallari, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

CAVALLARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cavallari 11 . 1 .

(È respinto) .

Poiché l'onorevole Covelli non è presente ,
si intende che abbia ritirato i suoi emenda-
menti 11 . 13 e 11 . 14 .

Pongo in votazione l'emendamento Caruso
11 . 6 .

(È respinto) .

Gli identici emendamenti Alini 11 . 10 e
Pazzaglia 11 . 16 si intendono pure respinti .

Pongo in votazione l'emendamento Cavai -

lari 11 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Pazza-
glia 11 . 17 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Caruso
11 . 8 .

(È respinto) .

Poiché l'emendamento Mazzola 11 . 12 è
identico, si intende pure respinto .

Pongo in votazione l'emendamento Caval -
lari 11 . 4 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 11 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Onorevole Ianniello, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 11-bis (11 . 0. 3), non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?
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IANNIELLO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Biondi, mantiene il suo articol o
aggiuntivo 11-bis (11 . O. 1), non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

BIONDI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .

DELFINO, Segretario, legge :

All'articolo 20 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Nel primo comma, le parole « le misure
provvisorie » sono sostituite dalle seguenti :
« le nuove misure » ;

Dopo il terzo comma è aggiunto il se-
guente :

Resta fermo il disposto di cui alla legge
1° agosto 1969, n . 464 » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione .

(1J approvato) .

È stato presentato dalla Commissione il se-
guente articolo aggiuntivo 12-bis :

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare, entro il 31 dicembre 1970 e con l e
modalità di cui all' articolo 51, comma secon-
do e successivi, della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, norme aventi valore di legge ordi-
naria per disciplinare le assunzioni tempo-
ranee, per esigenze di carattere eccezional e
e non ricorrenti, di personale straordinario ,
con gli stessi criteri stabiliti dall 'articolo 3
della legge 14 dicembre 1965, n . 1376.

Con effetto dalla data di entrata in vigor e
della presente legge cessano di avere efficaci a
tutte le disposizioni che consentono assun-
zioni di personale straordinario, anche a con -
tratto di diritto privato o a contratto a ter-
mine, comunque denominato, ferma restand o
la norma di cui all'articolo 3 della legge
14 dicembre 1965, n. 1376 .

Con effetto dalla data di entrata in vigor e
della presente legge, le disposizioni di cu i
all'articolo 21 della legge 18 marzo 1968,

n . 249, si applicano nei confronti di color o
i quali comunque assunti o denominati con
retribuzione su fondi stanziati nel bilancio d i
previsione della spesa delle singole ammini-
strazioni, anche ad ordinamento autonomo ,
prestino servizio presso gli uffici delle ammi-
nistrazioni stesse in data non posteriore al
31 luglio 1970 e siano in possesso di tutti i
requisiti prescritti, ad eccezione dei limit i
di età.

Al personale operaio adibito con caratter e
permanente a mansioni di natura non sala-
riale sono estese, a domanda, da presentars i
entro 30 giorni dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge e con effetto dall a
data stessa, le disposizioni dell'articolo 21
della legge 26 febbraio 1952, n . 67 .

Al personale contemplato nel citato arti -
colo 21 della legge 18 marzo 1968, n . 249 e
nei precedenti commi terzo e quarto, si appli-
cano le disposizioni dell ' articolo 2 della legg e
4 febbraio 1966, n. 32, e, rispettivamente ,
dell'articolo 226 e dell'ultima parte del pri-
mo comma dell ' articolo 231 del decreto de l
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967 ,
n. 18 .

12 . 0 . 18.

	

Commissione.

Sono stati anche presentati i seguenti emen-
damenti a questo articolo aggiuntivo :

« Dopo il terzo comma dell 'articolo 12-bi s
aggiungere il seguente :

Per il personale non insegnante della scuo-
la. di ogni ordine e grado, con esclusione del
personale delle università, il termine di cui a l
comma precedente è fissato al 31 ottobre 1970» .

12. 0 . 18 . 3 . Cavallari, Di Primio, Galloni, Ianniello,

Pisicchio, Allocca, Cossiga, Senese ,

Salvatore, Ballardini.

All'articolo 12-bis proposto dalla Commis-
sione, aggiungere, in fine, il seguente comma :

Gli impiegati non di ruolo in servizi o
alla data di entrata in vigore dei provvedi -
menti delegati, vengono inquadrati nei ruol i
organici corrispondenti dell'Amministrazion e
presso la quale prestano servizio, con decor-
renza dal 1° luglio 1970.

12 . O . 18 . 1 . Ianniello, Cavallari, Pisicchio, Allocca,
Vecchiarelli, Russo Ferdinando, Senese ,

de Stasio, Salomone, Bianchi Fortunato.

CAVALLARI . Chiedo di svolgere io i sud -
detti emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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CAVALLARI. Il termine stabilito nell'ar-
ticolo 12-bis verrebbe spostato per quanto ri-
guarda le assunzioni di personale temporane o
per esigenze particolari . Questo emendamen-
to ha lo scopo di permettere alla scuola d i
procedere ad assunzioni particolari per il pros-
sirno anno scolastico. Se, come qui abbiam o
disposto, non è possibile fare alcuna assun-
zione a partire da una data non posteriore a l
31 luglio, impediremmo questa ipotesi che s i
sta maturando, per cui certe esigenze non sa-
rebbero sodisfatte . Ecco la ragione del nostro
emendamento, che evidentemente si limita
soltanto al personale non insegnante dell a
scuola di ogni ordine e grado, con esclusion e
del personale dell'università . La ragione d i
questa esclusione del personale dell'universit à
è che, con una legge a parte, abbiamo già si-
stemato tutto il personale non di ruolo qual e
che fosse il termine con cui era stato assunt o
e quindi non è necessario estendere tale bene-
ficio anche a questo personale . In questo sen-
so preghiamo la Camera di accogliere l'emen-
damento .

Per quanto riguarda l 'emendamento Ian-
niello 12 . 0. 18. 1, esso sarebbe precluso qua-
lora fosse approvato l ' emendamento dell a
Commissione. Pertanto ritengo che dovremm o
votare prima l 'articolo aggiuntivo 12 . 0. 18
della Commissione .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

All'articolo 12-bis proposto dalla Commis-
sione, aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il personale dei ruoli ad esaurimento, i n
servizio alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, è inquadrato in soprannumero,
con decorrenza 1° luglio 1970, nella corrispon-
dente qualifica dei ruoli organici della ammi-
nistrazione presso la quale presta servizio ,
conservando l 'anzianità posseduta nei ruoli a d
esaurimento .

12. O . 18 . 2.

	

Senese, Galloni, Querci.

L'onorevole Senese ha facoltà di svolgerlo .

SENESE . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, nel quadro d i
una politica volta alla eliminazione di sovra-
strutture amministrative ritenute superflue e
alla riconduzione nell'ambito dell'ammini-
strazione statale di funzioni ad essa proprie ,
negli ultimi anni sono stati soppressi alcun i
enti con la istituzione di ruoli ad esaurimen -

to, nei quali sono stati inquadrati gli impie-
gati provenienti dagli enti disciolti .

Dall'annuario statistico del 1970 dei dipen-
denti delle amministrazioni statali, edito a
cura del Ministero del tesoro, si desume che ,
nei ruoli ad esaurimento tuttora esistenti ,
sono inquadrate circa mille unità e precisa -
mente 635 neI ruolo speciale presso il Mini-
stero dei trasporti, di cui alla legge 18 mar-
zo 1968, n . 413 (gli ex dipendenti dall'EAM) ;
129 unità nel ruolo tenuto presso il Mini-
stero del tesoro per i provenienti dall'ammi-
nistrazione militare alleata e 179 unità ne l
ruolo tenuto presso il Ministero dell'interno ,
di cui alla legge 27 maggio 1970, n . 382 .

Detto personale continua a svolgere fun-
zioni di competenza dell'amministrazione sta-
tale a stretto contatto con il personale de i
ruoli ordinari delle amministrazioni stesse .

Tale situazione comporta una duplice am-
ministrazione del personale, con la creazione
di strutture burocratiche che allungano i tem-
pi di procedura, nonché di sovrapposizioni d i
funzioni, provocando un impiego di unità la-
vorative che potrebbero essere più proficua -
mente utilizzate in altri settori .

Valga come esempio la situazione deter-
minatasi con la soppressione dell'EAM e i l
relativo inquadramento del personale in u n
ruolo ad esaurimento di cui alla citata legge
18 marzo 1968, n . 413. Infatti, in applicazio-
ne della predetta legge, le funzioni affidat e
a suo tempo all'EAM dal Ministero dei tra-
sporti sono state riassunte dalla direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, mentre non tutto il per -
sonale del disciolto ente è stato destinato a
prestare servizio presso la suddetta direzione ,
giacché una parte è stata dislocata presso l a
direzione generale dell'aviazione civile .

Tutto ciò, in palese contraddizione con
quanto previsto dall'ultimo comma dell'arti-
colo 3 della legge stessa che prevede, appun-
to, il ritorno alla motorizzazione civile « del-
le attribuzioni a suo tempo da questa dele-
gate all'EAM » .

Con tale operazione è innegabile che si è
arrecato un notevole aggravio di lavoro all e
componenti lavorative che operano nel set-
tore, procurando ulteriore disfunzione in tut-
to l'apparato amministrativo, già di per se
stesso alquanto precario .

Basti ricordare, a tale proposito, che im-
portanti compiti di istituto della citata ammi-
nistrazione (esami-patenti, vigilanza autoli-
nee e impianti fissi, sindacato economico-fi-
nanziario, accertamento rumori, prevenzione
stradale, eccetera) vengono in diversi com-
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partimenti disattesi per penuria di personale
dei ruoli ordinari ; e per tali compiti non pu ò
essere utilizzato il personale del ruolo ad
esaurimento .

L '« artifizio » della istituzione dei ruoli ad
esaurimento ha, inoltre, comportato : la crea-
zione di uno speciale consiglio di amministra-
zione composto da tutti i direttori generali e
capi del personale del ministero, inquadra-
menti e comandi, istituzione di un ufficio spe-
ciale preposto all ' amministrazione del ruolo ,
eccetera, con le duplicazioni di procedura e
di spese a cui tutto ciò dà luogo ; ma soprat-
tutto sono scaturite condizioni tali che per l a
loro contraddittorietà e assurdità non posson o
rivestire carattere definitivo in quanto collo-
cano il personale del ruolo ad esaurimento in
uno stato di inferiorità retributiva e norma-
tiva. Tale sperequazione, inoltre, non si li-
mita soltanto a quello tra il personale appar-
tenente ai ruoli ad esaurimento e quello de i
ruoli ordinari, ma tra gli stessi impiegati de l
ruolo ad esaurimento ed il personale avven-
tizio di detti ruoli .

Questi ultimi, infatti, saranno tra brev e
inquadrati - a norma della succitata legge d i
soppressione dell'EAM (legge 18 marzo 1968 ,
n. 413) - nei ruoli organici della motorizza-
zione civile presso la quale prestano servizio ,
con gli evidenti vantaggi di carriera e moral i
che tale sistemazione comporta ; mentre ugua-
le possibilità è preclusa al personale di ruo-
lo, il quale per raggiungere la predetta con-
dizione giuridica ha dovuto necessariament e
superare, nel disciolto ente, esami e concorsi .

D'altra parte l 'esigenza di eliminare i ruol i
anomali dell'amministrazione statale era gi à
stata sentita in occasione della soppression e
dei ruoli aggiunti (ex ruoli speciali transito-
ri) avvenuta con legge 4 febbraio 1966, n . 32 ,
la quale fu approvata per consentire al per -
sonale una definitiva posizione giuridica ol-
tre che un indubbio vantaggio morale .

Tali argomentazioni sono tanto più valid e
oggi, nel momento in cui, con il present e
provvedimento, si sta attuando il riordina-
mento generale dell'amministrazione dello
Stato, avuto riguardo anche a quello che sar à
necessario attuare per il coordinamento e per
il decentramento regionale .

Infatti, se dovranno essere precisate le do-
tazioni organiche di ogni singola amministra-
zione, in relazione alle effettive esigenze d i
servizio ed in base a rigorosi criteri di fun-
zionalità, procedendo all'unificazione de i
ruoli centrali e periferici di una stessa am-
ministrazione - quando questi si riferiscono
a carriere dello stesso ordine con funzioni

omogenee - è indubbio che i ruoli ad esau-
rimento non giustificano la loro esistenza poi -
ché, in detto contrasto, risulterebbero pi ù
elementi di confusione che di organica effi-
cienza. Inoltre, occorre tener presente che
nella legge n . 808 non è stata finora espli-
citamente prevista la possibilità di applicare
la ristrutturazione delle carriere anche a i
ruoli ad esaurimento e ciò arrecherebbe no-
tevole danno a questo benemerito personale ,
che dopo anni di servizio nell'amministra-
zione dello Stato, per le vicissitudini subit e
non per sua colpa, si trova in gran parte all e
prime qualifiche della scala gerarchica .

Va, infine, posto in evidenza che l'inseri-
mento del personale dei ruoli ad esaurimento ,
previsto con l'applicazione di quanto dispost o
dal presente emendamento, non comporta un
onere finanziario immediato, in quanto i l
suddetto personale è già a carico dello Stato .

L'emendamento proposto, come ampia -
mente sopra argomentato, ha il duplice fin e
di rendere più funzionale l ' apparato dello
Stato, e di porre termine ad una paradossal e
situazione, contraria fra l 'altro al fondamen-
tale principio dell'uguaglianza dei cittadin i
di fronte alla legge, e siamo pertanto certi ch e
nessuno di voi, onorevoli colleghi, vorrà ne-
gare il proprio voto favorevòle, tendente a
ricostituire un principio di equità, giustizi a
e uguaglianza .

PRESIDENTE. Qual ,è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo aggiuntivo 12-bis ?

MANCINI ANTONIO, Relatore. Signor
Presidente, l'articolo aggiuntivo 12-bis della
Commissione tende a spostare i termini del -
l'inquadramento in ruolo di alcune categori e
atipiche di personale. La maggioranza della
Commissione ritiene di dover accettare l 'emen-
damento Cavallari 12 . O . 18. 3 che per il per -
sonale ausiliario della scuola sposta ulterior-
mente i termini al 31 ottobre 1970. Per quanto
riguarda l 'emendamento lanniello,12 . O. 18. i.
devo dire che i princìpi in esso contenuti son o
già presenti nel testo proposto dalla Com-
missione . Per quanto riguarda l'emendament o
Senese 12 . 0. 18 . 2, mi rincresce dover dir e
che la maggioranza della Commissione espri-
me sullo stesso parere contrario, e la ragion e
è questa : questo personale dei ruoli ad esau-
rimento è un personale che è stato inquadrat o
in ruoli particolarissimi dell'amministrazion e
dello Stato e proviene in gran parte da par-
ticolari categorie di dipendenti pubblici che
inizialmente non erano dipendenti dello Stato .
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Nel momento in cui gli enti di provenienz a
sono stati , soppressi, è stata imposta, dal -
l ' equità e da un certo spirito di solidarietà .
la necessità di inquadrare tale personale i n
ruoli particolari, in quelle amministrazioni
cioè in cui la loro opera poteva essere ancora
utile anziché porli in condizioni di perdere i l
loro lavoro. Includerli oggi nel ruolo dell e
carriere ordinarie, arrecherebbe gravi turba -
menti alle attese ed alle legittime aspettativ e
del personale già incluso in questi ruoli, poi -
ché essi verrebbero ad essere concorrenti nell o
sviluppo ulteriore della carriera . Se c'è una
preoccupazione essa è quella che a questo
personale non siano estese le nuove modalit à
in merito alla cosiddetta carriera cilindrica ,
e cioè che esso non abbia uno sviluppo d i
carriera parallelo e direi identico alle rima-
nenti categorie . Una attenta lettura del testo
del provvedimento che stiamo esaminand o
fuga questa preoccupazione. Io ritengo che l e
mie dichiarazioni, se confortate, come spero ,
da quelle del Governo e opportunamente do-
cumentate negli Atti parlamentari, potranno
fornire, in futuro, un utile criterio di inter-
pretazione delle norme di legge . Resterà an-
cora qualche disparità a parità di lavoro ;
specie presso la motorizzazione civile, s i
creerà una situazione per cui funzionari, con
incombenze molto simili, verranno ad avere
un trattamento accessorio differenziato . Noi
riteniamo che a questo inconveniente non s i
possa ovviare in alcuna maniera, dato anche
che questi trattamenti accessori dovrebber o
rapidamente sparire .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
L'articolo aggiuntivo 12 . 0 . 18 della Commis-
sione stabilisce, al primo comma, che « i l
Governo della Repubblica è delegato ad ema-
nare entro il 31 dicembre 1970 » le norme i n
questione. Dato il tempo necessario per giun-
gere all'approvazione di questo provvedi -
mento chiedo che detto termine sia proro-
gato al 31 marzo 1971, onde avere la certezz a
di predisporre in tempo i provvedimenti de -
legati .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento annunciato
ora dal Governo ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Ricolle-
gandomi anche alla discussione avvenuta i n
Commissione, dirò - per chiarire la questio-
ne - che esistono due proroghe di termini : una

(quella proposta dagli onorevoli Cavallari, D i
Primio e Galloni) si riferisce esclusivament e
ai futuri assunti nelle scuole e ad essa il mi-
nistro ha dichiarato in Commissione di esser e
favorevole; l'altra proroga si riferisce ai ter-
mini entro cui emanare i provvedimenti dele-
gati . Al riguardo, in Commissione si era con -
venuto che, dal momento che sono necessar i
numerosi spostamenti di termini di quest o
tipo, sarebbe forse stato opportuno, con u n
ultimo articolo aggiuntivo, regolare la que-
stione in modo da non tralasciare in sede d i
coordinamento nessuno dei termini da proro-
gare . In tale articolo aggiuntivo si dovrebb e
prevedere uno spostamento di 3-4 mesi . D'al-
tronde, il Comitato dei nove si deve ancor a
riunire oggi e penso che in tale sede potrem-
mo stabilire una proroga dei termini che ab-
bracci i vari casi .

PRESIDENTE. Se ho bene interpretato i l
suo pensiero, onorevole relatore, ella suggeri-
sce al Governo di soprassedere circa il proprio
emendamento .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Esatta -
mente, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . So -
no d'accordo con la tesi della Commissione .
Avendo qualche scrupolo interpretativo, m i
proponevo, a chiusura della discussione sul
disegno di legge, ai sensi dell'articolo 91 de l
regolamento, di sollevare il problema dello
aggiornamento dei termini . Per gli emenda-
menti oggi votati, comunque, pensavo che tal e
aggiornamento potesse avvenire in sede di vo-
tazione . Tale procedura sarebbe, a mio av-
viso, più corretta . Ad ogni modo, se la Com-
missione insiste sulla propria tesi, mi troverà
d'accordo : non ho obiezioni da sollevare .

L'importante, comunque, è spostare al 3 1
marzo 1971 la data del 31 dicembre 1970. Con
questa modifica, il Governo è favorevole all o
emendamento della Commissione .

Analogamente, il Governo• è favorevole al -
l'emendamento Cavallari 12. 0. 18. 3, che con-
cerne il personale non docente della scuola .

Quanto all'emendamento Ianniello 12 . 0 .
18. 1, ritengo che sia assorbito dall'articol o
aggiuntivo della Commissione .

Per quanto riguarda l'emendamento Sene-
se 12. 0. 18. 2, è stato già chiarito dal rela-
tore che tutte le norme- relative al personale
dei ruoli ordinari si applicano, naturalmen-
te, anche al personale dei ruoli soprannume-
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rari . Non è però possibile assorbire tale , perso-
nale nei ruoli, perché vi sarebbe un contrast o
di fondo proprio con tutta l ' attività che è
stata svolta dal Governo e dalla Commissione ,
tendente a ridurre i ruoli e non ad accrescerli .
Se dovessimo assorbire i soprannumerari, do-
vremmo evidentemente almeno dimensionar e
i ruoli in modo da consentire l ' ingresso de i
soprannumerari e di coloro che provengono
dai ruoli ad esaurimento ; il che comporte-
rebbe una gonfiatura dei ruoli ordinari, cio è
proprio quello che il disegno di legge di de -
lega, per comune intesa di tutte le parti po -
litiche, intende evitare .

Queste le ragioni per le quali sono con-
trario al subemendamento Senese 12 . 0 . 18 . 2 .
Posso però assicurare il presentatore che lo
scopo che egli si propone sarà senz'altro rag-
giunto attraverso le norme delegate che s i
applicheranno anche ai ruoli ad esauriment o
e soprannumerari .

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti del
Governo, la Commissione accetta questa mo-
difica al proprio articolo aggiuntivo ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento del Governo tenden-
te a sostituire le parole « entro il 31 dicembre
1970 » con le altre « entro il 31 marzo 1971 » .

(P approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento Caval-
lari 12. 0. 18. 3, accettato dalla Commission e
e dal Governo .

(P approvato) .

Onorevole Cavallari, mantiene l'emenda-
mento Ianniello 12 . 0 . 18 . 1, non accettato dal-
la Commissione né dal Governo ?

CAVALLARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(P' respinto) .

Onorevole Senese, mantiene il suo emen-
damento 12 . 0 . 18. 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SENESE . Preso atto delle esplicite e chiar e
dichiarazioni con cui l 'onorevole ministro h a
dato assicurazione che gli scopi che l'emen-
damento si prefiggeva saranno conseguiti in

sede di emanazione delle norme delegate, non -
insisto per la votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 12-bis nel suo complesso con
gli emendamenti approvati .

(P approvato) .

IJ stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 12-ter :

L 'articolo 22 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, è sostituito dal seguente :

« Al personale delle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo, è attribuito dal 1 0 luglio 1970, se più fa-
vorevole, lo stipendio, paga o retribuzione ch e
gli sarebbe spettato qualora fosse stato pro -
mosso alla qualifica rivestita dopo tale data .

Nei confronti dello stesso personale cessat o
dal servizio prima del 2 luglio 1970, si consi-
dera goduto, se più favorevole, ai fini della
liquidazione della pensione di cui all 'artico -
lo 31 e della indennità di buonuscita, l'ultimo
stipendio o paga o retribuzione che gli sarebbe
spettato nella ipotesi contemplata dal prece-
dente comma.

Il personale che abbia titolo ai benefici
previsti dai precedenti commi deve farne ri-
chiesta, entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, alla amministrazione d i
appartenenza per i dipendenti in attività d i
servizio, o all'ufficio che liquida la pensione
per quelli in quiescenza » .

12 . 0. 2 .

	

Commissione.

Il Governo ha presentato il seguente emen-
damento a questo articolo aggiuntivo :

All'articolo 12-ter, proposto dalla Commis-
sione, al secondo capoverso, sostituire le pa-
role : ai fini della liquidazione della pensione
di cui all'articolo 31, con le parole : di fin i
della riliquidazione delle pensioni e degli altr i
assegni ordinari di cui al secondo comma del-
l'articolo 17 .

12 . 0. 2 . 1 .

	

Governo.

L'onorevole ministro intende dire qualcosa
a chiarimento di questa sua proposta ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Poi -
ché la dizione « ai fini della liquidazione del -
la pensione di cui all'articolo 31 » potrebb e
dar luogo a dubbi di interpretazione, il Go-
verno preferirebbe la formulazione proposta
core il suo emendamento .

PRESIDENTE. Qual è in proposito il pa-
rere della Commissione ?
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MANCINI ANTONIO, Relatore . Dando per
illustrato l'articolo aggiuntivo 12-ter presen-
tato dalla Commissione, esprimo parere favo-
revole all 'emendamento del Governo chè mi-
gliora formalmente il testo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo 12. 0. 2. 1, accettat o
dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 12-ter cos ì
modificato .

(È approvato) .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 12-quater :

Dopo il primo comma dell 'articolo 22 dell a
legge 18 marzo 1968, n. 249, è aggiunto il se-
guente :

« Per quanto concerne gli operai delle pre-
dette amministrazioni, comprese quelle ad
ordinamento autonomo, è attribuita loro, dal
1 0 maggio 1968, nella categoria di apparte-
nenza, se più favorevole, la paga che sarebb e
spettata se il passaggio o la nomina o l ' inqua-
dramento alle categorie superiori fosse avve-
nuto con effetto dal 2 maggio 1968. Restano
ferme le decorrenze degli eventuali successiv i
passaggi a categorie superiori » .
12 . 0. 3 .

	

Commissione .

Qual è il parere del Governo su questo ar-
ticolo aggiuntivo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo della Commissione 12 . 0. 3 ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l ' articolo 12, aggiungere il seguente :

All ' articolo 22 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249 sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Dopo il primo comma, è aggiunto il se-
guente :

Agli operai delle amministrazioni dell o
Stato, comprese quelle ad ordinamento auto -
nomo, è attribuita dal 1° maggio 1968, nella

categoria di appartenenza, se più favorevole ,
la paga che sarebbe spettata se il passaggi o
o la nomina o l'inquadramento alle categori e
superiori fosse avvenuto con effetto dal 2 mag-
gio 1968 . Restano ferme le decorrenze degl i
eventuali passaggi successivi a categorie su-
periori » .

12 . O . 17.

	

Ianniello, Cavallari, Pisicchio .

Questo emendamento è assorbito dalla pre-
cedente votazione .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

All 'articolo 23 della legge 18 marzo 1968 ,

n. 249, sono apportate le seguenti modifica-

zioni ;

Dopo l'ultimo comma, aggiungere- il se-

guente :

« Entro il 31 dicembre 1970 sarà emanata
la tabella dei mestieri degli operai dello Stato
da disporsi ai sensi dell'articolo 2 della legg e

5 marzo 1961, n . 90, con decreto del Presi-

dente della Repubblica su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di concerto
con il Ministro del tesoro » .

12 . O . 8 .

	

Commissione .

Qual è il parere del Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l

Governo è favorevole ; naturalmente, anche in
questo caso occorre spostare la data dal 3 1

dicembre 1970 al 31 marzo 1971 .

PRESIDENTE. La Commissione ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . La Com-

missione è favorevole alla modifica proposta

dal Governo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' arti-

colo aggiuntivo 12 . 0. 8 della Commissione,

con la modifica proposta dal Governo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 13 del disegno

di legge .

DELFINO, Segretario, legge :

L'articolo 25 della legge 18 marzo 1968 ,

n. 249, è sostituito dal seguente :

« Entro un biennio dalla data di entrata
in vigore della legge concernente provvedi -

menti finanziari per l ' attuazione delle region i
a statuto ordinario, il Governo della Repub-
blica è delegato ad emanare, anche con se-
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parati decreti, norme aventi valore di legg e
ordinaria, allo scopo di provvedere alla re-
visione dei ruoli organici degli impiegati
civili e degli operai delle amministrazioni
dello Stato, con osservanza dei seguenti criter i
direttivi :

1) le dotazioni organiche in particolare
delle amministrazioni centrali dovranno es-
sere determinate esclusivamente in relazion e
alle effettive esigenze di servizio ed in bas e
a rigorosi criteri di funzionalità e con l ' ef-
fettiva riduzione o soppressione dei post i
richiesta dal trasferimento di funzioni, uffic i
e personale dello Stato alle regioni o dalla
delega ad esse di funzioni amministrative
statali ;

2) dovrà procedersi all ' unificazione de i
ruoli, centrali e periferici, della stessa ammi-
nistrazione, quando essi si riferiscano a car-
riere dello stesso ordine con funzioni analoghe .

Sarà sentito il Consiglio superiore dell a
pubblica amministrazione, ove già costituito ,
che dovrà pronunciarsi anche sulla possibilit à
di provvedere alle sopravvenute esigenze de i
servizi mediante il trasferimento di personale
da una amministrazione all 'altra. Si prescin-
derà dal parere del Consiglio . superiore se
non sarà espresso entro trenta giorni dall a
richiesta .

A successive eventuali modificazioni de i
ruoli organici di una o più amministrazion i
- comprese quelle ad ordinamento autonomo -
in relazione al mutare delle effettive esigenze
dei servizi ed alla ulteriore delega di funzion i
amministrative statali alle regioni potrà prov-
vedersi con decreto del Presidente della Re -
pubblica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri di concerto con i ministr i
interessati e quello per il tesoro, sentito i l
Consiglio superiore della pubblica ammini-
strazione, ove già costituito, sempre che dall e
modifiche stesse non consegua un aument o
del personale ma una diminuzione dell 'onere
globale previsto per le spese del personale
di ruolo delle amministrazioni interessate .

PRESIDENTE. Sono stati presentali i se-
guenti emendamenti :

Nel testo della Commissione, al secondo e
al terzo capoverso, sopprimere le parole : ove
già costituito .
13 . 10.

	

Commissione.

Nel testo della Commissione, dopo il se-
condo capoverso, aggiungere il seguente :

« Alla revisione e, ove occorra, all'amplia-
mento dei ruoli organici degli impiegati ci -

vili e degli operai delle amministrazioni della
pubblica istruzione, dell'aviazione civile non -
ché dei ruoli del personale civile degli istitut i
di prevenzione e pena e di quelli del personal e
di dattilografia ed ausiliario degli uffici giu-
diziari dell'amministrazione della grazia e giu-
stizia, si provvederà comunque entro il 31 di-
cembre 1970. I posti saranno ricoperti, ove
possibile, con trasferimento da altre ammini-
strazioni .

	

13 . 2.

	

Commissione .

Nel lesto della Commissione, dopo l 'ultimo
capoverso, aggiunge-re il seguente:

Il numero dei dirigenti del livello interme-
dio non potrà superare il numero degli uffic i
centrali e periferici da dirigere, aumentato d i
tre unità per ogni direzione generale o uffici o
centrale o periferico equiparato .

	

13 . 11.

	

Commissione.

Il relatore ha facoltà di svolgerli .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Signor Pre-
sidente, l 'emendamento 13 .10 non richied e
una particolare illustrazione e pertanto mi li-
miterò a svolgere brevemente gli altri due .

Nell 'emendamento 13 . 2 viene riconosciuta
la necessità di rivedere i ruoli organici di al -
cune amministrazioni di recente istituzione ,
come quella dell ' aviazione civile e, in base a d
un emendamento degli onorevoli Di Primio e
Cavallari, che penso sarà tra breve illustrato ,
quella delle partecipazioni statali . Questi am-
pliamenti di organici sono assolutamente in -
dispensabili perché riguardano amministra-
zioni nuove non sufficientemente dotate'di per -
sonale .

L'emendamento 13. 11 - al quale è stato
proposto un subemendamento - tende a fissar e
in maniera rigorosa il numero dei funzionari
dirigenti a livello di ispettore generale, cio è
a livello intermedio, che debbono essere attri-
buiti alle diverse direzioni generali o uffic i
equiparati . Esso stabilisce che, mentre per l e
direzioni generali in sede centrale la dotazio-
ne deve essere di tre ispettori generali, per l e
direzioni generali in sede decentrata o uffic i
equiparati - per esempio, le prefetture, i prov-
veditorati alle opere pubbliche ed altri uffic i
regionali la dotazione di ispettori generali è
ridotta ad una sola unità, che a me pare suf-
ficiente .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, la data
del 31 dicembre 1970 prevista nell'emenda-
mento 13 . 2 della Commissione può rimanere ?
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MANCINI ANTONIO, Relatore . Se il Go-
verno non ne chiede la modifica . . .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole rela-
tore . Sentiremo il parere del Governo .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Nel testo della Commissione, dopo il se-
condo capoverso, aggiungere il seguente :

« Alla revisione e all 'ampliamento dei ruol i
organici del personale delle amministrazion i
della pubblica istruzione, del turismo e dell o
spettacolo, dei lavori pubblici e del Corp o
nazionale dei vigili del fuoco, si provveder à
comunque entro il 31 ottobre 1970 » .

13 . 4.

	

Ianniello .

L'onorevole Ianniello ha facoltà di svol-
gerlo . '

IANNIELLO. L'emendamento da me pro-
posto sottopone all 'attenzione della Camera
una richiesta il cui fondamento appare a m e
logico e indiscutibile, essendo stata riconosciu-
ta anche dal Governo la necessità dell ' amplia-
mento degli organici delle amministrazion i
della pubblica istruzione, del turismo e dello
spettacolo, dei lavori pubblici e dei vigili de l
fuoco. Mi sembra strano, pertanto, che d i
fronte a questa urgenza si voglia rinviare- a l
momento del trasferimento alle regioni il ridi-
mensionamento di questi organici . È eviden-
te, infatti, che per poter trasferire alle re-
gioni determinate competenze bisogna anche
potere spostare il personale, che oggi è caren-
te. Per queste ragioni chiedo che si provved a
all'ampliamento degli organici, secondo un a
esigenza prospettata, del resto, dallo stess o
onorevole ministro .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento all 'emendamento 13 . 2
della Commissione :

All'emendamento proposto dalla Commis-
sione, dopo le parole : Alla revisione e, ov e
occorra, all'ampliamento dei ruoli organic i
degli impiegati civili e degli operai delle am-
ministrazioni della pubblica istruzione, del -
l ' aviazione civile, aggiungere le parole: e de l
turismo e spettacolo .

0 . 13 . 2. 1. Orlandi, Mezza Maria Vittoria, Napoli,
Silvestri, Sargentini, Massari, Amadei Giu-
seppe, Nicolazzi, Ariosto, Averardi, Corti .

Poiché i firmatari non sono presenti, s ' in-
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

Sono stati inoltre presentati i seguent i
emendamenti all'emendamento 13 . 2 della
Commissione :

Dopo le parole « della grazia e giustizia » ,
aggiungere le seguenti : « e dellé partecipa-
zioni statali » .

Di Primio, Cavallari, Galloni, Salvatore, Pi-
sicchio, Allocca, Ianniello, Cossiga, Se-
nese, Ballardini .

Sostituire le parole: « i posti saranno ri-
coperti, ove possibile, con trasferimento d a
altre amministrazioni », con le altre: « i po-
sti saranno ricoperti con trasferimento d a
altre amministrazioni e, ove ciò non sia pos-
sibile, con assunzione mediante pubblic o
concorso » .

Di Primio, Cavallari, Galloni, Ianniello,
Ballardini, Pisicchio, Salvatore, Allocca,
Cossiga, Senese.

L 'onorevole Di Primio ha facoltà di svol-
gerli .

DI PRIMIO . I due emendamenti miran o
ad estendere la possibilità di revisione dei
ruoli anche all'amministrazione delle parte-
cipazioni statali e a disciplinare meglio l e
modalità di trasferimento . Si tratta, d 'altra
parte, di emendamenti che si pongono nell a
stessa linea già indicata dal relatore .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento all'emendamento 13 .11
della Commissione :

All 'emendamento proposto dalla Commis-
sione, sostituire le parole : o ufficio central e
o periferico equiparato, con le parole : o uffi-
cio centrale equiparato e da una unità pe r
ogni ufficio periferico retto da dirigente co n
qualifica equiparata a direttore generale .

0 . 13 . 11 . 1 . Cossiga, Cavallari, Galloni, Di Prunio ,
Fregonese, Amadeo, Girardin, Raacci,
Bianchi Fortunato.

CAVALLARI. Rinunziamo a svolgerlo ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 13 ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Ho già
anticipato il giudizio favorevole agli emen-
damenti che inseriscono l'amministrazione
delle partecipazioni statali fra quelle per le
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quali sarà consentita l'espansione dei ruoli ,
nonché agli emendamenti che riguardano l e
modalità di assunzione del personale neces-
sario. Esprimo pertanto parere favorevole
sugli emendamenti Di Primio e altri all o
emendamento 13. 2, mentre sono contrario a l
subemendamento Orlandi 0 . 13. 2 . 1 .

Per l ' emendamento Ianniello 13. 4, la
Commissione esprime parere contrario, rite-
nendo che sia opportuno, in questa materia ,
lasciare alle regioni la facoltà di proporzio-
nare il personale al servizio da svolgere .

La Commissione accetta il subemenda-
mento Cossiga 0 . 13. 11 . all'emendamento
della Commissione e raccomanda l ' approva-
zione degli emendamenti 13 . 10, 13 . 2 e 1.3 . 11
della Commissione stessa .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo esprime parere favorevole all'emen-
damento 13 . 2 della Commissione, restando
inteso che, per evidenti ragioni di unifor-
mità, il termine del 31 dicembre 1970 ivi in-
dicato deve ritenersi modificato in quello 3 1
marzo 1971 .

Per il subemendamento 0 . 13. 2. 1 Orlandi ,
nonché per il successivo emendamento 13 . 4
dell'onorevole Ianniello, devo fare rilevar e
che accordare la possibilità di una revision e
anticipata dei ruoli non significa imporre a l
Governo l'obbligo di effettuare questa revisio-
ne e questo ampliamento degli organici . Si
tratta, infatti, di una mera facoltà .

Tuttavia la Commissione, che ha esami -
nato approfonditamente questa materia, ha ri-
tenuto che per quelle amministrazioni ch e
sono interessate al passaggio di competenz e
alle regioni è assurdo prevedere un amplia -
mento degli organici nel momento in cui ven-
gono a ridursi in effetti quelle che sono l e
materie ad esse attribuite . Per queste ragioni
si è dichiarata di parere contrario . Il ragio-
namento è stato certamente logico e rigoroso ;
il Governo non può che seguirlo e si rimett e
alla Assemblea per quanto riguarda questa
parte dei due emendamenti .

Per l'emendamento 13 . 11 della Commis-
sione, sono favorevole .

Sono ugualmente favorevole al subemenda-
mento Cossiga 0 . 13. 11. 1 e al primo subemen -
damento Di Primio, all 'emendamento 13 . 2
della Commissione e al secondo emendament o
Di Primio-Cavallari-Galloni all'emendamento
13. 2, specialmente per la parte che concern e
la necessità dell 'ampliamento degli organici d i
alcuni Ministeri : l 'emendamento propone di

ricoprire quei posti con personale che vien e
ad essere esuberante in altri Ministeri che ve -
dono ridotte le loro attribuzioni e quindi
avranno una eccedenza di personale .

L'ultima parte prevede che solo in cas i
assolutamente eccezionali – intendo sottolinea -
re questo punto – si potrà procedere ad as-
sunzioni mediante pubblico concorso . Anche
per queste ragioni sono favorevole al suddet-
to emendamento.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento 13 . 10 della Com-
missione .

(È approvato) .

Pongo in votazione il primo emendamento
Di Primio-Cavallari all ' emendamento 13. 2,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il secondo emendamen-
to Di Primio-Cavallari-Galloni all'emenda-
mento 13. 2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(P approvato) .

Onorevole ministro, , per l'emendamento
Orlandi 0. 13. 2. 1 all'emendamento 13. 2 i l
Governo si è rimesso all'Assemblea ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Signor Presidente, mi sono rimesso all'As-
semblea perché l'emendamento così come è
formulato non costituisce un obbligo per i l
Governo, ma stabilisce una direttiva . Ho il-
lustrato le ragioni per le quali la Commissio-
ne si è dichiarata contraria .

PRESIDENTE . Onorevole Orlandi, mantie-
ne il suo emendamento 0 . 13. 2. 1, non ac-
cettato dalla Commissione e per il quale i l
Governo si è rimesso all'Assemblea ?

ORLANDI . Sì, signor Presidente .

CARUSO. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARUSO . Vorrei ricordare al collega Or-
landi e ad altri colleghi che prima dell'ini-
zio della discussione generale è stato votato
un ordine del giorno da parte di questa Ca-
mera che impegna il Governo ad emanare
con urgenza i provvedimenti delegati per i l
trasferimento delle funzioni alle regioni . Nei
provvedimenti delegati sono comprese anche
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le funzioni del Ministero del turismo e dell o
spettacolo . Sembra assurdo, proprio quando
la Camera ha deciso in questo senso ed h a
impegnato il Governo, pretendere l'aument o
dei ruoli organici del Ministero stesso, il qua -
le ha funzioni che per il disposto della Costi-
tuzione devono essere trasferite alle regioni .
Per questi motivi noi voteremo contro l'emen-
damento Orlandi .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MANCINI ANTONIO, Relatore. Su questo
emendamento non mi ero soffermato in prece-
denza, ma poiché ho espresso parere contrari o
sull ' emendamento Ianniello 13 .'4, che ha lo
stesso contenuto, mi pare mio dovere di cor-
rettezza, anche nei confronti del collega Ian-
niello, ribadire che sono contrario anche
a questo. Accetto, inoltre, la modifica pro -
posta dal Governo all'emendamento dell a
Commissione 13 . 2 .

ORLANDI . Dopo le dichiarazioni del re -
latore, signor Presidente, ritiro il mio emen-
damento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento 13 . 2 della Commissione, sempre
con la modifica della data, stabilita nel 3 1
marzo 1971 .

(È approvato) .

Onorevole Ianniello, mantiene il su o
emendamento 13 . 4 ?

IANNIELLO. Ritiro l'emendamento, con
la preghiera che il Governo voglia accettar e
la raccomandazione almeno per alcuni settor i
per i quali vi è una insufficienza in atto, come
ha riconosciuto lo stesso onorevole ministro .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
D 'accordo, accetto la raccomandazione in ta l
senso .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Cossiga 0 . 13. 11 . 1, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento dell a
Commissione 13 . 11, come risulta modificato
dall'emendamento Cossiga .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 13 nel suo
complesso con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento poss a
essere deferito alla IV Commissione perma-
nente (Giustizia) in sede legislativa, con i l
parere della VI Commissione :

VALIANTE e BIANCHI GERARDO : « Modifica-
zione al sistema di sanzioni per le violazion i
delle leggi finanziarie » (2665) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in -
vece, deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede referente :

alla Il Commissione (Interni) :

GUNNELLA ed altri : . « Istituzione di un
registro nazionale degli enti pubblici dell o
Stato, delle regioni, degli enti locali e dell e
società al cui capitale gli stessi partecipano »
(2271) (con parere della IV, della V e della
VI Commissione) ;

CASSANDRO : « Istituzione della provincia di
Barletta » (2663) (con parere della l, della I V
e della V Commissione) ;

BARCA ed altri : « Liquidazione degli ent i
superflui ed anagrafe degli enti che usan o
pubblico denaro » (2696) (con parere della
IV, della V e della VI Commissione) ;

MATTARELLI : « Modifiche alla legge 8 giu-
gno 1962, n . 604, concernente i segretar i
comunali e provinciali » (2698) (con parere
della I Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione degli accord i
internazionali firmati a Yaoundé il 29 lugli o
1969 e degli atti connessi relativi all 'associa-
zione tra la Comunità economica europea e
gli Stati africani e malgascio associati a tal e
Comunità » (2686) (con parere della V e dell a
VI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

LA LOGGIA: « Modifica dell'articolo 1 0
della legge sul fallimento » (2693) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

NICCOLAI GIUSEPPE : « Modificazione del-
l ' articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n . 281 ,
concernente provvedimenti finanziari per l 'at-
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tuazione delle regioni a statuto ordinario »
(2679) (con parere della I e della VI Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
IANNIELLO : « Trattenuta unica sulla buo-

nuscita per i dipendenti della pubblica am-
ministrazione che chiedono la valutazione de i
servizi ai fini della liquidazione dell ' inden-
nità di buonuscita, ai sensi della legg e
6 dicembre 1965, n . 1368 » (2668) (con parere
della V Commissione) ;

Glomo ed altri : « Interpretazione autentica
dell'articolo 7 della legge 15 febbraio 1958' ,
n . 46, concernente il riscatto dei periodi d i
studio ai fini del trattamento di quiescenza
dei professori universitari »• (2690) (con parere
della V e della VIII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

D'ALESSIO ed altri : « Norme in merito ai
provvedimenti di scioglimento del corpo e de l
servizio di stato maggiore » (2701) ;

SULLO ed altri : « Nuove norme sul servizio
di leva obbligatorio » (2703) (con parere della
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasportii) :

CATTANEI ed altri : « Modifiche e integra-
zioni alla legge 1° marzo 1968, n . 173, concer-
nente V istituzione dell'ente autonomo del por-
to di Savona in sostituzione dell'ente portuale
Savona Piemonte » (2694) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

GASTONE e MAULINI : a Disposizioni per l a
produzione, il commercio e l 'uso di diserbant i
chimici nella lotta contro le erbe infestant i
del riso e di altre colture . Integrazione all a
legge 18 giugno 1931, n . 987, e successive mo-
dificazioni » (2697) (con parere della XI V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

ALPINO ed altri : « Deroga all 'applicazione
dei limiti fissati per la retribuzione annu a
pensionabile dall 'articolo 10 del decreto de l
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968 ,
n. 488, riguardante il calcolo delle pension i
a carico dell ' assicurazione generale obbligato -
ria » (2666) (con parere della V Commissione) ;

ABELLI ed altri : « Proroga per la durata
di un triennio della legge 27 febbraio 1958 ,
n. 130, sull 'assunzione obbligatoria dei profu-
ghi » (2684) (con parere della I e della Il Com-
missione) ;

IANNIELLO ed altri : « Modifica del ripart o
della contribuzione fra assicurazioni miste e
fondo di integrazione interessanti il fondo d i
previdenza del personale addetto alle gestion i
delle imposte di consumo » (2695) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

IANNIELLO e MERENDA : « Modifica dell'arti -
colo 43 della legge 12 dicembre 1968, n . 132 ,
e dell'articolo 126 del decreto del President e
della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, con-
cernente le condizioni di ammissibilità ai con -
corsi per sanitari ospedalieri » (2669) ;

alle Commissioni riunite Il (Interni) e X
(Trasporti) :

DE MARIA ed altri : « Ordinamento dell a
RAI-Radiotelevisione italiana » (2700) (con pa-
rere della I, della IV e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

FULCI ed altri : « Modifiche all 'articolo 33
del testo unico delle norme sulla circolazion e
stradale, approvato con decreto 'del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, rela-
tive all 'aumento di peso massimo permesso
per le autobetoniere a pieno carico » (2676) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 14 .

DELFINO, Segretario, legge :

All 'articolo 29 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono' apportate le seguenti modifica-
zioni :

Le parole: « 31 dicembre 1970 », sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 agosto 1971 » .

PRESIDENTE . A questo articolo sono stat i
presentati emendamenti tendenti a fissare ter-
mini diversi . Poiché in sede di articolo 11 l a
Camera ha già votato la data del 31 agosto
1971, tali emendamenti sono impresentabili .
Dichiaro pertanto assorbiti gli emendament i
Caruso 14 .3, Di Primio 14. 1, Alini 14 . 5, Mezza
Maria Vittoria 14 . 4, Cavallari 14 . 2 .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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GASPARI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, come ella giustamente ha
detto, qui siamo di fronte ad emendament i
collegati con il precedente articolo 11, per cu i
essi sono effettivamente preclusi . Si tratta in-
fatti di emendamenti che hanno la stessa te-
matica dell 'articolo 11, cioè chiedono un'anti-
cipazione nella liquidazione delle pensioni, d a
un massimo di 14 mesi a un minimo di 2 mesi .

Vi sono poi gli articoli aggiuntivi 14-bis e
14-ter, dell'onorevole Biondi, che addirittura
prevedono la ricostituzione della carriera, con
i criteri che saranno approvati con questa leg-
ge, in data antecedente al 1968 .

BIONDI. Cos'è questa, una illustrazione a
futura memoria ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Na-
turalmente si tratta di oneri ingentissimi, ch e
non hanno alcuna copertura . Sono emenda-
menti, ripeto, che hanno la stessa tematica e
la stessa ragione degli emendamenti al prece -
dente articolo 11. Il Governo quindi esprim e
parere contrario a tutti gli emendamenti .

BIONDI . Questi emendamenti debbono er-
sero ancora svolti, signor ministro : questo è
un eccesso di difesa !

PRESIDENTE. Onorevole ministro, la
prego di attendere che gli emendamenti siano
svolti .

Pongo intanto in votazione l'articolo 14 ne l
testo della Commissione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli ag-
giuntivi :

ART . 14-bis .

All 'articolo 32 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Nel primo comma, n. 1) e n . 2), le paro-
le: « 1° marzo 1968 », sono sostituite con l e
parole : « 1° luglio 1970 » .

14. 0 . 1. Biondi, Bozzi, Monaco, Protti, Cottone ,
Giorno .

ART . 14-ter .

All 'articolo 32 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Nel primo comma, il n . 4) è sostituito con
il seguente :

« Considerando il grado o la qualifica ch e
l ' impiegato avrebbe conseguito se avesse be -

neficiato dei decreti delegati relativi al rior-
dinamento delle carriere ed al riassetto di
quanti in servizio alla data di entrata in vi -
gore della presente legge » .

14. 0 . 2. Biondi, Bozzi, Monaco, Protti, Cottone ,
Giorno.

L'onorevole Biondi ha facoltà di illustrarli .

BIONDI . Vorrei innanzitutto risponder e
all'onorevole ministro, il quale, in una gra-
dita anticipazione, ha detto che -con quest i
articoli aggiuntivi si sovvertirebbero i prin-
cipi a cui si ispira questo progetto di legge .
Ritengo, con assoluta modestia, ma con fer-
mezza, che l'opinione dell'onorevole ministro ,
che spero non vorrà sostenerla in prosieguo ,
non sia valida, perché questi articoli aggiun-
tivi cercano semmai di sanare, a vantaggio di
soggetti che non potrebbero beneficiare di que-
sta realtà nuova che stiamo creando, una si-
tuazione che per loro sarebbe negativa sol
perché nel frattempo la loro condizione no n
si è adeguata alla legge, il cui tardivo iter par-
lamentare, forse non imputabile a nessuno ,
ma reale, ha costituito per essi un danno .

Pertanto, quando noi cerchiamo con que-
ste aggiunte di evitare che molti dipendent i
della pubblica amministrazione rimangan o
esclusi dai benefici di questa legge, crediamo
di fare una cosa tanto più doverosa, nel ri-
spetto della par conditio di tutti i soggett i
interessati da questo provvedimento, quanto
più si considera che molti di essi hanno già
ricevuto degli acconti in attesa del definitiv o
assetto del trattamento economico . Sarebbe in-
giusto, quindi, che queste persone, in servizi o
al momento dell 'entrata in vigore della legge
di delega ed ora collocate in pensione, subis-
sero degli svantaggi dovuti ai ritardi che la
legge stessa ha subito nel suo iter parla-
mentare .

Come ella vede, signor Presidente, la mo-
tivazione di questi articoli aggiuntivi è perfet-
tamente coerente . Si tratta di due articoli, di-
ciamo, di carattere sostitutivo, uno agli effett i
della data, uno agli effetti dei vantaggi e
quindi dei soggetti che di questi vantaggi do-
vrebbero essere i destinatari . Confido, pertan-
to, che l'onorevole ministro vorrà rivedere la
sua opinione, sulla base di questa mia illu-
strazione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli articoli aggiuntivi Biondi 14-bis
e 14-ter ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Con vivo
rammarico, signor Presidente, debbo esprime-
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re a nome della Commissione parere contra-
rio per entrambi gli articoli aggiuntivi propo-
sti dall'onorevole Biondi . Il primo di essi ,
praticamente, sarebbe radicalmente innovati-
vo. Con Ia legge n . 249 si voleva in effett i
stabilire una doppia liquidazione di pensione :
una precedente all'applicazione delle norm e
della legge medesima ed una successiva . Spo-
stando il termine al 1° luglio 1970 si avreb-
be, come dicevo, un 'innovazione radicale, i n
quanto si applicherebbero a tutti benefici pe r
cui certamente non esiste la copertura : per-
ché, oltre a non essere stata calcolata, la som-
ma necessaria sarebbe ingentissima .

BIONDI. Questo è male, ed è male sott o
tutti gli aspetti, non solo per questo .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Onorevol e
Biondi, questa è una decisione di natura poli-
tica e di sostanza, non è un particolare che
noi possiamo modificare . Comunque il prov-
vedimento, ripeto, è congegnato in quest o
modo : la liquidazione è duplice . Una prima
liquidazione avviene in base ai parametri sti-
pendiali precedenti, mentre una seconda li-
quidazione verrà effettuata nel futuro in base
al nuovo trattamento economico .

Il secondo articolo aggiuntivo tende all o
stesso fine, cioè a rendere attuali i benefici d i
un nuovo sviluppo della carriera . Evidente -
mente, ogni volta che si fa una legge per i l
pensionamento e sulle pensioni, se fosse pos-
sibile, sarebbe opportuno estenderne i bene-
fici a coloro che sono andati in pensione pre-
cedentemente alla sua entrata in vigore . Ma è
chiaro che se questo sistema venisse attuato ,
a prescindere dalla copertura che diventereb-
be vistosa e forse anche incerta, non si sa-
prebbe a quale momento arrestare il sistem a
stesso, perché, se si intende ricostruire per i l
futuro la carriera di coloro che vanno in pen-
sione adesso, perché non iniziare questa ope-
razione da una data ancora anteriore ? Ap-
pare quindi evidente che il sistema che è stato
sempre usato, cioè quello della liquidazion e
delle pensioni in base alla situazione giuridic a
goduta al momento, non può essere modificato
in questa occasione .

PRESIDENTE .II Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, il disegno di legge in esame ,
al pari della legge precedente che noi stiam o
innovando, contiene una disciplina molto pre-
cisa per quanto riguarda la liquidazione dell e
pensioni . Esso si preoccupa evidentemente,

prima di tutto, di quei dipendenti che sono
già pensionati alla data della legge delegata ,
cioè anteriormente al 1° marzo 1968 ; nasce po i
il problema di coloro che sono stati collocat i
in pensione nel periodo dal 1° marzo 1968 al
1° luglio 1970 ; vi è infine il terzo scaglione .

Nell'articolo 11 noi ci siamo preoccupat i
del primo gruppo . L'articolo 29 della legge
n. 249 (giustamente sono stati ritenuti preclu-
si gli emendamenti presentati da vari collegh i
in relazione alla data) concerneva poi il per-
sonale collocato in pensione dal 1° luglio 197 0
al 1° luglio 1971 ; e devo dire che la spesa è
stata scaglionata proprio per motivi di coper-
tura .

Ora, l'articolo aggiuntivo 14 .0.1 del collega
Biondi ha una strutturazione estremamente
chiara perché, collegato com'è all'articolo 32
della legge-base, mira a sostituire il termine
1° marzo 1968 con l'altro del 1° luglio 1970 .
Questo significherebbe che le pensioni di co-
loro che erano in servizio e che sono stati col -
locati a riposo prima del 1° marzo 1968 dovreb-
bero essere rapportate agli stipendi vigent i
per quelle determinate carriere al 1° lugli o
1970 : il che significherebbe anticipare pe r
questo personale e solo per questo i benefic i
di questo progetto di legge, con conseguenz e
assai gravi anche sul piano di un serio ordi-
namento dello Stato . Del resto, che questo sia
il fine che in effetti si mira a conseguire ap-
pare chiaro, onorevole Biondi, proprio da l
successivo articolo aggiuntivo 14 . O . 2, in cui
si prevede una vera e propria ricostruzione d i
carriera. Infatti vi si dice testualmente :
« Considerando il grado e la qualifica che l o
impiegato avrebbe conseguito se avesse be-
neficiato dei decreti delegati relativi al riordi-
namento delle carriere ed al riassetto d i
quanti in servizio alla data di entrata in vi-
gore della presente legge » .

Il combinato disposto dei due articoli ag-
giuntivi chiarisce il fine che si vuoi raggiun-
gere : cioè si vogliono considerare fiittiziamen-
te in servizio persone che sono cessate dal ser-
vizio medesimo anteriormente al 1968 -all'uni-
co scopo di attribuire loro una liquidazion e
anticipata, che non viene però concessa a co-
loro che, in base a ciò che la Camera ha gi à
votato, vengono a cessare dal servizio poste-
riormente a tale data . Cioè avremmo addirit-
tura un plus, un quid pluris a vantaggio dei
pensionati anteriormente al 1° marzo 1968, in
danno anche di quelli che vanno in pensione
dal 1° marzo 1968 al 1° settembre 1971 . Quindi
la norma, a parte le complicazioni di ordin e
giuridico, è ingiusta e come tale non può es-
sere accettata, anche per gli oneri ingentissi-
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mi che essa comporterebbe e che sono del
tutto sprovvisti di copertura .

PRESIDENTE . Onorevole Biondi, mantie-
ne gli articoli aggiuntivi non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

BIONDI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo Biondi 14 . 0. 1 .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Biondi 14 . 0. 2 .

(E respinto) .

Si dia lettura .dell'articolo 15 nel testo dell a
Commissione .

DELFINO, Segretario, legge :

L'articolo 44 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, è sostituito dal seguente :

« Ai fini dell'attuazione della presente
legge e dei provvedimenti delegati connessi ,
l'onere a carico del bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1968 resta stabilito in lir e
100 miliardi e – tenuto anche conto degli oner i
di cui alla legge 1° agosto 1969, n . 464 – la
spesa aggiuntiva per ciascuno degli anni suc-
cessivi, rispetto al precedente, resta' fissata
in lire 134,4 miliardi per l'anno 1969, in
lire 195 miliardi per l'anno 1970, in lire 277,6
miliardi per l'anno 1971, in lire 105,7 miliard i
per l'anno 1972, in lire 13,5 miliardi per lo
anno- 1973 ed in lire 8,4 miliardi per l'anno
1974 .

Per le materie di cui alle lettere f) e g l
dell'articolo 16, secondo comma, ed all'arti-
colo 25, i provvedimenti delegati determine-
ranno l'onere conseguente ed i relativi mezz i
di copertura » .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Nel testo della Commissione, sostituire i l
secondo capoverso con il seguente :

Per le materie di cui agli articoli 16 e 25 ,
i provvedimenti delegati determinano l'onere
conseguente ed i relativi oneri di copertura .

15 . I .

		

Biondi, Bozzi, Monaco, Protti, Cottone,
Giorno .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'arti-
colo 15 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 15-bis :

Dopo l'articolo 44 della legge 18 marz o
1968, n. 249, è aggiunto il seguente artico-
lo 44-bis :

«I dipendenti civili dello Stato hanno dirit-
to di riunione nell 'unità amministrativa, o di
esercizio di servizio o di produzione industria-
le, durante l'orario di lavoro nei limiti di diec i
ore annue . Tale misura potrà essere aggiornat a
annualmente con decreti del Presidente de l
Consiglio dei ministri di concerto con i mini-
stri interessati, previa consultazione con l e
competenti organizzazioni sindacali unitari e
di carattere nazionale maggiormente rappre-
sentative. Per le ore di partecipazione alle
assemblee verrà corrisposta la normale retri-
buzione .

Le riunioni – che possono riguardare la ge-
neralità dei lavoratori o gruppi di essi – son o
indette singolarmente o congiuntamente, dall e
rappresentanze sindacali nell'unità produttiv a
con ordine su materie di interesse sindacali e
del lavoro, secondo l'ordine di precedenza del -
le convocazioni, comunicate al dirigente l'uni-
tà di cui sopra .

Alle riunioni possono partecipare, previo
preavviso, dirigenti esterni della organizzazio-
ne sindacale, anche non dipendenti dalla
pubblica amministrazione » .

15. O . 6. Tuccari, Fregonese, Casso, Malagugini,
Scaini, Scotoni.

Articoli aggiuntivi identici sono stati pre-
sentati rispettivamente dagli onorevoli Alini ,
Carrara Sutour, Boiardi, Mazzola e Lattanz i
(15. 0. 10); dagli onorevoli Mezza Maria Vit-
toria e Reggiani (15. 0. 7) ; e dall'onorevol e
Di Primio (15 . 0 . 1) .

All 'articolo aggiuntivo 15-bis sono stat i
presentati i seguenti emendamenti :

« Al primo comma, sopprimere le parol e
da : " Tale misura ", sino a " maggiormente
rappresentative " » .

Di Primio, Galloni, Cavallari, Pisicchio, Sal-
vatore, lanniello, Senese, Allocca, Cossiga ,
Ballardini.

BIONDI. Lo ritiriamo, signor Presidente .
« Al secondo comma sostituire le parole .

" dalle rappresentanze sindacali nell'unita
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produttiva ", con le seguenti: " dalle orga-
nizzazioni sindacali rappresentate nel consi-
glio di amministrazione " » .

Di Primio, Cavallari, Galloni, Pisicchio, Al-
locca, Ianniello, Cossiga, Senese, Ballar-
dini, Salvatore.

« All'ultimo comma sopprimere la pa-
rola: " esterni " » .

Di Primio, Galloni, Cavallari, Pisicchio, Al-
locca, Ianniello, Cossiga, Senese, Ballar-
dini, Salvatore.

L'onorevole Di Primio ha facoltà d i
svolgerli .

DI PRIMIO. Signor Presidente, è parso
opportuno al Comitato dei nove di soppri-
mere la norma con cui si facoltizza il mini-
stero a modificare la durata delle ore concesse
per le riunioni nell ' ambito dell 'unità ammi-
nistrativa, perché si ritiene che le dieci or e
siano sufficienti, almeno per il momento e
per un lungo periodo di tempo, per assicu-
rare l'esercizio del diritto di riunione . Ecco
le ragioni per le quali a tutta la Commission e
è parso opportuno sopprimere questa norma
che costituisce la parte centrale del primo
comma .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo ed i relativi
emendamenti ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Come
l'onorevole Di Primio ha anticipato, la Com-
missione è favorevole all 'articolo aggiuntiv o
15-bis modificato con i subemendamenti del-
l 'onorevole Di Primio stesso .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo successivamente i n
votazione gli emendamenti dell ' onorevole D i
Primio all 'articolo 15-bis accettati dalla Com-
missione e dal Governo .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
15-bis Tuccari, Alini, Di Primio, Mezza Mari a
Vittoria con le modifiche testè approvate .

(11 approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli ag-
giuntivi :

ART . 15-bis .

All'articolo 45 della legge 18 marzo 1968 ,

n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Nel primo comma, sono soppresse le pa-
role: « A carattere nazionale, maggiormente
rappresentative » .
15 . O. 4 . Biondi, Rozzi, Monaco, Protti, Cottone ,

Giorno.

ART. 15-ter .

All'articolo 49 della legge 18 marzo 1968 ,

n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Nel secondo comma, sono soppresse le pa-
role : « A carattere nazionale, maggiormente
rappresentative » .
15 . O . 5. Biondi, Sozzi, Monaco, Protti, Cottone,

Giorno.

L'onorevole Biondi ha facoltà di illustrarli .

BIONDI. Mi dovrei riportare alla motiva-
zione che diedi nell'intervento relativo all'ar-
ticolo 7 .

Noi riteniamo che una indicazione di que-
sto genere, e specialmente il concetto del
« maggiormente rappresentative », costituisca ,
e dal punto di vista costituzionale e dal punto
di vista reale, qualcosa alla quale non ci sen-
tiamo di dover aderire .

Si tratta evidentemente di un diritto ch e
compete a qualsiasi organizzazione, e nel cri-
terio della libertà di costituzione delle orga-
nizzazioni sindacali e nella carenza attuale
di legislazione ordinaria in materia . Quind i
riteniamo di dover mantenere il criterio d i
escludere ogni differenziazione, salvo per ra-
gioni di carattere generale e non già per con-
siderazioni di carattere particolare . Riteniam o
estremamente giusto che vi siano rappresen-
tanze a livello tanto più elevato quanto pi ù
alta è la loro . capacità rappresentativa, ma
non per questo si può precludere a chi questa
maggiore rappresentatività non abbia, all o
stato, di raggiungerla in prosieguo di temp o
e, tanto meno, di costituirsi nella immedia-
tezza dei problemi su cui la organizzazione
in concreto sia chiamata a deliberare .

PRESIDENTE. I seguenti articoli aggiun-
tivi sono stati ritirati :

ART . 15-ter.

Nel primo comma dell'articolo 45 della
legge 18 marzo 1968, n. 249, le parole : " orga-
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nizzazioni sindacali a carattere nazionale " ,
sono sostituite con le parole : " organizzazioni
sindacali unitarie a carattere nazionale " .

15 . O . 2 .

	

Di Primio.

ART . 15-quater .

All'articolo 47 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Al primo periodo, dopo le parole: « sta-
tutari delle varie organizzazioni sindacali » ,
sono aggiunte le parole : « di cui all'arti-
colo 45 » .

All'ultimo periodo, dopo le parole : « oltre
i limiti predetti », sono aggiunte le parole :
« ed il cumulo dei giorni di permesso per cia-
scuna organizzazione sindacale, a livello na-
zionale o regionale » .

15 . 0. 3.

	

Di Primio.

ART . 15-ter .

Nel primo comma dell'articolo 45 della
legge 18 marzo 1968, n. 249, le parole : " orga-
nizzazioni sindacali a carattere nazionale " ,
sono sostituite con le parole : " organizzazion i
sindacali unitarie a carattere nazionale " .

15 . 0. 8.

	

Mezza Maria Vittoria, Reggiani .

ART . 15-quater .

All'articolo 47 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni :

Al primo periodo, dopo le parole : « sta-
tutari delle varie organizzazioni sindacali » ,
sono aggiunte le parole : « di cui all'arti-
colo 45 » .

All 'ultimo periodo, dopo le parole : « oltre
i limiti predetti », sono aggiunte le parole :
« ed il cumulo dei giorni di permesso per cia-
scuna organizzazione sindacale, a livello na-
zionale o regionale » .

15 . O . 9.

	

Mezza Maria Vittoria, Reggiani .

Qual è il _parere della Commissione sugl i
articoli aggiuntivi proposti dall 'onorevole
Biondi ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . La Com-
missione è contraria. Si tratta di dare la pos-
sibilità di distaccare impiegati dello Stato nel -
le organizzazioni sindacali . È chiaro che que-
sti devono essere casi limitati a sindacati che
abbiano una qualche rappresentatività. Sop-
primere le parole che si riferiscono alle di-

mensioni del sindacato, apparirebbe un in-
centivo a distaccare chiunque .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, le tesi prospettate nei du e
gruppi di emendamenti presentati miravan o
da una parte a restringere il concetto alle sol e
grandi centrali sindacali e dall'altra ad al-
largarlo alle organizzazioni periferiche . In
sede di discussione, la Commissione ha rite-
nuto che si dovesse dare la rappresentanza a
quelle organizzazioni sindacali che (a parte l e
grandi confederazioni) abbiano una rappre-
sentanza e una struttura a carattere nazio-
nale. Il ragionamento mi pare logico, giusto
e fondato su retti principi costituzionali ; per
queste ragioni, pertanto, come il Governo er a
contrario agli emendamenti che sono stati ri-
tirati, così è contrario agli articoli agguntiv i
Biondi 15 .0 .4 e 15 .0.5 che finirebbero per al-
largare la sindacalizzazione di certi settor i
oltre i limiti consentiti ; perché richiedereb-
bero distaccamenti e locali per organizzazion i
che poi rappresenteranno, sì e no, soltanto i
dirigenti autoqualificatisi tali . (Protesta del
deputato Biondi) .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, io son o
d ' accordo sulla precisazione che ha fatto i l
rappresentante del Governo . Desidero però
invitarlo a precisare soltanto questo : che l 'at-
tuale dizione, naturalmente, comprende im-
plicitamente in essa le organizzazioni sinda-
cali che sono rappresentate nei consigli d i
amministrazione . Sulla rappresentatività i n
questi casi non si discute . Che cioè la rappre-
sentanza in un consiglio d'amministrazion e
sia un parametro necessario e sufficiente (per
lo meno sufficiente se non necessario) di rap-
presentatività, non si discute . Il Governo è
d 'accordo su questo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, sono d'accordo con quanto
ha detto l'onorevole Roberti . Il criterio di rap-
presentanza limitato al consiglio d'ammini-
strazione è più restrittivo di quello prospetta-
to dal testo del disegno di legge che si rife-
risce alle organizzazioni che hanno una strut-
tura a carattere nazionale .

ROBERTI . Grazie .
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PRESIDENTE . Onorevole Biondi, insist e
per i suoi articoli aggiuntivi, cui si sono di-
chiarati contrari la Commissione ed il Go-
verno ?

BIONDI. Sì, signor Presidente ?

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Biondi 15 .0 .4 .

(I respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Biondi
15 .0 .5 .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

DELFINO, Segretario, legge :

L'articolo 51 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249 è sostituito dal seguente :

Le norme delegate previste dagli articoli 1 ,
3 e 25 della presente legge saranno emanat e
con decreto del Presidente della Repubblica ,
su proposta del Presidente del Consiglio de i
ministri, di concerto con i ministri compe-
tenti e con quelli per l'interno, il tesoro, l e
finanze e il bilancio e la programmazione eco-
nomica e con l'obbligo di sentire preventi-
vamente le Regioni per quanto attiene allo
ordinamento degli uffici periferici dello Stato ;
le Regioni potranno comunicare le proprie
osservazioni entro e non oltre 60 giorni dall a
comunicazione delle norme proposte . Decorso
tale termine le norme verranno sottoposte ,
unitamente alle eventuali osservazioni dell e
Regioni, al parere della commissione parla-
mentare per le questioni regionali di cui al -
l'articolo 52 della legge 10 febbraio 1953, n . 62 .

Le altre norme delegate previste dalla
presente legge saranno emanate con decreti
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri d i
concerto con i ministri competenti e con quel -
lo per il tesoro, previo parere di una com-
missione composta da nove senatori e da nov e
deputati, in rappresentanza proporzionale dei
gruppi parlamentari, nominati dai Presidenti
delle rispettive Camere su designazione dei
Presidenti dei gruppi stessi .

Per i pareri sulla materia riguardante i
dipendenti dello Stato, escluso il personal e
di cui al successivo comma, la commission e
è integrata da :

sei dipendenti dello Stato con qualifica
non inferiore a direttore di divisione o equi -
parata, nominati dal Presidente del Consiglio

dei ministri su proposta del Ministro incari-
cato per la riforma della pubblica ammini-
strazione ;

sei rappresentanti degli impiegati civil i
dello Stato nominati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri su designazione delle orga-
nizzazioni sindacali a carattere nazionale .

Per i pareri sulla materia riguardante i l
personale di cui alla legge 24 maggio 1951 ,
n. 392, la commissione è integrata da dodici
membri, di cui otto nominati dal Consigli o
superiore della magistratura tra i magistrat i
ordinari e quattro nominati dal Presidente de l
Consiglio dei ministri tra i magistrati dell e
magistrature speciali e gli avvocati dello Stato .

Si prescinde dal parere della commission e
di cui al primo comma qualora questo no n
sia espresso entro 60 giorni dalla richiesta
del Governo e dal parere della commissione d i
cui al secondo comma e successivi qualor a
non sia espresso entro 30 giorni .

Alle esigenze di servizio connesse alla at-
tuazione della presente legge ed all 'applica-
zione dei decreti in essa previsti si provvede
con personale delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, d a
collocare fuori ruolo presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai sensi degli arti-
coli 58 e 59 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3, nel limite di un contingent e
da determinare con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri di concerto con il Mini-
stro del tesoro .

PRESIDENTE . È stato presentato dal Go-
verno il seguente emendamento :

Nel testo della Commissione, al quinto ca-
poverso, sostituire le parole : entro 30 giorni ,
con le parole: entro 15 giorni .

	

16. 2.

	

Governo .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo lo ritira .

PRESIDENTE. Sta bene . Sono stati pre-
sentati i seguenti due emendamenti identici :

Nel testo della Commissione, all 'ultimo ca-
poverso, aggiungere dopo le parole : connesse
alla attuazione della presente legge, le parole :
e di quella sui provvedimenti finanziari pe r
l'attuazione delle regioni a statuto ordinario

Conseguentemente, sostituire allo stesso ca-
poverso, le parole : in essa previsti, con le pa-
role : in esse previsti .

	

16. 1.

	

Di Primio .
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Nel testo della Commissione, all 'ultimo ca-
poverso, aggiungere dopo le parole : connesse
alla attuazione della presente legge, le parole:
e di quella sui provvedimenti finanziari pe r
l ' attuazione delle regioni a statuto ordinario .

Conseguentemente, sostituire allo stesso ca-
poverso, le parole : in essa previsti, con le pa-
role : in . esse previsti .

	

16 . 4.

	

Mezza Maria Vittoria, Reggiani .

L'onorevole Di Primio ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento 16. 1 .

DI PRIMIO. Questo emendamento tende
ad allargare il campo di applicazione dell a
norma aggiungendo anche il riferimento alla
legge sui provvedimenti finanziari per l'at-
tuazione delle regioni a statuto ordinario .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Mari a
Vittoria Mezza e Reggiani non sono presenti ,
si intende che abbiano rinunziato a svolger e
il loro emendamento 16 . 4 .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Nel testo della Commissione, aggiungere ,
in fine, il seguente capoverso:

a Sono ugualmente collocati fuori ruolo ,
a domanda, gli impiegati che si trovino nell e
condizioni di cui all ' articolo 45 della legge
18 marzo 1968, n . 249 » .

	

16. 3 .

	

Cavallari, Ianniello, Foschi, Pisicchio .

CAVALLARI . Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Sta bene . Qual è il parere
della Commissione sugli identici emenda-
menti Di Primio 16 . 1 e Mezza Maria Vit-
toria 16. 4 ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . La Com-
missione esprime parere favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Pa-
rere favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Di Primio 16 . 1 .
identico a quello Mezza Maria Vittoria 16 . 4
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 16 nel suo
complesso con l 'emendamento approvato .

(È approvato) .

Sospendo la seduta .

La seduta, , sospesa alle 13, è ripres a
alle 17.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GIOMO ed altri : « Immissione in ruolo de ]
personale docente della scuola secondari a
degli insegnanti che nei relativi esami di con -
corsi a cattedra banditi a partire dal 1° gen-
naio 1966 abbiano superato ciascuna prov a
con la votazione di almeno sei decimi »
(2716) ;

SALVI ed altri : « Aumento del contribut o
statale in favore dell'Istituto di diritto agra-
rio internazionale » (2717) ;

RICCIO e DARIDA : « Nuova disciplina giuri -
dica delle imprese artigiane » (2718) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché esse
importano onere finanziario, sarà fissata in
seguito - a norma dell'articolo 133 del regola-
mento - la data di svolgimento .

Costituzione della Commissione
parlamentare per le questioni regionali .

PRESIDENTE . La Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali ha proceduto ,
nella seduta odierna, alla sua costituzione .

Sono risultati eletti : presidente, il senatore
Oliva ; vicepresidenti ; i deputati Zappa e Car-
dia; segretari, i senatori Dorè e Cuccu .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Poiché la Commissione è
ancora riunita sospendo brevemente la se-
duta .

La -seduta, sospesa alle 17,5, è ripres a
alle 17,30.
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PRESIDENTE . Passiamo all 'esame del -
l ' articolo 17 nel testo della Commissione . S e
ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

« Le note (1), (6), (8), e (9) della legge 18
marzo 1968, n . 249 sono sostituite dalle se-
guenti :

" (1) Sarà pari a 100 il parametro pe r
gli apprendisti e a 230 per i capi draga e pe r
i comandanti di rimorchiatori del servizi o
escavazione porti, nonché per i padroni di
rimorchiatori e i padroni marittimi per i l
traffico " .

" (6) Con assoggettamento dei nuovi sti-
pendi alle comuni ritenute previdenziali (con
esclusione del carabiniere ausiliario) ed era-
riali e con l 'applicazione di un ' aliquota di de -
trazione dell 'anzianità di servizio, ai fini de l
computo degli aumenti periodici, di sei anni -
per gli appuntati e di due anni per i carabi-
nieri con oltre nove anni di anzianità di ser-
vizio " .

" (8) Il parametro dell ' aiutante di batta -
glia potrà essere previsto anche per i mare -
scialli maggiori e gradi corrispondenti ai qua-
li sia conferita, previa opportuna selezione ,
apposita qualifica per un'aliquota non supe-
riore al dieci per cento dei posti di organic o
di sottufficiale ; per quest 'ultima qualifica la
detrazione dell 'anzianità di servizio, ai fin i
del computo degli aumenti periodici è fissata
a diciotto anni . Per i restanti sottufficiali la
detrazione predetta è stabilita come segue :
sergente maggiore, anni due ; vice brigadiere
e brigadiere, anni zero; maresciallo ordina -
rio, maresciallo capo, maresciallo maggiore
e aiutante di battaglia, rispettivamente, ann i
sei, dieci, dodici e dodici " .

" (9) Per il sottotenente di complemento i l
parametro sarà pari a 160, se di prima no -
mina o richiamato a domanda, o a 165, se
trattenuto o richiamato d ' autorità. La detra-
zione dall ' anzianità di servizio, ai fini de l
computo degli aumenti periodici, è così mo-
dificata per gli ufficiali dei seguenti gradi e
di quelli corrispondenti: tenente e capitano ,
anni zero; maggiore e tenente colonnello, ri-
spettivamente, anni sei e diciassette " » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo capoverso, dopo le parole : i co-
mandanti di rimorchiatori, aggiungere le pa-
role : e i capi macchinisti .

17. 1.

	

Cavallari, Ianniello, Foschi .

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguent e
articolo 17-bis :

La nota (3) della legge 18 marzo 1.968 ,
n. 249 è sostituita dalla seguente :

« (3) Le carriere speciali sono soppresse
con trasformazione delle stesse in apposit e
carriere ordinarie .

I tronconi direttivi delle attuali carrier e
speciali sono direttamente trasformati in car-
riere direttive ordinarie .

Si darà luogo, contestualmente, ad un a
analisi globale del livello delle funzioni d i
ciascuna carriera speciale, a cura della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, d'intes a
con le organizzazioni - sindacali nazionali
maggiormente rappresentative, per stabilir e
se i tronconi di concetto devono essere inse-
riti nella corrispondente carriera direttiva o
sostituiti da una carriera di concetto ordi-
naria. La decorrenza dei benefici resta fis-
sata al 1° luglio 1970.

I posti disponibili per un periodo di se i
anni nella carriera direttiva ex speciale, son o
riservati agli impiegati in . servizio al i° lu-
glio 1970 nel corrispondente troncone di con-
cetto ex speciale. Alla scadenza del termine
predetto, gli impiegati del troncone di con -

. cetto ex speciale che non fossero stati inqua-
drati nella carriera direttiva, vi saranno col-
locati, anche in soprannumero, previo giudi-
zio di idoneità eàpresso dal Consiglio di am-
ministrazione » .

17 . 0. 22.

	

Cavallari, Ianniello, Galloni.

L'onorevole Cavallari ha facoltà di svol-
gerli .

CAVALLARI . Il primo emendamento 17 . 1
tende ad unificare i parametri dei capi mac-
chinisti con quelli dei comandanti di rimor-
chiatore. Questa mia proposta ha una sua ra-
gione d'essere, poiché il grado dei capi mac-
chinisti, fino ad oggi, è stato equiparato a
quello dei comandanti dei rimorchiatori . Io
sono di Venezia, e so che i dipendenti de l
genio civile, settore escavazione porti, hanno
questa equiparazione . Non solo, ma i capi
macchinisti alle volte sostituiscono i coman-
danti dei rimorchiatori nell'esercizio dell e
loro funzioni . Propongo quindi che il prin-
cipio , della equiparazione venga esplicita-
mente sancito nel testo, anche perché ritengo
si tratti di una omissione involontaria .

L'articolo aggiuntivo 17 . 0. 22, riguarda
la soluzione del problema delle carriere spe-
ciali e riveste perciò grande importanza . Si
è discusso a lungo in Commissione su questo
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articolo aggiuntivo e ne è risultato un testo
modificato che il proponente accoglie . La vo-
lontà del Governo e la volontà dei propo-
nenti di questo articolo aggiuntivo, fatto pro-
prio, in buona parte, dal Comitato dei nove ,
è quella di dare una soluzione definitiva a l
grosso problema delle carriere speciali . Noi
proponiamo una soluzione definitiva . Non vo-
gliamo che rimangano più tronconi di car-
riera, situazioni anomale, carriere non più
idonee a sodisfare le esigenze della pubblica
amministrazione. Noi riteniamo che l'artico-
lo aggiuntivo debba essere valutato in questo
spirito, e preghiamo l 'Assemblea di appro-
varlo con gli emendamenti che saranno in se-
guito annunziati .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

ART . 17-bis .

La nota (2) della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, è sostituita con la seguente :

(2) Per i dipendenti civili delle ammi-
nistrazioni delle poste e delle telecomunica-
zioni, delle aziende di Stato, dei servizi tele-
fonici, dei monopoli di Stato, appartenent i
alle carriere di concetto, esecutive e ausilia-
rie le cui mansioni non rientrino in quell e
previste rispettivamente dagli articoli 172 ,
181 e dal primo comma dell'articolo 189 de l
testo unico 10 gennaio 1957, n . 3, nonché per
i collocatori comunali e capi cantonieri della
ANAS, l ' inserimento del nuovo ordinamento ,
che dovrà tenere conto della natura dell e
mansioni attribuite prescindendo dalla car-
riera di appartenenza, sarà definita in sed e
di attuazione degli articoli 11, 13, 16 e 25
della presente legge, attribuendo in via prov-
visoria parametri corrispondenti alle qualifi-
che della carriera superiore a cui sono assi-
milabili per mansioni riconoscendo in ogn i
caso parametri superiori a quelli del persona -
le delle stesse qualifiche e carriere tipiche » .

17. 0 . 7. Biondi, Bozzi, Monaco, Trotti, Cottone ,
Giorno .

ART . 17-ter.

La nota (3) della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, è sostituita con la seguente :

« (3) Le carriere direttive speciali sono
soppresse. Il personale in esse inquadrato ha
la facoltà di appartenervi ad personam ad
esaurimento a domanda . Il personale che vo-
glia rinunciarvi a seguito del nuovo ordina-
mento delle carriere, sarà inquadrato nell e
qualifiche corrispondenti della carriera di con -

tetto ordinaria inquadrando nella qualifica
di segretari capo gli ex gradi V e VI, co n
l'attribuzione di due classi di stipendio cor-
rispondenti agli ex coefficienti 500 e 670 » .
17 . 0. 8. Biondi, Rozzi, Monaco, Protti, Cottone ,

Giorno .

L'onorevole Biondi ha facoltà di illu-
strarli .

BIONDI .

	

Ritiro

	

l'articolo

	

aggiuntivo
17. 0. 8, perché lo ritengo assorbito dall'arti-
colo aggiuntivo Cavallari 17. 0. 22. Spender ò
a questo proposito due parole in sede di di-
chiarazione di voto .

L 'articolo aggiuntivo 17 . O. 7 è giustifi-
cato dalle intenzioni manifestate dall'uffici o
della riforma e dalle confederazioni sinda-
cali, che sin dal principio hanno interpre-
tato male la nota, sovvertendo l'ordine ge-
rarchico e trasformando immediatamente al -
cune carriere esecutive in carriere di con-
cetto più o meno speciali, senza limitazion i
e garanzie, istituendo così nuove carriere
nell 'ambito dell'amministrazione . Il princi-
pio che si verrebbe perciò ad introdurre in
base alle mansioni atipiche non può esser e
obiettivamente limitato alle sole aziende auto -
nome e alle due carriere cui la nota si rife-
risce, ma deve estendersi a tutte le ammini-
straziòni e a tutte le carriere, tanto più ch e
ciò è previsto dagli articoli 11, 13, 16 e 2 5
della legge delega . Quindi, la ragione che è
alla base di questo articolo aggiuntivo è d i
perequare situazioni simili esistenti in divers e
branche della pubblica amministrazione .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« La nota (3) della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, è sostituita dalla seguente :

" (3) Le carriere speciali sono soppresse co n

trasformazioni delle stesse in apposite carriere
ordinarie, esclusa la carriera speciale di cu i
alla legge 23 ottobre 1960, n . 1196 .

I " tronconi " direttivi delle attuali carrie-
re speciali vengono direttamente ristrutturat i
in carriere direttive ordinarie. Per i " tronco-
ni " di concetto si darà luogo contestualment e

ad una analisi globale del livello delle fun-
zioni amministrazione per amministrazione s e
gli stessi devono essere inseriti nella corrispon-
dente carriera direttiva o sostituiti da un a
carriera di concetto ordinaria . La decorrenza
dei benefici resta comunque fissata dal 1° lu-
glio 1970 .

E garantito il diritto di opzione - per l a
carriera di concetto ordinaria - a favore dei
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dipendenti che, appartenenti ad un troncon e
incorporato nella carriera direttiva, reputano
di aver maggior interesse a permanere nell a
carriera di concetto .

I posti disponibili per un periodo di 8 ann i
nella carriera direttiva ex speciale sono riser-
vati agli impiegati in servizio nel corrispon-
dente troncone di concetto ex-speciale .

La carriera dei cancellieri giudiziari d i
cui alla legge 23 ottobre 1960, n . 1196, cui s i
accede con titolo di studio a livello universi-
tario si articola sull 'unica qualifica di " can -
celliere " con progressione economica per clas-
si di stipendio dal parametro 218 al 435 " » .

	

17 . 0. 12.

	

Mezza Maria Vittoria, Reggiani .

Poiché i firmatari non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

È stato presentato il seguente altro articol o
aggiuntivo 17-bis, identico al precedente :

« La nota (3) della legge 18 marzo 1968,
n . 249, è sostituita dalla seguente :

" (3) Le carriere speciali sono soppresse co n
trasformazioni delle stesse in apposite carrier e
ordinarie, esclusa la carriera speciale di cu i
alla legge 23 ottobre 1960, n . 1196 .

I « tronconi » direttivi delle attuali carrie-
re speciali vengono direttamente ristrutturat i
in carriere direttive ordinarie . Per i « tronco-
ni » di concetto si darà luogo contestualmente
ad una analisi globale del livello delle funzio-
ni amministrazione per amministrazione se
gli stessi devono essere inseriti nella corrispon-
dente carriera direttiva o sostituiti da una
carriera di concetto ordinaria. La decorrenza
dei benefici resta comunque fissata dal 1° lu-
glio 1970.

R garantito il diritto di opzione – per la
carriera di concetto ordinaria – a favore de i
dipendenti che, appartenenti ad un troncon e
incorporato nella carriera direttiva, reputano
di aver maggior interesse a permanere nell a
carriera di concetto .

I posti disponibili per un periodo di 8 anni
nella carriera direttiva ex speciale sono riser-
vati agli impiegati in servizio nel corrispon-
dente troncone di concetto ex-speciale .

La carriera dei cancellieri giudiziari d i
cui alla legge 23 ottobre 1960, n . 1196, cui s i
accede con titolo di studio a livello universi-
tario si articola sull 'unica qualifica di « can -
celliere » con progressione economica per clas-
si di stipendio dal parametro 218 al 435 " » .

	

17 . 0. 10.

	

Di Primio.

L'onorevole Di Primio ha facoltà di illu-
strarlo .

DI PRIMIO. Il mio gruppo insiste perch é
sia approvato in particolare l'ultimo comma
dell'articolo aggiuntivo, concernente la car-
riera non speciale, ma atipica, dei cancellieri
giudiziari . Le ragioni sono essenzialmente di
carattere funzionale . Come è noto, i cancellie-
ri, a qualunque ufficio giudiziario siano adi-
biti, svolgono tutti le medesime funzioni, l e
più importanti delle quali sono precisamente
quelle di verbalizzazione e di certificazione .
Tali funzioni sono svolte sia dal cancelliere
di pretura. sia dal cancelliere di tribunale, si a
dal cancelliere di corte d'appello, sia dal can -
celliere della Corte di cassazione. Quindi, non
vi è alcuna distinzione per ciò che riguard a
l'essenza delle funzioni tra i vari cancellier i
giudiziari a seconda degli uffici cui essi ven-
gono adibiti . Dirò di più, e cioè che da un
certo punto di vista è più oneroso e, direi, pi ù
complesso svolgere le funzioni di cancellier e
nei tribunali e nelle preture che nelle corti d i
appello e nelle magistrature superiori, non
foss 'altro perché i tribunali e i pr.etori sono ,
per il nostro ordinamento giuridico, compe-
tenti in materia di volontaria giurisdizione .
Quasi nessuna competenza hanno invece, al
riguardo, le corti di appello e addirittura nes-
suna competenza la Corte di cassazione . Per -
tanto, una progressione di carriera dal punt o
di vista giuridico è assolutamente inconcepi-
bile, se si tiene conto delle funzioni svolte d a
questi impiegati dello Stato .

D'altra parte, non si riesce a capire pe r
quale ragione dovrebbe esservi una distinzio-
ne di grado, e ciò anche per un fatto essen-
ziale, ossia che i cancellieri non hanno un uf-
ficio a sè stante, ma fanno parte degli uffic i
giudiziari cui è preposto un magistrato . Fan-
no parte delle preture, cui è preposto il pre-
tore oppure il primo pretore, a seconda che s i
tratti di preture semplici o di preture unifi-
cate; se fanno parte dei tribunali, il capo del-
l'ufficio è il presidente del tribunale oppur e
il presidente di sezione, e così via in sede d i
corte di appello . Quindi, il capo dell'ufficio
non è il cancelliere, ma è precisamente il ma-
gistrato che ha la carica corrispondente all a
competenza attuata nell'ambito dell'ordina-
mento giudiziario .

Ora, quali sono gli argomenti che si ad-
ducono per opporsi all 'approvazione di questo
ultimo comma del nostro articolo aggiuntivo ?

Si dice che vi sarebbe stato un accordo
fra il Governo e le organizzazioni sindacali .
A me sembra che questo argomento abbia
scarso valore per un duplice ordine di con -
siderazioni . In primo luogo perché a soste-
nere questa modifica è una importante orga-
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nizzazione sindacale come la UIL, anche se l e
altre due organizzazioni sindacali sono su 'po-
sizioni diverse ; manca quindi una unità d i
Consensi da parte di tutte le grandi organiz-
zazioni sindacali in ordine a questo punto, per
cui non ha senso richiamarsi ad un presunt o
accordo che sarebbe stato raggiunto fra il Go-
verno e le stesse organizzazioni sindacali pri-
ma di giungere alla stesura dell'articolo ag-
giuntivo in questione . In secondo luogo, noi
siamo rispettosi, anzi saremmo favorevol i
anche ad una parziale sindacalizzazione de l
rapporto di pubblico impiego per le ragion i
che abbiamo avuto modo di spiegare nel cors o
della discussione generale e nelle riunioni de l
Comitato dei nove ; però, competente in un'ul-
tima analisi a decidere, almeno sulla bas e
dell'attuale ordinamento giuridico e dell'at-
tuale Costituzione, è il potere politico, in que-
sto caso il Parlamento, che deve regolamen-
tare certi aspetti del pubblico impiego e so-
prattutto delle carriere.

Ora, le ragioni di chi si oppone a quest a
nostra modifica aggiuntiva non sono di carat-
tere funzionale (quali dovrebbero essere pre-
valenti in una legge che tende a riportar e
tutto l'assetto del pubblico impiego alle fun-
zioni sia per quanto concerne le carriere, si a
soprattutto per le retribuzioni) ; ma sono d i
carattere estrinseco . Molto probabilmente s i
tratta di rispettare alcune posizioni quesite ;
se questa è la preoccupazione, vi è da tener e
presente che, secondo un principio vigente ne l
nostro ordinamento, queste posizioni quesit e
non possono essere assolutamente intaccat e
dai nuovi ordinamenti . A meno che non vi sia
una specie di amore per quello che il collega
Cossiga chiama il « pennacchio », per cui sa-
rebbe necessario un ordinamento gerarchico
poiché senza un dirigente, un capo, ogni car-
riera perde il 'suo prestigio . Ma anche que-
sta è una considerazione del tutto esterna all e
ragioni di carattere funzionale che devono
ispirare questa legge .

Il nostro articolo aggiuntivo si raccomanda
anche per una altra ragione . Noi desideriamo
che la carriera dei cancellieri non sia speciale ,
ma atipica, che l'ingresso in detta carriera av-
venga presupponendo il possesso di una
laurea. Abbiamo detto che una delle funzion i
fondamentali del cancelliere è la verbalizza-
zione. Chi frequenta le aule giudiziarie sa ch e
cosa sia la verbalizzazione : in fatto, è il con-
trario di tutto quello che dovrebbe essere .
La verbalizzazione dovrebbe essere opera del
cancelliere e, come tale, responsabilità dell o
stesso cancelliere . Poiché è un atto fondamen-
tale e importante – e tenderà ad esserlo sem -

pre di più con l'adozione del cosiddetto si-
stema accusatorio per quanto riguarda il pro -
cedimento penale – sarebbe non soltanto op-
portuno, ma addirittura necessario che l'in-
gresso alla carriera di cancelliere fosse subor-
dinato al possesso di un titolo di studio a ca-
rattere universitario .

Questo è anche un modo per conferire ve-
ramente a questa carriera il prestigio che ess a
deve avere e soprattutto di riconoscere con-
cretamente, con una norma di legge, la posi-
zione che il cancelliere occupa nell'ammini-
strazione giudiziaria e la funzione che eser-
cita nello adempimento di uno dei compiti pi ù
importanti dello Stato : l'amministrazione
della giustizia .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente articolo aggiuntivo 17-ter :

« La nota (4) della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, è sostituita dalla seguente :

" (4) Il parametro sarà pari a 370 per gl i
ispettori principali delle ferrovie dello Stato
attualmente in servizio nonché per gli appar-
tenenti alle carriere direttive delle ferrovi e
dello Stato e delle qualifiche inferiori attual-
mente in servizio allorché in base alle norm e
in vigore maturerebbero la promozione all a
qualifica di ispettore principale " » .

17 . 0. 2.

	

Di Prhnio .

L'onorevole Di Primio ha facoltà di illu-
strarlo .

DI PRIMIO . Questa nostra proposta s i
ispira a considerazioni di giustizia e di equità .

In base all'attuale ordinamento giuridic o
della carriera dei ferrovieri (disciplinato dall a
legge 26 marzo 1958, n . 425) gli ispettori prin-
cipali godono oggi di uno stipendio che può
essere raggiunto soltanto con il parametro 370 .
Se non si conferisse a questi funzionari tal e
parametro, essi verrebbero a subire un dann o
ingiusto in quanto conseguirebbero un tratta-
mento economico inferiore a quello di cui at-
tualmente godono . quindi necessario attri-
buire a questo personale il parametro 370
per consentire ad esso di mantenere l'attual e
retribuzione a tutti gli effetti, non soltant o
economici, ma anche giuridici .

La norma da noi proposta non consegui-
rebbe tuttavia pienamente il suo effetto ri-
paratore se non si applicasse anche a color o
che, pur appartenendo alla carriera direttiva ,
non hanno in questo momento conseguito i l
grado di ispettore principale, ma vi perver-
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ranno successivamente, sempre in base alla
citata legge n . 425 .

È quindi necessario fin da ora preveder e
che, quando questi funzionari avranno ma-
turato il diritto alla promozione ad ispettor e
principale per effetto della legge n . 425, essi
possano conseguire altresì Il parametro 370 .

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Nella nota (4) della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role : " il parametro sarà pari a 370 per gl i
impiegati delle carriere direttive delle am-
ministrazioni dello Stato, comprese quelle a
ordinamento autonomo, in servizio al io lu-
glio 1970 con la qualifica di direttore di se-
zione, o di ispettore principale o con qualifi-
che equiparate nonché per gli impiegati delle
carriere direttive che, alla data del 1° luglio
1970, rivestono qualifiche inferiori . In questo
ultimo caso l'attribuzione del parametro 370
avrà effetto dalla data di decorrenza della pro -
mozione alle qualifiche di direttore di sezio-
ne o di ispettore principale o qualifiche equi -
parate " » .

17. 0 . 15. Russo Ferdinando, Salomone, Senese ,
Di Leo, Cossiga.

L'onorevole Ferdinando Russo ha facoltà
di illustrarlo .

RUSSO FERDINANDO . Questo articolo ag-
giuntivo intende riparare alle sperequazioni
che si verrebbero a realizzare, nel caso in cu i
l'attuale testo della Commissione venisse man -
tenuto, non soltanto nei confronti dei funzio-
nari delle ferrovie dello Stato ai quali si è
testé riferito il collega Di Primio, ma anch e
nei confronti dei funzionari direttivi (direttor i
di sezione o ispettori) delle altre amministra-
zioni ad ordinamento autonomo, come le po-
ste, le aziende di Stato, i monopoli, l'ANAS ,
ecc .

Se il testo della legge non sarà modificato ,
in queste amministrazioni potremmo trovarc i
di fronte a situazioni paradossali . Un funzio-
nario che fosse rimasto nella carriera di con-
cetto, ,ad esempio, potrebbe aspirare al para -
metro 370, mentre lo stesso funzionario pas-
sato nella carriera direttiva dovrebbe arre -
starsi al parametro 307.

L'articolo aggiuntivo ha pertanto' lo scop o
di eliminare una sperequazione e di salva -
guardare il principio della equipollenza dell e
funzioni, in virtù del criterio informatore de l
disegno di legge secondo il quale tutti i fun -

zionari direttivi rientranti nelle fattispeci e
prese in considerazione dalla legge n . 249
hanno la possibilità di raggiungere il coeffi-
ciente 370 .

In tal modo si risolverebbe il problema e
dei direttivi ferroviari e dei funzionari dell e
altre amministrazioni, aziende autonome com-
prese .

La norma proposta ha carattere transitori o
ed assicura agli interessati un trattamento non
già superiore, ma identico a quello previst o
per gli impiegati con qualifica terminale del -
la carriera di concetto, cioè il parametro 370.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Nella nota (4) della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono aggiunte, in fine, le seguent i

parole : " il parametro sarà pari a 370 per gl i
ispettori principali delle ferrovie dello Stato

attualmente in servizio, nonché per i direttiv i

delle ferrovie dello Stato delle qualifiche in-
feriori attualmente in servizio, allorché, in
base alle norme in vigore, maturerebbero la
promozione alla qualifica di ispettore prin-
cipale " » .

17 . 0. 9.

	

Roberti, Pazzaglia, Guarra.

PAllAGLIA . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . L ' articolo aggiuntivo che no i
proponiamo ha sostanzialmente il contenut o

di quello che poc'anzi ha illustrato l'onorevol e
Di Primio, per cui non ho bisogno di dir e
molte cose al riguardo. In realtà nella formu-
lazione della nota n. 4 della legge 18 marzo

1968, n . 249, non è stato tenuto conto della
posizione che avevano acquisito gli ispettor i
principali delle ferrovie dello Stato, per cu i
da questa disposizione è derivata una dimi-
nuzione della posizione che essi avevano . Credo
che il Governo sia sostanzialmente d ' accordo ,
rendendosi conto dell'errore che fu commess o
allora, della necessità dell 'articolo aggiuntivo ,
o per lo meno della prima parte di esso ; non

credo che il Governo sia invece d ' accordo sulla
seconda parte, che tende a stabilire che que-
sto parametro 370 debba essere attribuito an-
che a coloro che diventeranno ispettori prin-
cipali delle ferrovie dello Stato e non soltanto
a coloro che lo siano al momento dell'entrat a
in vigore della legge che discutiamo .

Noi riteniamo, invece, che il parametro
370 corrisponda e debba corrispondere, così

come fra l 'altro si dice per lè altre categorie



Atti Parlamentari

	

— 19676 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

nell 'articolo aggiuntivo che è stato testè illu-
strato dall 'onorevole Ferdinando Russo, alla
posizione che l ' ispettore principale occup a
nella carriera di questa azienda autonoma, e
'che quindi il nostro articolo aggiuntivo debb a
essere approvato integralmente per evitar e
che vi possano essere posizioni differenziate
tra amministrazione ed amministrazione, pu r
corrispondendo la carriera e le responsabilità ,
per quanto attiene alla posizione degli ispet-
tori principali delle ferrovie .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

Nella nota (4) della legge 17 marzo 1968 ,
n. 249, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role : " il parametro sarà pari a 370 per gl i
ispettori principali delle ferrovie dello Stat o
attualmente in servizio nonché per i direttiv i
delle ferrovie dello Stato delle qualifiche in-
feriori attualmente in servizio allorché in base
alle norme in vigore maturerebbero la pro -
mozione alla qualifica di ispettore princi-
pale " » .

17 . O . 11 . Fregonese, Caruso, Malagugini, Assante ,

Tuccari, Scaini.

L 'onorevole Fregonese ha facoltà di illu-
strarlo .

FREGONESE . Voglio fare soltanto du e
brevissime considerazioni sul nostro articol o
aggiuntivo, dopo l ' intervento del collega Di
Primio. Voglio rilevare che per le ferrovi e
dello Stato, contrariamente a quanto si ve-
rifica per gli altri settori, il parametro che vo-
gliamo correggere, corrispondente a ispettore
principale, viene ad essere inferiore al para -
metro che dovrà valere per il capo stazione
sovrintendente, che è il vertice della carrie-
ra di concetto . Perciò si crea questa assurd a
situazione: che un ispettore principale co n
incarico di capo del reparto movimento h a
un parametro inferiore a un titolare di sta-
zione, per esempio di Roma Termini, che è
alle sue dipendenze . Questa situazione è ca-
ratteristica delle ferrovie dello Stato e v a
affrontata sia per coloro che attualmente ri-
coprono il grado di ispettore principale si a
per coloro che saranno promossi ispettor i
principali .

Di fronte all ' articolo aggiuntivo Russo
Ferdinando, desidero aggiungere che no i
andremo ad affrontare più a fondo i pro-
blemi della riforma e arriveremo al giorno
in cui le aziende autonome faranno la loro
strada rispetto alle altre amministrazioni,

perché esse costituiscono organizzazioni co n
mansioni, compiti e responsabilità completa -
mente diversi . In questo quadro noi sostenia-
mo l'esigenza del nostro articolo aggiuntivo ,
perché il problema rimane anche dopo la pri-
ma applicazione del provvedimento .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

Nella nota (4) della legge 18 marzo 1968 ,
n . 249, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role : " il parametro sarà pari a 370 per gl i
ispettori principali delle ferrovie dello Stato
attualmente in servizio, nonché per i direttiv i
delle ferrovie dello Stato delle qualifiche in-
feriori attualmente in servizio, allorché, in
base alle norme in vigore, maturerebbero la
promozione alla qualifica di ispettore prin-
cipale " » .

17 . 0 . 13 . Carrara Sutour, Boiardi, Alini, Mazzola,

Lattanzi.

LATTANZI . Rinunziamo ad illustrarlo .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Dopo la nota (9) della legge 18 marzo 1968 ,

n. 249, è aggiunta la seguente :

" (10) Sarà pari a 120 il parametro inizial e
e a 165 il parametro terminale della scala pa-
rametrica prevista per il personale delle rice-
vitorie del lotto, mentre ai ricevitori del lott o

sarà attribuito il parametro terminale dell a

carriera esecutiva .
Saranno poi emanate norme per discipli-

nare l'aggio graduale sulle somme riscoss e

nell 'anno finanziario e le spese di gestione " » .

17 . O . 23. Cavallari, Ianniello, Pisicchio, Allocca, Vec-
chiarelli, Russo Ferdinando, Senese, de

Stasio, Bianchi Fortunato, Salomone .

L'onorevole Cavallari ha facoltà di illu-
strarlo .

CAVALLARI. La proposta riguarda la so-
luzione definitiva da dare al rapporto d'impie-
go dei dipendenti dalle ricevitorie del lotto ,

attualmente piuttosto anomalo . La loro retri-
buzione è legata ad un aggio ed essi hanno
trovato collocazione anche nel disegno di leg-
ge in termini particolari ; sono richiamat i

dalla nota n . 9 della legge n . 249, che parla
di revisione di aggio .

Noi vorremmo che fossero inquadrati i n
termini di rapporto pubblico normale ; con
l'articolo aggiuntivo si stabiliscono i para -
metri per costoro, essi dovrebbero avere, a
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nostro avviso, una loro collocazione giuridi-
ca come dipendenti dello Stato, con tutte l e
conseguenze che ne derivano .

PRESIDENTE . È stato presentato dal Go-
verno il seguente articolo aggiuntivo 17-bis :

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro il 31 dicembre 1970 e con l e
modalità di cui all'articolo 51, comma secon-
do e successivi, della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, norme aventi valore di legge ordi-
naria per disciplinare- le assunzioni tempo-
ranee, per esigenze di carattere eccezionale
e non ricorrenti, di personale straordinario .
Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le disposizioni di cu i
all'articolo 21 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 249, si applicano nei confronti di coloro i
quali comunque assunti o denominati con re-
tribuzione su fondi stanziati nel bilancio d i
previsione della spesa del Ministero delle
finanze, prestino servizio presso gli uffici del-
l'Amministrazione stessa almeno dal 31 mag-
gio 1970 e siano in possesso -di tutti i requi-
siti prescritti, ad eccezione dei limiti di età .
Al personale contemplato nel citato artico -
lo 21 e nel presente comma si applicano l e
disposizioni dell 'articolo 2 della legge 4 feb-
braio 1966, n . 32 » .

17 . 0. 6.

	

Governo.

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo lo ritira .

PRESIDENTE. Sta bene . È stato presen-
tato il seguente articolo aggiuntivo 17-bis :

ART . 17—bis .

« La durata settimanale dell 'orario di la-
voro degli operai dello Stato- e dei dipendent i
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è sta-
bilito in 42 ore dal 1° agosto 1970 e in 40 or e
dal 1° gennaio 1972.

Ai sottufficiali, vigili scelti e vigili del
fuoco, si applicano – in materia di compensi
per lavoro straordinario – le tariffe in vigor e
per il corrispondente personale civile dell o
Stato » .

17 . O. 1 .

		

Cavallari, Ianniello, Foschi, Galloni, Pi -
sicchio.

L'onorevole Cavallari ha facoltà di illu-
strarlo .

CAVALLARI . Vorrei che la Camera pones-
se particolare attenzione a questa proposta che

tratta di orario di lavoro. Con l'articolo 28
della legge n. 249 si dà mandato al Govern o
di rivedere gli orari di lavoro nei confront i
di tutti i dipendenti pubblici .

Nel periodo di applicazione della suddett a
legge le due maggiori aziende autonome, quel -
la delle ferrovie e' quella delle poste, hanno
già provveduto a ridurre l'orario-di lavoro per
il proprio personale operaio e impiegatizio .
Noi non abbiamo però -risolto il problema de -
gli altri operai dipendenti dallo Stato, il che
porta ad una anomalia gravissima . È per
questo che riteniamo che si debba attuare ,
entro certe scadenze, la riduzione dell 'orario
non solo per gli operai dello Stato, in ana-
logia a quanto già fatto dalle aziende autono-
me, ma anche per il Corpo nazionale dei vigil i
del fuoco, che da anni è impegnato in un a
battaglia sindacale e politica per l'approva-
zione di un disegno di legge che dovrebbe isti-
tuire la difesa civile e che, pur essendo stato
più volte presentato nelle passate legislature ,
non è ancora diventato legge .

Oggi abbiamo all'esame della Commissio-
ne interni un disegno di legge concernente
questa materia . Un emendamento del Governo
a quel disegno dì legge risolve il problema
dell'orario di lavoro per il Corpo nazional e
dei vigili del fuoco. Poiché si tratta di un
grosso problema politico e conosciamo le dif-
ficoltà che si incontrano in quella sede per ri-
solvere il problema generale della difesa ci -
vile del nostro paese, noi riteniamo che il pro-
blema riguardante l'orario di lavoro – che è
pertinente al disegno di legge che stiamo di-
scutendo – possa trovare una soluzione con
questo nostro articolo aggiuntivo, che conced e
nulla di più di ciò che è stato già dato all e
altre categorie analoghe e che è già operant e
per le aziende autonome, come dicevo prima .

Ma vi è di più . Per i vigili del fuoco, non
vi è soltanto il problema della riduzione del-
l'orario di lavoro, ma vi è anche quello de l
lavoro straordinario . Costoro, dovrebbero ave-
re per il lavoro straordinario un compenso
uguale a quello in vigore per tutti gli altri la-
voratori dello Stato, ma non è così . Infatti ,
per i vigili del fuoco le tabelle dei compens i
per il lavoro straordinario prevedono 120 lir e
di retribuzione per ogni ora di straordinario .
È ovvio, pertanto, che costoro dovrebbero ri-
fiutarsi di prestare a quelle condizioni il la-
voro straordinario. È per questo che noi pro-
poniamo che ai sottufficiali, vigili scelti e vi-
gili del fuoco, si applichino – in materia di
compensi per lavoro straordinario – le tariff e
in vigore per il corrispondente personale ci -
vile dello Stato .



Atti Parlamentari

	

— 19678 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21. SETTEMBRE 197 0

Non crediamo, inoltre, che per la soluzione
di un problema di questa natura esistano -
come è già stato ventilato da parte del ministr o
Gaspari -- questioni di copertura. Se ve ne
sono, si trovi la formula per ovviarvi . Se si
ritiene, infatti, che esista un problema di co-
pertura finanziaria, basterebbe stralciare que-
sta parte dal disegno di legge che è all 'esame
della Commissione interni e trasferirla i n
questo provvedimento . Ma, per far questo, è
necessaria la volontà politica di risolvere de-
finitivamente questo problema dei vigili de l
fuoco, i quali sono chiamati ad operare in ogn i
circostanza, l'ultima delle quali si è verificat a
in occasione della recente sciagura abbattutas i
su Venezia, che ha causato una cinquantina
di morti e più di un centinaio di feriti . I vigil i
del fuoco, in questa occasione, con tute e ma-
schere subacquee hanno scandagliato i canal i
alla ricerca delle vittime del nubifragio . Ep-
pure, per ogni ora di lavoro straordinario ,
percepiscono 120 lire !

Mi auguro, pertanto, che la Camera vogli a
approvare il nostro articolo aggiuntivo, anche
se l'onorevole ministro dovesse esprimere pa-
rere contrario. Si tratta di un atto di giusti -
zia da compiere nei confronti di una catego-
ria così benemerita, che, soprattutto negli ul-
timi tempi, è stata purtroppo chiamata a svol-
gere la sua opera al di là della normalità, per
i gravi nubifragi e per le alluvioni che hann o
colpito il nostro paese .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Al riordinamento dei servizi e degli or-
ganici del Ministero delle partecipazioni sta -
tali si provvederà con apposita legge » .

17. 0 . 3.

	

Di Primio, Bressani, Compagna.

Questo articolo aggiuntivo è stato ritirato .
È stato presentato il seguente articolo ag-

giuntivo 17-bis :

« Lo' stato giuridico, le mansioni ed il trat-
tamento economico e di quiescenza degli ope-
rai e degli impiegati delle carriere esecutive ,
di concetto e ausiliarie delle amministrazion i
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo .
oltre che con legge, possono esser disciplinat i
anche con regolamento in attuazione di accord i
sindacali stipulati tra il Governo ed i sinda-
cati del personale maggiormente rappresenta-
tivi o le centrali sindacali di cui essi faccian o
parte .

Il regolamento previsto dal precedente
comma è emanato con decreto del President e
della Repubblica, dietro deliberazione del Con -

siglio dei ministri, sulla proposta del Presi -
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il ministro od i ministri competenti e co n
il ministro del tesoro .

Resta ferma la necessità dell 'approvazione
con legge della eventuale copertura finan-
ziaria .

Debbono in ogni caso esser disciplinati co n
legge lo stato giuridico, le mansioni, il trat-
tamento economico e di quiescenza del per-
sonale delle carriere direttive dell'amministra-
zione dello Stato, anche ad ordinamento au-
tonomo .

La procedura prevista dal prime e dal se-
condo comma si applica anche alla modifica ,
abrogazione o sostituzione delle disposizion i
vigenti ancorché contenute in leggi od in att i
aventi valore di legge » .

17 . 0. 4.

	

Cossiga, Galloni.

GALLONI . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLONI. Desidero premettere che accetto
i subemendamenti presentati al testo di que-
sto articolo aggiuntivo .

Il collega onorevole Cossiga ed io stesso ,
quando abbiamo presentato questo articolo ,
ci siamo resi conto di portare in discussion e
un argomento sotto certi aspetti nuovo, ma
estremamente importante e interessante, ch e
ha avuto poi, nel corso dei successivi dibat-
titi e soprattutto in sede di discussione gene-
rale, favorevole accoglimento da parte di nu-
merosi altri colleghi, anche di gruppi politic i
diversi .

Il principio a cui si richiama questo arti -
colo aggiuntivo è quello di una delegificazion e
in materia di rapporti di pubblico impiego .
Partiamo dalla considerazione che il Parla -
mento si trova adesso a dover esaminare pro -
poste di legge e anche disegni di legge rela-
tivi al personale dello Stato sotto la spint a
particolare di organizzazioni sindacali in un a
materia in cui molte volte il Governo, quand o
presenta in questa sede suoi disegni di legge.
non fa altro, in definitiva, che tradurre i n
norma legislativa quella che è la sostanza d i
accordi sindacali ; di qui la complicazione -
che ritengo sia grave da un punto di vista pra-
tico e anche da un punto di vista di imposta-
zione generale - che qualunque modificazione .
che intervenga in sede parlamentare, suscita .
come è logico, la reazione delle organizzazioni
sindacali che hanno concordato già con il Go-
verno alcune linee e alcuni indirizzi definitivi .
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Ecco allora la sostanza di questa nostra
proposta, cioè la richiesta che da ora in poi ,
anche se non in modo esclusivo, sia data fa-
coltà al Governo di procedere a tutte quell e
modificazioni, soprattutto in materia di man-
sioni, di trattamento economico e di quie-
scenza degli operai e degli impiegati dipen-
denti dalla pubblica amministrazione, con un
regolamento nel quale si traducano gli accord i
raggiunti in sede sindacale. È un processo d i
delegificazione che tiene conto della realt à
effettiva delle cose, ma non sottrae al Parla -
mento una- parte così importante della su a
competenza, in quanto non va d'altronde di-
menticato che lo stesso Parlamento è sempr a
sovrano, non solo perché per certi aspetti par-
ticolari non è escluso che alcuni provvedi -
menti vengano presi attraverso la forma dell a
legge, ma soprattutto perché tutte quelle mo-
dificazioni e quella nórmativa che importin o
conseguenze di carattere finanziario ed abbia-
no bisogno di un'eventuale copertura finan-
ziaria dovranno sempre essere portate all'esa-
me del Parlamento . E in questa sede, in sede
cioè di esame della copertura finanziaria, i l
Parlamento in ogni caso è libero di accettar e
o non accettare quello che il Governo ha por-
tato avanti attraverso la sua regolamentazione .

È chiaro che questo nuovo sistema com-
porta dei problemi e crea delle difficoltà che
io sono ben lungi dal sottovalutare ; proble-
mi; però, e difficoltà che, a mio avviso, vann ò
coraggiosamente affrontati, innanzi tutto pe r
quanto riguarda i soggetti della trattativa
sindacale che poi in definitiva dovrà esser e
tradotta in regolamento ., I soggetti non pos-
sono essere altro che le organizzazioni sinda-
cali : non qualunque organizzazione sinda-
cale, ma le organizzazioni sindacali che ab-
biano già ricevuto, per esempio in sede d i
elezione nei consigli di amministrazione o d i
elezione nel Consiglio superiore della pubbli-
ca amministrazione, un sufficiente suffragi o
che le renda adeguatamente rappresentative .
Per quanto riguarda lo Stato, è evidente che
la controparte non può essere altro che i l
Consiglio dei ministri .

Sono state formulate alcune eccezioni d i
carattere costituzionale a questo tipo di pro-
cedura, eccezioni che io però ritengo facil-
mente superabili. Non esiste in realtà ne l
nostro ordinamento costituzionale una riser-
va di legge per quanto riguarda la disciplin a
del pubblico impiego soprattutto quando s i
limiti, come è previsto anche in altre propo-
ste di legge presentate da altri gruppi poli-
tici, la delegificazione esclusivamente al trat-
tamento economico e alle mansioni, rispetto

alle quali non si può parlare assolutament e
di una riserva di legge costituzionale : di qui
la possibilità che attraverso una legge ordi-
naria si dia una specie di delega permanente ,
– il che in definitiva significa una delegifica-
zione – al Governo in questa materia .

Né -altra parte si può pensare che esista
in alcun modo un contrasto con l'articolo 39
della Costituzione e una violazione della li-
bertà sindacale nella determinazione dell e
parti sindacali che possono partecipare all a
contrattazione: affermando il principio ch e
parti sindacali riconosciute sono quelle ch e
hanno già ottenuto un'affermazione di rap-
presentatività nelle elezioni dei consigli di
amministrazione o nelle elezioni del Consi-
glio superiore della pubblica amministrazio-
ne, si introduce infatti un criterio obiettivo e
quindi per nulla discriminatorio. Parimenti
è da escludere che sia violato l'ultimo com-
ma dell ' articolo 39 relativo alla disciplina
strutturale della contrattazione collettiva
perché in realtà la fonte normativa formal e
di questa regolamentazione del pubblico im-
piego non è più, non è assolutamente più i l
contratto, ma il regolamento ; è sempre l 'atto
del Governo, il decreto del Presidente dell a
Repubblica che, sulla proposta del Governo ,
viene ad introdurre le modificazioni di ca-
rattere normativo in materia di pubblico
impiego. È vero che da un punto di vista so-
stanziale la base di questa regolamentazion e
è l'accordo sindacale, ma è anche vero che
da un punto di vista puramente giuridico ,
formale la base della regolamentazione è i l
decreto del Presidente della Repubblica che ,
sulla base dell'accordo sindacale già raggiun-
to, traduce questo accordo in sede norma-
tiva. Quindi anche sotto questo profilo cred o
che nessuna eccezione di carattere costituzio-
nale possa essere sollevata in relazione al pro -

cedimento da noi proposto .
Debbo poi accennare ai limiti di questa

procedura. Ritengo che essa sia applicabile a
tutti i dipendenti dello Stato con esclusion e
dei dirigenti, cioè di quella categoria dell a
alta dirigenza, diciamo così, di cui abbiamo
parlato in sede di modificazione dell'articol o
10 e che andiamo costituendo con questa leg-
ge di delega al Governo, . perché evidentemen-
te per l'alta dirigenza, cioè per quei funzio-
nari dello Stato che esprimono la volont à
della pubblica amministrazione, che sono in -

vestiti di un potere discrezionale, che hanno
la qualifica di capi degli uffici, la legge dò-
vrebbe essere in ogni caso la base normativ a
della regolamentazione del relativo rapporto

d ' impiego .
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Ritengo che con queste avvertenze e con
queste limitazioni l ' articolo aggiuntivo pre-
sentato dal collega Cossiga e da me stess o
possa essere raccomandato all'attenzione de i
colleghi, introducendo un sistema nuovo, u n
metodo nuovo per affrontare l ' aspetto parti-
colarmente delicato e spinoso dei rapporti tra
lo Stato e i pubblici dipendenti . La delegifi-
cazione o, come altri con un termine forse
non esatto dicono, la sindacalizzazione almen o
parziale del rapporto di pubblico impiego
credo che venga incontro a quella che è un a
realtà di fatto che ormai esiste e semplifich i
i lavori del Parlamento . Essa non accentu a
le pressioni corporative di settore, anzi le di-
minuisce. Infatti noi tutti sappiamo quant o
queste pressioni siano più gravi e più peri-
colose quando si rivolgono direttamente a
gruppi parlamentari o a singoli parlamen-
tari . Invece secondo la proposta procedura i l
Governo, nella pienezza della sua responsa-
bilità, si assume il compito della trattativ a
sindacale e della sua conclusione e, in rela-
zione alle responsabilità che si assume nell a
trattativa sindacale, acquista anche il potere
giuridico di tradurre in norma regolamentare
il contenuto degli accordi raggiunti . Il Go-
verno non può in ogni caso prescindere da l
Parlamento quando si tratti di risolvere i l
problema della copertura di spesa, e quindi
il Parlamento in quella sede ha la possibi-
lità di sindacare l 'operato del Governo . Il Go-
verno, forte del suo buon diritto e dell 'azione
da esso svolta, potrà in Parlamento porre i n
tal caso la questione di fiducia, evidente -
mente sulla regolamentazione che avrà stabi-
lito in maniera autonoma .

Io credo che attraverso questo sistema, ch e
viene incontro all ' esigenza, più volte ripetut a
in quest ' aula, di una delegificazione, no i
possiamo affrontare in maniera più organica
il problema dei rapporti con i pubblici dipen-
denti e possiamo aprire una strada nuova che
sarà fruttifera di ulteriori importanti e posi-
tivi sviluppi .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento all ' articolo aggiuntivo
Cossiga 17 . 0. 4 :

Sostituire le ultime cinque righe del pri-
mo comma con le parole: anche con regola-
mento in attuazione di accordi stipulati tr a
il Governo e i sindacati rappresentati nei con-
sigli di amministrazione o le confederazioni
sindacali di cui essi facciano parte .

17 . 0. 4 . 1 .

	

Andreotti.

ANDREOTTI . Signor Presidente, rinunzio
ad illustrare il mio subemendamento riser-
vandomi di prendere eventualmente la parola
in sede di dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Galloni, Ca-
vallari, Bressani, Dell 'Andro, lanniello, Al -
Iocca, Lobianco, Girardin, Russo Ferdinan-
do e Scotti hanno proposto il seguente emen-
damento all'articolo aggiuntivo 17 . 0. 4 Cos-
siga, da intendere come subordinato al -
l 'emendamento Andreotti 17 . 0. 4. 1 :

« Al primo comma, sostituire le parole da :
maggiormente rappresentative fino alla fine
del comma, con le altre : rappresentati ne l
Consiglio superiore della pubblica ammini-
strazione o le organizzazioni sindacali di cu i
essi facciano parte » .

GALLONI. Rinunciamo a svolgerlo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-ter :

« I principi ed i criteri direttivi contenut i
nella lettera a) dell'articolo 16 della legge 18
marzo 1968, n . 249, come modificato dalla pre-
sente legge, con particolare riguardo all'at-
tuazione dell 'articolo 95 della Costituzione per
quanto attiene ai poteri spettanti ai Ministri ,
saranno applicati nell 'esercizio della delega
conferita al Governo dall ' ultimo comma del -
l'articolo 1 della citata legge n . 249, come mo-
dificato dalla presente legge, anche relativa-
mente all'adeguamento dei servizi dell'ammi-
nistrazione della difesa » .

17 . 0 . 5 .

	

Cossiga, Galloni .

GALLONI. Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 17-bis :

« Il numero dei componenti della Commis-
sione parlamentare per le questioni regional i
di cui all'articolo 52 della legge 10 febbraio
1953, n . 62, è aumentato a venti deputati e
venti senatori » .

17 . 0. 14 .

	

Commissione .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 17-ter :

« Il ministro del tesoro, entro il 30 lugli o
di ogni anno, presenterà al Parlamento una
relazione sullo stato della pubblica ammini-
strazione.
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Alle tabelle di spesa di ogni singolo Mi-
nistero deve essere allegata la tabella organi-
ca del personale dipendente nonché l'organi-
gramma complessivo ed analitico di ogni sin-
gola amministrazione .

Congiuntamente il Governo presenterà lo
eventuale disegno di legge per le modifiche da
apportare agli organici della pubblica ammi-
nistrazione e per l'approvazione delle relativ e
tabelle indicando gli impegni di spesa e le
relative coperture a norma dell'articolo 8 1
della Costituzione .

Salve le competenze costituzionali del Par -
lamento, gli accordi stipulati dal Governo con
le organizzazioni sindacali unitarie dei lavo-
ratori aderenti alle confederazioni sindacal i
nazionali più rappresentative in merito ai se-
guenti elementi del pubblico impiego per i l
personale statale :

il trattamento economico nell 'ambito e
con i criteri fissati nella presente legge ;

le mansioni inerenti alle varie qualifiche ;
la progressione di carriera che non com-

porti variazioni alle norme di avanzamento
per esami ;

i congedi ;
le aspettative ;
le dimissioni volontarie

sono resi esecutivi con ,decreto del President e
della Repubblica, dietro deliberazione del
Consiglio dei ministri su proposta del Presi -
dente del Consiglio dei ministri, di concert o
con il ministro o i ministri competenti e con
il Ministro del tesoro.

È fatto divieto di stabilire negli accordi
trattamenti economici differenziali a parità o
equivalenza di prestazioni, qualunque sia l a
amministrazione o l'azienda di apparte-
nenza » .

17 . 0 . 20 . Barca, Caruso, Fregonese, Malagugini, Spa-
gnoli, Tuccari, Assante, Scotoni, Scaini.

CARUSO. Chiedo di illustrarlo io . Chiedo
anche di illustrare i miei articoli aggiuntiv i
17. 0. 16, 17 . 0 . 17, 17. 0 . 18 e 17. 0 . 21 .

PRESIDENTE . Sta bene. Si tratta dei se-
guenti articoli aggiuntivi :

ART. 17-bis .

Con decorrenza dal 1° gennaio 1973 le di-
rezioni generali degli affari generali e del per -
sonale presso i singoli Ministeri sono sop-
presse .

L'amministrazione del personale dell o
Stato è affidata alla Presidenza del Consiglio

dei ministri, di cui con legge sarànno defi-
nite l'organizzazione e le competenze .

Entro la stessa data si procederà alla uni-
ficazione ed al riordinamento dei ruoli del
personale delle singole amministrazioni dello
Stato, con esclusione di quelle ad ordinament o
autonomo, sulla base della qualifica funzio-
nale >

17 . 0. 16 . Caruso, Lattanzi, Malagugini, Tuccari, Spa-
gnoli, Assante, Mazzola, Scaini, Scotoni .

ART . 17-ter .

Gli atti amministrativi sono resi pubblici
mediante deposito nella segreteria di ogni uf-
ficio e tutti i cittadini hanno diritto di pren-
derne visione e di ottenerne copia .

Dell'eseguito deposito è dato avviso al pub-
blico mediante elenco da esporre all'albo di
ogni ufficio per giorni 15 consecutivi .

L'affissione non fa decorrere i termini per
l'impugnativa .
17 . 0. 17 . Caruso, Lattanzi, Malagugini, Fregonese ,

Tuccari, Mazzola, Spagnoli, Assante.
Scaini, Scotoni.

ART . 17-quater .

Delle riunioni dei comitati e dei consi-
gli di amministrazione deve essere redatt o
processo verbale a cura del segretario, co n
l ' indicazione della posizione espressa dai sin-
goli componenti .

Il processo verbale fa parte integrante
della deliberazione .

Gli atti sono pubblicati mediante deposito
in segreteria e chiunque può prenderne vi-
sione e chiedere copia .

Dell ' eseguito deposito è dato annuncio a l
pubblico mediante avviso da esporsi all 'albo
dell'ufficio per giorni 15 consecutivi .

L'affissione non fa decorrere i termini per
l'impugnativa.
17 . 0. 18 . Caruso, Lattanzi, Malagugini, Fregonese ,

Tuccari, Spagnoli, Mazzola, Assente ,
Scaini, Scotoni.

ART . 17-quater .

1) I funzionari capi di uffici definiti or-
gani esterni dello Stato sono tenuti a fornire
alle regioni, alle provincie ed ai comuni l e
notizie e le informazioni richieste per l'esple-
tamento dei compiti di istituto ;

2) quando trattasi di atti che hanno pe r
oggetto interventi dell'amministrazione dello
Stato che interessano l'indirizzo amministra-
tivo e il territorio di un comune, di una pro-
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vincia o di una regione, deve essere sempr e
sentito l'avviso de} rispettivi organi rappre-
sentativi ;

3) i funzionari dello Stato invitati ad
intervenire alle riunioni delle Commission i
parlamentari sono tenuti a fornire, personal -
mente, tutte le notizie e le informazioni d i
interesse pubblico che gli sono richieste ;

4) i funzionari cui sono attribuite cari-
che di direzione sono tenuti a fornire ai par-
lamentari le notizie e informazioni relativ e
al proprio dicastero utili al migliore espleta-
mento del mandato parlamentare .

1 .7 . 0. 21 . Caruso, Malagugini, Fregonese, Tuccari ,
Spagnoli, Assante, Scotoni, Scaini .

L 'onorevole Caruso ha facoltà di illustrare
tutti questi articoli aggiuntivi .

CARUSO. Illustrerò per primo l 'articol o
aggiuntivo Barca 17 . 0. 20, per connessione
di materia con 'l'articolo aggiuntivo Cossi-
ga 17. O. 4 testè illustrato dall 'onorevole Gal-
loni .

Noi aderiamo alla sostanza delle argomen-
tazioni svolte dall 'onorevole Galloni . Ritenia-
mo giusto il principio, cioè, che la materi a
relativa al trattamento economico, alle man-
sioni, ai congedi e alle aspettative possa es-
sere tranquillamente delegificata ed affidat a
alla trattativa tra i sindacati e il Governo ,
come in effetti è avvenuto finora . Noi stiam o
infatti discutendo intorno ad un provvedi -
mento che ha come base un accordo inter -
corso tra Governo e sindacati e rispetto a l
quale certamente la volontà del Parlament o
è sovrana. Ma non bisogna dimenticare che .
il Parlamento ha praticamente lasciato intatt a
proprio la parte dell 'accordo relativa al rias-
setto del trattamento economico, cioè quell a
che si vuole « sindacalizzare » o delegificare ,
tanto è vero che da parte di tutte le forze po-
litiche, in particolare dalla nostra, era stat o
previsto che si approvassero senza discus-
sione gli accordi intervenuti tra Governo e
sindacati .

Quindi, nella sostanza noi aderiamo all e
tesi espresse dall 'onorevole Galloni . Propo-
niamo anzi, poiché esiste soltanto una diffor-
mità di formulazione tra questo nostro arti-
colo aggiuntivo e quello Cossiga-Galloni, ch e
si giunga ad un testo unificato dei due articol i
che ne permetta l ' approvazione a larga mag-
gioranza .

Il nostro articolo aggiuntivo si diversifica
per altro da quello di cui l'onorevole Galloni
è cofirmatario, perché non comprende lo stat o
giuridico. Noi riteniamo che Io stato giuridico

non possa essere tutto sindacalizzato . Abbia-
mo indicato quali sono gli elementi dello stat o
giuridico che possono essere oggetto della trat-
tativa sindacale . ,Si tratta dei congedi, dell e
aspettative, delle dimissioni volontarie, non
già di quegli aspetti della funzione pubblica
che riteniamo debbano essere riservati all a
disciplina normativa del Parlamento .

Il nostro articolo contiene poi qualcosa d i
più, cioè contiene la proposta che il President e
del Consiglio, entro il 30 luglio di ogni anno ,
presenti al Parlamento una relazione sullo
stato della pubblica amministrazione che con-
tenga anche gli organigrammi complessivi e
analitici di ogni singola amministrazione, per-
ché proprio in occasione di questa discussion e
ci siamo trovati di fronte alla sorpresa di non
sapere come praticamente sono organizzati i
ministeri e quanti sono i burocrati della nostra
amministrazione .

Con questi intendimenti e con queste fina-
lità rivolgo l'invito ai colleghi della maggio-
ranza presentatori di altri articoli aggiuntiv i
sulla materia della « sindaca] izzazione » dell a
disciplina del rapporto di pubblico impiego a
concordare un testo comune .

L'articolo aggiuntivo 17 . 0. 16 è abbastanza
semplice, anche se investe una materia d i
grande complessità per la quale noi riteniam o
che la Camera debba assumere, come ha-fatt o
finora, un atteggiamento decisivo e di spinta
in avanti .

Noi diciamo comunemente che abbiamo di -
pendenti dello Stato . Ma in effetti non vi sono
dipendenti dello Stato : vi sono dipendenti d i
singole amministrazioni dello Stato . L'ammi-
nistrazione del personale è centralizzata, ma a
livello del singolo ministero, mentre noi ri-
teniamo che debba essere centralizzata a li-
vello di Presidenza del Consiglio dei ministri .

Questo suggerimento deriva anche dall a
esperienza negativa che si è avuta in sede d i
ufficio della riforma burocratica : si sono av-
vicendati circa 20 ministri senza che nient e
si facesse per questo importante settore . Ri-
teniamo che l'amministrazione dello Stato sia
uno strumento essenziale per la politica d i
rinnovamento e di riforme, senza il quale ogn i
buon proposito diventa vano . D'altra parte ,
con questa proposta rendiamo esplicito un pro-
posito che era stato largamente espresso in
questa Camera, nel corso del suo intervent o
in sede di , discussione generale ed anche in .
Commissione, dall 'onorevole Cossiga . Con i l
nostro articolo aggiuntivo offriamo così all a
meditazione e al dibattito della Camera un
argomento che è stato ritenuto essenziale per
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un miglioramento e una riforma sostanzial i
della pubblica amministrazione .

Con gli altri articoli aggiuntivi 17 . O. 17 e
17 . 0. 18, tendiamo a far sì che la pubblic a
amministrazione si modernizzi e cessi la si-
tuazione attuale che ne fa una torre d'avorio
chiusa agli occhi degli estranei, perché rite-
niamo che il cosiddetto segreto d'ufficio – ch e
finora ne ha coperto tutta l'attività – sia un o
strumento che impedisce il controllo da part e
dei cittadini, del Parlamento, degli interessati ,
con i risultati che sono sotto gli occhi di tutt i
e che fanno sì che l'amministrazione italiana
sia scarsamente considerata dai cittadini .

Rinunzio allo svolgimento dell'articolo ag-
giuntivo 17 . 0 . 21 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Potranno essere emanate norme in deroga
ai normali limiti di età per il personale di-
rettivo delle biblioteche nazionali, il cui trat-
tenimento in servizio oltre il 65° e fino al 70 °
anno di età risponda a concrete esigenze dell e
amministrazioni di appartenenza » .

17. O . 24.

	

Mattarella .

MATTARELLA. Rinunzio a svolgerlo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Al personale operaio adibito con carattere
permanente a mansioni di natura non sala-
riale sono estese, a domanda, da presentars i
entro trenta giorni dalla data di entrata i n
vigore della presente legge, le disposizioni
dell ' articolo 21 della legge 26 febbraio 1952 ,
n . 67, a decorrere dalla data di entrata i n
vigore della presente legge . -

Il periodo di servizio compiuto nell'esple-
tamento delle mansioni non salariali è valu-
tato ai fini dell 'applicazione del primo com-
ma dell'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966 ,
n.32» .

17 . 0 . 19.

	

Ianniello, Cavallari, Felici .

IANNIELLO. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene. È stato presentato
il seguente articolo aggiuntivo 17-bis :

« Entro due anni dalla entrata in vigor e
della presente legge il Governo emanerà nor-
me per il trasferimento del personale alle re -

gioni, in relazione al trasferimento alle regio-
ni stesse delle funzioni amministrative e degl i
uffici periferici, nel rispetto del criterio diret-
tivo di un trattamento economico e di car-
riera eguale a quello del personale dipen-
dente dallo Stato » .

17. 0 . 26. Pazzaglia, Abelli, De Marzio, Romuald , Ro-
meo, Servello, Santagati, d'Aquino, Man-
co, Niccolai Giuseppe.

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà di illu-
strarlo .

PAllAGLIA . Sarò molto breve, in quanto
ritengo che il testo dell'articolo aggiuntivo si a
estremamente chiaro. Noi riteniamo che il Go-
verno, nell 'emanare le norme per il trasferi-
mento del personale dallo Stato alle regioni ,
debba ispirarsi al principio che i funzionar i
posti alle dipendenze delle regioni non possa -
no percepire un trattamento economico supe-
riore a quello dei funzionari dello Stato .

Non ho bisogno di ricordare alla Camera
ciò che si è verificato nelle regioni a statut o
speciale, dove i funzionari hanno raddoppiat o
immediatamente le retribuzioni di cui gode -
vano presso le amministrazioni pubbliche all e
quali appartenevano in precedenza. Se i di -
scorsi che sono stati fatti qui da parte de i
gruppi regionalisti in ordine alla spesa ch e
dovrà essere sostenuta dalle regioni in materi a
di personale sono collegati ad una precisa vo-
lontà, ritengo che la nostra proposta debba es-
sere senz 'altro accolta e resa operante attra-
verso le disposizioni che il Governo dovrà
emanare per il passaggio del personale dall o
Stato alle regioni .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti aggiuntivi all 'articolo ag-
giuntivo Di Primio 17 . O . 2:

« Nella nota (4) . della legge 18 marzo
1968, n . 249, sono aggiunti, in fine, le seguent i
parole: " il parametro sarà pari a 370 per i
direttori di seziono dell'amministrazione del -
le poste e telegrafi e dell'azienda di Stato pe r
i servizi telefonici attualmente in servizio,
nonché per i direttivi delle predette aziende
autonome della qualifica inferiore, con alme -
no sei anni di servizio nella carriera diretti -
va, allorché saranno promossi alla qualific a
di direttore di sezione od equiparata " » .

Di Primio, Ballardini, Abbiati, Della Briotta ,
Moro Dino, Cusumano, Musotto, Scar-

davilla, Brizioli, Achilli.
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« Dopo la nota (4) della legge 18 marz o
1968, n . 249, sono aggiunte le seguenti parole :

" Ai fini del raggiungimento dell'anzianità
prevista dall ' articolo 16 punto l) della present e
legge, viene valutato, con un massimo di ann i
tre, il periodo di funzioni direttive comunqu e
valutato dalla commissione di concorso di cu i
all 'articolo 63 della legge 18 febbraio 1963 ,
n. 81 "

Di Primio, Ballardini, Abbiati, Della Briotta ,
Moro Dino, Cusumano, Musotto, Scar-
davilla, Brizioli, Achilli.

« Dopo la nota (6) della legge 18 marzo
1968, n . 249. sono aggiunte le seguenti pa-
role :

" Gli attuali segretari od equiparati del -
l ' azienda di Stato per i servizi telefonici ,
di cui all ' articolo 64 della legge 18 febbrai o
1963, n . 81, conseguono la promozione all a
qualifica superiore anche in soprannumero ,
alla scadenza del normale periodo di anzia-
nità " » .

Di Primio, Ballardini, Abbiati, Della Briotta ,
Moro Dino, Cusumano, Musotto, Scar-
davilla, Brizioli, Achilli.

L'onorevole Di Primio ha facoltà di svol-
gerli .

DI PRIMIO . Il primo subemendamento re-
cepisce il contenuto dell 'emendamento Russo
Ferdinando 17. O. 15 che riguarda l 'estension e
del parametro 370 al personale delle poste e
telegrafi . Mi riporto quindi esattamente all e
considerazioni che sono state svolte dal colle-
ga Ferdinando Russo in favore dell'accogli-
mento di quell 'emendamento .

Il secondo subemendamento riguarda l 'an-
zianità prevista dall'articolo 16 della legg e
n. 249 . Questa proposta si inserisce in quest o
quadro e va discussa in questo momento . S i
tratta di questo : ai sensi dell 'articolo 16, let-
tera 1), della legge citata, per il conseguimen-
to di certi benefici ìvi espressamente previsto ,
è necessaria l'anzianità di dieci anni . Ora, ne l
computo di questa anzianità di dieci anni è
necessario che il periodo durante il quale
questi funzionari hanno svolto le mansion i
senza avere la qualifica della carriera diret-
tiva, sia valutato nel massimo di tre anni e
qualunque sia la valutazione che abbiano ri-
cevuto in sede di concorso in base alla legg e
18 febbraio 1963, n . 81 .

L ' articolo 16, lettera l), prevede le norme
transitorie dirette ad attuare il graduale pas-
saggio dal vecchio al 'nuovo ordinamento ga -

rantendo ai funzionari direttivi in servizio a l
30 giugno 1970 la piena valutazione del ser-
vizio prestato e la conservazione dei tratta-
menti economici e delle posizioni giuridich e
conseguiti . In particolare prevede che sar à
agevolato l 'avanzamento alla qualifica di di -
rettore di divisione dei direttori di sezione
che siano tali alla data del 31 dicembre 1970
e che a tale data abbiano prestato almen o
10 anni di servizio. Ora, secondo la nostra
proposta, ai fini della valutazione di quest o
periodo, il tempo trascorso dai dipendent i
dello Stato come investiti delle funzioni di-
rettive senza averne il grado (come spesso è
accaduto) deve essere considerato per u n
massimo di tre anni . (Interruzione del rela-
tore Mancini Antonio) .

Per quanto riguarda l 'ultimo subemenda-
mento, applicandosi le norme che stiamo ap-
provando sul riassetto, tutti i segretari o d
equiparati dell'azienda di Stato dei serviz i
telefonici non potranno conseguire la promo-
zione. Pertanto è necessario prevedere ch e
tutti siano promossi, anche se è necessario
ricorrere al soprannumero .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ianniello ,
Allocca, Lobianco, Russo Ferdinando, Bor-
ra, Pisicchio, Bianchi Gerardo ed altri, nel
prescritto numero, hanno presentato il se-
guente emendamento all 'articolo aggiuntivo
Cavallari 17. 0. 1 :

La durata settimanale dell'orario di la-
voro degli operai dello Stato è stabilita in
42 ore dal 1° agosto 1970 e in 40 ore dal 1 °
gennaio 1972 » .

L ' onorevole Ianniello ha facoltà di svol-
gerlo .

IANNIELLO . Nella malaugurata ipotes i
che l'articolo aggiuntivo Cavallari 17 . 0. 1, che
prevede la riduzione dell'orario di lavoro per
gli operai dello Stato e per i vigili del fuoco ,
non dovesse essere accolto, così come è stato
preannunciato dal Governo nella Commissio-
ne, noi abbiamo presentato questo emenda -
mento all 'articolo aggiuntivo stesso per stral-
ciare almeno la parte riguardante gli operai
dello Stato .

Certo, noi consideriamo una iattura il pa-
rere negativo del Governo su questo argo-
mento perché una discriminazione nei con-
fronti dei vigili del fuoco riteniamo che non
sia concepibile quando l 'articolo 28 della leg-
ge n . 249 ha stabilito in maniera esplicita che ,
per tutte le categorie dei dipendenti statali ,
l'orario di lavoro deve essere gradualmente
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portato a 42 ore subito e a 40 ore dal 1° gen-
naio 1972 . Non comprendiamo perché non s i
voglia in questa sede, che ci sembra la più ido-
nea, accogliere la richiesta che viene da que-
ste categorie . Per evitare, comunque, che sia-
no coinvolti anche gli operai, e solo nell'ipo-
tesi, ripeto, in cui il Governo dovesse mante -
nere questo pregiudiziale rifiuto ad accoglier e
la richiesta che riguarda anche i vigili de l
fuoco, e che riguarda soprattutto l ' adegua -
mento delle retribuzioni per lo straordinario ,
noi ci permettiamo di chiedere che la ridu-
zione dell'orario venga estesa uniformement e
almeno a tutti gli altri operai dello Stato .
Questo anche perché alcune amministrazio-
ni autonome, cui abbiamo già accennato, han -
no provveduto ad applicare, per i propri set -
tori, la riduzione dell 'orario . Costituirebbe
quindi un 'ingiusta discriminazione non pre-
vedere analogo trattamento anche per le altre
categorie .

Questo nostro subemendamento è dunque
subordinato all 'articolo aggiuntivo Cavallar i
17 . 0. 1, di cui raccomandiamo l ' approvazio-
ne nel suo testo iniziale .

PRESIDENTE. Avverto che il Governo ha
presentato il seguente emendamento sostitu-
tivo del terzo e quarto comma dell 'articolo ag-
giuntivo Cavallari 17 . 0. 22 :

« Si darà luogo ad una analisi globale del
livello delle funzioni di ciascuna carriera spe-
ciale, a cura della Presidenza del Consigli o
dei ministri, d 'intesa con le organizzazion i
sindacali nazionali maggiormente rappresen-
tative, per stabilire se i tronconi di concett o
devono essere inseriti nella corrispondente
carriera direttiva o sostituiti da una carriera
di concetto ordinaria .

I posti disponibili per un periodo di ott o
anni nella carriera direttiva ex speciale, son o
riservati agli impiegati in servizio al 1° lugli o
1970 nel corrispondente troncone di concett o
ex speciale » .

Il Governo ha altresì presentato il seguen-
te emendamento interamente sostitutivo del -
l'articolo aggiuntivo Barca 17 . 0 . 20 :

« Il Presidente del Consigliò, entro il 3 0
luglio di ogni anno, presenterà al Parlament o
una relazione sullo stato della pubblica am-
ministrazione, nonché l ' organigramma com-
plessivo ed analitico di ogni singola ammi-
nistrazione .

Congiuntamente il Presidente del Consigli o
presenterà l ' eventuale disegno di legge pe r
le modifiche da apportare agli organici della

pubblica amministrazione e per l 'approva-
zione delle relative tabelle indicando gl i
impegni di spesa e le relative coperture a
norma dell 'articolo 81 della Costituzione » .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare per una
precisazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, desidero
rilevare che alcuni subemendamenti, presen-
tati in questo stesso pomeriggio - sia pure
nell'osservanza delle' forme regolamentari -
non hanno potuto formare oggetto di esame
da parte del Comitato dei nove : in mancanza
di un'apposita riunione di quest'ultimo, per -
tanto, il relatore non potrà esprimere su tal i
subemendamenti che il proprio parere perso-
nale. Questo dico per ragioni di correttezza ne i
suoi confronti . Ci riserviamo di chiedere
eventualmente la riunione del Comitato de i
nove .

PRESIDENTE. un diritto, questo, che
nessuno le può disconoscere, onorevole Paz-
zaglia .

Qual è i1- parere della Commissione sugl i
emendamenti ed articoli aggiuntivi presentat i
all'articolo 17 ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Per l 'emen-
damento Cavallari 17 . 1, la maggioranza dell a
Commissione esprime parere favorevole ; per
quanto riguarda l'articolo aggiuntivo Biond i
17. 0. 7, che implica il principio secondo cu i
ai dipendenti della carriera di concetto dell e
aziende autonome dovrebbe essere attribuit o
il parametro retributivo della carriera supe-
riore (non del livello gerarchico retributiv o
superiore, ma della carriera superiore) devo
dire che si tratta di una commistione che non
può essere accettata .

Gli articoli aggiuntivi Mezza Maria Vitto -
ria 17. 0 . 12, Cavallari 17. 0. 22 e Di Primio
17. 0. 10 sono sostanzialmente identici . Il pri- ,
mo e l'ultimo, tuttavia, contengono un codi-
cillo che si riferisce ai cancellieri . La mag-
gioranza della Commissione è contraria a l
principio relativo ai cancellieri . 1 invece fa-
vorevole all'articolo aggiuntivo Cavallari 17.
0. 22, modificato con il subemendamento de l
Governo.

Vi è poi un altro gruppo di articoli aggiun-
tivi perfettamente identici, e cioè il 17 . 0 . 2
Di Primio, il 17. 0. 9 Roberti, il 17 . 0. 11 Fre-
gonese e il 17. 0. 13 Carrara Sutour, che s i
riferiscono all ' applicazione del parametro 370
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per gli ispettori principali delle ferrovie dello
Stato . Connessi con tale gruppo di articoli sono
gli articoli aggiuntivi 17 . O. 15 Russo Ferdi-
nando nonché i subemendamenti presentat i
dall 'onorevole Di Primio al suo articolo ag-
giuntivo 17. 0. 2 .

Questa materia è veramente scottante . S i
dà per scontato, nell ' articolo aggiunivo 17. 0 . 2
Di Primio (e si ripete negli altri), il fatto che
il caso di dipendenza gerarchica dei funzionar i
della carriera direttiva aventi uno stipendio
minore sia limitato alla sola azienda ferrovia -
ria e ai soli ispettori principali delle ferrovie .
Bisogna invece riconoscere obiettivamente ch e
una situazione del genere si verifica almeno i n
misura uguale in tutte le aziende autonom e
dello Stato. Un' identica soluzione dovrebb e
pertanto essere adottata, per motivi di equità ,
per tutte queste aziende; sicché, se veniss e
accettato nella sua interezza l 'articolo aggiun-
tivo Di Primio 17. 0. 2 andrebbe accettato
nella sua interezza anche l ' articolo aggiuntivo
Russo Ferdinando 17. 0. 15, che trasporta nel -
l 'ambito dell ' azienda delle poste il sistema cos ì
adottato per l ' azienda delle ferrovie .

Comunque, in Commissione si è discusso se
applicare questo principio solamente a coloro
che attualmente rivestono la qualifica di ispet-
tore principale - ed, eventualmente, qualifiche
equiparate - ovvero estendere tale benefici o
anche a coloro che in futuro dovessero matu-
rare il diritto ad essere promossi ispettori prin-
cipali ed equiparati . Evidentemente, ove v i
fosse tale estensione, l ' intero parametro pre-
visto per il grado corrispondente a quello d i
ispettore principale in queste aziende verreb-
be a scomparire, perché non vi sarà funziona-
rio che a suo tempo non maturerà il diritt o
ad essere promosso almeno ispettore princi-
pale . Se si considera la preminenza nello sti-
pendio un diritto quesito, evidentemente que-
sto beneficio dovrebbe essere esteso soltant o
a coloro che sono attualmente ispettori princi-
pali e non anche a coloro che in seguito do-
vessero assumere questa qualifica . Entro dett i
termini, sono favorevole alla applicazione del
proposto parametro agli ispettori principal i
delle ferrovie .

La Commissione non ha espresso al riguar-
do, a mio giudizio, un pensiero chiaro, ma a
me sembrerebbe obbligatoria, ove il principi o
venisse accettato per gli ispettori principal i
delle ferrovie, l 'estensione del beneficio ai cas i
identici, cioè ai livelli retributivi corrispon-
denti delle altre amministrazioni .

In sostanza l ' articolo aggiuntivo Di Pri-
mio 17. 0. 2 dovrebbe essere votato per divi-
sione : la prima parte fino alle prime parole

« in servizio », la seconda dovrebbe compren-
dere le rimanenti parole . Sono favorevole in-
condizionatamente alla prima parte ; mi ri-
metto al giudizio della Camera per la secon-
da parte .

La Commissione è contraria all'articolo
aggiuntivo Cavallari 17. 0. 23 che si riferi-
sce ai ricevitori e agli impiegati del lotto .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntiv o
Cavallari 17. 0. 1, per il primo comma l a
Commissione, all 'unanimità, è favorevole ;
personalmente sono poi- favorevole anche a l
secondo comma .

L ' articolo aggiuntivo Cossiga 17 . 0. 4 è
collegato con l 'emendamento Barca 17 . 0. 20 .
Siamo in presenza di una questione di rile-
vantissima importanza, quella che in Com-
missione è stata chiamata la delegiferazion e
del rapporto di pubblico impiego . Le consi-
derazioni svolte dai colleghi Galloni e Carus o
sono degne del massimo rispetto e debbono
essere in gran parte condivise, in quanto è
evidente che l 'ammodernamento pieno dell a
pubblica amministrazione potrà essere conse-
guito soltanto semplificando le procedure che
ne disciplinano all'interno l'azione. Tutta-
via alla Commissione, che non è stata i n
grado di esprimere un parere e che quindi s i
rimette alla volontà dell 'Assemblea, è sem-
brato che fosse prudente ascoltare le dichia-
razioni del ministro (lo stesso onorevole Gal-
loni si è riservato di rivedere la propria im-
postazione dopo tali dichiarazioni), poiché s i
ritiene che la sede più propria di questa rego-
lamentazione sia quella, futura, della legge
sulla Presidenza del Consiglio dei ministri .

BARCA. Si rinvia sempre al futuro ! L a
Camera ha già votato un ordine del giorn o
che impegna il Governo a presentare un di-
segno di legge per il riordinamento dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri !

MANCINI ANTONIO, Relatore . Onore-
vole Barca, sto riferendo il pensiero dell a
Commissione; e la prego di credere che, pe r
questo particolare argomento, è molto diffi-
cile riferire il pensiero della Commissione .
Ho cercato di riferirlo nella maniera più fe-
dele senza aggiungere considerazioni mi e
personali .

.

L'articolo aggiuntivo 17 . 0. 14, proposto
dalla Commissione, riguarda un ampliamen-
to della Commissione parlamentare per l e
questioni regionali . Poiché non vi sono state
opposizioni, ritengo che non sia necessaria
una illustrazione .
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L'articolo aggiuntivo Caruso 17. O. 16 pre-
vede l 'abolizione di talune direzioni general i
presso i diversi ministeri e la creazione di u n
ufficio centrale per i pubblici dipendent i
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri . La Commissione, a maggioranza, h a
espresso parere contrario ritenendo oltr e
tutto che la questione vada ripresa in esame
in sede di emanazione della legge per il rior-
dinamento della Presidenza del Consiglio de i
ministri .

Per quante riguarda l'articolo aggiuntiv o
Caruso 17, . O . 17, relativo alla pubblicità degl i
atti amministrativi, la Commissione, a mag-
gioranza, ha ritenuto che la norma debba es-
sere inclusa nel futuro provvedimento che re-
golerà l 'azione amministrativa .

Sull'articolo aggiuntivo Caruso 17 . O. 18 ,
che sviluppa i concetti già preannunciati nel
precedente articolo aggiuntivo Caruso 17 . O. 17 ,
la Commissione, invece, ha espresso, sia pure
a maggioranza, un puro e semplice parere
contrario, poiché, oltre tutto, la norma an-
drebbe rivista nei suoi effetti rispetto a cert e
particolari questioni la cui riservatezza dovreb-
be essere in ogni modo garantita .

L'articolo aggiuntivo Caruso 17 . O. 21 ri-
guarda il dovere dei capi degli uffici di fornir e
notizie in merito agli atti adottati dalla pub-
blica amministrazione . Dopo lunga discussio-
ne, pur condividendo alcuni dei punti espost i
nella proposta, la Commissione ha ritenut o
che anche in questo caso la collocazione più
corretta sarebbe nel provvedimento di legge
riguardante l'azione amministrativa .

Vorrei poi pregare l'onorevole Mattarell a
di ritirare il suo articolo aggiuntivo 17 . O. 24 ,
perché riguarda una questione non omogenea
rispetto alle altre trattate nel provvedimento
al nostro esame .

L'articolo aggiuntivo Pazzaglia 17 . O. 26 s i
snoda in due disposizioni : una, secondo cu i
debbono essere emanate certe norme in attua-
zionè della costituzione delle regioni, per i l
trasferimento dei pubblici impiegati ; l'altra ,
che stabilisce un limite non valicabile nel trat-
tamento economico di questi impiegati .

A me pare che questo articolo aggiuntivo
sia nella sua prima parte (fino alla parola :

periferici ») superfluo . Infatti già nei prim i
articoli della legge che stiamo discutendo la
questione è stata risolta e pertanto il primo
periodo deve essere considerato pleonastico .

Sembra invece degno di 'essere accolto i l
principio secondo cui si stabilisce che il trat-
tamento economico e di carriera dei dipenden-
ti delle regioni sia uguale a quello dei dipen-
denti statali . Sia pure a titolo personale, espri -

mo quindi parere favorevole a questa part e
della norma .

Passo ora ad esprimere il mio parere su i
subemendamenti presentati neI corso dell a
seduta e non stampati, nei confronti dei qual i
mi è mancato il tempo di condurre un esam e
approfondito .

Ho qui implicitamente parlato del prim o
emendamento Di Primio all'articolo aggiun-
tivo 17. O. 2, che è sostanzialmente analog o
all'articolo aggiuntivo Russo Ferdinando

17 . O. 15 .
A proposito del secondo emendamento

Di Primio all'articolo aggiuntivo 17. O. 2, che
si riferisce alla nota n . 4 della legge 18 marz o
1968, n . 249, lo stesso proponente ha chiarito
che egli intenderebbe inserire nella legge i l
principio in base al quale, per la promozion e
a livello superiore, dovrebbe essere valutato ,
nel limite di tre anni, anche il servizio pre-
stato dal personale direttivo svolgente fun-
zioni di gruppo A ma non inserito in tal e
ruolo . A tale riguardo devo fare osservare ch e
le funzioni di gruppo A non dovrebbero po-
tere essere state attribuite a personale di altr i
gruppi, in quanto l'attribuzione delle fun-
zioni direttive è stata sempre fatta con riti tal i
da ritenere che si debba escludere tale even-
tualità . Comunque l'estensione del numero .
dei possibili beneficiari di tale norma è tal e
che le attese degli attuali consiglieri divente-
rebbero piuttosto incerte . Per queste ragion i
sono contrario all'emendamento .

Per quanto riguarda il terzo emendamento
Di Primio sempre all'articolo aggiuntivo

17 . O. 2, relativo al personale dell'Azienda d i
Stato per i servizi telefonici e che prevede l a
possibilità del conseguimento della promozio-
ne alla qualifica superiore, anche in sopran-
numero, ritengo auspicabile questo provvedi -
mento, purché vi sia la necessaria copertura e
sempre che intervenga il parere favorevol e
del Governo, date le ripercussioni che potreb-
bero derivarne nelle altre aziende autonome .
Se il signor ministro non potrà fornire assi-
curazioni in tal senso, il mio parere è con-
trario .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Alle
ampie dichiarazioni del relatore aggiungerò
soltanto alcune precisazioni e chiarimenti, so-
prattutto relativamente a taluni emendament i
che sono particolarmente pericolosi perché
idonei a rimettere in movimento tutto il set-
tore della pubblica amministrazione e della
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scuola. Su questi emendamenti mi soffer-
merò dettagliatamente, mentre per i rimanent i
mi rimetterò a quanto dichiarato dal relatore .

Il Governo esprime parere favorevole allo
emendamento Cavallari 17 . 1 .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
Biondi 17 . O. 7, esprime parere contrario i n
quanto esso tende a consentire uno slittamento
di carriera e alcune promozioni in favore d i
diversi funzionari, il che determinerebbe na-
turalmente quelle solite reazioni a catena ch e
sono tipiche dopo provvedimenti che si rivol-
gono a determinati settori del pubblico impie-
go e ne escludono altri .

Per quanto riguarda l ' emendamento Mezz a
Maria Vittoria 17. 0. 12, l'emendamento Ca-
vallari 17 . O. 22 e l'emendamento Di Primi o
17. 0. 10, rilevo che la materia da essi trat-
tata è uguale, con alcune variazioni in quant o
gli emendamenti Mezza Maria Vittoria e D i
Primio si riferiscono anche ai cancellieri . Ora ,
la Commissione ha preso in esame, riassu-
mendo i princìpi espressi negli altri emenda -
menti, l 'emendamento Cavallari, che il Go-
verno ha accettato proponendo un subemen-
damento accettato a sua volta dalla Commis-
sione. Perciò l'emendamento Cavallari inte-
grato da quello governativo risolve i problem i
prospettati per le carriere speciali . Rimane i l
problema dei cancellieri sollevato dall'onore-
vole Di Primio . Ho già avuto occasione d i
precisare all ' onorevole Di Primio che, la que-
stione a cui si richiama il suo emendament o
è molto controversa nell 'ambito della stess a
categoria. Infatti una sola organizzazione sin-
dacale sostiene la sua tesi, mentre tutte le
altre sono contrarie . Inoltre il problema, im-
postato nei termini visti dall'onorevole D i
Primio, non riguarda solo il settore dei can -
cellieri addetti alla magistratura ordinaria ,
ma riguarderebbe certamente il personale co n
le stesse funzioni addetto alla Corte dei cont i
e al Consiglio di Stato. Per tale ragione u n
principio di questo genere avrebbe certament e
riflessi che vanno al di là dei propositi de l
proponente. Per questa ragione il Govern o
concorda con il parere contrario espresso dall a
Commissione su questa parte degli emenda -
menti Mezza Maria Vittoria e Di Primio, ch e
per il resto possono considerarsi sostanzial-
mente assorbiti .

Abbiamo poi tutta una serie di articoli ag-
giuntivi sui quali debbo richiamare l'atten-
zione della Camera . Sono proposte che potreb-
bero avere dei grossi riflessi sul piano del
pubblico impiego . Infatti, come i colleghi
sanno, nelle trattative sindacali concordate, il
parametro del direttore di sezione è aggan -

ciato come parametro finale a quello dei mae-
stri elementari e come componente parame-
trale anche alla disciplina giuridica e al- trat-
tamento economico dei professori . Quindi ,
uno spostamento in alto di questo parametr o
fatalmente muoverebbe il mondo della scuo-
la, il quale ha fatto le agitazioni a tutti not e
nel desiderio di avere un trattamento econo-
mico differenziato in aumento rispetto ai di -

rettivi dello Stato . Quindi, se noi andiamo a
creare con un voto una situazione esattament e
contraria a quella che era l'aspirazione dell a
scuola, è evidente che il Parlamento stesso
fornirà alle organizzazioni sindacali della
scuola l'elemento per riprendere le agitazioni
con le conseguenze che tutti quanti possiamo
immaginare . Bisogna che questi articoli ag-
giuntivi siano valutati con grande equilibri o
e con grande responsabilità . L'articolo aggiun-
tivo Di Primio 17 . O. 2, quello Roberti 17 . O. 9,
quello Fregonese 17. 0. 11, quello Carrara Su -

tour 17. O. 13 riguardano un particolare set-
tore, quello dei ferrovieri dello Stato . I fer-
rovieri dello Stato, prima di questa legge de -
lega, godevano di un trattamento particolare
per quanto concerneva la promozione alla
qualifica di ispettore principale, corrispon-
dente a quella di direttore di sezione : arri-
vavano a questa qualifica in sei anni, a ruolo
aperto e con un coefficiente che era superior e
al massimo della carriera di concetto ; ragion
per cui, quando si è arrivati ad uniformare l e
carriere dello Stato, mentre tutti gli altri sono
andati avanti, i ferrovieri sono andati indie-
tro. Il risultato è che l'ispettore principale ,
che prima delle norme delegate godeva di uno
stipendio e di un trattamento superiori a
quello, ad esempio, del capostazione di Rom a
Termini, con le norme delegate godrebbe d i
uno stipendio inferiore . Questo perché, ripe-
to, mentre gli altri sono andati avanti – e
notevolmente – i ferrovieri sono andati in -
dietro .

Sembra pertanto equa al Governo la tes i
sostenuta dal relatore, che, cioè, coloro i qual i
sono già in possesso della qualifica di ispet-
tore principale, ad personam e con norma
transitoria debbano mantenere questa posi-
zione, con l'attribuzione del coefficiente 370 .

Nella seconda parte degli articoli aggiun-
tivi si solleva la questione se vi sia titolo di
legittima aspettativa anche da parte di tutt i
i componenti la carriera direttiva ferroviaria ,
che ragionevolmente ritenevano di poter an-
ch ' essi raggiungere quella posizione. Su que-
sto il Governo non può non avere delle per-
plessità, anche se un certo fondamento di di -
ritto indubbiamente esiste .
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Questa è la situazione dei ferrovieri ,
una situazione anomala, a sé stante, perché
nel quadro dell ' assestamento che vi è stato
i ferrovieri sono gli unici che hanno perso
qualche cosa e non hanno guadagnato al-
cunché .

Diversa è la situazione che nasce dall 'ar-
ticolo aggiuntivo Russo Ferdinando 17. 0. 15 ,
con il quale si chiede che sia esteso il para-
metro 370 a tutti i direttivi dello Stato . È evi-
dente che nel momento in cui si faccia questo ,
sia pure a titolo precario, diventa inevitabil e
l 'estensione dello stesso parametro finale a
tutto il mondo della scuola (compresi gli inse-
gnanti elementari) talché viene a rinascere
una vertenza che interessa centinaia di mi-
gliaia di dipendenti dello Stato .

Il Governo pertanto esprime parere netta -
mente contrario all 'emendamento Russo Fer-
dinando 17 . 0. 15, per le conseguenze che d a
esso deriverebbero .

Uguale situazione si verrebbe a determi-
nare con i subemendamenti oggi presentat i
dall 'onorevole Di Primio il quale chiede l a
estensione del coefficiente 370 al personale
dell 'azienda delle poste e delle telecomunica-
zioni . Se si dispone questa estensione nei con-
fronti del suddetto personale, che comunque
ha avuto gli stessi vantaggi di tutti gli altr i
direttivi dello Stato, è evidente che in quel
momento si dovrebbe stabilire la stessa esten-
sione a tutti i direttivi dello Stato, e, in con-
catenazione, bisognerebbe poi toccare il pa-
rametro e l 'assetto del mondo della scuola .
Il parere del Governo è contrario .

Per . quello che può valere, desidero dire
alla Camera che tutti i sindacati, unanime-
mente, mentre hanno chiesto che si provved a
a concedere il parametro 370 a titolo precari o
e personale ai ferrovieri, mi hanno fatto pre-
sente che l 'accettazione di un aumento de l
parametro per gli altri statali ne comporte-
rebbe, in conseguenza, l'immediata estensio-
ne al mondo della scuola, e quindi rimette-
rebbe in gioco il riassetto in un settore estre-
mamente delicato .

Confido che la Camera voglia tenere pre-
senti queste considerazioni e non dia il con-
forto del , proprio voto a questi emendament i
che sicuramente provocherebbero la reazione
delle organizzazioni sindacali .

Circa l ' emendamento Cavallari 17 . 0 . 23
devo osservare che, a mio parere, esso do-
vrebbe considerarsi precluso dall ' emenda-
mento 11. O. 3. Questa mattina è stato posto
in votazione l ' emendamento 11 . O. 3 che rap-
presentava la premessa giuridica di questo

altro emendamento . L'onorevole Cavallari ,
infatti, con l'emendamento 11 . O. 3 tendeva
a mutare lo status giuridico dei ricevitori de l
lotto e nell 'emendamento 17 . O. 23, in conse-
guenza dell ' altro, ne proponeva il parametro .
Essendo caduto l'emendamento principale, è
chiaro che dovrebbe considerarsi caduto an-
che l'emendamento secondario .

IANNIELLO. Può avere però, onorevole mi-
nistro, anche una sua valutazione autonoma !

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Per
quanto concerne l 'articolo aggiuntivo 17 . 0. 1 ,
degli onorevoli Cavallari, Ianniello ed altr i
(e l'onorevole Ianniello ha presentato anche
un emendamento sostitutivo all'ultimo mo-
mento), devo far presente che nella legge

n. 249, esattamente all 'articolo 25, vi è un a
norma programmatica che impegna il Gover-
no a presentare i relativi disegni di legge pe r

adeguare l'orario di lavoro dei dipendenti del -
la pubblica amministrazione. Debbo ricordar e
al collega Ianniello che io stesso ho presentat o
il disegno di legge relativo alla riduzione del -

l'orario di lavoro per i ferroviari, così come
è stato fatto per il personale delle poste e dell e
telecomunicazioni . Questi provvedimenti han-
no richiesto un ingente ,onere per lo Stato ,

valutabile in alcune decine di miliardi .

Questa proposta, presentata in questa ma-
niera, in questo provvedimento, evidentemente
non può essere accettata, perché oltretutto è
sprovvista di copertura. Però, posso assicurar e
gli onorevoli proponenti, come ho già fatto in
Commissione, che il Governo presenterà rapi-
damente i disegni di legge previsti dall'arti-
colo 25 della legge di cui ci stiamo occupando ,
per regolarizzare questa situazione e creare
una condizione di parità tra i ferrovieri, i po-
stali e gli altri dipendenti dello Stato .

Circa il problema specifico dei vigili de l
fuoco, devo far presente che esso è risolvibil e

attualmente, perché è all'esame della Commis-
sione un provvedimento che concerne l ' amplia-
mento degli organici del corpo dei vigili de l
fuoco, ed in quella sede queste cose possono

essere discusse . Ad ogni modo, se non verrà
fatto in quella sede, quando il Governo, a

norma dell'articolo 25 della legge presenter à

i disegni di legge concernenti questa materia ,
provvederà anche per quanto concerne il Cor-
po- dei vigili del fuoco .

IANNIELLO. Per i vigili del fuoco, però ,
la copertura esiste . La Commissione interni h a
già espresso parere favorevole .
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GASPARI, Ministro senza portafoglio . L'ar-
ticolo 25, onorevole Ianniello, è una norma
che impegna il Governo a presentare un di-
segno di legge . Un disegno di legge deve con-
tenere la parte normativa e la parte relativa
alla copertura . Io accetto l ' impegno e confer-
mo che presenterò il disegno di legge rapida-
mente . Però, mancano i mezzi .

MAULINL La copertura esiste nel disegn o
di legge sulla protezione civile .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Per
questo suggerisco di discutere questo proble-
ma in quella sede e non in questa . Se è al-
l ' esame della Camera un disegno di legge ap-
posito, perché discuterne in sede di legge de -
lega ?

Per quanto riguarda l 'articolo aggiuntivo
Cossiga-Galloni 17 . 0. 4, non vi è dubbio ch e
ognuno di noi che abbia una esperienza or-
mai lunga in materia di legislazione sul pub-
blico impiego non può non desiderare che una
parte della materia oggi affidata all'esclusiva
tutela legislativa sia deferita all'azione del-
l'esecutivo. Quindi, la delegiferazione è un
obiettivo sul quale non può non esistere l'ac-
cordo di tutti . Sono pienamente d'accordo ,
pertanto, con l'onorevole Galloni, per quanto
riguarda il concetto ispiratore del suo emen-
damento .

Debbo dire, però, ché l'emendamento Cos-
siga-Galloni è di fatto una delega permanente
al Governo sprovvista di qualsiasi criterio di-
rettivo, ragion per cui possono sorgere, a giu-
sta ragione, molti dubbi anche sul piano della
costituzionalità di una norma di questo gene-
re, per cui ritengo che vi sia la necessità di
un adeguato approfondimento, anche perch é
le tesi dalle quali parte il collega Galloni sono
fondate . Come ho già avuto occasione di di-
chiarare in altre sedi, direi che .queste tes i
debbono essere ampliate . Sono del parere ch e
presso la Presidenza del Consiglio debba esi-
stere un unico organo responsabile non solo
dell'impiego statale, ma di tutto il settore de l
pubblico impiego, per impedire la frammen-
tarietà, la dispersione di interventi che po i
creano quella serie di reazioni a catena che ,
in ultima analisi, finiscono con il determinar e
una situazione di insodisfazione, di continua
e permanente agitazione di tutto il settore de l
pubblico impiego, e quel pullulare di decin e
e decine di leggine da cui siamo afflitti tutt i
noi parlamentari . Infatti, sono state presen-
tate decine di proposte di legge alle quali po-
trebbero essere apposte addirittura le fotogra-

fie delle persone a cui si riferiscono in virtù
di questa continua e costante pressione .

Tutto questo va indubbiamente eliminato.
Si tratta, però, di un problema di grossa por-
tata, di un problema che implica in effetti de-
cisioni importanti, una organizzazione ade -
guata, un approfondimento legislativo e giu-
ridico, anche dal punto di vista costituzionale .

Per questa ragione il Governo non può che
essere grato al Parlamento per la fiducia ch e
dimostra con la volontà di affidare al Governo
stesso una delega permanente : perché si trat-
ta di un atto di fiducia del Parlamento vers o
il Governo; ma il Governo, proprio per que l
senso di responsabilità che deve guidarlo in
queste questioni, ritiene che il problema deb-
ba essere ancora approfondito, anche se co n
urgenza. A mio giudizio la sede idonea sar à
quella della discussione del disegno di legg e
per l 'ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, per il quale vi è già un im-
pegno da parte mia, a nome del Governo, d i
sollecita presentazione . In quella sede potre-
mo approfondire questi aspetti e valutare
tutte le questoni che si presenteranno, deci-
dendo quindi con la sicurezza di risolvere in-
convenienti di cui tutti siamo consapevoli, ma
che richiedono, proprio per la loro importan-
za, una adeguata valutazione e un adeguato
approfondimento .

Esprimo parere favorevole all 'articolo ag-
giuntivo 17. 0. 14. della Commissione .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
Caruso 17. 0. 16. faccio osservare, onorevol i
colleghi, che oggi la Presidenza del Consiglio
dei ministri non ha un suo ordinamento ; ma ,
in ogni caso, come potrebbe sostituire tutte l e
direzioni generali del personale di tutte le am-
ministrazioni ? Diciamo le cose come sono an-
che dàl punto di vista pratico, a prescinder e
da qualsiasi altra considerazione : certamente
non potrebbe, perché questo significherebb e
creare il caos . Pertanto anche questo è ún ar-
gomento che potrà essere adeguatamente stu-
diiito, approfondito e risolto in sede di esame
del disegno di legge sulla Presidenza del Con-
siglio .

BARCA. Voi rinviate tutto !

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Non
dica che noi rinviamo le cose, perché voi ci
dovete dare atto che le cose le stiamo facendo ,
e rapidamente. Non è possibile, però, farle tut-
te in un giorno o in una serata .

Per quanto riguarda gli articoli aggiuntiv i
Caruso 17 . 0. 17 e 17. O. 18 debbo fare pre-
sente che si tratta di materia che concerne
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l'azione amministrativa . L'azione amministra-
tiva era compresa nella delega al Governo, m a
giustamente la Commissione affari costituzio-
nali della Camera ha ritenuto che fosse oppor-
tuno regolare la materia con una legge ordi-
naria che si trova già all ' esame della Commis-
sione. Come i colleghi della Commissione af-
fari costituzionali sanno, la legge ordinari a
per la disciplina dell'azione amministrativa
è fondamentale : senza di essa non si potrà
rendere moderno e funzionale lo Stato . La leg-
ge per l 'azione amministrativa, poi, presuppo-
ne anche l 'esercizio di una parte della delega :
quella relativa alla semplificazione delle pro-
cedure amministrative . Se manca quella legg e
non potremo attuare la delega per questa par -
te . Quindi vi è la necessità di andare avanti ,
e rapidamente, in quel settore . Ma quella è
la sede naturale per discutere tutta questa
materia .

Mi associo al relatore per quanto riguard a
l 'articolo aggiuntivo Mattarella 17 . O. 24.

Per quanto riguarda l'articolò aggiuntiv o
Barca 17. 0. 20., c 'è un emendamento intera-
mente sostitutivo del Governo, sul quale in-
sisto; sono quindi contrario all'articolo aggiun-
tivo Barca .

BARCA. Onorevole ministro, l'emenda-
mento del Governo, nella sostanza, accogli e
la prima parte del nostro : ella riconosca al -
meno, per correttezza, quello che c ' è di buono
nel nostro emendamento .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
L'emendamento del Governo, onorevole Bar-
ca, accoglie i primi tre commi del suo emen-
damento che io ritengo utili e di cui ho rico-
nosciuto il valore .

L 'articolo aggiuntivo Caruso 17 . 0. 21. tro-
va il Governo sfavorevole .

Abbiamo poi l'articolo aggiuntivo Pazza-
glia 17. 0. 26., riguardo al quale debbo lir e
che il criterio direttivo ivi indicato è appunt o
quello che il Governo intende seguire . La ma-
teria però è già disciplinata dall 'articolo 1 7
della legge finanziaria per le regioni, quindi
non è opportuno ripetere in questa legge una
norma che è già vigente ed operante .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento Cavallari 17 . 1, ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 17 nel suo
complesso con l 'emendamento approvato .

(P approvato) .

Onorevole Biondi, mantiene il suo articol o
aggiuntivo 17. 0. 7 non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

BIONDI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(2 respinto) .

Seguono gli articoli aggiuntivi Mezza Ma-
ria Vittoria 17 . 0. 12, Cavallari 17. 0. 22 e Di
Primio 17. 0. 10, che sono tra di loro analo-
ghi, e vi è un emendamento del Governo, so-
stitutivo del terzo e quarto comma dell 'arti-
colo aggiuntivo Cavallari 17 . 0. 22, che nel te -
sto così modificato è stato accettato dalla Com-
missione e dal Governo . Voteremo pertanto
questo testo, riservandoci di votare successi-
vamente come emendamento aggiuntivo . le
parti in esso non ricomprese .

CAVALLARI . Chiedo di parlare per un a
precisazione .

PRESIDEk TE . Ne ha facoltà .

CAVALLARI . Signor Presidente, ho chie-
sto di parlare perché desidero avere un chia-
rimento di Governo . Nel mio articolo aggiun-
tivo ho precisato che la decorrenza dei bene-
fici resta fissata al 1° luglio 1970. Nel testo go-
vernativo non si parla di decorrenza . Io ho
avuto la conferma che questa data è il risul-
tato dell'accordo sindacale complessivo . Ora ,
devo ricordare che durante la riunione del
Comitato dei nove su questo elemento c 'era la
certezza, certezza che derivava anche dagl i
articoli precedenti, che comunque questa data
sarebbe stata rispettata. Pregherei pertanto i l
ministro che questa data venga riportata nel

testo presentato dal Governo . In questo caso
sono pronto a votare a favore del testo gover-
nativo .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Io
ho accertato che non vi era nel testo preceden-
temente approvato la data del 1° luglio e ho
chiesto conferma anche ai miei uffici .

Per quanto concerne invece le question i

delle intese sindacali extra legem, posso con-
fermare che saranno tutte mantenute . Ma è
evidente che non possiamo aggiungere il ter-
mine perché siamo sempre nel delicato set-
tore dell ' assetto. I provvedimenti devono ave-
re una decorrenza e non posso anticipare una
carriera rispetto a un 'altra. È una materia
oggetto di trattativa in sede di perfeziona-
mento dei provvedimenti delegati . Se ci fosse
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stato un termine, lo avrei rispettato. Qui non
c'è . Quindi vedremo in sede di provvediment i
delegati che cosa si potrà fare, ma c 'è la più
ampia apertura a venire incontro a queste
esigenze perché non vogliamo che il ritardo
nell 'approvazione della legge si ritorca in un
danno per i funzionari dello Stato .

CAVALLARI . Insisto sul mio testo cos ì
come è formulato .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento del Governo, accettato dalla
Commissione, sostitutivo del terzo e del quar-
to comma dell'articolo aggiuntivo Cavallar i
17 . 0. 22 .

Li pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato) .

Pongo in votazione la restante parte del-
l 'articolo aggiuntivo Cavallari 17 . 0. 22, ac-
cettata dalla Commissione e dal Governo .

(È approvata) .

A seguito di questa votazione sono assor-
biti gli identici articoli aggiuntivi Mezza Ma-
ria Vittoria 17 . 0. 12 e Di Primio 17 . 0. 10 ,
salvo che per l 'ultimo comma, relativo all a
camera di cancelleria giudiziaria, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

Onorevole Di Primio lo mantiene ?

DI PRIMIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Passiamo ai voti sull ' articolo aggiuntivo
Di Primio 17 . 0. 2 .

Pongo in votazione la prima parte di quest o
articolo aggiuntivo fino alle prime parol e
« attualmente in servizio », accettata dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvata) .

Onorevole Di Primio, mantiene la restan-
te parte del suo articolo aggiuntivo 17. 0. 2 ,
per la quale la Commissione si è rimessa all a
Assemblea, mentre il Governo si è dichiarat o
contrario ?

DI PRIMIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . La pongo in votazione .

(È approvata) .

Gli emendamenti Roberti 17. 0. 9, Frego-
nese 17. 0. 11, Carrara Sutour 17 . 0. 13 son o
assorbiti .

Onorevole Di Primio, se ella è d'accord o
considereremo i suoi subemendamenti al su o
articolo aggiuntivo 17 . 0. 2 come riferit i
all ' articolo aggiuntivo Russo Ferdinand o
17. 0. 15 .

DI PRIMIO. D'accordo, signor Presi -
dente .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, desidero precisare che il mio pa-
rere a questo articolo aggiuntivo e a quest i
subemendamenti era contrario subordinata -
mente al non accoglimento della seconda part e
dell'articolo aggiuntivo Di Primio 17 . 0. 2.
Poiché l'emendamento 17 . 0. 2 è stato appro-
vato integralmente, ritiro il mio parere con-
trario .

PRESIDENTE. Il Governo mantiene invec e
il parere contrario precedentemente espresso ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Signor. Presidente, desidero ripetere quell o
che ho già detto . I ferrovieri hanno a tutt'oggi
un trattamento particolare per quanto cori-
cerne la qualifica di direttore di sezione, cor-
rispondente a quella di ispettore principale :
qualifica a ruolo aperto, cui è allegato un
parametro superiore a quello della terminal e
carriera di concetto . Per effetto delle norme
delegate, i ferrovieri torneranno indietr o
mentre tutti gli altri statali andranno avanti :
Però, nella eventualità che si venga a spostare
il parametro dei direttori di sezione di tutte
le amministrazioni dello Stato, diverrà ine-
vitabile ritoccare il trattamento economico dei
maestri elementari e dei professori in posizio-
ne corrispondente . In altri termini, mentre
per i ferrovieri si tratta di mantenere una po-
sizione che già hanno, per gli altri si tratt a
di ottenere quello che non hanno . In una si-
tuazione di questo genere, noi ci troviamo di
fronte due emendamenti : l'articolo aggiun-
tivo 17. 0. 15 del collega Ferdinando Russo e
il primo emendamento del collega Di Primi o
all'articolo aggiuntivo 17 . 0. 2, che scatenano
una serie di reazioni a catena con oneri per
lo Stato dell'ordine di decine di miliardi, poi-
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ché è tutta la scala parametrica che così salt a
in aria !

Posso capire l 'atteggiamento del relator e
onorevole Mancini sulla seconda parte del -
l'articolo aggiuntivo Di Primio 17. O. 2, per-
ché si può riconoscere una legittima aspetta-
tiva ai dipendenti delle ferrovie dello Stato ,
che sono inquadrati nella carriera direttiva ,
di accedere ad un parametro attualmente pre-
visto nell'ordinamento vigente . Mi sembra in -
vece molto meno giustificabile la richiesta d i
estendere questo parametro più favorevol e
a coloro nel cui ordinamento non è mai stato
previsto e che, per altro, con questo disegn o
di legge, ottengono già un considerevolissim o
vantaggio ; infatti i funzionari della carriera
direttiva vedono ridotti i termini per l'accesso
alla qualifica di direttore di sezione – che ver-
rà inoltre conferita a ruolo aperto – da 12 a
6 anni . Va inoltre precisato che tutte le orga-
nizzazioni sindacali, mentre hanno concorde -
mente chiesto al Governo di modificare il pa-
rametro 370 per i ferrovieri con una norm a
transitoria, non hanno avanzato analoga ri-
chiesta per i dipendenti delle altre ammini-
strazioni dello Stato, avvertendo anzi che, ove
l'emendamento sollecitato da una sola orga-
nizzazione sindacale (la DIRSTAT) veniss e
accolto per la generalità degli statali, sarebbe
inevitabile estendere lo stesso provvediment o
al mondo della scuola .

Per questi motivi prego la Camera di re -
spingere sia il primo subemendamento D i
Primio all'articolo aggiuntivo Di Primi o
17. 0. 2. sia l'articolo aggiuntivo Russo Fer-
dinando 17. 0. 15. Ribadisco il mio parer e
contrario agli altri due subemendamenti D i
Primio .

PRESIDENTE. Onorevole Di Primio, man-
tiene i suoi subemendamenti riferiti all'arti-
colo aggiuntivo Russo Ferdinando 17 . 0. 15 ,
accettati dal relatore, ma non dal Governo ?

DI PRIMIO. Sì, signor Presidente .

Pongo in votazione il primo subemenda-
mento Di Primio .

(È respinto) .

Pongo in votazione il secondo subemenda-
mento Di Primio .

(È respinto) .

Onorevole Ferdinando Russo, mantiene i l
suo articolo aggiuntivo 17. 0. 15, accettato da l
relatore, ma non dal Governo .?

RUSSO FERDINANDO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione il terzo subemenda-
mento Di Primio.

(È respinto) .

Onorevole Ianniello, mantiene l'emenda-
mento Cavallari 17 . 0. 23 di cui ella è cofir-
matario, nan accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

IANNIELLO: Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Passiamo all 'articolo aggiuntivo Cavallar i
17 . 0. I . La Commissione si è espressa favo-
revolmente, mentre il Governo si è dichia-
rato contrario .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GASPARI, Ministro senza portafoglio : Si-
gnor Presidente, ho chiarito che esiste nell a
legge che stiamo emendando una norma pro-
grammatica, all'articolo 25, che impegna i l
Governo a presentare le relative leggi ordi-
narie per disciplinare la materia trattata dal -
l'emendamento 17 . 0. 1; il Governo lo farà .
Si tratta di provvedimenti che richiedon o
oneri ingentissimi e che, allo stato, non tro-
verebbero copertura . Il provvedimento adot-
tato per i ferrovieri ha richiesto circa 30 mi-
liardi, quello per i postali oltre 20 miliardi .
Come si può pensare di introdurre ora una
norma che comporta oneri così vasti senz a
la relativa copertura ? E questo quando, ripe-
to, da parte del Governo c 'è un impegno pre-
ciso a presentare i disegni di legge per disci-
plinare questa materia, in quanto il Govern o
è ben deciso a stabilire parità di diritti tr a
tutti i dipendenti dello Stato .

PRESIDENTE. Dopo Ia dichiarazione de l
Governo, la Commissione conferma il parer e
favorevole già espresso ?

MANCINI ANTONIO, Relatore . Lo confer-
mo, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

MAULINI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAULINI . Vorrei dare brevemente ragio-
ne del nostro voto favorevole all'articolo ag-
giuntivo . Siamo lieti di constatare che co n
esso si viene incontro alle nostre proposte ,
già vecchie, di stralciare dalla legge sull a
protezione civile in discussione presso l a
Commissione interni della Camera, i proble-
mi meramente sindacali della categoria de i
vigili del fuoco. Ricordiamo anche che quest o
era il parere dell'allora sottosegretario Ga-
spari, oggi ministro. L 'onorevole Gaspari, al-
lora sottosegretario all ' interno, nell'ottobre
del 1967 ci ricordava infatti che i problemi
sindacali non andavano confusi con una legge
così importante come quella della protezione
civile . Il relatore di maggioranza, onorevole
Gagliardi, nella sua relazione in data 11 ot-
tobre 1967 chiedeva « la regolamentazione d i
alcuni aspetti di natura economico sindacale
concernenti il benemerito Corpo dei vigil i
del fuoco (primo fra tutti quello dell'orari o
di lavoro che non può ulteriormente essere
mantenuto allo stato attuale) ; ma - precisa-
va - considerazioni di varia natura (soprat-
tutto quella di non confondere in una sola
legge materie sostanzialmente distinte . . .) han-
no sconsigliato di affrontare il problema. . . .
I relatori - continuava sempre l 'onorevole
Gagliardi - sicuri interpreti del pensiero de i
propri colleghi, ritengono di dover esprimere
un vivissimo voto affinché, prima del termine
della presente legislatura, anche tali proble-
mi, di così rilevante natura, abbiano ad es-
sere affrontati e, sia pur gradualmente, ri-
solti » . Si era all ' 11 ottobre 1967 . L'onorevole
Gaspari, - oggi ministro, allora sottosegreta-
rio di Stato per l'interno - era dello stess o
parere .

Noi vogliamo qui ricordare il problem a
dell 'orario di lavoro dei vigili del fuoco, i
quali attualmente raggiungono le 72 ore set-
timanali . In forza della legge 23 ottobre 1955 ,
n. 1077, essi ricevono 120 lire l 'ora per lo
straordinario . Ricordiamo che esiste già u n
accordo fra Governo e sindacati . Vogliamo
fare anche un'osservazione conclusiva di fon -
do: ci pare che, trovandoci di fronte ad u n
provvedimento che investe il rapporto di la-
voro dello Stato con i suoi dipendenti nell a
sua generalità, il rinviare un problema cos ì
importante ad un legge sulla protezione ci -

vile, di ben altra natura, non avrebbe alcun
senso. Quindi, dichiaro che voteremo a favor e
dell 'articolo aggiuntivo .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GASPARI, Ministro senza portafoglio :
Desidero ripetere, a questo proposito, ch e
presso la Commissione interni della Camer a
vi è in discussione un progetto di legge ch e
riguarda la protezione civile . In esso sono pre-
visti l'ampliamento di organico dei vigili de l
fuoco e la regolamentazione di quegli aspett i
del loro rapporto di lavoro cui si è riferit o
l'onorevole Maulini . È in quella sede, con un a
legge ordinaria, che si debbono risolvere tal i

problemi. Non vi è alcun motivo per risol-
vere in una legge delega per gli statali un a
questione particolare che riguarda il Corpo
dei vigili del fuoco .

MAULINI. Non sono statali, i vigili de l

fuoco ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
La verità è che in quella sede si incontran o
difficoltà, che si vogliono « scaricare » sull a

legge delega per gli statali . La delega è una
norma eccezionale con cui il Parlamento s i

spoglia del suo potere legislativo per affidar -
lo all'esecutivo. Non vi è dubbio che, per
quanto concerne i particolari problemi de i

vigili del fuoco, il Parlamento-debba usare l a
via della legge ordinaria .

Questa è la ragione per cui sono nettamen-
te contrario, senza entrare nel merito, alle

questioni sollevate dall 'articolo aggiuntivo Ca-
vallari 17. 0. 1 e ripetute dall'onorevole Mau-

lini .

LATTANZI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LATTANZI . Prendo la parola molto bre-
vemente per esprimere il favore del gruppo
del PSIUP all'articolo aggiuntivo proposto .
Non si tratta di un espediente, così come ha
detto poco fa il ministro Gaspari, perché l'ar-
ticolo 28 della legge n. 249 del 1968 stabilisc e
il criterio generale delle 40 ore settimanali ;
detta legge stabilisce altresì che l'amministra-
zione debba operarsi per rendere effettiva -
mente operativo per tutti il criterio delle
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40 ore. Che questo avvenga con legge ordi-
naria o altrimenti, ad esempio conferendo con
legge una apposita delega al Governo, ciò no n
cambia la sostanza della cosa e non mi pare
che possa essere impedito . D'altra parte, i l
discorso del disegno di legge sulla difesa ci -
vile pendente presso la Commissione intern i
vale, se mai, per i vigili del fuoco ; ma l 'emen-
damento in esame riguarda invece tutti gl i
operai dello Stato, a qualsiasi amministrazio-
ne essi appartengano. Quindi, si tratta di ri-
solvere un problema che già con la legge n . 249
del 1968 è stato ben precisato sul quale si è
registrata una carenza di iniziativa da part e
del Governo. Ora, io ritengo che con questo
articolo aggiuntivo si giunga ad una regola-
mentazione uniforme e sodisfacente della ma-
teria, che tra l ' altro concerne questioni d i
elementare giustizia ed equità . Non si capisc e
infatti perché per alcune amministrazioni ogg i
viga il principio delle 40 ore settimanali pe r
i propri dipendenti . e per altre invece no, Se
dovessimo attenerci al suggerimento del Go-
verno e quindi attendere che in Commissione
interni si risolva la difficile vicenda della leg-
ge sulla protezione civile per giungere al ri-
conoscimento del principio delle 40 ore anche
per i vigili del fuoco; e se dovessimo per l e
altre categorie operaie di tutte le amministra-
zioni dello Stato attendere quella che sarà l a
proposta del Governo – che potrebbe non ve-
nire mai – noi in pratica verremmo a stabilir e
un trattamento squilibrato e sperequato tr a
le varie categorie di lavoratori delle divers e
amministrazioni, violando così evidentemente
i diritti elementari di giustizia e' di egua-
glianza .

Per queste ragioni ritengo che la Camera
debba approvare l'articolo aggiuntivo Cavai-
lari 17. 0. 1 .

BIONDI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI. Preannuncio il voto favorevol e
del gruppo liberale all'articolo aggiuntivo
Cavallari 17. 0. 1. La ragione per la quale i l
nostro voto è positivo, oltre quelle espresse
dal collega Lattanzi (in gran parte mi rifac-
cio, per brevità, alle sue considerazioni), è
che sinceramente non si capisce il senso del -
l ' interpretazione, che mi è parsa formalistica ,
del ministro, per cui dovremmo rifarci ad
una legge ordinaria che regolerà in un certo
modo questa materia, quando invece già oggi
abbiamo la possibilità di affermare, con una

normativa di carattere generale e quindi on-
nicomprensiva, che il criterio delle 40 or e
vale anche per le categorie di lavoratori i n
questione .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . E
alla esigenza della copertura finanziaria, all a
quale siete sempre così sensibili, come rite-
nete di far fronte ?

BIONDI. Onorevole ministro, se si ritiene
che tale copertura possa trovarsi per un a
legge ordinaria, non vedo la ragione dell e
difficoltà frapposte su questo punto dal Go-
verno . Ritengo pertanto che le sue argomen-
tazioni siano rigoristiche e formalistiche, e
che non tengano conto della fondamental e
esigenza che il principio della parità del trat-
tamento per tutte le categorie dei cittadini si a
rispettato nelle leggi della Repubblica .

ANDREOT'TI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Spero che l'onorevole mini-
stro si sia andato convincendo, seguendo l'an-
damento di questa discussione, che non è pro-
prio insuperabile la sua ostilità a rimettere ad
un provvedimento di delega la solutione de l
problema in questione, data anche la più volt e
constatata difficoltà di giungere, attraverso i l
procedimento legislativo ordinario, alla for-
mulazione di un testo organico .

Siamo di fronte a due problemi . Il primo,
di fondo, consiste nel fatto che vi sono opera i
che appartengono solo ad una finzione di or-
ganizzazione ed amministrazione autonoma :

non mi risulta infatti che essi siano pagati con
i profitti della gestione di tali amministrazioni .

Di fatto invece è lo Stato che deve sempre in-
tervenire con sovvenzioni per colmare il de-
ficit di tali enti . Ora, gli altri operai apparte-
nenti ad aziende autonome diverse da quell e
delle poste e delle ferrovie dello Stato hanno
questa aspirazione, da considerare in fondo
legittima, ad un numero di ore lavorative set-
timanali uguale a quello dei loro colleghi alle
più immediate dipendenze dello Stato .

Questo è indubbio. Il ministro però ci dic e
che il sodisfacimento di tale pretesa comport a
un aumento di spesa determinato dalle sosti-
tuzioni per turni che si renderanno necessarie ,
e tali spese non possono essere prive di coper-
tura . Su questo punto noi vorremmo avere un
chiarimento . Comunque credo che tutti, mag-
gioranza e opposizione, dobbiamo ammettere
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che per la parte per la quale non esiste una
legge pendente, come per quanto concerne i vi-
gili del fuoco, non sembra che si possa affer-
mare vi sia copertura finanziaria . Ma allor a
un ostacolo di questo genere non può, a mi o
parere, essere trascurato senza incorrere in
una patente violazione dell ' articolo 81 dell a
Costituzione .

Per quanto riguarda invece i vigili del
fuoco, direi che l'onorevole Lattanzi, nella su a
sincerità, ha mostrato quella che è la preoccu-
pazione di chi pensa che non sia del tutto
eguale risolvere i problemi relativi a quest a
categoria in questa legge o in sede di legg e
sulla protezione civile, di quella legge cioè
sulla cui mancanza e sul cui ritardo si fann o
congressi nazionali e internazionali ; di quella
legge la cui mancanza, in occasione di sven-
ture e calamità naturali, provoca l 'unanime
biasimo nei confronti non solo del Governo ,
ma dello Stato italiano nel suo complesso .
Debbo ricordare però che questa legge è orma i
in fase di avanzata discussione presso la Com-
missione interni, che ne ha anzi già votat o
due articoli in sede legislativa . Ora, io cred o
di non dover essere considerato maligno se
faccio questa supposizione : indubbiamente, al-
cuni che non digeriscono bene questa legge -
forse auspicando che nel nostro paese non ab-
biano mai a verificarsi disgraz e oppure per -
ché temono che questo strumento possa essere
altrimenti utilizzato, e in proposito ricordia-
mo vecchissime polemiche - in fondo avevano
accettato, se non sono stato male informato ,
di votare questa legge così come è proprio pe r
l 'esistenza di tutta una serie di questioni d i
carattere sindacale relative appunto al tratta-
mento del personale (orari di lavoro e tutta
la normativa conseguenziale) .

A questo punto, debbo fare una richiesta
principale ed una subordinata . Quella prin-
cipale parte dalla considerazione che la Com-
missione interni ha già votato due articoli e ,
secondo quanto mi dicono i colleghi, la pros-
sima settimana si potrà agevolmente votare
tutta la legge, poiché le difficoltà sarebbero
ormai rimosse . Così stando le cose, senza dan-
neggiare questa meritevolissima categoria, po-
tremmo rinviare la questione alla sede speci-
fica della legge sulla protezione civile, che
contiene appunto anche norme relative altret-
tanto complessive del personale . Qualora però
non si volesse accedere a questa richiesta, de-
sidererei - e mi scuso preventivamente dell a
mia malignità - fare una proposta subordi-
nata ai colleghi, e in modo particolare ai col -
leghi del gruppo comunista : se infatti riceve -
remo assicurazione che il gruppo comunista

non solleverà obiezioni a mandare avanti, l a
settimana ventura, la legge sulla protezion e
civile, così come era stato concordato prece-
dentemente, in tal caso noi non abbiamo dif-
ficoltà ad affrontare e a votare anche in questa
sede la questione relativa ai vigili del fuoco .

Sia chiaro però che non si tratta soltanto
di un problema di collocazione di una deter-
minata materia in un testo legislativo o in u n
altro . Io credo infatti che si cerca di rinviar e
- ritengo per la novantesima volta in quest i
22-23 anni - una legiferazione sulla protezion e
civile . Ma allora, diciamolo con molta chiarez-
za e non nascondiamoci dietro il paravent o
dell'esistenza di questioni sindacali . In con-
clusione, noi siamo d'accordo sul problema
dell'orario di lavoro dei vigili del fuoco e
sulla normativa relativa con le soluzioni pro -
poste, e lo dimostra l'atteggiamento che ab-
biamo assunto in sede di Commissione interni .
Però siamo anche del parere che si debb a
portare decisamente avanti la legge sulla pro-
tezione civile : e chi non vuole mandarla
avanti è pregato di dirlo con molta chiarezza !

PAJETTA GIULIANO . Ma sono due di-
scorsi diversi !

ANDREOTTI . Diversi, è vero, ma stretta-
mente collegati l'un l'altro . D'altra parte, ono-
revole Giuliano Pajetta, ella è molto bravo
ma non credo che abbia seguito in Commis-
sione interni tutto questo problema .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Mi pare che il discorso si a
stato anche un po' spostato dai binari ne i
quali deve essere condotto, perché è diven-
tato centrale in questa discussione il tema
della opportunità di legare le decisioni in or-
dine alla durata del lavoro per il corpo de i
vigili del fuoco all'approvazione della legge
sulla protezione civile . In realtà, la propost a
che noi stiamo esaminando riguarda in pre-
valenza, per quanto attiene alla spesa, il per -
sonale salariato dello Stato, perché anche pe r
quest'ultimo prevediamo una minore durat a
dell'orario di lavoro.

A questo punto, credo che non possiam o
accettare la tesi di differire o di deferire alla
sede della legge per la protezione civile l a
soluzione di questo problema. Prima di tutto ,
perché intanto dobbiamo parificare il tratta -
mento di questo personale salariato e degli
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appartenenti al Corpo dei vigili del fuoco a
quello delle altre categorie di lavoratori e no n
possiamo attendere che la legge sulla protezio-
ne civile disponga una riduzione dell'orari o
di lavoro di questo personale . In secondo luo-
go, perché dobbiamo decidere con la maggio-
re rapidità possibile e dobbiamo tenere pre-
sente che la norma che ci accingiamo a vo-
tare troverebbe immediata attuazione, senza
necessità di ulteriori provvedimenti da part e
del Governo . Ecco perché ritengo che sia que-
sto il momento di decidere .

Da parte nostra abbiamo già compiuto l a
nostra scelta : il gruppo del Movimento social e
italiano, pertanto, voterà a favore dell'articol o
aggiuntivo Cavallari 17 . 0. 1, intendendo cos ì
che si giunga ad una soluzione immediata d i
questo problema.

DI PRIMIO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. Preannuncio il voto favore-
vole del gruppo del partito socialista italian o
all ' articolo aggiuntivo Cavallari 17 . 0. 1 per
tre ordini di considerazioni .

In primo luogo, mi sembra che la sede pi ù
idonea per poter disciplinare l'orario del la-
voro dei vigili del fuoco sia precisamente
una legge, come quella ora al nostro esame ,
in cui si tratta dello stato giuridico di tutti gl i
impiegati dello Stato ; e poiché la durata dell a
prestazione lavorativa è uno degli aspetti dell o
stato giuridico ed economico, mi pare che no n
vi sia sede più idonea di questa per regola-
mentare anche l'orario di lavoro dei vigili de l
fuoco .

La seconda considerazione riguarda il pro-
blema della copertura finanziaria, sulla quale
l'onorevole ministro ha richiamato l'attenzio-
ne della Camera . L'aspetto finanziario del pro-
blema va indubbiamente tenuto presente, m a
ritengo che non sia giustificato fondare su d i
ciò il parere contrario aIl'emendamento, i n
quanto il problema dell'onere cui si dovrà fa r
fronte per l'aumento degli organici conse-
guenti alla riduzione dell'orario di lavoro si
porrà nel momento in cui si dovrà concreta -
mente disporre l 'aumento di tali organici .

Vi è infine, a giustificazione del nostro at-
teggiamento, una considerazione di merito .
Sembra infatti addirittura assurdo che, men -
tre concediamo a tutte le categorie di lavora -
tori l'orario settimanale di 40 ore, lo rifiutia-
mo in questo momento ai vigili del fuoco, si a
pure con lo specioso argomento che della ma -

teria si tratterà in sede di esame della legge
sulla protezione civile .

Per queste ragioni il nostro gruppo voter à
a favore dell ' articolo aggiuntivo .

BARCA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, per quanto ci riguarda confermiamo
di essere favorevoli, come già ha dichiarato
il collega Maulini, all'articolo aggiuntivo Ca-
vallari 17. 0 . 1 .

Il collega Andreotti ha rivolto tuttavia a l
nostro gruppo una domanda, alla quale desi-
dero rispondere con molta chiarezza . La situa-
zione dei vigili del fuoco sarebbe già regola-
mentata se non si fosse voluto strumentalizza -
re il loro problema per far passare una legge
sulla protezione civile che non è accettabil e
in quanto ignora i poteri delle regioni e degl i
enti locali in materia e tende ad accentrare
tutti i poteri in prefetti e superprefetti . Questo
ha impedito finora (come l'onorevole Andreot-
ti sa, perché segue con attenzione i vari pro-
blemi) l'approvazione della legge in Commis-
sione .

Si può approvare rapidamente questa legge
sulla protezione civile ? Ritengo di sì, a condi-
zione che Ia maggioranza rinunzi a strumen-
talizzare i problemi dei vigili del fuoco per fa r
passare l'istituto del superprefetti con tutti i
poteri in materia di mobilitazione, ogni volt a
che si pone un problema di difesa civile .

Tutti ricordiamo, del resto, quanto è acca-
duto in Toscana in occasione della nota allu-
vione, né abbiamo dimenticato quale è stato i l
ruolo svolto allora dai comuni e che cosa han-
no significato i superprefetti in momenti d i
difficoltà, quando veramente si avvertiva l'esi-
genza della protezione civile delle popolazioni .

Per queste ragioni rispondo all'onorevol e
Andreotti rivolgendogli a mia volta una do-

manda. Ritiene egli che sia giunto il momento
di rinunziare a queste posizioni autoritarie ,
centralizzatrici, che esautorano gli enti locali ?
In questo caso la legge sulla protezione civil e
potrà essere rapidamente approvata. Ed an-

cora : è disposto il collega Andreotti, nel cas o
in cui queste difficoltà non fossero superat e
nel corso della prossima settimana, ad acco-
gliere la proposta che più volte abbiamo avan-
zata, quella cioè di procedere ad uno stralci o
della legge per la parte relativa ai vigili de l

fuoco ?
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Se l'onorevole Andreotti ci fornirà assicu-
razioni in tal senso, potremo rinunziare a vo-
tare l'emendamento o a farlo nostro qualora
il proponente lo ritirasse. In caso contrario
annunzio senz'altro, fin da ora, che faremo
nostro l'emendamento .

Osservo infine che per quanto riguarda la
copertura non vi sono problemi, tanto è vero
che la soluzione della questione che forma og-
getto dell'articolo aggiuntivo Cavallari è già
prevista in una legge ordinaria, quella appun-
to sulla protezione civile che è all'esame dell a
Commissione interni, il che dimostra l'esisten-
za della copertura finanziaria in questione .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Siccome dovrò fare una richiesta che porte-
rebbe comunque al blocco della legge che stia-
mo discutendo, desidero chiarire ancora un a
volta la posizione del Governo. Nella legge
che stiamo emendando esiste una norm a
programmatica che fa obbligo al Govern o
di presentare disegni di legge per disci-
plinare l'orario di lavoro del personale stata-
le . Questa mattina già ho detto al collega Ian-
niello, al collega Cavallari e a tutti gli altr i
colleghi che il Governo presenterà immedia-
tamente, appena approvata la delega, un di -
segno di legge volto a disciplinare questo set-
tore. Infatti ritengo ingiusto che solo le azien-
de autonome beneficino della riduzione del-
l 'orario di lavoro. Il Governo, quindi, man-
terrà il suo impegno e la legge sarà rapida-
mente approvata, così come è accaduto per i
ferrovieri e i postelegrafonici, nel giro di po-
chi giorni .

Per quanto riguarda i problemi dei vigil i
del fuoco, questa mattina la Commissione ha
concordato – e lo stesso presentatore onorevo-
le Cavallari ha rinunciato al suo emendamen-
to – che la parte relativa ai vigili del fuoco
sia discussa e risolta nella sede propria di una
legge ordinaria.

CAVALLARI . Chiederò poi la parola per
chiarire questo punto .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Onorevole Cavallari, seppure ella non è con -
vinto, anche questa categoria sarà discipli-
nata uniformemente a tutto il personale dell o
Stato. Se per altro volete discutere subito su

questo problema, vi è già un progetto di leg-
ge in Commissione e in quella sede potret e
risolverlo subito. Se volete avere fiducia, in-
vece, attendete pochissimo tempo, perché i l
Governo, approvata la delega, presenterà su-
bito il disegno di legge cui accennavo dianzi .
È evidente che quando presenteremo i dise-
gni di legge relativi all 'orario di lavoro pe r
il personale statale, in esso sarà compreso
anche il personale dei vigili del fuoco. Se
queste proposte del Governo non verranno
accettate, sono costretto a dichiarare fin d a
ora di non potermi assumere la responsabi-
lità di una norma che importi oneri ingent i
senza la necessaria copertura : dovrò pertan-
to chiedere che sia deferito l'esame dell'ar-
ticolo aggiuntivo in questione alla Commis-
sione bilancio .

	

-

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI. A nome del gruppo dell a
democrazia cristiana, qualora nello spazio d i
due settimane non si raggiunga in Commis-
sione un accordo che consenta una sollecit a
approvazione del disegno di legge sulla pro-
tezione civile, mi impegno a consentire ad un o
stralcio delle norme di tale disegno di legg e
riguardanti il trattamento dei vigili del fuoco .

BARCA. Ne prendiamo atto.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo può impegnarsi alla presentazion e
entro il 31 dicembre di un disegno di legge
volto a risolvere il problema, superand o
l ' impasse della mancanza di copertura . Sono
favorevole alla proposta Andreotti .

CAVALLARI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAVALLARI. Evidentemente accetto la
proposta del presidente del nostro gruppo ,
onorevole Andreotti, che cioè se entro du e
settimane non dovesse passare la legge sull a
protezione civile che è in sede legislativa all a
Commissione interni, verrà proposto lo stral-
cio per la parte relativa al problema dei vi-
gili del fuoco. In questo modo siamo sicur i
che tale problema riceverà una rapida solu-
zione .
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Per quanto riguarda gli operai dello Stato ,
l'onorevole ministro proporrebbe, come alter-
nativa, di presentare una proposta di legg e
entro il 31 dicembre . Ritengo invece sarebb e
preferibile spostare la data di entrata in vi -
gore del nuovo orario di 42 ore . In questo
modo si supererebbe lo scoglio della coper-
tura. Se ella infatti, onorevole ministro, f a
una questione di copertura, che riuscirebbe
a trovare entro il 31 dicembre, è ovvio che
nel tempo in cui dovrà emettere la legge de-
legata è in grado di trovare la copertura . È
per questo che non credo sia necessario ri-
mettersi a un nuovo disegno di legge, in quan-
to basterebbe precisare nella legge in esame
che l'orario di 42 ore, anziché entrare in vi-
gdre con il 1° agosto 1970, entrerà in vigore
con il 1° gennaio 1971 .

In questi termini, signor ministro, cred o
sarebbero d'accordo anche i colleghi che
hanno insieme con me firmato l'articolo ag-
giuntivo in esame .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . S i
potrebbe risolvere il problema con una solu-
zione che tuttavia non è proprio perfetta dal
punto di vista giuridico. Si potrebbe cioè dir e
che la durata settimanale dell 'orario di lavor o
degli operai è così stabilita e che con provve-
dimento delegato sarà indicata la relativa co-
pertura . In tal modo, almeno formalmente ,
facciamo salvo l'articolo 81 . Voi capite, ono-
revoli colleghi, che non è una formula inec-
cepibile, anche se è meno grave della formul a
che è stata usata presentando una norma im-
perativa senza copertura .

Proporrei pertanto la seguente nuova for-
mulazione dell'articolo aggiuntivo Cavallar i
17 . 0. 1 :

« La durata settimanale dell 'orario di la-
voro degli operai dello Stato è stabilita in 4 2
ore dal 1° gennaio 1971 e in 40 ore dal 1° gen-
naio 1972 . Nei provvedimenti delegati sarà in -
dicata la relativa copertura » .

CAVALLARI . Accettiamo questo nuovo te- ,
sto del Governo .

PRESIDENTE . Onorevole Relatore ?

MANCINI ANTONIO, Relatore. Sono favo-
revole al nuovo testo .

PRESIDENTE . Pongo pertanto in vota-
zione l ' articolo aggiuntivo Cavallari 17 . O . 1
nel nuovo testo proposto dal Governo e ac-
cettato dal relatore .

(P approvato) .

Onorevole Galloni, mantiene l 'emendamen-
to Cossiga 17. 0. 4, di cui ella è cofirmatario ,
per il quale la Commissione si è rimessa al -
l ' Assemblea mentre il Governo si è dichiarat o
contrario ?

GALLONI . Sì, signor Presidente .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Questa mia dichiarazione d i
voto assorbe anche l'illustrazione del sub -
emendamento da me presentato all'emenda-
mento Cossiga .

Ci troviamo di fronte ad un argomento d i
carattere giuridico e ad un altro di carattere
politico. L'argomento di carattere giuridic o
riguarda il cosiddetto problema delle delegi-
ficazioni, di cui ci occupiamo di tanto in tanto ,
perché all'Assemblea Costituente stabilimmo
di rinviare ad una disciplina successiva l a
materia della potestà regolamentare del Go-
verno, tuttora regolata dalla vecchia legge 31
gennaio 1926, n . 100. Poi, non si è mai trovata
l'occasione per dettare al riguardo una nuova
normativa di carattere generale .

Di fatto, non si tratta di delega, ma si
tratta di stabilire che alcune disposizioni pos-
sono essere adottate anche senza la forma della
legge . Sotto questo aspetto, potrà discutersi s e
è o meno elegante stabilire questo prima pe r

un caso di specie e poi con una norma di ca-
rattere generale, ma il problema resta un pro-
blema di opportunità, non potendosi di per
sé considerare essenziale l'obiezione second o
cui si verserebbe in una ipotesi di delega im-
propria o imperfetta . Poiché però, per una
delle materie previste da questo articolo, l a
obiezione avrebbe un suo fondamento, ritengo
che si dovrebbe innanzitutto (in aggiunta a l
mio subemendamento) provvedere ad elimi-
nare le parole : « lo stato giuridico », data la
rilevanza degli interessi, anche di terzi, ch e
la relativa disciplina coinvolge .

Vi è poi un'altra obiezione . E qui tocchia-
mo un aspetto del problema insieme giuridico
e politico. Credo che normalmente non sia
giusto applicare la sostanza ed il linguaggio
propri di un rapporto di lavoro privato, le-
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gato a posizioni di profitto e ad una gamm a
di relazioni tutt'affatto differenti, ai rapport i
tra lo Stato e i suoi dipendenti . Però, se scor-
riamo il resoconto stenografico di questa se-
duta, ci accorgiamo che più volte l'onorevol e
ministro ha detto di non potere accettare al-
cuni emendamenti perché gli accordi con i
sindacati erano di natura diversa e, accettando
quegli emendamenti, si sarebbe andati al d i
fuori di questi accordi . Quindi, mi pare che
questa specie di pudore di non riconoscere
l'esistenza di una trattativa e di un accord o
tra Governo e sindacati sia piuttosto mal
posta .

Noi ci auguriamo che si addivenga ad una
legiferazione migliore, ed io ritengo che ve-
ramente, quando lo si guardi in modo obiet-
tivo, almeno l'articolo 39 della Costituzion e
dovrebbe essere considerato accettabile d a
tutte le parti, perché è appunto l'articolo ch e
dà una sicurezza giuridica all'interlocutore .

Comunque, poiché potrebbe essere solle-
vata - e già in un altro articolo di questa legg e
abbiamo ovviato a questa difficoltà - una le-
gittima censura di incostituzionalità per l'ado-
zione, in questo caso specifico, della dizion e
« sindacati maggiormente rappresentativi » ,
io mi rifaccio a quanto abbiamo stabilito i n
uno degli articoli precedenti, quando per la
scelta dei rappresentanti del personale nei sin -
goli consigli di amministrazione abbiam o
adottato un sistema elettivo . Di conseguenza a
me pare che l'emendamento degli onorevol i
Cossiga e Galloni dovrebbe essere modificat o
sostituendo alla dizione : « i sindacati mag-
giormente rappresentativi », la formula: « i
sindacati rappresentati nei consigli di ammi-
nistrazione o le confederazioni sindacali di cu i
essi facciano parte ». In questo modo restia-
mo nell'economia della legge che stiamo ap-
provando, perché usiamo un analogo criterio ,
eliminando ogni dubbio di incostituzionalit à
e nello stesso tempo riconoscendo quello che
è uno stato di fatto . La garanzia prevista nel-
l'emendamento Cossiga-Galloni attraverso i l
richiamo all'articolo 81, in un modo fra l'altr o
più elegante di quello adottato nella votazio-
ne or ora svoltasi, con quella specie di rinvi o
che non so poi quanto sia giuridicamente fon-
dato (abbiamo votato una norma sostanzial e
rinviando la copertura ad una norma dele-
gata), consiste nel fatto che tutte le volte ch e
c'è una spesa deve intervenire il Parlamento :
è questa la nostra garanzia di intervento . Ma
per quanto riguarda le mansioni, il tratta-
mento economico e di quiescenza delle cate-
gorie del personale, fino al personale direttivo
escluso, l'accoglimento dell'emendamento rap -

presenta a mio giudizio un modo di dare ini-
zio a questa attività regolamentare. Meglio
sarebbe stato, ripeto, stabilire questo con un a
norma di carattere generale ; ma molte volte
abbiamo visto - e abbiamo un'esperienza pi ù
volte decennale - che se aspettiamo di legife-
rare in una forma organica e generale spesso
finiamo per non fare né il generale né il par-
ticolare.

Sotto questo aspetto a me pare che l'emen-
damento Cossiga-Galloni, integrato dal mi o
subemendamento e con l'esclusione del rife-
rimento allo stato giuridico, potrebbe essere
votato dalla Camera, in fondo riconoscendo
quella che è una realtà di fatto che certament e
- si accetti o no questo emendamento - no i
non possiamo cancellare da quella che è l a
esperienza quotidiana nota a qualunque let-
tore di giornali . (Applausi al centro) .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOZZI . iígnor Presidente, onorevoli colle-
ghi, ci troviamo di fronte ad un emendament o
di grande importanza che oltrepassa i limit i
della fattispecie del pubblico impiego, che h a
implicazioni di carattere politico e costituzio-
nale indiscutibilmente più vaste, come ognun o
di noi avverte, anche se abbiamo ammirato l a
maniera in cui l'onorevole Andreotti ha mi-
nimizzato questo problema .

Innanzi tutto io ho delle serie perplessit à
di ordine costituzionale. Ho l'impressione (uso
questo modo di dire per cautela) che tutta l a
impostazione dell ' emendamento sia in contra-
sto con l 'articolo 97 della Costituzione . L'arti-
colo 97 della Costituzione ha voluto stabilir e
una riserva di legge in materia di pubblic o
impiego senza distinguere tra le varie catego-
rie. Fu quella norma dell'articolo 97 una nor-
ma - come dire ? - introdotta in segreta po-
lemica con la legge fascista n . 100 del 1926 ,
che riservava la disciplina di questo settor e
al potere esecutivo . Oggi noi ritorniamo all a
legge del 1926, n . 100. Qui non mi interess a
stabilire giuridicamente se si tratti di una de -
lega legislativa atipica o, peggio, di una inve-
stitura istituzionale dell'esecutivo . So che i l
Parlamento è spogliato delle sue prerogative
e che si frantuma quella disciplina unitaria
del pubblico impiego che è una delle garanzi e
fondamentali creando due categorie : i fun-
zionari, cosiddetti direttivi, il cui rapport o
viene riservato alla legge ordinaria, e tutti gl i
altri dipendenti pubblici, il cui rapporto viene
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disciplinato in base a trattativa sindacale . Vie-
ne così meno la visione unitaria del pubblic o
impiego, cui questa (( legge arlecchino » sosti-
tuisce una impostazione particolaristica e set-
toriale . E questa è già cosa gravissima . Ma ve
ne è un ' altra ancora più grave secondo me, ed
è che nella logica dell 'emendamento non è
nemmeno più il Governo che disciplina auto-
nomamente il rapporto di impiego. Il Governo
infatti si limita a prendere atto della volont à
dei sindacati e a mettervi un timbro . Ora dob-
biamo avere la consapevolezza della svolta po-
litica e costituzionale che un fatto di quest o
genere importa. Altro che delegificazione ! Di-
ciamo le cose come sono . Perché avere il pu-
dore, onorevole Andreotti, di dire che qui no i
sindacalizziamo ? Diciamo le cose come sono .

ANDREOTTI . Fino ad ora che cosa ab-
biamo fatto ?

BOZZI . Ora verrò, onorevole Andreotti ,
sul che cosa abbiamo fatto . Quindi il Gover-
no, ripeto, mette un timbro a ciò che i sinda-
cati stabiliscono. Ma per giunta quali sinda-
cati ! Noi non vogliamo chiudere gli occhi
alla realtà. Anche l 'onorevole ministro non è
sordo alle istanze sindacali, eppure egli stess o
ha mosso delle riserve molto serie . E lo stesso
onorevole Andreotti non ha potuto sfuggir e
alla obiezione principale : ma quali sono i sin-
dacati maggiormente rappresentativi ? Questa
è una difficoltà enorme. Nella carenza di una
disciplina legislativa si può condividere ci ò
che il Governo attuale sta facendo, cioè un a
consultazione con i sindacati . Ed anche il Go-
verno attuale è molto cauto e ripete sempr e
che si tratta di una mera consultazione, riser-
vandosi il potere decisorio . Ora, altro è la con-
sultazione e la riserva del potere decisorio ,
altro invece deferire il potere decisorio e ri-
durre il Governo ad una specie di guardasi-
gilli che mette timbri – senza offesa per l'ono-
revole Reale –; questa è veramente una pic-
cola rivoluzione, che noi facciamo surretti-
ziamente, senza neppure affrontare seriamente
il problema nella sua globalità .

Queste sono le considerazioni che vera -
mente mi preoccupano dal punto di vista co-
stituzionale . L'attribuire le mansioni – quest a
è veramente una brutta parola – significa at-
tribuire le competenze . Ma anche gli impie-
gati del cosiddetto ex gruppo C) o del grup-
po B) hanno le loro competenze e conness e
alle competenze sono le responsabilità . Ma
stabilire competenze e responsabilità è un a
funzione riservata al Parlamento. Ma come
possiamo avere una visione della pubblica

amministrazione se non stabiliamo noi le com-
petenze ? E se vogliamo delegiferare usiam o
lo strumento della legge-delega, come stiam o
facendo, ma non ci sottoponiamo a questa
sorta di confisca, a questa automutilazione .

Per queste ragioni noi siamo contrari al -
l'emendamento nella stesura originaria dello
onorevole Cossiga ed altri e anche ai subemen-
damenti presentati dall'onorevole Andreott i
che sostanzialmente si incontrano con quell i
dell'onorevole Barca.

GUNNELLA . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUNNELLA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il problema che qui è stato sollevato
a mio giudizio non ha ricevuto una sufficient e
maturazione ed un sufficiente dibattito . Con
questo emendamento noi stiamo introducend o
nel diritto pubblico e nell 'amministrazione
italiana qualcosa che non soltanto viene a mu-
tare i rapporti fra i sindacati e il Governo ma
che indubbiamente viene a mutare anche l o
stesso concetto di pubblico impiego .

Dobbiamo dire che vi sono molte altre im-
plicazioni di ordine costituzionale oltre a
quelle accennate dall'onorevole Bozzi . E non
sfugge all'onorevole Andreotti che in questo
caso noi diamo vita, anche se non deleghia-
mo al Governo una competenza che resta d i

ordine regolamentare e che gli proviene, ri-
tengo, dalla Costituzione, indubbiamente ad

una concorrenza paritaria tra sindacati e Go-
verno nella formazione di una volontà che è
destinata a disciplinare un rapporto, quell o
di pubblico impiego, che non può essere trat-
tato alla stregua di un impiego privato sinda-
calizzato, e di una angusta concezione corpo-
rativa. A maggior ragione ciò vale se la trat-
tativa viene fatta con i consigli . È chiaro che

veniamo a vanificare una attribuzione di po-
teri e a confondere le rispettive responsabili-
tà di ordine istituzionale. E noi sappiamo che
la dissociazione tra potere e responsabilità è
uno dei difetti più gravi dello Stato moderno
attuale ed è la ragione per cui attualment e

non riusciamo a dare un assetto ordinato, ra-
zionale al nostro Stato .

Questo tipo di contrattazione mista, anch e
se ha il suggello, il timbro formale, diciam o

così, del Capo dello Stato, pone altresì altr i

problemi : se il rapporto diviene essenzial-
mente privatistico, la relativa tutela giurisdi-
zionale sarà di competenza del Consiglio d i

Stato o del contenzioso che sono aggravati
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dalla netta distinzione che si opera tra la car-
riera ausiliaria di concetto e la carriera diret-
tiva, questa regolata solo per legge, l 'altra
regolata sulla base di una contrattazione ine-
vitabilmente determinata dalle, rispettive po-
sizioni di forza .

Quindi il problema è molto grosso . E noi
sappiamo che non è ammissibile sul piano
costituzionale una differenziazione fra l 'una
e l 'altra categoria di impiegati dello Stato ,
perché l 'una e l 'altra rappresentano un
certo tipo di funzioni e un certo tipo di re-
sponsabilità nella scala e nella gerarchia in
cui si risolve l 'attuale assetto . Vogliamo per -
tanto modificare il concetto e il rapporto de l
pubblico impiego alla stregua di un qualsias i
rapporto privatistico ? O vogliamo invec e
mantenere al pubblico impiego i suoi conno-
tati discretivi e vogliamo dare allo Stato
certe possibilità di ordine politico pur ne l
confronto con i sindacati, data anche la man-
canza di regolamentazione per quanto attie-
ne alle posizioni stesse dei sindacati quali isti-
tuzioni nel corpo dello Stato ?

È chiaro che non è possibile risolvere que-
sto problema con una votazione su un emen-
damento, anche se lo stato giuridico, per le
Osservazioni da me svolte prima facie in
Commissione, è stato escluso dalla disciplin a
regolamentare. Non si tratta di una sempli-
ce opera di delegiferazione, sulla quale no i
saremmo pienamente d ' accordo rimanend o
con essa integra la responsabilità di ordine
politico del Governo, ma della introduzione
di un principio che comporta ben altre im-
plicazioni .

Queste sono le ragioni per cui ci lascian o
enormemente perplessi le argomentazioni ch e
sono state addotte in Commissione dall ' ono-
revole Galloni e qui dall 'onorevole An-
dreotti .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questo disegno di legge è stato
esaminato in due distinti momenti . Una pri-
ma parte è stata esaminata prima della crisi
e nel corso di quella discussione abbiam o
tutti potuto constatare come il Governo i n
ogni occasione si trovava esposto a sconfes-
sioni da parte di quella che era la sua mag-
gioranza .

Era legittimo pensare che, superato il mo-
mento di acuta tensione all ' interno delle

forze di maggioranza e formatosi un nuovo
governo da parte di quelle stesse forze, la
discussione si sarebbe svolta senza gli inci-
denti che avevano caratterizzato la prim a
fase .

Proprio nel momento in cui dichiariamo
il nostro voto in ordine ad un emendamento
che è forse il più importante o interessant e
di tutto il provvedimento, non possiamo non
rilevare come questa spaccatura che si era
avuta tra maggioranza e Governo nella prima
fase della discussione si sia acuita in quest a
ultima fase; e in realtà tutto il dibattito d i
oggi e le votazioni odierne hanno dimostra-
to come le posizioni del Governo siano estre-
mamente isolate rispetto a quelle di ogni sin-
golo componente della maggioranza che rie-
sce, attraverso le sue manovre, a far passar e
l'emendamento che più gli piace . La discus-
sione sull'emendamento degli onorevoli Gal-
loni e Cossiga 17. 0. 4, ha rivelato una frat-

tura. che non è di poco conto . Prima di m e
ha parlato l'onorevole Gunnella, il quale ha
risposto all'onorevole Andreotti non in' ter-
mini di dialettica garbata come accade mol-
to spesso persino tra l'opposizione e la mag-
gioranza, ma in termini talmente duri da ri-
levare una frattura su questioni di principio ,
che attengono alla struttura stessa dello Stato .

In realtà l'emendamento 17. 0. 4 che stia-
mo esaminando pone molti problemi . Si è
detto esattamente da parte dell'onorevole An-
dreotti che la potestà regolamentare dello
Stato non ha formato oggetto di una defini-
zione da parte dell'Assemblea Costituente .
Sono passati molti anni e una tale definizion e

ancora non è stata data. L'unica che abbia-
mo, la prima, è quella che si vuoi dare attra-
verso l'emendamento che stiamo esaminan-
do, allorquando si afferma che « mansioni ,
stato giuridico, trattamento economico e d i

quiescenza possono essere regolati alternati-
vamente » (e non si sa in quali ipotesi quest a
alternativa possa verificarsi) « sia con legge ,
sia con regolamento, in attuazione di accord i
sindacali stipulati tra Governo e organizza-
zioni sindacali » . Non è una delega, questa :
siamo perfettamente d'accordo che non s i
tratta di una delega in bianco e dell 'attribu-
zione al Governo dei poteri di cui all ' arti-
colo 76 della Costituzione. Si tratta però d i
una sostanziale spoliazione di poteri che i l
Parlamento ha in virtù di norme costituzio-
nali. L' articolo 97 della Costituzione, ch e
l'onorevole Bozzi ha ricordato poc ' anzi con
maggiore aútorità di me, e sul quale anch ' i o
avevo soffermato la mia attenzione, parla del -
l ' organizzazione dei pubblici uffici « secondo
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disposizioni di legge » . E organizzazione d i
pubblici uffici secondo disposizioni di legge
non vi è se le mansioni e il trattamento econo-
mico delle persone che in questi uffici operano
vengono stabiliti attraverso norme divers e
dalle leggi .

L'onorevole Andreotti è stato particolar-
mente attento ad eliminare, col suo subemen-
damento all'emendamento Cossiga 17 . 0 . 4 ,
l'indicazione dello stato giuridico, perché s i
è reso conto della macroscopica violazione
dell'articolo 97 della Costituzione che sarebbe
stata in questo modo attuata .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

PAllAGLIA . Non parlerò di altri aspetti
del problema e dì altre preoccupazioni di or-
dine costituzionale, perché mi sono reso
conto che, se dovesse passare il subemenda-
mento 17. 0. 4. 1 presentato dall'onorevole An-
dreotti, alcune di queste preoccupazioni po-
trebbero essere tranquillamente fugate o pe r
lo meno ridotte .

Mi pongo invece il problema di quali com-
petenze resterebbero in materia al Parla -
mento e, fra l 'altro, in che conto si vuoi tenere
la opposizione nel Parlamento. Diciamolo
francamente : è perfettamente comprensibil e
che da parte di un componente della mag-
gioranza – anche se fa parte di essa con auto-
nomia o, (uso un termine che viene usato
nell ' ambito della maggioranza) come « libero
battitore » – si vogliano avocare al Governo
determinati poteri e trasferire poteri del Par-
lamento al Governo . Capisco quindi che una
tesi di questo genere possa essere sostenuta
dall 'onorevole Galloni, per quanto – ripeto –
su una certa posizione quasi autonoma sep-
pure adesso autorevolmente avallata ; ma non
capisco che possa essere sostenuta da grupp i
che stanno all ' opposizione.

E qui il discorso è di tutta evidenza . Noi
non possiamo accettare, anzitutto in quanto
parlamentari e perciò tenuti al rispetto d i
determinate norme, ma soprattutto perch é
parlamentari dell 'opposizione, che il Parla -
mento venga svuotato delle proprie competen-
ze a favore del Governo .

Al Parlamento resterebbe solamente, se l o
emendamento venisse approvato in questo test o
(e, come ho detto, per fortuna alcuni aspett i
costituzionali sono stati superati o potranno
essere superati dall ' approvazione di subemen-
damenti) la competenza di approvare con leg-
ge la copertura finanziaria che è necessari a
per la modificazione delle mansioni e del trat -

Lamento economico e di quiescenza dei dipen-
denti pubblici .

Ma ci siamo resi conto oggi di quali eran o
state le posizioni del Governo nelle trattative ?
Le abbiamo modificate proprio qui in Parla -
mento e non credo che possiamo dire che que-
ste posizioni, le posizioni assunte dal Parla-
mento, siano più arretrate di quelle assunt e
dal Governo nei confronti dei pubblici dipen-
denti . Attraverso l'azione svolta in quest'aul a
sono stati portati alcuni benefici e alcuni mi-
glioramenti alle proposte del Governo (le qual i

rispecchiavano le posizioni assunte in deter-
minate sedi), che hanno giovato ai pubblic i

dipendenti .
Ecco il perché della nostra posizione ne i

confronti di questo emendamento Cossiga-
Galloni, per quanto migliorato possa essere d a
quei sub-emendamenti che noi approverem o
perché intanto lo migliorano. Questo emenda -
mento non può assolutamente trovare il nostro
consenso, anzi ci trova contrari, proprio per -
ché rappresenta l'inizio del trasferimenti) de i
poteri del Parlamento al Governo. R un fatto
di notevole gravità ! Si comincia coi pubblici
dipendenti, si comincia col rinunziare ai po-
teri che devono avere – e che possono sol -
tanto qui esercitare – le opposizioni nei con-
fronti del Governo; si comincia con quei po-
teri per poi trasferire al Governo poteri ben
più ampi, con disposizioni introdotte in legg i

che non dovrebbero assolutamente contener e

disposizioni di questo tipo .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare per

dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ci troviamo dinanzi ad alcun i
emendamenti, a subemendamenti che sono
stati presentati in questo momento, ad ecce-
zioni di carattere costituzionale di una estrem a
gravità . Si tratta di votare non soltanto una
norma di legge delega, ma un principio ch e
può avere realmente un valore costituzionale .
E pertanto, come membro della Commission e
affari costituzionali, ritengo che sia necessa-
ria una sospensione della seduta per poter
riesaminare il problema . R necessario che la
Commissione valuti attentamente le propost e
presentate, alcune delle quali in forma di sub-
emendamento nel corso di questa seduta ; tale
valutazione va fatta con mente serena e no n
affrettatamente; pertanto formalmente chied o
o una sospensione o un rinvio alla Commis-
sione .
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MANCINI ANTONIO, Relatore . Non posso
naturalmente garantire quale sarà il risultat o
della riunione della Commissione, però son o
favorevole alla proposta dell'onorevole Tozz i
Condivi .

BARCA. Faccio presente che siamo orma i
in fase di dichiarazioni di voto .

PRESIDENTE . Il rilievo dell'onorevole
Barca è esatto ; non posso consentire in que-
sto momento alla richiesta di sospension e
della seduta avanzata dall 'onorevole Tozz i
Condivi e della quale apprezzo lo spirito .

TUCCARI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TUCCARI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dichiaro l'adesione del gruppo co-
munista alla sostanza dell'emendamento pre-
sentato dagli onorevoli Galloni e Cossiga e a d
un tempo la nostra intenzione di rinunciare ,
dato lo spirito comune che animava la second a
parte del nostro emendamento, alla parte del -
l 'emendamento degli onorevoli Barca e Carus o
concernente la stessa materia .

Però, tenuto conto delle giustificate per-
plessità e preoccupazioni della Camera in or -
dine alle delicate questioni di ordine politic o
e costituzionale che sono state sollevate, rite-
niamo di accompagnare questa nostra dichia-
razione di adesione con alcune considerazioni ,
che tengano conto anche del dibattito che s i
è svolto fino a questo momento .

Verrebbe fatto scherzosamente di osservare
che talvolta la lotta politica riserva sgradite
sorprese, perché a noi è capitato di essere spet-
tatori, e non organizzatori, di un convegno
tenuto poco tempo fa qui a Roma, proprio
ad iniziativa di un gruppo di studiosi che fa-
ceva capo al partito liberale ; un convegno a l
quale - ricordo - siedevano alla presidenza
l'onorevole Bozzi e l'onorevole La Malfa, in
quella occasione ospite consenziente di quest a
iniziativa ; tema centrale di tale convegno era
proprio la denuncia di quella situazione che
oggi suggerisce l'esigenza di, operare concre-
tamente in direzione di una delegificazione .

Fra le cause di maggiore rilevanza (il rela-
tore mi pare fosse il professor Predieri) dell o
appesantimento del lavoro parlamentare, v i
erano appunto tutte le questioni riguardant i
il pubblico impiego ed in quella sede, da una
tribuna quindi non sospetta, ma dalla qual e
l'andamento della vita del Parlamento era

stato serenamente osservato, veniva la pro -
posta di intraprendere una strada nuova in
direzione di un superamento del tradizional e
rapporto che su questa materia è sempre esi-
stito tra l'esecutivo e il legislativo .

Non vi è dubbio che l ' onorevole Andreott i
ha mostrato una rimarchevole sensibilità nei
confronti di tale questione, che oggi è, non
dimentichiamolo, sospinta in quest 'aula non
dalla capricciosa volontà di forze politiche ,
ma dalla realtà che porta, quasi quotidiana -
mente, il Governo da una parte a dovere ed
a potere considerare definitive determinat e
conclusioni raggiunte con le trattative con i
sindacati, i sindacati dall'altra ad avanzar e
nuove richieste, il Parlamento infine a dove r
provvedere a compiti non sempre primari ed
ai quali è costretto a sacrificare troppo temp o
prezioso . Ora, non vi è dubbio possano esser-
vi ragioni di perplessità di ordine politico e
costituzionale, ma queste ragioni, in fondo ,
richiedono proprio da parte della Camera, e
credo da parte di quei settori di essa che son o
più moderni, più avanzati democraticamente ,
che sono più aperti alle esigenze della realtà ,
un superamento di tutta una impostazion e
formalista, tradizionale, delle distinzioni che
esistono nel campo del diritto pubblico . Deve
esserci l'opportunità di affrontare un tema
che è un tema politico centrale nella nostr a
vita politica e costituzionale e cioè il con-
creto funzionamento, tuttora da realizzarsi ,
dello Stato pluralista che la Costituzione vuo-
le. Non vi è dubbio che uno dei problemi d i
fondo che impegnano la nostra società na-
zionale in questo periodo è proprio quello
di trovare, in concreto, sedi decisionali nell e
quali le diverse componenti che devono ope-
rare a dettare gli indirizzi della vita politica
e legislativa del nostro paese - corpi legisla-
tivi da una parte, sindacati, organizzazion i

economiche dall ' altra - possano avere la pos-
sibilità di realizzare un incontro, e perveni-
re a conclusioni operative . questo il pro-
blema che oggi è posto dall 'emendamento ; e
io credo che non a caso vi sia stato questo in-
contro tra le nostre preoccupazioni e quell e
che sono state prospettate, con vedute moder-
ne, dall'onorevole Galloni e dall'onorevol e

Cossiga . E quindi, anche le preoccupazion i
che possono venire da parte, vorrei dire, con-
sapevolmente o inconsapevolmente conserva-
trice, che tendono a chiedersi se in fondo non
si sconvolga non soltanto la lettera della Co-
stituzione, ma anche quello che dovrebbe es-
sere il compito del Governo in questo caso -
che dice l'onorevole Bozzi, in modo assoluta -
mente improprio, quasi chiamato ad essere
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un ratificatore, uno che apponga un bollo con-
clusivo ad una trattativa già condotta - que-
ste preoccupazioni vanno assolutamente su-
perate . Si tratta soltanto di un problema d i
limiti . Ecco perché l 'emendamento va condi-
viso ed approvato.

COTTONE. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE . Signor Presidente, io vorre i
pregare i colleghi della Camera di riflettere
sulla sostanza di quello che ci accingiamo a
votare; l 'hanno già fatto altri, ma vorrei per-
mettermi di fare un confronto fra la Cart a
costituzionale, che è la legge fondamental e
che dobbiamo rispettare in qualunque occasio-
ne, e la sostanza dell 'emendamento che viene
proposto. C 'è una forma accomodante - di-
ciamo così - per modificare surrettiziament e
la Costituzione, cosa che non possiamo fare
con legge ordinaria, né tanto meno con u n
emendamento . Vorrei ricordare agli onorevol i
colleghi il testo dell 'articolo 97 della Costitu-
zione: « I pubblici uffici sono organizzati se-
condo disposizioni di legge, in modo che sian o
assicurati il buon andamento e l'imparzialit à
dell 'amministrazione » . Il secondo comma re -
cita : « Nell 'ordinamento degli uffici sono de -
terminate le sfere di competenza, le attribu-
zioni e le responsabilità proprie dei funzio-
nari » . Più chiaro di come è, il dettato costi-
tuzionale non può essere . (Interruzione del de-
putato Barca) .

Ho finito di leggere, onorevole Barca, il se-
condo comma dell 'articolo 97 della Costitu-
zione, il cui dettato è chiarissimo . Vogliamo
subito leggere la sostanza dell ' emendamento
proposto dai colleghi Galloni e Cossiga ? Si-
gnor Presidente, ciò la interessa molto da vi-
cino, poiché ella che presiede i nostri dibat-
titi in questo caso si assume, insieme con tutt i
i colleghi della Camera disposti a votare tal e
emendamento, una responsabilità non lieve, a
mio giudizio .

Il primo comma del citato emendament o
stabilisce : « Lo stato giuridico, le mansioni e d
il trattamento economico e di quiescenza degl i
operai e degli impiegati delle carriere esecuti-
ve, di concetto e ausiliarie delle amministra-
zioni dello Stato - argomento specifico dell'ar-
ticolo 97 della Carta costituzionale - anche a d
ordinamento autonomo oltre che con legge ,
possono esser disciplinati anche con regola -
mento in attuazione di accordi sindacali sti-
pulati tra il Governo ed i sindacati del perso-

naie maggiormente rappresentativi o le cen-
trali sindacali di cui essi facciano parte » .

Da un lato, dunque, abbiamo la Carta co-
stituzionale, che in modo tassativo stabilisc e
che bisogna procedere, nel momento in cui
si intende organizzare questo rapporto con i l
personale dello Stato, con legge ordinaria ;
inoltre, stabilisce anche che cosa dobbiamo
disciplinare con legge, ossia la competenza, l e
attribuzioni e le mansioni . Dall 'altro lato ,
giunge l'emendamento degli onorevoli Gallo-
ni e Cossiga in cui si afferma : oltre che con
legge, possiamo anche agire attraverso rego-
lamenti in attuazione di accordi tra Governo
e sindacati .

Vorrei far osservare soltanto una cosa -
ed ho finito signor Presidente - ai collegh i
Cossiga e Galloni . I sindacati, per loro na-
tura, agiscono in questa materia con una vi-
sione settoriale . È chiaro che di volta in volt a
difendono interessi di categorie . La Carta co-
stituzionale, invece, stabilisce che tutto il per -
sonale del pubblico impiego va trattato con
visione unitaria, assolutamente non partico-
lare. E ciò perché in tutto il settore del pub-
blico impiego deve essere assicùrato il buo n
andamento e l'imparzialità dell'amministra-
zione. Se noi facciamo surrettiziamente in -
fluire anche un rapporto che può intervenir e
tra sindacati da un lato e Governo dall 'altro
attraverso una specie di regolamento accomo-
dato, violiamo la Carta costituzionale. Più

chiara di còsì, la realtà che abbiamo di front e
non potrebbe essere . Ci sentiamo noi di assu-
mere la responsabilità di violare cosciente -
mente tale dettato ? Il filosofo diceva che i l
peccato commesso con la coscienza di com-
metterlo è molto più grave, perché quanto
meno presuppone l'intelligenza di chi lo com-
mette . Vogliamo impunemente tutti commet-
tere una violazione della Carta costituziona-
le, che è palese, che non può sfuggire ad al-
cuno ? Mi rendo perfettamente conto dell a
Obiezione che è stata fatta, e che è stata da lei
recepita, signor Presidente . Non ho assoluta-
mente da fare alcuna forma di contestazio-
ne. Giustamente è stato osservato : siamo in
sede di dichiarazioni di voto ; io, President e
della Camera, non posso che prenderne atto

e mettere ai voti . Ma allora vorrei domanda-
re a tutti i colleghi della Camera, di tutti i
settori: vogliamo, proprio per un ossequi o
formale al regolamento, commettere coscien-
temente e deliberatamente un atto di viola-
zione della Carta costituzionale ? A mio giu-
dizio (e lo depongo nella coscienza e nell a
stessa mente di tutti i colleghi), dobbiamo
evitare di commettere un errore così grave .
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Quale può essere la via d 'uscita ? Se pro-
cediamo, secondo . il regolamento, al voto, si-
gnor Presidente, le alternative sono due (ter-
tium non datar) : o l 'emendamento propost o
passa, o è respinto . Mi affido alla coscienz a
di tutti i colleghi legislatori . In questo caso,
il buon senso, il diritto, la coscienza di legi-
slatori impongono di respingere l'emenda-
mento proposto, salvo riprendere l'argo-
mento con maggiore serenità, ponderatezza e
responsabilità da parte di tutti . Desidero ri-
petere quanto è stato già annunziato dal col -
lega Bozzi : come gruppo liberale voteremo
contro . Ma non vorrei limitarmi a fare quest a
dichiarazione a nome del mio gruppo : vorre i
esortare i colleghi di tutti i gruppi a rifletter e
sulla delicatezza, sulla importanza delI 'argo-
mento che stiamo trattando e pregarli, almen o
in questa circostanza, di respingere l'emenda -
mento proposto per non mettere in condizion i
la Camera tutta intera di violare cosciente -
mente la Carta costituzionale .

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Di
fronte ad un argomento certamente di note-
vole importanza credo mio dovere riassumere
brevissimamente l 'opinione del Governo.

Nel mio precedente intervento ho già di-
chiarato che gli obiettivi e le ragioni perse-
guiti dall'emendamento Cossiga-Galloni e da l
connesso emendamento all'emendamento An-
dreotti, mi trovano pienamente consenziente .
Sono certamente situazioni che ognuno di noi ,
che ha ampia esperienza di quello che accade
in sede parlamentare, non può non condi-
videre .

Esiste oggi una situazione che è la fotogra-
fia di quello a cui si vuole porre rimedio .
Sappiamo tutti che dal ritorno della democra-
zia nel nostro paese tutte le norme che hann o
modificato lo stato giuridico dei dipendent i
dello Stato sono state sempre precedute d a
trattative sindacali . Si è venuti quindi in Par-
lamento dove le conclusioni cui avevano con -
dotto tali trattative sono state modificate (no n
sempre coerentemente con la unitarietà de l
criterio legislativo) sulla scorta di spinte set-
toriali e corporative, approvando molte volte
delle leggine che forse sarebbero state più or-
ganiche e perfette se si fossero mantenute ne i
limiti delle intese raggiunte in sede d i
governo .

Non vi è dubbio quindi che vi è una situa-
zione estremamente difficile, la cui fotogra-
fia, ripeto è di fronte a noi . Il disegno di leg-
ge in esame – come i colleghi sanno – è
stato oggetto di lunghissime trattative sinda-
cali durate anni ; alla fine si è raggiunta un a

intesa . Stiamo discutendo, direi quasi ininter-
rottamente, da ben sei mesi (ma anche da pri-
ma poiché il testo fondamentale fu presen-
tato nel dicembre dell'anno scorso dal colleg a
Gatto) su quello che era un accordo faticosa-
mente raggiunto e che era stato consacrato
nel testo legislativo proposto al Parlamento .

Devo dire che la discussione su detto testo
è stata proficua, poiché in sostanza, nono-
stante la materia fosse così delicata e com-
plessa, onorevole Pazzaglia, quasi tutte l e
norme sono state approvate non soltanto dall a
maggioranza ma all'unanimità, direi, da tutt e
le parti politiche dell'Assemblea . Su qualche
emendamento marginale, che ricorda quel tipo
di legislazione frammentaria alla quale sono

contrario, vi è stata qualche divergenza; sono
cose però che accadono quando in aula si di-
scutono problemi che interessano categorie l e
quali sono presenti anche attraverso i parla-
mentari . Nel nostro caso credo che sia stata
una delle leggi che è andata avanti nel mod o

migliore, poiché gli obiettivi di fondo si sono
realizzati ; soprattutto perché, prima la Com-
missione, poi il Comitato dei 9 e quindi l ' As-
semblea hanno resistito a tante pressioni set-
toriali, corporative messe in atto per turbare
un assetto giuridico che indubbiamente inte-
ressa la vita dello Stato .

BIONDI . Questo prova la funzione del Par -

lamento .

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Se
ella attende che arrivi al termine del mio di -
scorso, si accorgerà di trovarvi, forse, qual -

cosa che le farà comodo.
La situazione, quindi, deve essere corretta .

Indubbiamente l'emendamento Cossiga-Gallo-
ni mira ad introdurle un correttivo, cioè a
togliere al Parlamento una parte di questo suo
potere (direi in misura anche notevole) per
trasferirlo con una delega permanente all'ese-
cutivo . Il Governo, di fronte ad un così ge-
neroso atteggiamento della Camera non può
che essere favorevole in via di principio .
Sennonché, che cosa ho detto nel mio prece-
dente intervento ? Che, condividendo in pieno
obiettivi, motivazioni e critiche svolte dagl i

onorevoli Galloni e Cossiga non ero d 'accordo
con l'emendamento poiché la sua formulazio-
ne dava luogo a dubbi e perplessità . Questo è
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emerso anche dalla discussione in seno al Co-
mitato dei 9, dove non vi sono state prese d i
posizione politiche di questa o di quella parte :
vi è stato un confronto di idee e vi sono state
delle perplessità, da parte deì commissari che ,
pure, condividevano le finalità, gli obiettivi ,
la situazione .

Cosa ha detto l'onorevole Andreotti ? H a
detto che c ' è una situazione che si present a
difficile, che rende la legislazione frammenta -
ria e che quindi si deve porvi rimedio . È un
obiettivo di fatto condiviso da tutti . Si tratta
di vedere se lo strumento che viene propost o
è idoneo oppure no .

Ebbene, nel mio precedente intervento h o
detto che avevo dei dubbi su questo strumen-
to, data l'importanza dell'argomento, anch e
per implicazioni di carattere costituzionale .
Siamo di fronte – onorevole Bozzi, ella non l o
ha detto, lo dico io – a una delega perma-
nente al ,Governo senza che siano stabilit i
neppure i criteri . Mi pare quindi che la si-
tuazione debba giustamente destare notevol i
perplessità . E allora il Governo, non pensan-
do ad un allargamento dei suoi poteri m a
preoccupato del profilo di costituzionalità de l
problema, ha detto alla Camera che, pur con -
dividendo in pieno gli obiettivi dai quali son o
mossi i presentatori dell'emendamento, ritie-
ne opportuno un ripensamento, perché co n
mezzi adeguati e con un adeguato approfon-
dimento sul piano giuridico e costituzionale s i
possa raggiungere lo scopo che i colleghi Cos-
siga e Galloni si prefiggono .

Quindi, sulla scorta di queste precise con-
siderazioni di ordine giuridico, costituzional e
e pratico, il Governo si ,dichiara favorevole
agli obiettivi e ,ai fini dell ' emendamento Gal-
loni, ma si dichiara contrario alla formula-
zione dell'emendamento stesso per quelle per-
plessità e per quei dubbi di ordine giuridic o
e costituzionale che già prima ho avuto oc-
casione di manifestare .

Avevo fatto la proposta all'onorevole Gal-
loni e •all 'onorevole Andreotti di ritirare
l 'emendamento, assumendó l ' impegno, a nome
del Governo, di approfondire questa questio-
ne che interessa vivamente il Governo, in
modo da risolverla, senza quei dubbi di costi-
tuzionalità e giuridici che oggi sussistono . Ri-
badisco la mia proposta, avvertendo che, ove
i presentatori insistessero per la votazione, do-
vrei dichiararmi contrario all'emendament o
Cossiga-Galloni e al connesso subemendamen-
to Andreotti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Voteremo prima il subemendamento An-
dreotti 14 . 0. 4. 1, avvertendo che esso com-
prende anche la soppressione, all'inizio del -
l'articolo aggiuntivo Cossiga 17 . 0. 4, delle
parole : « Lo stato giuridico » .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Desider o
precisare, signor Presidente, che la Commis-
sione ha espresso a maggioranza una-posizione
che si identifica con quella manifestata da l
ministro, nel senso che è contraria .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota-
zione l'emendamento Andreotti all'articolo ag-
giuntivo Cossiga 17. 0. 4, sul quale Commis-
sione e Governo hanno espresso parere con-
trario .

(È approvato) .

È precluso quindi l'emendamento subordi-
nato Galloni all'articolo aggiuntivo Cossiga

17. 0. 4 .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo

Cossiga 17 . 0 . 4 con l'emendamento approvato .

(È approvato) .

Onorevole Caruso, mantiene il suo articolo

aggiuntivo 17 . 0. 16, al quale Commissione e
Governo hanno espresso parere contrario ?

CARUSO. Sì, signor Presidente, e manten-
go anche gli articoli aggiuntivi 17. 0. 17,

17 . 0 . 18 e 17. 0. 21, di cui sono primo firma-
tario .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota-

zione l'articolo aggiuntivo Caruso 17 . 0. 16 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo

17 . 0 . 14 proposto dalla Commissione, al qua -

le il Governo ha espresso parere favorevole .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o

Caruso 17 . 0. 17 non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o

Caruso 17 . 0. 18. non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .
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Poiché l 'onorevole Mattarella non è pre-
sente si intende che abbia ritirato il suo ar-
ticolo aggiuntivo 17 . O. 24 .

Pongo in votazione il seguente emenda-
mento del Governo interamente sostitutivo del-
l ' articolo aggiuntivo Barca 17. 0. 20, sul qual e
la Commissione ha espresso parere favorevole :

« Il Presidente del Consiglio, entro il 30
luglio di ogni anno, presenterà al Parlamen-
to una relazione sullo stato della pubblica
amministrazione, nonché l 'organigramma
complessivo ed analitico di ogni singola am-
ministrazione .

Congiuntamente il Presidente del Consi-
glio presenterà l 'eventuale disegno di legg e
per le modifiche da apportare agli organic i
della pubblica amministrazione e per l'appro-
vazione delle relative tabelle indicando gl i
impegni di spesa e le relative coperture a
norma dell 'articolo 81 della Costituzione » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Caru-
so 17.0.21, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Pazzaglia, mantiene il su o
emendamento 17 . 0. 26, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

PAllAGLIA . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. così esaurit o
l'esame degli emendamenti ed articoli aggiun-
tivi presentati all'articolo 17 .

Il seguito della discussione è rinviato ad
altra seduta .

Per lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni sui fatti di Reggio Calabria .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola ad
altri colleghi, mi si consenta di rivolgere u n
commosso pensiero alle vittime degli atti di
violenza verificatisi a Reggio Calabria . Il no-
stro animo è costernato soprattutto per due ra-
gioni : perché ancora una volta è stato versat o
sangue innocente e perché questo si è verifi-
cato in una città civile come Reggio Calabria .

Ma non basta esprimere la nostra commo-
zione. Ritengo che sia nostro dovere discuter e
sollecitamente i problemi che riguardano l a
Calabria . Questo - a mio avviso - varrà a ri-
dare fiducia al generoso popolo calabrese e
alla città di Reggio Calabria e a far ritornare
la situazione nel suo alveo naturale che è quel -
lo democratico .

MINASI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MINASI . Signor Presidente, ho accolto
questa mattina il suo invito e sono qui al ter-
mine della seduta per sollecitare la rispost a
alla interrogazione e alla interpellanza pre-
sentate dal gruppo del PSIUP al President e
del Consiglio dei ministri sui tragici fatti che
hanno investito e sconvolto la città di Reggi o
Calabria. Credo che questa esigenza, a Camer a
aperta, sia sentita da tutti i gruppi e soprat-
tutto dalla Presidenza, anche perché la tele -
visione e la stampa hanno annunziato che i l
Presidente del Consiglio dei ministri ha con-
vocato i dirigenti politici del centro-sinistr a
e sta per convocare i parlamentari calabres i
dei partiti di centro-sinistra . Credo che questo
atteggiamento del Presidente del Consiglio im-
plicitamente costituisca una offesa al Parla -
mento italiano . Chiedo quindi che domani i l
Presidente del Consiglio venga a risponder e
alle interrogazioni ed alle interpellanze pre-
sentate onde offrire la possibilità alla Camera
dei deputati di approfondire l'esame dei fatt i
e delle cause che hanno determinato la tragi-
ca situazione di Reggio Calabria, che può
estendersi ad altre zone delle province di Ca-
tanzaro e di Cosenza.

Io la ringrazio, signor Presidente, della sua
sensibilità e del suo pensiero commosso all e
vittime di queste tragiche giornate . La Camera
dei deputati però deve adoperarsi affinché altr i
episodi di questo genere in Calabria e nel Mez-
zògiorno non si rinnovino . Ciò perché, signor
Presidente, non si tratta solo del problema de l
capoluogo, ma di un'esigenza di democrazi a
profondamente sentita dal popolo reggino e
da tutta la Calabria . In quella regione infatti
- ripeto quel che ho detto in Commissione -
prima e durante il fascismo ed ancora oggi la
possibilità di una effettiva vita democratica è
soffocata . La ringrazio, signor Presidente .

INGRAO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Intervengo in modo molto breve
per sottolineare anch'io la necessità di arri-
vare a una discussione, come ella, signor Pre-
sidente, ha già detto a nome di tutti noi, sol -
lecita sui fatti di Reggio Calabria. Io voglio
aggiungere solo una brevissima considerazio-
ne alle cose che ha già detto il collega Minasi ,
cioè voglio sottolineare che tutti quanti no i
certamente sentiamo il bisogno di una discus-
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sione in aula . Forse noi, almeno noi di parte
comunista, non avremmo posto in modo cos ì
pressante la questione se non ci fosse stato sa-
bato un episodio effettivamente molto sgrade-
vole. Ella sa che noi prendemmo contatti con
la Presidenza del Consiglio e accettammo, die-
tro sua richiesta, l'idea che si arrivasse a di-
scutere di questi fatti sabato in sede di Com-
missione : ciò anche poiché, noi guardavam o
principalmente alla sostanza, non ritenevamo
decisivo che la discussione su tali tragic i
eventi avvenisse in aula . Non è vero infatti
che sempre l'aula sia necessaria per discuter e
su ogni materia : a volte anzi in Commission e
possono avere luogo dibattiti più approfon-
diti .

Purtroppo però ci siamo trovati, sabato, d i
fronte ad una situazione che ha messo forte-
mente in imbarazzo tutta la Commissione .

Voglio sottolineare che questo è avvenuto
non solo perché mentre noi eravamo lì riuniti ,
proprio nello stesso momento, l 'onorevole
Colombo riceveva un 'altra delegazione – in
questo caso a me sembra che sarebbe stato
preferibile che fosse venuta presso la Commis-
sione della Camera – ma perché ci siamo tro-
vati di fronte ad una esposizione dell'onore-
vole Restivo assolutamente limitata, almen o
a nostro giudizio, ad una dimensione non vo-
glio dire « poliziesca » – sarebbe un termin e
sbagliato – ma di mero ordine pubblico, s e
così lo si può chiamare, dei fatti, che igno-
rava completamente qualsiasi valutazione po-
litica e qualsiasi proposta politica . Tanto che
io mi sono permesso di dire che l 'onorevole
Restivo aveva parlato lì come se la cosa foss e
avvenuta tra ignoti e in terra di ignoti . Non
c 'era un nome, era una discussione anonima ;
e non si diceva nulla per ciò che riguardava
la linea politica – che ci sembra il fatto deci-
sivo – che il Governo intendeva seguire nel -
l'affrontare la delicata situazione determina-
tasi in Calabria .

Abbiamo invece letto nei giornali e abbia-
mo sentito dalla radio che il Presidente de l
Consiglio quasi contemporaneamente esponeva
almeno le sue intenzioni – che a me sembra -
no per altro molto generiche – ad una dele-
gazione molto ristretta .

Signor Presidente, la cosa davvero è im-
barazzante all ' estremo. Se l'onorevole Colom-
bo non aveva idee da esporre, non si capisc e
perché (mi permetto di dire) ha « ciurlato nel
manico » quelli che ha ricevuto ; se aveva delle
idee da esporre, se aveva delle proposte d a
fare, sul piano politico, ci sembra che sareb-
be stato opportuno che prima di tutto si foss e
rivolto al Parlamento .

Finisco con un'altra osservazione. La cosa
è stata resa più sgradevole dal fatto che l a
sera, quando abbiamo ascoltato il resocont o
della riunione della Commissione interni ch e
ha dato la RAI-TV – la grande signora ch e
domina ormai tutta la nostra vita e giudic a
continuamente dei nostri atti – ci siamo tro-
vati di fronte ad una constatazione, cioè ch e
la RAI-TV ha informato che si era riunita l a
Commissione interni della Camera, ma che pe r
la RAI-TV detta Commissione si esprime solo
nella parola dell'onorevole Restivo . Infatti ha
segnalato che si è riunita la Commissione e ha
riferito puramente e semplicemente quello ch e
aveva detto l 'onorevole Restivo senza degnars i
di citare i membri della Commissione inter-
venuti nella discussione .

Questo, da un certo punto di vista, sollev a
il problema della vergogna – me lo si con-
senta – che è questa RAI-TV, feudo di un
gruppo di potere, nemmeno solo della demo-
crazia cristiana ; di un gruppo di potere che
fa la réclame solo agli uomini che gli sono
cari, discriminando perfino tra le alte carich e
dello Stato . Non ho bisogno di dire a lei que-
ste cose, signor Presidente, perché ci siamo
già capiti su questo !

Ma a parte la questione dei comunicat i
della RAI-TV, ci siamo trovati di fronte a d
un altro fatto. Io sono molto curioso, a questo
punto, confesso la verità, di sentire cosa c i
dirà su questo argomento l'onorevole Andreot-
ti, presidente del gruppo democristiano. Ri-
cordo infatti un discorso, per così dire, un po '
frizzante – l 'onorevole Andreotti è un uomo
di spirito – che egli fece qui in un'occasion e
non trascurabile, cioè alla conclusione della
crisi di Governo, sulle prerogative del Parla-
mento. Inoltre, durante il nostro breve pe-
riodo di ferie, ho letto un altro « pezzo » del -
l'onorevole Andreotti apparso sull 'Espresso ,
in cui si facevano considerazioni ancor pi ù
marcate sul ruolo e sulla funzione del Parla -
mento . Ebbene, proprio sabato veniva alla mi a
mente l'onorevole Andreotti e pensavo tra me :
guarda cosa succede anche a dirigenti autore-
volissimi della democazia cristiana !

Sto buttando un po ' la cosa a scherzo, m a
problema di Reggio non è uno scherzo ! Per

questo motivo noi chiediamo che si venga a
una decisione sollecita anche, direi, come att o
di riparazione, di quanto dicevo prima, nel
senso che il Parlamento non può essere trat-
tato come è stato trattato in questa occasione .
Anche perché dobbiamo considerare che c i
troviamo di fronte ad un atteggiamento dell a
stampa borghese – quella stampa che per no i
è in buona parte responsabile di una politica



Atti Parlamentari

	

— 19710 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

sbagliata - che cumula tutto e attacca la clas-
se politica, quindi anche noi, dicendo che no n
ci occupiamo e non provvediamo in ordine all e
cose della Calabria .

Per questo motivo, signor Presidente, la
prego vivamente di voler far sì che si giunga
ad una sollecita discussione sui fatti di Reg-
gio Calabria e più in generale sulla politica
che il Governo intende perseguire in Calabria .

PRESIDENTE. Le faccio osservare, ono-
revole Ingrao, che il Bollettino delle Giunt e
e delle Commissioni parlamentari, che viene
sempre pubblicato a cura dei nostri uffici, ha
scrupolosamente ed obiettivamente riportato
il resoconto della discussione che è avvenuta
sabato in seno alla Commissione interni .

FRASCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRASCA. Ho presentato fin dal mese d i
luglio scorso una interpellanza con la quale
chiedevo, a nome del gruppo del PSI, di co-
noscere il punto di vista del Governo sui fatt i
di Reggio Calabria . Dal mese di luglio ad
oggi la situazione è precipitata per le ragion i
che conosciamo ormai tutti . Siamo pertanto
dell'avviso, anche noi del partito socialista
italiano, che il Governo debba esporre all a
Camera compiutamente il suo punto di vist a
su questi fatti . Sarà in quella sede che pre-
ciseremo quali sono le nostre opinioni in or -
dine agli incresciosi episodi di Reggio Cala-
bria, che - va detto fin da questo momento -
sono fatti che riguardano tutta la region e
calabrese .

BIONDI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIONDI. A nome del gruppo liberale, mi
associo alle considerazioni che sono state qu i
esposte in ordine all'opportunità di Convocar e
al più presto l'Assemblea per un dibattito su i
fatti di Reggio Calabria . Mi associo con tutt o
il cuore ai sentimenti di cordoglio che ella si-
gnor Presidente, ha così autorevolmente
espresso a nome di tutti .

Gli argomenti polemici non manchereb-
bero a chi, come me e come la forza politic a
che in questo momento rappresento, trovan-
dosi all'opposizione, avrebbe molto da aggiun-
gere a quello che ha detto il collega Ingrao i n
ordine all'opportunità, non solo di certe coin-
cidenze, ma vorrei dire di certe esclusioni e

quindi sulla inevitabile parzialità delle valu-
tazioni su un argomento che per essere di ca-
rattere generale, non poteva certo consentir e
che si potessero considerare delle persone pi ù
« addette ai lavori » di altre .

Rimane, invece, il problema che se il Pre-
sidente del Consiglio ha ritenuto come ha ri-
tenuto nella sua discrezione di sentire deter-
minate forze politiche e di fare delle esclusion i
in quel momento importanti, ciò significa, se-
condo me, mancare di riguardo a quella part e
del Parlamento che, per stare all'opposizion e
e per non partecipare quindi alla conduzion e
della cosa pubblica sia a livello nazionale sia
locale, viene ingiustamente tenuta all'oscuro
di determinate iniziative e delle loro giustifi-
cazioni .

Faccio anche presente che l'osservazion e
dell'onorevole Ingrao in ordine al modo con
il quale la relazione è stata fatta (ho parteci-
pato, in luogo dell'onorevole Barzini, ai la-
vori della Commissione interni), in ordine a l
modo veramente anodino, veramente fuori d i
una collocazione prettamente politica del pro-
blema, con cui il ministro ha fatto la sua re-
lazione, come se bastasse la lettura di un mat-
tinale di questura per informare la Camer a
della situazione in Calabria, ci trova d'ac-
cordo. Essa non ha esaurito certo il tema d i
fondo dei fatti di Reggio Calabria sui qual i
si pone ormai come necessario un dibattit o
parlamentare più articolato che si svolga con
la partecipazione di tutte le forze politiche .

Siamo grati all'onorevole Presidente 'pe r
questa sua, come al solito, provvida inizia-
tiva, per approfondire esigenze e temi che sen-
tiamo nel cuore e che devono essere espress i
anche nella libertà di un dibattito pieno e non
precluso a parti politiche che, invece, ad ess o
debbono partecipare con tutta la loro respon-
sabilità .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, nell'asso-
ciarci anzitutto, a nome del gruppo del Movi-
mento sociale italiano, alle nobili espression i
da lei usate questa sera per la popolazione d i
Reggio Calabria in questa dolorosa circostan-
za, e al rammarico perle vittime di questi do-
lorosi fatti, facciamo nostra la richiesta di un
sollecito svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni già avanzata da altri grup-
pi ; anche perché indubbiamente, signor Pre-
sidente, se non la causa, certo una concausa
dei gravi avvenimenti della Calabria è da in-
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dividuarsi nella sensazione, più che nell ' im-
pressione, che le popolazioni calabresi hann o
avuto di una specie di « fine di non ricevere »
da parte delle autorità centrali per quanto ri-
guarda il loro doloroso travaglio in questa
circostanza .

Come le ha fatto presente proprio oggi i l
mio collega di Reggio Calabria onorevole Tri-
podi, che se fosse qui presente avrebbe perso-
nalmente portato l'ansia, l'anelito, il dolor e
della sua gente, il popolo di Reggio Calabri a
ha avuto l ' impressione che di fronte alle sue
richieste, alle sue proteste, alle sue manifesta-
zioni, alle sue istanze fosse discesa una sara-
cinesca, una cortina per non sentirle, per al-
lontanarle . In sede di svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni indubbiament e
questo formerà oggetto di discussione e di ri-
lievi . Anche perché, come da noi fu fatto pre-
sente e fu sostenuto pure in sede di discussio-
ne della legge istitutiva delle regioni, di questo
problema il Governo si sarebbe dovuto tempe-
stivamente interessare ; e conoscendo ben e
quale fosse lo stato d'animo di quelle popola-
zioni, conoscendo bene i precedenti che già s i
ebbero all'epoca della legge Scelba del 1953
quando sorsero gravissimi attriti tra le tr e
province calabresi per l 'assegnazione del ca-
poluogo - così come si sono poi avuti anch e
fra le province abruzzesi - avrebbe dovuto
preventivamente (senza lasciar correre com e
una scadenza burocratica di nessun conto la
convocazione deI consiglio regionale) cercar e
di addivenire con i rappresentanti politici e
amministrativi di quelle zone ad una chiarifi-
cazione che avrebbe potuto tranquillizzar e
quelle popolazioni .

Per questi motivi, ripeto, facciamo nostra
Ia richiesta di un ampio ed esauriente di -
battito sulla situazione di Reggio Calabria .

BUFFONE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUFFONE . EIla, signor Presidente, con l a
sensibilità che le è propria, ha voluto espri-
mere sentimenti di cordoglio nei riguardi del -
le vittime dei cosiddetti fatti di Reggio Ca-
labria : noi la ringraziamo perché sappiam o
che le sue parole erano veramente sentite .

Siamo qui per associarci anche noi depu-
tati della democrazia cristiana alla richiesta
di un franco e aperto dibattito sulle questio-
ni che interessano la Calabria. Ci sarà data
così la possibilità di illustrare dati molto si-
gnificativi della nostra situazione, facendo co -

noscere all'intera opinione pubblica naziona-
le qual è il dramma che travaglia la vita dell a

nostra gente. Ci auguriamo che tutte le part i
politiche che qui esprimono in questo momen-
to solidarietà si mostrino coerenti nel momen-
to in cui il discorso dovrà richiamarsi ap-
punto alla solidarietà ed affrontare in nuce
la questione calabrese. Saremo felici di de-
nudarci di fronte all 'opinione pubblica na-
zionale per offrire lo spettacolo di una Ca-
labria laboriosa, di una Calabria che parte-
cipa al processo di evoluzione della societ à

italiana : saremo felici, cioè, di richiamar e
ciascuna parte politica a quella coerenza ne-
cessaria perché si possa procedere senza do-
ver riscontrare poi, a distanza di tempo, quel -
le incoerenze la cui esistenza abbiamo dovuto
constatare nel passato .

I problemi nostri, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sono profondi, vanno studiati :
non si può improvvisare sulla situazione del -
la Calabria, perché noi abbiamo già fatto
un'esperienza : quando, agli albori della nuo-
va e rinnovata democrazia italiana, il Gover-
no presentò un progetto di riconversione di

industrie passive del nord in piccole industrie
attive nel sud, vedemmo la canea sindacale
scatenarsi al nord e negare alla Calabria qual-
siasi possibilità di evoluzione . (Proteste al-
l ' estrema sinistra) . Questo ricordo, che è
lontano, ma che è vivo ancora in noi, rende
particolarmente significativo un dibattito par -
lamentare attraverso il quale ciascuna forz a

politica, per la parte di propria responsabi-
lità, si assuma in toto il carico di fare il pro-
prio dovere, perché noi saremo in condizio-
ne di testimoniare quello che è stato fatto i n
questi anni e saremo in condizione di porre
di fronte alla coscienza nazionale quello che
l'intera comunità nazionale deve fare perché
fatti così tormentosi e luttuosi non debban o

più verificarsi .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di dare la parola all'onorevole ministro deb-
bo rendermi interprete della volontà espress a

da tutta l'Assemblea . Propongo pertanto che

il dibattito sulla situazione della Calabria s i

svolga alla ripresa dei lavori della Camera ,
fissata per il 30 settembre .

RUSSO CARLO, Ministro senza portafoglio .
Signor Presidente, mi associo al cordoglio d a
lei tanto nobilmente espresso . La ringrazi o

anche di aver preso la parola prima di me ,
accogliendo un suggerimento che è venuto d a
tutti i gruppi della Camera e a cui il Gover-
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no è sensibile, convinto che i problemi de l
paese trovano qui, nel Parlamento, la lor o
sede naturale per un dibattito che anche i l
Governo si augura sia franco, aperto e re-
sponsabile nel confronto delle posizioni che
ogni gruppo politico intende sostenere . Il Go-
verno già accolse signor Presidente, la su a
giusta richiesta di presentarsi alla Commis-
sione interni per riferire, cosa che fece il mi-
nistro Restivo nella giornata di sabato scorso .
Il Governo ora è pronto a venire nella sedut a
del 30 settembre per rispondere alle interpel-
lanze e alle interrogazioni presentate sulla
situazione in Calabria . Non accolgo le espres-
sioni polemiche che sono state qui manife-
state perché non mi pare siano questi né i l
momento né la sede per indulgere a conside-
razioni di ordine politico .

Per lo svolgiment o
di interrogazioni.

LIBERTINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LIBERTINI . Signor Presidente, devo sol-
lecitare una risposta del Governo alle inter -
rogazioni che i deputati del PSIUP (ed anch e
altri deputati) hanno presentato a proposit o
della grave situazione (lo sottolineo per lei ,
ma anche per il rappresentante del Governo )
che si è determinata nella fabbrica Rhodia-
toce e nella zona di Verbania . Da 12 giorn i
è in atto nella zona uno scontro sindacal e
che coinvolge circa 4 mila operai ; da 12 gior-
ni è in atto, da parte della Rhodiatoce, e quin-
di della Montedison, una serrata nei confront i
di 4 mila operai . Una vasta e popolosa zona
è prossima ad una condizione di fame . Si
sono già determinati gravi episodi ; giorni f a
il collega Maulini ed io eravamo presenti (e ,
devo dire, questo è stato molto utile) e ab-
biamo visto che i manifestanti sono arrivat i
alla stazione ferroviaria e hanno interrotto i l
traffico tra Milano e Ginevra . Ieri sono suc-
cessi incidenti all'attracco del lago ; oggi so
che si sono ripetute nuove gravi manifesta-
zioni. C'è dunque una situazione di tension e
che, con il perdurare della vertenza, potrà
dar luogo a fatti che potrebbero comparir e
sulla prima pagina dei giornali .

Sollecitiamo pertanto un dibattito, tanto
più che il Governo in questa occasione non è
mediatore, ma è controparte, perché la fab-
brica fa parte di un gruppo in cui il Gover-
no, attraverso l'ENI, ha una presenza deter-
minante. Vogliamo sapere quali siano le in-

tenzioni del Governo. A nessuno, nemmeno a
noi (anzi, soprattutto a noi) piàcerebbe di-
scutere di questi fatti dopo 20 o 30 giorni ,
quando i « cocci » fossero già rotti e fosse
già accaduto qualcosa che tutti abbiamo in-
teresse ad evitare . So che abbiamo i temp i
stretti ; so che, appena convocati, andiamo i n
vacanza; però ritengo che il Governo poss a
venire a rispondere nella giornata di do -
mani .

MAULINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAULINI. Signor Presidente, anche i l
gruppo del PCI ha presentato una interroga-
zione sui gravissimi fatti che si stanno veri-
ficando a Pallanza di Verbania . La situazion e
è veramente pesante . L'onorevole Libertini h a
già ricordato l'occupazione, per altro pacifica ,
della galleria del Sempione ; e debbo anche dar
atto del fatto che, come spesso denunciam o
interventi inopportuni, vi è stata molta re-
sponsabilità da tutte le parti durante questo
episodio che ha visto fermo per due ore il
traffico internazionale .

Ma quei lavoratori sono in sciopero orma i
da 12 giorni; o meglio, non si tratta di uno
sciopero a oltranza . Si dice « sciopero », ma
dall'altra parte vi è stata la serrata dello sta-
bilimento e c 'è volontà di rivincita da part e
dei padroni della Rhodiatoce contro ciò che i
lavoratori avevano ottenuto con una memora-
bile lotta combattuta nel marzo 1969. Sono
4.500 i lavoratori colpiti dalla serrata, in un a
zona non molto grande, ma bella e ridente ,
e temo anch'io che, se non si interverrà su-
bito, si dovrà sentir parlare di Pallanza non
solo per il suo bel lago o per la villa Taranto ,
ma per i fatti che potranno verificarsi quando
la collera degli operai dovesse raggiungere i l
culmine.

Ricordo anche che l'agitazione e le richie-
ste degli operai della Rhodiatoce avvengono
in una zona in cui la popolazione era già in-
vestita da altre lotte sindacali in altre fabbri -
che, per ragioni di contratto e di salvaguardia
della loro dignità . Noi abbiamo segnalato i l
problema al Ministero del lavoro, ma voglia-
mo ricordare qui anche che il problema è d i
ordine pubblico e richiede un intervento pres-
sante . Perciò mi associo alla richiesta dell ' ono-
revole Libertini che il Governo venga domani
a rispondere alle interrogazioni presentate .
Ritengo inoltre che vi debba essere anche un
intervento del ministro dell'interno sui tutor i
dell'ordine pubblico nella zona perché sap-
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piano tenere i nervi a posto e sappiano
comprendere la giusta collera di questi lavo-
ratori .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

RUSSO CARLO, Ministro senza portafoglio .
Sono stato informato solo in questo momento ,
attraverso gli interventi dei colleghi Libertini e
Maulini, della presentazione di queste inter -
rogazioni che penso siano indirizzate al mi-
nistro del lavoro, almeno come competenza
prevalente . Non posso evidentemente data l a

-ora tarda, assumere alcun impegno per una ri-
sposta domani . Interesserò per altro il mi-
nistro del lavoro affinché le interrogazioni pre-
sentate ricevano una sollecita risposta .

LIBERTINI . Quando ? Il giorno 30 ?

RUSSO CARLO, Ministro senza portafoglio .
Onorevole Libertini, non posso evidentemente ,
a quest'ora, prendere un impegno . Non vorre i
proprio dare a questo nostro colloquio il ca-
rattere di una polemica, il che è lontanissimo
dalle mie intenzioni . Però ella stesso avvert e
che sono le 21,50 e mi sarà difficile riuscire a
poter garantire per domani la risposta all e
interrogazioni . Eventualmente potreste aver e
la possibilità di un incontro con il ministro
del lavoro ed io, semmai, potrei chiedere a l
ministro del lavoro di ricevere i colleghi ch e
lo desiderano per esporgli la situazione .

NIAULINI . Il ministro del lavoro è perfet-
tamente al corrente .

RUSSO CARLO, Ministro senza porta -
foglio . Va bene . Ma se voi volete indicargl i
ancora altri elementi, gli dirò di essere a vo-
stra disposizione . Questa mi pare una rispost a
ragionevole e fatta proprio in spirito di col-
laborazione .

Per la discussione
di proposte di legge .

MARRAS . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARRAS . Signor Presidente, stiamo per
riprendere la nostra attività e non c'è dubbi o
che si procederà in questi giorni alla program-
mazione dei lavori parlamentari . Nel ,calen -

dario che ne sortirà il nostro gruppo ritien e
debbano essere iscritti nell'ordine del giorno
delle prossime sedute la proposta di legge
n . 1590, « Norme per l'attività e il finanzia -
mento degli enti di sviluppo » e la proposta d i
legge n . 1943, « Misure per contenere il livell o
dei prezzi nella distribuzione dei prodott i
agricolo-alimentari » . Si tratta di due pro -
poste di legge che giudichiamo di grande at-
tualità, perché corrispondono a problemi at-
tualmente assai vivi nel paese e che certa -
mente avrebbero meritato attenzione da parte
del Governo nel momento in cui si apprestava

a prendere i provvedimenti che ha preso sull a
congiuntura economica . Le due proposte han -
no come data di presentazione rispettivament e

il giugno e l'ottobre dell'anno scorso ; ebbero
l'urgenza dalla Camera, ma nessuno dei Pre-
sidenti delle Commissioni cui furono assegnate
si è preso il carico neanche di avviarne la di-
scussione. Sono scaduti pertanto tutti i ter-
mini assegnati alle Commissioni, per cui fac-
ciamo formalmente richiesta, a norma di re-
golamento, della loro iscrizione nell'ordine de l
giorno della Camera .

PIIESIDENTE. Onorevole Marras, dico a
lei quello che ho detto all 'onorevole D'Ales-
sio che è venuto nel mio studio . Indubbia -
mente sono scaduti i termini di questi du e

provvedimenti cui lei ha accennato e quind i
nessuna difficoltà ad iscriverli all'ordine de l

giorno .
Le faccio per altro presente, che alla ria-

pertura della Camera è mio proposito convo-
care la conferenza dei capigruppo . In quel -

l'occasione si stabilirà l'ordine dei lavori, e
quindi i provvedimenti cui ha accennato sa -
ranno automaticamente iscritti all'ordine de l

giorno . Prima del 30 settembre la Camera
non si riunisce, e all'ordine del giorno di quel -

la seduta dovrò porre, come ho detto, il di -
battito sulla Calabria . Ma in quel giorno
convocherò la conferenza dei capigruppo, te-
nendo presente la sua richiesta .

MARRAS . Accetto la sua proposta, signo r

Presidente .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di mozioni .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e le mozioni pervenut e
alla Presidenza .
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Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di martedì 22 settembre
1970, alle 10,30 :

I . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Proroga del termine stabilito dall'arti-
colo 10 della legge 18 marzo 1968, n . 249 ,
recante delega al Governo per il riordinament o
dell'Amministrazione dello Stato, per il de-
centramento delle funzioni e per il riassett o
delle carriere e delle retribuzioni dei dipen-
denti statali (808) ;

e della proposta di legge:

GIOMO ed altri : Proroga dei termini d i
cui agli articoli 1, 3, 9 e 10 e modifica del-
l'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n . 249,

concernente il riordinamento dell'Amministra-
zione dello Stato (2188) ;

— Relatore : Mancini Antonio .

2 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori: Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

La seduta termina alle 21,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO RosS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossl
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MENICACCI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se intenda
accogliere il ricorso presentato dal president e
deIIa sezione federcaccia di Terni contro la
istituzione di due zone di caccia controllate
(zona A di Leonessa e zona B di Concerviano )
la cui istituzione è prevista dal Comitato pro-
vinciale della caccia di Rieti, in quanto tale
deliberazione contrasterebbe con gli articol i
3 e 4 del regolamento della caccia controllat a
ed anche perché tra le province di Terni, Pe-
rugia e Viterbo si starebbe esaminando com e
dovrà organizzarsi l'attività venatoria anch e
in vista delle nuove entità regionali in una
linea comune contro il riservismo e nell'inte-
resse della grande massa dei cacciatori .

(4-13162 )

GUI, FRACANZANI, GIRARDIN E STOR-
CHI. — Al Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . — Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere per sollecitare l 'appalto dei
Iavori del Consorzio di II grado Leb (Lessini -
Euganei-Berici) che, approvati e finanziati d a
tempo, ancora non vedono la realizzazion e
con gravi conseguenze all'agricoltura delle
zone interessate, anche quest ' anno colpit a
da grave siccità, le cui popolazioni non rie-
scono a comprendere e giustificare un ritardo
così grave e che si protrae da anni . (4-13163 )

BRESSANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se corrisponde al vero che l a
polizia di frontiera è stata recentemente invi-
tata dagli organi ministeriali a far rispettar e
disposizioni di legge, in base alle quali pe r
recarsi a caccia all'estero con le proprie armi
sarebbe necessario ottenere la licenza di tem-
poranea esportazione e di reimportazione delle
medesime;

per sapere se reputi che tale direttiv a
trovi fondamento nell'articolo 31 del test o
unico delle leggi di pubblica sicurezza ;

per sapere se non ritenga piuttosto che
la norma qui richiamata debba riferirsi esclu-
sivamente all ' introduzione nello Stato e al tra-
sporto nel territorio del medesimo di armi
« per ragioni di commercio o di industria »,

come testualmente previsto dalla norma mede-
sima ;

per sapere infine se non debba conside-
rarsi estranei a tale previsione normativa l o
espatrio e il reimpatrio dei cacciatori che, mu=
niti della propria arma, esercitano attività ve -
natoria in Stati confinanti .

	

(4-13164)

BERNARDI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritenga urgente e neces-
sario dare le opportune disposizioni - anche
distaccando provvisoriamente del personale -
alla Conservatoria delle ipoteche di Santa Ma -
ria Capua Vetere, perché venga accelerato a l
massimo il rilascio dei certificati necessari all a
stipulazione dei contratti di compravendit a
tra i proprietari interessati (circa cento) ed i l
Consorzio dell'area industriale di Frosinone ,
in ordine al progettato insediamento FIAT in
comune di Piedimonte San Germano (Frosi-
none), polo industriale Pontecorvo-Cassino .

La lentezza dei rilasci si ripercuote negati-
vamente sull'abbandono dei terreni e, quindi ,
sull'inizio dei lavori del suddetto compless o
FIAT, con conseguenze negative sul piano eco-
nomico e sociale .

	

(4-13165 )

SPECCHIO, PISTILLO E MASCOLO. —
Ai Ministri dei trasporti e aviazione civile e
dei lavori pubblici . — Per sapere se siano a
conoscenza dello stato di esasperazione e d i
agitazione (con pericolo anche di turbamento
dell'ordine pubblico) esistente fra le popola-
zioni dei comuni di Anzano di Puglia, Acca -
dia, Monteleone, Scampitella e Savignano ,
nelle province di Foggia e Avellino, a seguito
di un'arbitraria decisione adottata dall'Istitu-
to nazionale trasporti (INT), con sede in
Avellino .

Tale istituto, come del resto ha fatto altr e
volte, senza prima consultarsi con le Ammi-
nistrazioni comunali e provinciali, ha sospeso
a tempo indeterminato il servizio di autolinee
che collega i predetti comuni, i quali, pertan-
to, con tutto il danno e i disguidi immagina-
bili per le popolazioni, sono rimasti isolat i
dall'importante centro di Foggia, che costi-
tuisce lo sbocco naturale e principale dell a
zona dell'alto subappennino dauno e di molt i
altri comuni della provincia di Avellino .

I motivi dell'intempestivo e grave provve-
dimento adottato dall ' INT vengono indicat i
nello stato di persistente abbandono e di se-
rio dissesto in cui si trovano le strade dell a
zona e che renderebbe impraticabile la via-
bilità .
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Gli interroganti nel far presente lo stato
di insopportabile disagio in cui sono venut e
a trovarsi le popolazioni, di cui si sono res i
immediatamente partecipi i sindaci di que i
comuni, richiamando l'attenzione delle auto-
rità provinciali e statali sulla necessità di por -
re subito termine a tale grave stato di cose ,
chiedono ai Ministri interessati il loro urgent e
intervento affinché :

l'Istituto nazionale trasporti sia richia-
mato all 'osservanza dei suoi obblighi, desi-
stendo – per l'avvenire – dall 'adottare deci-
sioni unilaterali che creano confusione e, per-
tanto, infondati motivi di malcontento, di pro-
testa e di sfiducia dei cittadini nei confronti
degli amministratori degli enti locali ;

sia ripristinata la viabilità generale dell a
zona con interventi urgenti sulla provincial e
Monteleone-Savignano-Scalo Savignano e con
la sistemazione, altrettanto urgente, dell e
frane esistenti sui tratti stradali Anzano-Mon-
teleone ed Accadia-Monteleone ;

sia ripristinato immediatamente il ser -
vizio delle autolinee INT sul percorso Scam -
pitella - Anzano - Monteleone Savignano -
Foggia, in attesa della riparazione della strad a
Anzano-Accadia, in località Sferracavallo, d i
cui si sollecita la improcrastinabile esecuzione .

(4-13166 )

SKERK. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale, dell'interno e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere quali provvedimenti inten-
dano prendere per fare applicare rigorosa -
mente lo Statuto dei diritti dei lavoratori e
nel caso particolare l'articolo 8 dello stesso i n
riferimento alla gravissima denuncia fatta al
Consiglio comunale di San Dorligo della
Valle (Trieste) nella seduta del 12 agost o
1970 dal sindaco .

Nell'area di quel comune sta sorgendo per
iniziativa della FIAT e dell'IRI un nuovo
stabilimento per la costruzione di motor i
Diesel, denominato Grandi motori Trieste ,
che dovrebbe entrare in funzione entro u n
anno dando lavoro a circa 1 .600 persone .

La Giunta precedente, presieduta dallo stes-
so sindaco, aveva rivolto un invito a tutti i
giovani del comune di fare domanda di assun-
zione presso il nuovo complesso, e di iscri-
zione ai corsi di qualificazione professionale
che sono già stati predisposti presso il CIFAP.

Secondo la rivelazione fatta dal sindaco ,
giorni addietro un agente di pubblica sicu-
rezza si è presentato agli uffici comunali co n
una lista fornitagli dal CIFAP di persone ch e
hanno fatto domanda di ammissione ai corsi

per essere assunte nel nuovo complesso dell a
Grandi motori Trieste, chiedendo di conosce-
re quali di queste persone militino nelle fil e
della democrazia cristiana e dell'Unione Slo-
vena (raggruppamento locale vicinissimo all a
democrazia cristiana) .

Occorre sottolineare che né gli agenti d i
pubblica sicurezza né la FIAT sembrano te-
ner conto della esistenza della legge sullo Sta-
tuto dei diritti dei lavoratori, che all'articolo 8
cita testualmente : « fatto divieto al dator e
di lavoro, ai fini dell'assunzione, e nel corso
dello svolgimento del rapporto di lavoro, d i
effettuare indagini, anche a mezzo terzi, sull e
opinioni politiche, religiose o sindacali dei la-
voratori, nonché su fatti non rilevanti ai fin i
della valutazione dell'attitudine professional e
del lavoratore » .

L'interrogante, considerata la gravità de l
fatto, ritiene indispensabile che venga fatt a
luce su questo gravissimo episodio ed in par-
ticolare che :

i) venga fatta una rigorosa inchiesta
sulle responsabilità a vari livelli dell'apparato
della pubblica sicurezza, della Direzion e
Grandi motori Trieste e della Direzione de l
CIFAP (Centro d'istruzione professionale d i
carattere e finanziamento pubblico) ;

2) che nella Commissione d'esame per
le assunzioni alla Grandi motori Trieste sia-
no rappresentati le organizzazioni sindacal i
ed il comune di San Dorligo della Valle .

(4-13167 )

MORVIDI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

perché, dopo la interrogazione dell'in-
terrogante con risposta scritta n . 4-05502, all a
quale il Ministro rispose in data 8 luglio
1969, la situazione della zona « Arcionello
nella città di Viterbo è rimasta sempre l a
stessa : fosso Urcionio scoperto, pozzi ner i
di palazzi limitrofi, sprovvisti di depura -
tori, che depositano sulle rive del fosso
stesso escrementi ammorbanti l 'aria, con
conseguente alimento di insetti che si In-
filtrano nelle abitazioni con pericolo continu o
per la sanità delle persone ; tutto ciò malgra-
do che nella citata risposta dell'8 luglio 1969
si presumeva : « dopo l'approvazione del pro -
getto (di copertura del fosso), che non dovreb-
be tardare molto, i lavori relativi saranno ini-
ziati con la massima possibile sollecitudine » ;

se è a conoscenza che l'autorità comu-
nale di Viterbo consente l'abitazione di nuov i
fabbricati senza che ne sia stata preventiva-
mente rilasciata la dichiarazione di abita-
bilità :
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per quale ragione, malgrado l'evident e
pericolo per la salute pubblica e privata, sia-
no stati consentiti sbocchi all'aperto di pozz i
neri privi dell'apparecchio di depurazione ;

se non ritenga che, da parte delle com-
petenti autorità locali, ricorra, nella fattispe-
cie, almeno il delitto di omissione di atti di
ufficio per non avere adottato direttamente ,
o in via sostitutiva, il provvedimento di cu i
al l 'articolo 153 del testo unico n . 148 del 1915 ,
tanto più che il sindaco di Viterbo venne per-
sonalmente dall'interrogante messo al corren-
te della situazione fin dal febbraio 1969 e po i
con lettera aperta pubblicata il 19 marzo 1969
nella cronaca locale sia de Il Messaggero sia
de Il Tempo;

se per caso non sussistano particolari re-
lazioni dirette o indirette - ma sempre lecite ,
s'intende - fra qualche autorità e la ditta all a
quale fa cenno la risposta dell'8 luglio 1969 ,
relazioni che, se possono spiegare, non giusti-
ficano ma, anzi, aggravano il contegno omis-
sivo suddetto .

	

(4-13168 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se è a conoscenza del profondo stat o
di malcontento determinato in molte famigli e
di studenti e delle perplessità manifestates i
nella pubblica opinione a seguito dei risultat i
dei recenti esami di abilitazione presso l'Isti-
tuto magistrale statale di Siena ; e in partico-
lare se è a conoscenza dei seguenti fatti, do-
cumentati da numerosi ricorsi degli interes-
sati e da una pubblica presa di posizione de l
preside di detto istituto :

che gli esami non si sarebbero svolti ,
secondo le indicazioni delle norme in vigore
sin dallo scorso anno, mediante colloqui s u
« concetti essenziali di materie o di gruppi d i
materie tra loro coordinate », ma con il vec-
chio metodo dell'interrogazione nozionistica ;

che talune Commissioni di esame avreb-
bero redatto giudizi affrettati, e talvolta offen-
sivi, sulla base di tale errato orientamento ,
senza tener conto del lavoro svolto dagli stu-
denti durante l'intero corso e del giudizio fi-
nale degli insegnanti ;

che dall'insieme di questo atteggiamento
è risultato un numero assai elevato di respin-
ti (26 su 163 candidati ; nella II Commissione
8 su 32, pari al 25 per cento), fra i quali molt i
allievi che avevano riportato positivi giudiz i
da parte del corpo insegnante ;

e per sapere se non ritenga che tale grav e
episodio sia in netto contrasto con i princip i
di riforma degli esami da tempo emanati e,

soprattutto, che l'operato delle Commissioni e
in particolare della seconda, disattenda lo spi-
rito e la lettera delle disposizioni ministerial i
(articolo 17 della circolare n . 99 del 15 april e
1970), secondo le quali dovevano essere post e
a base della maturità, contemporaneamente ,
non solo le prove di esame, ma anche il giu-
dizio dei professori di classe e il rendimento
dei vari anni di corso ;

ed infine per sapere se non ritenga ne-
cessario ordinare una pronta indagine sull'in-
tero svolgimento degli esami ed accogliere ,
per i casi che ciò sarà ritenuto opportuno e
necessario, i ricorsi tempestivamente presen-
tati dalle famiglie degli allievi .

	

(4-13169 )

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere i motivi per i quali la corresponsion e
dei salari ai 25 operai addetti al Vivaio di
Camporgiano (provincia di Lucca) avviene in
modo irregolare (ancora oggi hanno da riscuo-
tere i salari che si riferiscono al periodo
1° maggio 1970-15 luglio 1970) e sapere, so-
prattutto, cosa intende fare perché i salar i
in questione siano corrisposti con assoluta re-
golarità .

	

(4-13170)

SANTAGATI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . --
Per sapere se non ritengano di disporre ur-
genti provvedimenti per liberare, con oppor-
tune opere di restauro, e di consolidamento ,
la cavea del teatro greco-romano e l'attigu o
Odeon di Catania dalle residue sovrastrutture
di vecchi caseggiati sovrapposti, provvedend o
al loro esproprio ed alla loro successiva demo-
lizione per restituire all'originario fastigio u n
patrimonio archeologico catanese di incom-
mensurabile valore .

	

(4-13171 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere quali iniziative, va-
lendosi dell'aiuto delle Confederazioni dei la-
voratori, ha assunto od intende assumere pe r
garantire ai figli dei nostri emigrati all'ester o
- e in particolare in Svizzera, dove come ri-
sulta dalla stampa, dalla trasmissione televi-
siva in proposito del 15 agosto e dall'interven-
to dell'onorevole Pascariello in sede di discus-
sione del bilancio 1969 presso l'VIII Commis-
sione, la situazione è particolarmente grave -
adeguate condizioni di frequenza scolastica,
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con interventi proporzionati alla indubbia
difficoltà del compito, particolarmente com-
plesso per l'intreccio di aspetti sociali, psico-
logici e linguistici .

	

(4-13172 )

URSO, LAFORGIA, TAMBRONI ARMA-
ROLI, PAVONE, BOVA E SGARLATA . — A i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e del-
l'industria, commercio e artigianato .' — Per
conoscere se non intenda - così come lodevol-
mente avviene per l'agricoltura - far dedicar e
settimanalmente dalla RAI-TV un program-
ma televisivo all'artigianato, definito dal pia-
no di sviluppo economico una forza « autono-
ma », dinamica e moderna, che rappresenta
vistosi interessi nazionali, una attiva e cospi-
cua fonte di scambi commerciali _e quasi tr e
milioni di addetti oltre che ad impareggiabil i
tradizioni proprie del nostro paese .

Una appropriata divulgazione attraverso i
canali televisivi oggi più marcatamente si im-
pone nel mentre il mondo artigiano è chia-
mato ad affrontare nuovi e difficoltosi proble-
mi di continuità, di efficienza e di espan-
sione .

	

(4-13173 )

URSO, LAFORGIA, BOVA, PAVONE,
SGARLATA, DE LEONARDIS E TAMBRON I
ARMAROLI . — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere se sia a conoscenza che l'ENEL ,
le società telefoniche e gli enti gestori di acque-
dotti - attraverso imprese appaltatrici - ese-
guono di continuo, per lavori di ampliamento ,
ammodernamento o di revisione degli impian-
ti, scavi che provocano lo sconvolgimento
delle strade urbane, dei piazzali e dei marcia-
piedi in quasi tutti i centri d'Italia .

L'aspetto paradossale nell'impostazione d i
detti lavori, di certo necessari, è che gli stess i
vengono effettuati senza alcun minimo crite-
rio di intesa tra gli enti su menzionati, per
cui a trincea si sovrappone altra trincea ne l
giro di pochi giorni tanto da rendere perma-
nentemente precario il sistema viario urbano .

Soprattutto vi è poi da osservare una co-
stante noncuranza nelle opere di ripristino
che - a scavo effettuato e dopo reiterate solle-
citazioni - vengono a stento rabberciate anche
se i capitolati di appalto concedono in propo-
sito alle ditte remunerativi indennizzi .

Accade così che i comuni dopo aver - co n
notevoli sacrifici finanziari - sistemato la ret e
stradale subiscono notevoli danni patrimo-
niali e riscontrano - in pari tempo - la man-
canza assoluta di una specifica vigilanza d a
parte degli enti appaltanti, spesso sordi a
qualsiasi richiamo e segnalazione .

Si impone - pertanto - un deciso interven-
to presso i Dicasteri competenti a tutela degl i
interessi dei comuni, che, anche in questo
settore non marginale, trovano notevoli in-
comprensioni e ulteriori motivi di dispendios i
interventi non dovuti .

	

(4-13174 )

PICCINELLI . — Ai Ministri dell'interno ,
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste .
Per conoscere quali provvedimenti abbiano
adottato od intendano attuare per soccorrer e
con urgenza gli abitanti del comune di Monte-
rotondo Marittimo (Grosseto) danneggiati dal
movimento tellurico del 19 agosto 1970 ;

per provvedere alla conseguente sistema-
zione dei numerosi nuclei familiari le cui abi-
tazioni sono state dichiarate dagli organi com-
petenti inabitabili ;

per assicurare infine un concreto aiuto
ai coltivatori diretti della zona, i cui fabbri-
cati colonici sono stati gravemente lesionati ,
onde aiutarli a superare le gravi difficoltà che
incontrano nella conduzione delle aziende .

(4-13175 )

LUCCHESI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non riten-
ga urgente ed indilazionabile predisporre
adeguati ed idonei provvedimenti intesi a
scongiurare o almeno attenuare i disastros i
effetti degli incendi boschivi che ogni anno
colpiscono intere zone del nostro Paese e di-
struggono tanta parte del nostro prezioso ed
insostituibile patrimonio forestale con incal-
colabili danni di natura economica, climatic a
e paesaggistica : danni che non possono es-
sere riparati in quanto, come è noto, per rea-
lizzare un bosco occorrono diecine e diecin e
di anni di cure appassionate e di spese ingenti .

Quest'anno 1970 è stato particolarmente
infausto .

Basta ricordare i recenti incendi di Porto-
fino e dell'isola d'Elba. In quest'ultima, stan-
do alle prime disastrose stime, sono andati di -
strutti circa 800 ettari di pinete meravigliose ,
orgoglio e vanto delle popolazioni elbane, met a
desiderata per il riposo e la salubrità dell ' aria
delle migliaia di turisti che affollano ogni
estate l'isola, frutto della tenace e paziente fa-
tica dei lavoratori isolani sotto l'appassionat a
guida dell'Ispettore provinciale forestale e de i
suoi tecnici e con l'impegno finanziario pub-
blico (specialmente della camera di commer-
cio e della Cassa per il Mezzogiorno) di di-
versi miliardi .

	

(4-13176)
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CARADONNA. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere i motivi per cui in alcuni cir-
coli di Corti d'appello della Repubblica son o
seguiti, per alcune cause di pensione di in -
validità INPS, criteri del tutto contrari agl i
interessi dei lavoratori, per giunta malati, i n
quanto non viene concessa, a causa vinta d i
primo grado, la clausola di provvisoria ese-
cuzione delle sentenze che potrebbero con -
sentire ai lavoratori di riscuotere immediata-
mente la pensione e non attendere l'esito de l
successivo giudizio di impugnazione, in vio-
lazione dell'articolo 282 del codice di proce-
dura civile, giudizi .d'appello che si prolun-
gano per molti anni . Tale prassi viene se-
guita rigorosamente da parte della Corte d'ap-
pello di Napoli e dei tribunali dipendenti .

Si fa presente lo stato di disagio dei pen-
sionandi i quali per essere malati non pos-
sono avere le prestazioni INAM essendo
privi della pensione .

	

(4-13177 )

CARADONNA. — Al Ministro dei trasporti
e dell ' aviazione civile . — Per sapere se non
ritenga opportuno intervenire presso la dire -
zione generale delle ferrovie dello Stato af -
finché, nel quadro generale dell'accelerazio -
ne dei traffici ferroviari, sia tenuta present e
la necessità di ridurre i tempi di percorrenz a
dei treni che fanno capo alla città di Trieste .

(4-13178 )

CARADONNA. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare nei riguard i
del personale dei passaggi a livello già in-
quadrato come guardiano di prima classe e
guardiano nei ruoli del personale delle ferro -
vie dello Stato che, per effetto della declas-
sificazione di alcuni tratti di linea, è costretto
a subire trasferimenti, dopo molti anni di ser-
vizio, per coprire posti vacanti normalment e
privi di alloggio .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se i criteri presi a base della declas-
sificazione siano uniformi e, in caso afferma-
tivo, se non ravvisi l'opportunità di riesami-
nare il provvedimento di declassificazione de l
tratto Roccapalumba-Caltanissetta-Xirbi, i n
base al quale molti guardiani sono costrett i
a trasferirsi in impianti privi di alloggio .

(4-13179 )

PAPA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dei lavori pubblici e
al Ministro per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere, in relazione a precedent i
rinnovate interrogazioni e alle ripetute assi-
curazioni date, se è a loro conoscenza :

a) che nel comune di Montesarchio (Be-
nevento) l'erogazione dell'acqua avviene a
giorni alterni ;

b) che da oltre un quinquennio è in, co-
struzione l 'acquedotto di collegamento fra l e
sorgenti del Fizzo e la rete interna del detto
comune e fino ad oggi non si è riuscito a d
ottenere il riappalto dell'ultimo breve tratto
di condotta ;

. c) che nonostante vi sia stata richiest a
di alcuni dati ad enti periferici dopo un ann o
e fino ad oggi (in particolare l'ufficio idro-
grafico presso il genio civile di Napoli) no n
hanno ancora dato riscontro alle richieste pe r
l'assentimento alla concessione delle acqu e
per l'alimentazione delle condotte già realiz-
zate e per le quali si sono già spese divers e
centinaia di milioni .

Chiede pertanto l'interrogante quali ur-
genti provvedimenti intendono adottare pe r
il completamento dell'opera e per la risolu-
zione di un problema che esaspera le popola-
zioni interessate .

	

(4-13180 )

QUARANTA. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per conoscere – premesso
che le società sportive continuano ad aumen-
tare il trattamento economico dei calciatori e ,
in particolare di alcuni privilegiati, determi-
nando un grave squilibrio del settore, e pre-
messo che le stesse società hanno aumentato
i prezzi di entrata agli stadi :

a) quali iniziative intenda promuover e
per assicurare lo sviluppo educativo, forma-
tivo, realmente « sportivo », del calcio i n
Italia ;

b) quali . iniziative intenda sollecitar e
per promuovere una concreta assistenza alla
gioventù sportiva, con particolare riguardo
alle società calcistiche di serie minori, e pro -
mosse da enti, associazioni, scuole, aziende ,

ecc ., specialmente nel Mezzogiorno ;
c) quali controlli intenda fare attuare

sui bilanci delle società sportive, in modo da
potere vigilare sull'uso dei contributi che ven-
gono corrisposti da amministrazioni comunal i
e provinciali e da altri enti pubblici . (4-13181 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere – premesso che le ammini-
strazioni provinciale e comunale di Salerno
stanziano frequenti contributi alla locale so-
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cietà calcistica - l'importo, per ogni anno e
per ogni amministrazione, negli ultimi cin-
que anni, corrisposti a detta società sportiva
e, inoltre, quali controlli sono stati effettuat i
per l'efficiente destinazione dei contributi
corrisposti .

	

(4-13182)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dell'interno e dell'agricoltura e foreste. —
Per sapere quanto siano attendibili le voci ,
raccolte anche dalla stampa, per cui l'incen-
dio che sta devastando varie zone dell'isola
d'Elba, ultimo ad essere colpito il compren-
sorio della lottizzazione turistica di Capo
d'Arco fra Rio Marina e Porto Azzurro, sono
opera, per usare il termine del giornal e
La Nazione (18 agosto 1970), di « terroristi » ,
o meglio di « contestatori » che, magari sbar-
cando dai traghetti con auto fuori serie e fre-
quentando alberghi di lusso, protestano di-
struggendo, con il fuoco, un patrimonio ch e
è la risorsa unica di una popolazione fatta d i
umile gente come quella elbana ;

per conoscere quali provvedimenti sono
stati presi per accertare le cause di questi in-
cendi che colpiscono, guarda caso, zone tu-
ristiche, cioè la fonte di vita degli elbani .

(4-13183 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere, anche con riferimento alla interroga-
zione n. 4-05465 presentata or è un anno dal -
l'onorevole Giraudi, se i motivi di limitatez-
za dei fondi disponibili, cui ci si richiam a
nella relativa risposta, siano superati e per -
tanto l'affidamento in allora offerto possa tro-
vare realizzazione .

Rappresenta ancora una volta l'urgente ne -
cessità di una adeguata fornitura di energia
elettrica a favore di ben 43 aziende agricole ,
site in pianura a 30 chilometri da Torino, in
oggi ancora servite da una linea improvvisat a
con mezzi di fortuna dai partigiani nel pe -
riodo 1943-45, in situazione precaria, rischio -
sa e dispendiosa, riguardante i comuni d i
Valfenera e Cellarengo in provincia di Asti .

(4-13184 )

FRACANZANI . — Ai Ministri dell'inter-
no, dell'agricoltura e foreste e del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere quali ini-
ziative abbiano adottato od intendano adotta -
re e quali provvidenze particolari intendan o
urgentemente disporre in favore delle popo-
lazioni - in special modo quelle rurali : col-
tivatori, braccianti -, che, in vaste zone del

Montagnanese in provincia di Padova, sono
venute a patire gravi disagi economici pe r
gli ingentissimi danni causati dagli eccezio-
nali nubifragi e grandinate degli ultimi
giorni .

	

(4-13185 )

GATTI. — Al Ministro dell ' interno . — Per
sapere - preoccupato della grave situazion e
che si sta verificando da un certo tempo a Na-
poli dove si assiste ad un moltiplicarsi di fe-
nomeni delinquenziali che fanno presupporre
una organizzazione della malavita locale, pro-
vata anche dall ' ostentato atteggiamento di sfi-
da nei riguardi della forza pubblica culminato
nei giorni scorsi nelle pericolose evoluzion i
di un impudente quanto imprudente motocicli -
sta che aveva come spettatori teppisti, invertit i
e malviventi di ogni risma che presidiavano i l
centro cittadino mettendo in pericolo l ' incolu-
mità dei passanti e degli automobilisti - se
ravvisa l 'opportunità e l ' urgenza di disporr e
una indagine e di relazionare sull'effettiva en-
tità dei fatti onde rassicurare l 'opinione pub-
blica giustamente indignata e allarmata da l
verificarsi di episodi del genere, che turban o
l ' ordine pubblico e ledono il prestigio dell o
Stato e il buon nome di una città eminente -
mente turistica, deviandone le correnti di traf-
fico che rappresentano un valido sostegno dell a
sua depressa economia .

	

(4-13186 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se, di fronte all a
lamentata crisi della frutta, inténda predi-
sporre con urgenza una rilevazione catastal e
degli impianti frutticoli e uno studio dei pre-
sumibili consumi di frutta nel prossimo de-
cennio onde orientare sia la messa a dimor a
di nuovi impianti corrispondenti alle richieste
di mercato sia l 'estirpazione dei vecchi im-
pianti che risultassero non utilizzabili profi-
cuamente . Questa attività di rilevazione cata-
stale e di orientamento appare urgentissim a
anche per evitare che la crisi in atto porti a
indiscriminati abbattimenti di fruttiferi co n
sperpero delle ingenti spese dell ' impianto, e
senza tener conto che per le adatte qualit à
di frutta c'è un avvenire sicuro . Trattasi evi-
dentemente di indicare orientamenti di mas-
sima, che non possono surrogare né la respon-
sabilità né il rischio imprenditoriale, ma ch e
appaiono tanto più necessari in una situazion e
di mercato complessa e fortemente influenzat a
dalle analoghe situazioni nei paesi della CE E
e dagli impegni assunti e da assumere in ser e
comunitaria.

	

(4-13187)
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l ' interno, della sanità e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere se è esatto ch e
è in corso una delibera « salvo ratifica » de l
Presidente dell'Ospedale civile di Livorno ,
con la quale si assume il signor Valdo De l
Lucchese, attuale Presidente dell'amministra-
zione provinciale di Livorno, con la qualific a
pari al grado terminale della carriera d'ordine ,
in quanto invalido di guerra ;

per sapere se presso l'Ospedale civile d i
Livorno sia scoperta, o no, la percentuale de -
gli invalidi di guerra ;

per sapere se è esatto che presso l ' Ospe-
dale civile di Livorno è scoperta, da tempo, .
la percentuale degli invalidi del lavoro ;

per sapere se è esatto che l 'Ufficio pro-
vinciale del lavoro di Livorno, dopo avere
dato inizialmente parere favorevole all'assun-
zione, ha, di poi, modificato l ' atteggiamento ,
revocando l ' iniziale parere ;

per conoscere i motivi di tale revoca ;
per conoscere come sia possibile, da parte

del Presidente dell 'Ospedale civile di Livorno ,
assumere il Presidente dell'amministrazion e
provinciale di Livorno al grado terminale del -
la carriera, quando la legge prevede che s i
inizi dai gradi iniziali, anche e soprattutt o
per non venire a ledere i sacrosanti legittim i
interessi degli altri dipendenti ;

per conoscere quale è stato l'atteggia -
mento dei sindacati in merito .

	

(4-13188 )

MENGOZZI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere quali adem-
pimenti, in ordine all 'applicazione della re-
cente legge del Fondo di solidarietà in agri -
coltura, il Ministero ha predisposto per prov-
vedere agli interventi resisi necessari a se-
guito delle recenti calamità atmosferiche che
si sono verificate nella provincia di Moden a
ed in particolare nei comuni di Carpi, Nevi ,
Soliera, Mirandola, Medolla, San Prospero ,
San Possidonio, Cavezzo, Bastiglia e Campo -
santo .

	

(4-13189 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere i motivi per
i quali non è stata accolta la richiesta di isti-
tuzione di un istituto tecnico industriale e d i
una scuola professionale femminile in Ale s
(Cagliari), ove la frequenza è sicuramente ga-
rantita dalla quantità di licenziati dai cors i
di studi inferiori del comune stesso e dei vi-
cini comuni (fra i quali Usellus, Baressa, Figu
Gonnosnò, Morgongiori, Masullas, Villaverde,

Simala), privi anche questi ultimi di scuol e
di tale tipo e, comunque, di scuole medie su-
periori .

Per conoscere altresì se non ritenga del
tutto insostenibile che gli studenti di tali cen-
tri siano costretti a frequentare un istituto
magistrale privato, conclusi gli studi del quale ,
i diplomati non trovano possibilità di sistema-
zione, mentre, in relazione alle esigenze di ta-
luni nuovi insediamenti industriali nell'isola ,
i diplomati da un istituto ad indirizzo tecnico
quale quello richiesto dalle Amministrazion i
e dalle popolazioni locali, potrebbero trovar e

più facile sistemazione .
Per conoscere infine se il Ministero, d i

fronte alla necessità esposta, non ritenga d i
riesaminare le decisioni negative adottate che
potrebbero anche apparire dirette a favorir e
la sopravvivenza dell'istituto magistrale pri -
vato che, pur avendo adempiuto e potend o
adempiere ancora ad una funzione utile ed
importante, non soddisfa l'esigenza di forma-
zione culturale nelle direzioni richieste dall e
nuove necessità di forze di lavoro nell'isola .

(4-13190 )

ISGRÒ. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere quali provvedi-
menti urgenti intenda adottare a favore dell e
popolazioni dei comuni di Macomer, Sorgono ,

Meana Sardo, Bortigali, Atzara, Ortueri, Bi-

rovi (Nuoro), colpite dalle sfavorevoli vicend e
atmosferiche che hanno interamente distrutto
vigneti, frutteti, oliveti, altre coltivazioni ed

hanno danneggiato i pascoli .
Si sottolinea l'urgenza di interventi ade -

guati, tenendo presente la precarietà dei red-
diti e l'incertezza dei posti di lavoro .

(4-13191 )

MATTARELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione ., — Per sapere come intende

venire incontro alle insegnanti di scuola ma -
terna statale, in servizio con incarico trien-
nale, che aspirano ad essere ammesse all'esa-
me colloquio in applicazione della legge 18

marzo 1968, n . 444 e della circolare n . 105

del 13 marzo 1970 riguardante i concorsi a
posti di direttrice e di insegnante di scuol a

materna statale .
Poiché al secondo paragrafo della citat a

circolare è previsto un esame colloquio per l e

insegnanti incaricate nei giardini d'infanzia ,

a norma dell 'articolo 22, quinto comma, della

citata legge n. 444, l'interrogante confida ch e

il beneficio previsto dal citato articolo 22, se-
condo paragrafo, della circolare n . 105, sia
esteso anche alle insegnanti di scuola materna
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statale, attualmente in servizio con incarico
triennale e che per le stesse non sia tenuto
conto del limite di età in considerazione del -
l 'esperienza da loro acquisita nei Iunghi ann i
di insegnamento nelle scuole materne comu-
nali o private, e dei sacrifici che hanno do-
vuto affrontare per l'apertura e l 'avviamento
delle scuole stesse in cui attualmente inse-
gnano con piena soddisfazione delle famigli e
e delle autorità scolastiche. (4-13192)

SERVADEI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intende assumere per aiu-
tare i produttori ed i lavoratori agricoli de i
comuni di Saludecio, Gemmano e Montefiore
Conca (Forlì), colpiti dalla violentissim a
grandinata del 24 agosto 1970, a riprenders i
dagli ingenti danni subiti .

L ' interrogante rappresenta in particolare l a
drammatica situazione del comune di Salu -
decio, il cui territorio è stato totalmente col -
pito dal citato evento, con danni agli impiant i
ed alle colture che incidono profondament e
sulle condizioni di vita di tutta la popolazione .

(4-13193 )

SERVADEI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere a che punto è la battaglia « an-
tismog » da tempo iniziata in tutto il terri-
torio nazionale, con risultati che la pubblic a
opinione non ha considerato apprezzabili .

(4-13194 )

BENEDETTI, DE LAURENTIIS, LAT-
TANZI E VALORI . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che l ' industriale Botticelli subit o
dopo l ' incendio sviluppatosi 1'11 agosto 1970
nella sua fabbrica di calzature e di gomm a
in località Lido di Fermo, e precisamente i l
12 agosto, ha licenziato tutte le maestranze
di detta fabbrica e cioè centootto operai a i
quali, peraltro, erano state concesse le ferie
in data 6 agosto. Di fronte alla richiest a
avanzata dagli operai attraverso i sindacat i
(CGIL, CISL, UIL) per l'iscrizione all a
cassa integrazione guadagni in attesa dell a
ristrutturazione dell'azienda la ditta Botti-
celli ha opposto uno sprezzante rifiuto e no n
è comparsa nemmeno dinanzi all 'ufficio del
lavoro di Fermo interessato alla vertenz a
dagli stessi sindacati . Convocato dalla giunt a
municipale di Fermo, a seguito di conferenz a
dei capi-gruppo consiliari, il Botticelli ha ri-
badito il suo rifiuto preannunciando soltan-
to, con successiva lettera, la possibile riaper -

tura del reparto gomma e, a più lungo ter-
mine e con salvezza di condizioni congiun-
turali, anche del reparto calzatura ; propo-
sito, questo, che, se veritiero, rende anco r
più assurdo il suo rifiuto a chiedere l'iscri-
zione degli-operai alla cassa integrazione . I l
consiglio comunale di Fermo riunito d'ur-
genza il 24 agosto 1970 ha deciso di interes-
sare, d 'intesa con i sindacati dei lavoratori ,
« tutte le autorità provinciali, regionali e na-
zionali per un intervento immediato atto a
far rispettare dal Botticelli le leggi, i con-
tratti collettivi » e ha chiamato alla solida-
rietà la popolazione tutta e i comuni dell a
zona calzaturiera ;

premesso altresì che la situazione dell a
fabbrica Botticelli di Lido di Fermo a seguit o
di agitazione degli operai fu oggetto di altra
interrogazione (n . 4-08394 del 16 ottobre 1969 )
concernente la condizione igienico-sanitaria
nella fabbrica stessa ; e che le prescrizioni suc-
cessivamente impartite non furono integral-
mente attuate; che, inoltre, in occasione d i
quella e di altre agitazioni l'atteggiamento
della ditta fu tale da lasciar intendere agl i
operai la possihilità di future rappresaglie ;

premesso ancora che i licenziamenti in
oggetto non trovano certo giustificazion e
nelle condizioni economiche del Botticelli ,

largamente conosciuto in tutti gli ambient i
finanziari per le sue notevoli possibilità, n é
tanto meno in un problema di commesse ,
mentre mettono sul lastrico centootto fami-
glie e compromettono seriamente l'occupa-
zione operaia nella zona proprio alla vigili a
della rinnovazione del contratto di lavoro dei
calzaturieri ; -

quali iniziative intende assumere, a ogni
livello, con tutta l 'urgenza che il caso richie-
de e con tutto l ' impegno reso necessario da l

provocatorio atteggiamento padronale, perché
siano accertate e perseguite le eventuali vio-
lazioni dei diritti dei lavoratori, siano revo-
cati i licenziamenti, sia effettuata l'iscrizion e

alla cassa integrazione guadagni ;
quali altre iniziative intende, assumer e

perché venga stroncata sul nascere la line a
padronale che si delinea con l'atteggiament o
della ditta Botticelli e perché venga garantit a
l'occupazione in tutto il settore calzaturier o
delle Marche che ha così decisiva importan-
za nella precaria economia della regione .

(4-13195 )

MATTARELLI . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare a favore dell e
popolazioni della Valle del Conca in provin-
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cia di Forlì, colpite da una violenta grandi -
nata nella giornata di lunedì 24 agosto 1970,
che ha provocato danni ingenti alle coltiva-
zioni con particolare riguardo agli oliveti, a i
vigneti e filari di viti e ad altre colture spe-
cializzate (sorgo, ecc .) .

L ' interrogante fa presente che i comun i
più danneggiati sono quelli di Saludecio ,
Montefiore Conca, Gemmano, Morciano di
Romagna, San Clemente e San Giovanni in
Marignano, mentre danni minori si sono
avuti in alcune zone dei comuni di Monte -
scudo, Monte Colombo e Montegridolfo .

L' interrogante confida in un rapido accer-
tamento dei danni e in adeguate sollecite
provvidenze assistenziali e fiscali a favore
degli agricoltori, coltivatori diretti e conta-
dini interessati, nonché al risarcimento de i
danni alle colture nel più breve tempo pos-
sibile .

	

-

	

(4-13196 )

TEMPIA VALENTA. — Al Ministro del-
l 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
quali provvedimenti intenda prendere pe r
risarcire gli ingentissimi danni, ammontant i
a centinaia di milioni, subiti dai coltivator i
diretti - tra cui molte aziende coltivatrici di
riso -, a causa della violenta grandinata e
della tromba d'aria abbattutesi il 21 agosto
1970, sulla vasta fascia di terreno che s i
estende tra i comuni di Salussola, Mottal-
ciata e Villanova Biellese (Vercelli) e di al -
tre località del Biellese. Numerosi cascinal i
sono andati distrutti .

	

(4-13197 )

BUSETTO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e, al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se sono venuti a
conoscenza del grave e scorretto comporta-
mento assunto dal funzionario dello Stato
dottor Giuseppe Dalvit, capo dell ' Ispettorato
agrario provinciale di Padova, in relazion e
alla drammatica situazione che si è determi-
nata nei comuni agricoli del mandamento d i
Montagnana duramente colpiti dalle recent i
perturbazioni atmosferiche .

Il dottor Dalvit, non nella veste di iscritt o
o notoriamente simpatizzante della democra-
zia cristiana, ma in quella di capo dell ' Ispet-
torato agrario, si è recato nelle zone colpite
organizzando visite, incontri con operator i
agricoli, amministratori comunali e parla-
mentari, ma facendo una aperta e inammis-
sibile discriminazione nei confronti dei sin-
daci di Castelbaldo e di Masi - comuni tra

quelli colpiti - rispettivamente del PCI e de l
PSI e dei parlamentari padovani non elett i
nelle liste della DC, contravvenendo cos ì
alle norme più elementari di imparzialità e
di correttezza che, anche sotto il profilo for-
male oltre che sostanziale, presiedono all'at-
tività dei funzionari dello Stato durante l o
espletamento del loro servizio ;

per sapere se non ritengano necessario
promuovere una inchiesta amministrativa s u
tale fatto adottando le misure e i provvedi-
menti previsti dalle leggi e dai regolamenti .

(4-13198 )

PROTTI. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se, preso atto della immediata
disponibilità di idonei locali ed in accogli -
mento delle già antiche e sempre ripetut e
richieste avanzate dalle genti ampezzane e
del Cadore, possa al più presto essere isti-
tuito a Cortina d 'Ampezzo un ufficio doga-
nale permanente .

L'interrogante fa presente :

a) che la sezione doganale di Cortina
era stata, a suo tempo, istituita con funzioni
di carattere prettamente turistico mentr e
nella zona indicata si sono, nel frattempo, for-
temente sviluppati sia l'artigianato sia l'in-
dustria dell 'abbigliamento e l'industria otti-
ca continua ad occupare uno dei primi post i
nel mondo ;

b) che i complessivi prodotti finiti d i
tali attività produttive rappresentano un va-
lore di circa 7 miliardi di lire e di essi circa
1'80 per cento è destinato all'esportazione;

e) che tali merci, in mancanza dell 'uffi-
cio doganale permanente, e dopo la soppres-
sione della ferrovia delle Dolomiti, devono
essere inoltrate con i vari mezzi alle più vi-
cine dogane di San Candido-Treviso-Venezi a
con aggravio ingiustificato di spese per i pro-
duttori e senza garanzia di un rapido inoltro
a destinazione e conseguente danno economi-
co anche per la clientela estera;

d) che, infine, anche dal punto di vist a
turistico, dato che in attualità la sezione do-
ganale di Cortina è assolutamente inesistent e
in quanto il predetto ufficio non esercita pi ù
alcuna attività, il danno risulta notevolissim o
per le ripercussioni propagandistiche nega-
tive che conseguono al fatto che, assai spesso ,
bagagli spediti dall'estero, dovendo essere ap-
poggiati alle più diverse città della pianura -
padana o della Val d 'Adige, arrivano a Cor-
tina d'Ampezzo addirittura dopo che i pro-
prietari ospiti hanno già terminato il loro
soggiorno in tale località .

	

(4-13199)



Atti Parlamentari

	

— 19724 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 197 0

DE LORENZO FERRUCCIO . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere se sono a co-
noscenza dei gravissimi episodi di guerriglia
verificatisi nel centro della città di Napol i
per tre notti consecutive, in dipendenza d i
un movente assurdo dovuto alle gesta spe-
ricolate di un motociclista sul quale si è con-
centrata l ' attenzione e la protezione di una
teppaglia composta da alcune centinaia d i
rigurgiti della malavita locale che ha insce-
nato manifestazioni di resistenza e di violen-
za contro il massiccio intervento delle forz e
di polizia guidate da - numerosi e valoros i
funzionari ed ufficiali dei carabinieri e dallo
stesso questore, sempre più impegnati a ri-
stabilire l'ordine e ad evitare il ripetersi d i
tali inqualificabili incidenti .

Il triste bilancio di questo paradossale
avvenimento, oltre che nei numerosi contus i
e feriti fra cittadini estranei alla manifesta-
zione, fra la stessa teppaglia e le forze del -
l'ordine va attentamente calcolato nel disdoro
derivato alla laboriosa cittadinanza napoleta-
na e nella sempre crescente sfiducia negli or-
gani di tutela dell'ordine, della disciplina e
delle più elementari norme del vivere civile .

Se non ritengono opportuno approfondir e
con tutta urgenza l ' indagine per stabilire l e
vere cause di questi incredibili episodi ch e
da più parti vengono adombrati fra i parte-
cipanti a queste vere e proprie battaglie nel
centro urbano ed i ceti delinquenziali e ca-
morristici napoletani che alimentano tutta l a
serie di violenze e ruberie scatenatesi in que-
st'ultimo periodo nella città, danneggiand o
gravemente il suo buon nome e ripercuoten-
dosi negativamente sulle attività turistiche.

Se non ritengono altresì indispensabile
impartire opportune disposizioni affinché si a
ulteriormente intensificata l ' azione repressiva
già intrapresa dagli organi locali di polizia ,
con misure di carattere eccezionale che oltre
a raggiungere l 'obiettivo di ricondurre im-
mediatamente la situazione alla normalità,
scoraggi la teppaglia e tutti coloro che vivo -
no ai margini della prostituzione e del vizi o
individuati massivamente presenti fra gl i
autori delle gesta di cui innanzi, dall ' intra-
prendere altre iniziative del genere inducen-
doli a non turbare ulteriormente l'ordine
pubblico e la coscienza degli onesti cittadin i
rimasti profondamente scossi ed indignati d a
tali avvenimenti .

	

(4-13200 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza che il primo anno della facoltà

di medicina e chirurgia dell'università d i
Pisa, vedrà, quest 'anno, l'afflusso di 1.000
(mille) studenti ;

per sapere se è a conoscenza che l'uni-
versità di Pisa, e precisamente la facoltà d i
ingegneria, possiede una sola aula capace d i
380 posti, perché le aule della facoltà di me-
dicina possono ospitare poco più di 100 (cen-
to) studenti ;

per sapere se è a conoscenza che, pe r
il rapporto studenti-malati nella città di
Pisa, i primi non avranno mai la possibi-
lità, nei loro studi teorici pratici, di ascol-
tare una lezione pratica al letto del malato ,
né tantomeno di ascoltare un cuore ;

come si possa, in simili condizioni ,
dare una istruzione adeguata a giovani che ,
domani, saranno chiamati a vegliare sull a
salute degli italiani .

	

(4-13201 )

MASSARI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del turismo e dell o
spettacolo . — Per sapere - con riferimento all e
sciagure che hanno dolorosamente colpito Ve-
nezia ed altre zone del Veneto - se non ri-
tengano opportuno intervenire al fine di far
sospendere la cosiddetta « mostra della can -
zone » preannunciata a Venezia per gioved ì
17 settembre 1970 con la ripresa televisiva e
che - proprio perché non costituisce un ur-
gente ed imperioso messaggio artistico e cul-
turale bensì una iniziativa a carattere specu-
lativo - appare in enorme contrasto con il
clima di lutto e di dolore .

	

(4-13202 )

JACAllI E RAUCCI . — Ai Ministri dell a
difesa e del tesoro. — Per conoscere, relati-
vamente alla provincia di Caserta, le seguent i
notizie :

1) quante domande sono state presentat e
da ex combattenti per ottenere i riconoscimen-
ti previsti dalla legge 18 marzo 1968, n . 263;

2) quante di tali domande hanno avuto
definita la relativa istruttoria e l ' esito, favo-
revole o negativo, della stessa per i singol i
riconoscimenti previsti dalla legge ;

3) per quante di tali domande è stato li-
quidato l 'assegno vitalizio .

Per sapere infine, in considerazione de l
vivo malcontento esistente fra gli interessati ,
se e quali provvedimenti si intendano adottar e
per una sollecita definizione di tutte le doman-
de presentate .

	

(4-13203 )

GIRARDIN. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per chiedere se non ritenga ur-
gente aderire alle giuste richieste fatte dagli
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organi competenti padovani e particolarment e
dall'amministrazione provinciale e dal consor-
zio per la valorizzazione dei Colli Euganei, i n
base anche ad impegni assunti dal Minister o
nel passato, per potenziare gli uffici della so-
vraintendenza ai monumenti, con la istitu-
zione in Padova di una sezione della stessa .

Tenuto conto della gravissima situazione
in cui versa la sovraintendenza ai monument i
di Venezia, per la vastità del territorio sotto -
posto alla sua competenza e soprattutto per
l ' imponente problema riguardante la salva -
guardia della città lagunare, impegno che as-
sorbe grandissima parte del suo lavoro e con-
siderando l ' attività che la sovraintendenz a
deve svolgere nel territorio della provincia d i
Padova, comprendente la tutela del passaggi o
nell'ambito dei quindici comuni del compren-
sorio dei Colli Euganei, dei centri storici d i
Padova e di molte altre località sottoposte « a
vincolo », l'interrogante sollecita l ' interessa -
mento del Ministro nel senso richiesto al fin e
di rendere efficienti i controlli e gli intervent i
della sovraintendenza nella provincia pado-
vana .

	

(4-13204 )

GUERRINI GIORGIO . — Ai Ministri del -
l ' interno, dell 'agricoltura e foreste e dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare per soccorrere
immediatamente le famiglie colpite dalla
tromba d'aria che ha devastato il giorno 2 1
agosto 1970 parte del territorio dei comuni d i
Stienta Gaiba e Castelguglielmo (Rovigo) .

L'interrogante chiede, in particolare, che
il Ministero dell ' agricoltura adotti i provvedi-
menti previsti dalla recente legge sulle cala-
mità naturali onde risarcire nel miglior mod o
possibile le piccole proprietà colpite dal cata-
clisma.

	

(4-13205 )

NICCOLAI GIUSEPPE . ,— Ai Ministri dei
lavori pubblici, dell ' interno e della sanità . —
Per sapere se sono a conoscenza che l ' intera
frazione del comune di San Giuliano Term e
Ripafratta (Pisa) e la frazione del comune d i
Vecchiano Filettole (Pisa), sono sotto l'incub o
di un crollo totale delle abitazioni e che l e
lesioni agli edifici (alcuni dei quali già sgom-
berati), riscontrate fin dal gennaio 1970, au -
mentano a vista d 'occhio ;

per sapere se è esatto che le prime crep e
e i primi avvallamenti nelle abitazioni di Ri-
pafratta e Filettole, si sono registrate con la
apertura dei nuovi pozzi del vicinissimo ac-
quedotto di Filettole, pozzi che attualmente

pompano, dalla falda idrica sottostante, 1 .000
(mille) litri al secondo, onde rifornire di acqua
le città di Pisa e di Livorno ;

per conoscere quale è stato il parere de i
tecnici al riguardo e se fra l ' apertura dei nuo-
vi pozzi dell'acquedotto di Filettole e le le-
sioni nelle abitazioni di Ripafratta e Filettole ,
esista relazione ;

per sapere se nella commissione nomi-
nata dalla giunta municipale di Pisa 1'11 di-
cembre 1962, per studiare l ' apertura di nuovi
pozzi in Filettole onde potenziare l'acquedott o
cittadino, vi erano dei geologi, e quale fu i l
loro parere al riguardo ;

per sapere se un emungimento così ener-
gico possa determinare, nel banco di sabbi a
che protegge la falda, una infiltrazione per -
mettendo così alle acque del vicinissimo fium e
Serchio, contaminatissimo da scarichi dome-
stici e industriali, di inquinare la falda ;

come intendano provvedere per ridare ai
cittadini di Ripafratta e Filettole serenità e
tranquillità sui « destini » dei propri borgh i

e sulla stessa vita dei loro abitanti ; e nello
stesso tempo come intendano provvedere pe r
assicurare alle città di Pisa e Livorno un ri-
fornimento idrico, non solo adeguato, ma si -
curo nel tempo, stornando il pericolo, sempr e
incombente, che l'acquedotto di Filettole, uni-
ca risorsa su cui si può fare assegnamento pe r
il momento, non diventi, improvvisamente ,

inutilizzabile per il concretarsi dei pericoli d i

inquinamento .

	

(4-13206 )

LIBERTINI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere quale sia la reale efficienz a
dei controlli sanitari attuati all'aeroporto di

Fiumicino, e oggi più che mai importanti in

rapporto all 'epidemia di colera presente in al-
tri paesi .

In particolare si desidera sapere se è
vero che:

1) solo 5 guardie sanitarie controllano i

1 .000-1 .300 passeggeri che ogni giorno sbar-
cano a Fiumicino provenendo da zone sospett e

di essere fonte di infezione ;
2) il controllo a bordo degli aerei, a cau-

sa della deficienza di personale, è stato sosti-
tuito con un controllo a terra di assai minor e

efficacia, e comunque condizionato dalla vo-
lontà di collaborazione dei passeggeri ;

3) ai passeggeri sprovveduti di certificato
di vaccinazione vengono praticate iniezioni d i
antibiotici, dopo le quali essi sono ammess i

a circolare liberamente in Italia ;

4) responsabili del servizio sanitario a
Fiumicino abbiano ammesso, parlando con i
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giornalisti, che le forme di controllo praticat e
non offrono una garanzia totale .

Nel caso che questi fatti siano veri si chie-
de quali misure il Ministero intenda adottare
con urgenza per organizzare a Fiumicino con-
trolli di diversa e assoluta efficacia . (4-13207 )

MALAGODI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e del commercio con l'estero . — Per
conoscere quali iniziative il Governo intenda
prendere per riequilibrare il deficit italian o
della bilancia commerciale agricola nel settore
delle carni e, in particolare, se, tra l 'altro ,
non ritenga opportuno, a tal fine, incoraggia -
re sia mediante lo strumento del credito age-
volato sia mediante l 'adozione o la proposi-
zione di altre speciali provvidenze, la produ-
zione di carne suina magra, da vendere fresc a
nei macelli .

Ciò in quanto tale tipo di carne, al van-
taggio di un basso costo di produzione (se
prodotta in impianti razionali ed industrializ-
zati), unisce quello di essere gradita - com e
viene dimostrato da esperienze straniere e d a
recenti esperimenti di mercato effettuati anche
in Italia - da un vasto pubblico in sostituzion e
della carne bovina, la cui produzione è ne l
nostro paese particolarmente insufficiente .

(4-13208 )

CESARONI E D'ALESSIO. — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se si è a conoscen-
za della situazione determinatasi tra gli abi-
tanti di Fiumicino (Isola Sacra) nei riguard i
dei quali da parte dell ' intendenza di finanz a
di Roma e dell'ufficio del demanio sono stat i
richiesti inammissibili aumenti del canone
annuo per i lotti di terreno ad essi concess i
affinché vi costruissero case di civile abita-
zione .

A coloro i quali non intendono accettare
passivamente tali aumenti è stata inviata dif-
fida, nei primi di agosto, a « rilasciare e a
restituire entro e non oltre 15 giorni », « li-
bero da persone, animali e cose l'immobile di
cui sopra » oltre, ovviamente, a « risarcire i l
danno 'derivante dall 'occupazione abusiva » .

Si tenga presente che i terreni di « Isol a
Sacra » sono stati concessi a centinaia di fami-
glie nel corso degli ultimi 20 anni, le qual i
si sono sobbarcate ad ingenti spese per opere
di bonifica, trattandosi di terreni acquitrinosi ,
al fine di potervi costruire la casa.

I canoni che inizialmente sono stati fissat i
in lire 17-20-40 al metro quadrato si intende
oggi portarli sino a 500 lire al metro quadrato,

somma questa esagerata, perché non tiene i n
alcuna considerazione lo stato dei terreni al
momento della concessione né dello scopo pe r
cui tali concessioni sono state fatte .

Gli interroganti, mentre ribadiscono la ne-
cessità che tali terreni vengano assegnati defi-
nitivamente agli attuali possessori, nell ' inte-
resse dello Stato e della collettività ed al fine
di consentire anche al comune di Roma d i
provvedere alle indispensabili opere di urba-
nizzazione, chiedono di sapere quali passi s i
intendono immediatamente compiere al fine d i
bloccare l'azione dell'intendenza di finanza e
dell 'ufficio registro demanio di Roma con l a
quale si pretenderebbe che centinaia di fami-
glie abbandonino entro pochi giorni le case
di abitazioni da essi stessi costruite attravers o
notevoli sacrifici .

	

(4-13209 )

D'ALESSIO E LUBERTI. — Ai Ministri
dell ' interno, dell'agricoltura e foreste e di
grazia e giustizia . — Per conoscere se sono
stati informati del fatto che in Ponza, nell a
giornata dell'8 agosto 1970, si è sviluppato
un incendio di vaste proporzioni nella zon a
denominata Monte Pagliaro, Faraglioni pa-
noramica, che ha distrutto completament e
parecchie decine di ettari coltivati a vigneto .

L 'origine dell ' incendio risale senza dub-
bio al fuoco che gli addetti comunali all a
nettezza urbana hanno appiccato al deposit o
di immondizie situato a confine con i sud -
detti fondi, colpiti dall'incendio in questione .

Si chiede di conoscere se i carabinieri su l
posto hanno svolto le opportune indagini e
trasmesso il relativo verbale alla procur a
della Repubblica di Latina e, in caso nega-
tivo, quali provvedimenti intendono adot-
tare, sia per l 'accertamento delle circostanz e
e delle responsabilità relative all'incendio in
parola, sia per assicurare le-misure del cas o
perché i coltivatori locali vengano risarcit i
del grave danno subìto .

	

(4-13210)

SERVADEI. — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile, della difesa e del turism o
e spettacolo. — Per sapere se sono a cono-
scenza dei notevoli e lodevoli sforzi in att o
a Rimini da parte della società Aeradria pe r
il potenziamento dei servizi dell 'aeroporto
di Miramare, che tanto rilievo ha assunt o
nella strategia turistica romagnola e nazio-
nale per l'afflusso di stranieri .

L'aeroporto in questione, infatti, è al pri-
mo posto nazionale per i voli charters, ed al
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terzo posto, per il traffico globale annuo ,
dopo gli aeroporti internazionali di Fiumi-
cino e di Linate i quali operano per tutti i
dodici mesi e non stagionalmente .

Fra breve l 'aeroporto di Miramare di Ri-
mini disporrà pertanto di tutti i servizi ne-
cessari per ricevere i Jumbo jets i quali co-
stituiscono un elemento rivoluzionario nei
trasporti turistici a grande distanza .

Per conoscere, sulla base di tali obiettiv e
premesse, i loro intendimenti circa l 'adegua -
mento della pista alle esigenze dei Jumbo ,
trattandosi di oneri che, a parte le compe-
tenze, non sono sostenibili dalla società d i
gestione dei servizi, costituita da enti pub-
blici locali, pure essendo ammortizzabil i
abbastanza sollecitamente, come dimostrano
gli introiti erariali di questi anni, relativ i
all 'aviostazione riminese .

	

(4-13211 )

SERVADEI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere se è a cono-
scenza :

della situazione di estremo e general e
disagio provocato nella riviera emiliano-ro-
magnola, e in ogni altra località a forte pre-
senza turistica straniera, dalla richiesta -ch e
i normali buoni benzina acquistati al mo-
mento dell'ingresso in Italia, siano integrat i
per contanti all 'atto dell'acquisto del carbu-
rante per la parte corrispondente al recent e
aumento dell ' imposta erariale. A prescindere
da altre considerazioni, il turista stranier o
si sente trattato in maniera scorretta per cu i
esprime ed alimenta critiche destinate ad in-
cidere non poco sull ' afliusso di connazional i
nel nostro paese ;

del poco favorevole ' andamento, ne l
corrente anno, degli arrivi e delle presenz e
turistiche straniere in Italia, con conseguenze
pesanti per il settore e per l ' economia gene-
rale. Il fatto ha diverse cause non tutte di -
pendenti dalla situazione italiana . È tuttavia
fuori di dubbio che il recente aumento del
prezzo del carburante anche per i turisti i n
questione, rendendo non competitivo rispett o
a tutti gli altri paesi il costo del trasporto
motorizzato locale e riferendosi al 70 per
cento degli stranieri che vengono in Italia ,
è destinato ad avere ripercussioni negativ e
di carattere generale assai superiori al mag-
gior gettito fiscale relativo .

Si desidera infine conoscere quali ur-
genti provvedimenti si intendono assumer e
per superare le difficoltà attuali e di pro-
spettiva .

	

(4-13212)

CAIAllA. — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per sa-
pere - premesso che da dieci anni si svolg e
a Firenze la « Campionaria di Firenze », mo-
stra internazionale delle pelli, del cuoio ,
delle calzature e delle pelletterie, la quale
fino dalle primissime edizioni ha polarizzato
l'interesse sia degli espositori accorsi da
ogni parte d'Italia, sia dei compratori stra-
nieri provenienti da tutti i paesi interessat i
all 'acquisto dei pellami e delle calzatur e
italiani ;

che questa manifestazione ha raggiunto
un'importanza tale che può considerarsi la
maggiore esposizione di modelli di calzatur e
esistenti nel mondo ed una delle più impor-
tanti se considerata nel complesso dei settor i
merceologici in essa compresi ;

che il complesso di attività industrial i
abbracciato dalla mostra costituisce per im-
portanza la seconda voce nell'attivo della no-
stra bilancia commerciale ;

che la « Campionaria di Firenze » s i
trova ubicata in posizione ideale sia dal pun-
to di vista turistico che industriale, essend o
al centro di una zona geografica '(Toscana ,
Emilia-Romagna e Marche) che da sola con-
tribuisce con circa il 60 per cento dell e
esportazioni del settore ;

che un'analoga manifestazione a Mila -
no, di recente iniziativa e organizzazione ,
denominata MICAM, tende a soffocare la ma-
nifestazione fiorentina con la contempora-
neità di svolgimento che, secondo notizie d i
stampa, si propone di accentuare con la edi-
zione del 1971, e con le ingenti possibilit à
di ogni genere di cui dispone ;

che questa duplicità di manifestazione
e contemporaneità di svolgimento ingenera-
no disorientamento e disagio nei nostri pro-
duttori e nei compratori stranieri con pre-
vedibili ripercussioni negative sull'economi a
del settore e, quindi, dell'intero paese - :

1) se corrisponda all'interesse econo-
mico del paese l'avere autorizzato detta ma-
nifestazione milanese e la sua contempora-
neità di svolgimento con quella fiorentina ;

2) se non ritenga quanto meno inop-
portuna la contemporaneità di svolgimento
che turba profondamente i produttori nazio-
nali, che evidentemente non possono, salvo
casi rarissimi, esporre alle due manifesta-
zioni ;

3) se non ritenga - ove non si ravvis i
l'opportunità di disporre l 'annullamento del-
la manifestazione milanese di imporne l o
spostamento della data in epoca del tutto di-
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versa, in modo da non turbare il regolare
svolgimento della « Campionaria di Firenze » ,
in considerazione anche delle enormi diffi-
coltà che la contemporaneità delle due ma-
nifestazioni reca all'economia di una città
come Firenze, che risente ancora notevol-
mente dei danni dell ' alluvione e per la qual e
l ' esistenza e lo sviluppo della sua Campio-
naria rappresentano una necessità di vita ;
cosa che certamente non si può dire del
MICAM per una città come Milano, alla cu i
struttura economica la sua esistenza reca
vantaggi aggiuntivi, e un 'ipotetica mancanza
non recherebbe alcun vero pregiudizio .

(4-13213 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere se
sono a conoscenza delle gravi preoccupazion i
esistenti fra i cittadini dei comuni del mont e
Amiata per la prossima chiusura, prevista
nella seconda decade di settembre, dei can -
tieri scuola e dei lavori di forestazione; e per
conoscere quali misure intendano assumere
per evitare l ' aggravarsi della disoccupazione
che colpisce permanentemente i lavorator i
della zona e garantire la continuità del la-
voro per tutti con i necessari finanziamenti .

(4-13214 )

SGARBI BOMPANI LUCIANA E FINEL =
LI. — Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso che
il giorno 31 agosto 1970 a Spilamberto (Mo-
dena) presso lo stabilimento SIPE, nel re -
parto esplodenti, nel corso di un tragico in-
cidente, hanno trovato la morte cinque ope-
rai ed altri quindici sono rimasti feriti, ch e
tale tragedia che ha profondamente colpit e
le popolazioni locali e l 'opinione pubblica
nazionale, è la più grave di una lunga e con-
tinua catena, che, inoltre, il periodico ripe-
tersi di questi luttuosi fatti provoca profon-
da preoccupazione nei lavoratori e nell'inte-
ra cittadinanza della zona, che questo ultim o
mortale evento ha reso intollerabile il tri-
buto pagato dai lavoratori modenesi alla con-
dizione di pericolosità nel lavoro, già testi-
moniata dal susseguirsi di numerosi omicid i
bianchi accaduti ultimamente nella provin-
cia di Modena – che cosa intenda fare pe r
accertare se negli stabilimenti SIPE, sono
adottate tutte le misure di prevenzione e d i
sicurezza offerte dalla tecnica ed impost e
dalla nostra legislazione .

	

(4-13215)

CRISTOFORI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, dell ' interno, delle finanze e
dei lavori pubblici. — Per sapere quali prov-
vedimenti abbiano preso in riferimento all e
gravi avversità atmosferiche che hanno col-
pito la Valle del Conca (Forlì) con partico-
lare riferimento ai centri di : Saludecio ,
Gemmano, Montefiore Conca, Morciano, Sa n
Clemente e San Giovanni in Marignano .

Oltre alle provvidenze alle aziende colpi -
te in applicazione della legge sul « Fondo d i
solidarietà » si chiede un immediato inter-
vento finanziario a favore dei comuni inte-
ressati nei quali si sono rese impraticabil i
oltre un centinaio di chilometri di strade.

Nel solo comune di Gemmano i lavori in-
dispensabili di sistemazione delle strade co-
munali riguardano ben 28 chilometri .

(4-13216 )

CESARONI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per sapere se si è a co-
noscenza dei gravissimi danni provocati all e
colture agricole ed alle attrezzature dalla bu-
fera dibattutasi nella notte del 2930 agosto
1970 nei terreni dei comuni di Nettuno e d
Anzio .

Particolarmente colpiti risultano i vigneti
delle zone di Padiglione, Sacida, Domellino ,
Campana . Qui il danno raggiunge in alcun i
casi il 100 per cento .

Considerando che ci si trova alla vigili a
del raccolto, con tutto ciò che comporta pe r
le condizioni economiche delle famiglie con-
tadine, se non si ritiene opportuno la solle-
cita adozione da parte dell ' ispettorato agra-
rio e del Ministero di tutti quei provvedi -
menti che mettano in condizione i coltiva -
tori di poter fruire rapidamente delle prov-
videnze previste dalle vigenti leggi . (4-13217 )

IANNIELLO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell 'industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere quali ur-
genti misure intendono adottare per scongiu-
rare l'annunciato licenziamento dei quasi 500
lavoratori della ditta Colussi a seguito dell a
chiusura dello stabilimento di Casalnuovo d i
Napoli .

L ' iniziativa pare sia da allegarsi all a
mancata applicazione delle provvidenze spe-
ciali per la città di Assisi a seguito dell'ap-
provazione della legge Giorno (PLI) che va-
nifica le agevolazioni fiscali di cui godeva l a
società per lo stabilimento ubicato in quell a
città .
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Ancora una volta si tenta di rovesciare
sulle spalle dei lavoratori del Mezzogiorno
gli effetti di una situazione, per impedire l a
quale hanno sopportato con rinunce e sacri-
fici persino condizioni di sottosalario e di su-
perlavoro .

L ' interrogante chiede di conoscere in par-
ticolare quali iniziative si intendono promuo-
vere per la immediata ripresa del lavor o
nello stabilimento napoletano anche in rela-
zione all ' impiego della società di assicurar e
i livelli di occupazione .

	

(4-13218 )

IANNIELLO. — Al Ministro dei trasport i
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere se
non ritiene disporre l 'affidamento della ge-
stione provvisoria della FACEM di Casert a
alle Tranvie provinciali di Napoli . La FACEM
gestisce i servizi di trasporti filoviari dell a
città di Caserta ed il collegamento con im-
portanti centri della provincia, attualment e
affidati a un curatore fallimentare che tr a
l 'altro oltre a disattendere la integrale ap-
plicazione delle disposizioni normative e re-
tributive del personale non è in grado d i
assicurare le misure necessarie per la sicu-
rezza dell ' esercizio .

L'affidamento alle Tranvie provinciali d i
Napoli consentirebbe di ovviare a tali incon-
venienti che per altro hanno dato luogo a
numerose agitazioni sindacali e rientrerebbe
nell ' ambito di un efficiente ed organico coor-
dinamento dei trasporti pubblici, potendo, l e
Tranvie provinciali di Napoli, assicurare i l
diretto collegamento dei servizi della predet-
ta società con le linee già in gestione dirett a
della Napoli-Piedimonte d ' Alife che si inne-
stano direttamente nella rete filoviaria Aver-
sa-Napoli .

La richiesta è a carattere d'urgenza, con-
siderata la necessità di garantire insieme la
sicurezza dell'esercizio e la tranquillità del
personale nell'interesse delle numerose popo-
lazioni servite .

	

(4-13219 )

GUI . — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere se non intenda disporre un ' accurata
inchiesta per conoscere come sia potuto suc-
cedere che al signor Camillo Casati Stamp a
- dei cui casi non edificanti si occupano i n
questi giorni i quotidiani - abbia potuto es-
sere accertato dagli uffici erariali un impo-
nibile di 21 milioni, mentre secondo le no-
tizie che vengono pubblicate il suo patrimo-
nio si aggirerebbe sui 400 miliardi . (4-13220)

URSO. — Ai Ministri dell'interno, del-
l 'agricoltura e foreste e dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano promuovere a favore delle popolazioni
e dei centri delle province di Lecce e d i
Brindisi colpiti da un violento nubifragi o
nelle giornate del 31 agosto e del 1° settem-
bre 1970 con danni, agli abitati, ai beni e alle
campagne .

In particolare grave si presenta la situa-
zione nel comune di San Pietro Vernotico ,
dove - tra l'altro - circa trecento persone sono
state costrette a lasciare le proprie abitazion i
e dove si impone con carattere di assoluta
priorità lo stanziamento dei fondi per il com-
pletamento delle opere di bonifica del canale
Fosso, già premurato dall'interrogante .

(4-13221 )

CUSUMANO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere i motivi per i quali al personal e
di alcuni uffici del registro della provincia d i
Trapani non è stato ancora pagato il compen-
so per lavoro straordinario eseguito nel mes e
di dicembre 1968 ed il relativo conguaglio pe r
l'anno 1968 ;

trattasi del personale addetto alla dire-
zione generale delle tasse e delle imposte indi -
rette sugli affari ;

e quali disposizioni intenda emanare per-
ché siano pagate le suddette prestazioni .

(4-13222 )

ALMIR.ANTE. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quale reddito ha denunciat o
al fisco e quale accertamento ha avuto dagl i
uffici competenti l 'ex deputato Bruno Storti ,
segretario generale della CISL, che ha recen-
temente denunciato il furto di un'ingent e
quantità di gioielli, preziosi, altri oggetti d i
altissimo costo, valutabili - secondo le notizi e
giornalistiche - in molte decine di milioni, e
rispecchianti quindi un tenore di vita molt o
elevato .

	

(4-13223 )

CAROLI . — Ai Ministri della sanità e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
se non intendano intervenire con la massim a
e cortese sollecitudine, ciascuno per quanto d i
propria competenza, per evitare che un iniqu o
provvedimento sia per essere attuato contro gl i
ufficiali sanitari comunali .

Come è noto nell'accordo INAM-Federazio-
ne nazionale ordini dei medici che sarà siglat o
il 6 settembre 1970 all'articolo 8, comma L, è
espressamente prevista l'esclusione degli uffi-
ciali sanitari dall 'albo dei medici a Iibera scel-
ta mutualistica .
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L ' accordo, meramente illegittimo e discri-
minatorio, lederebbe gli interessi economici d i
questa benemerita categoria di medici funzio-
nari . È risaputo, infatti, che nei medi e pic-
coli comuni, specialmente del centro-sud, a i
suddetti funzionari è attribuito un trattament o
economico che non supera lo stipendio di u n
impiegato della carriera esecutiva del comune .

Quindi, a parere dell ' interrogante, se è
giusto che chi deve provvedere alla tutela del -
la salute pubblica non abbia altri interess i
extra ufficio, è anche vero che, stante la par-
ticolare situazione economico-giuridica degl i
ufficiali sanitari, l'accordo, specificatament e
per il caso in questione, non dovrebbe esser e
attuato .

Si pregano, pertanto, i Ministri interessat i
di intervenire adeguatamente affinché il già
precario ed instabile equilibrio sanitario de l
paese non debba subire ulteriori scosse .

Si rimandi il tutto alla auspicata riforma
sanitaria e, nel contempo, si faccia in modo
di venire incontro alle legittime proteste d i
questi medici funzionari che rappresentano l a
longa manus del Ministro della sanità nei var i
comuni e che sono costretti, loro malgrado ,
per le suesposte ragioni a dover fare anche i
medici della mutua .

	

(4-13224 )

RAFFAELLI E DI PUCCIO. — Al Ministro
dei trasporti e dell 'aviazione civile . — Per
sapere quale sia il suo parere sul progetto pe r
la direttissima Avenza-Aulla-Fidenza, con gal-
lerie di base della Cisa, presentato alla dire-
zione generale delle ferrovie, che, se adottato ,
consentirebbe un notevole vantaggio in quan-
to abbrevia anche i tempi di percorrenza fr a
la costa tirrenica e la pianura padana con
sensibili miglioramenti delle relazioni Milano-
Tirreno e Tirreno-Brennero e con vantaggi più
generali in tutte le relazioni ferroviarie nord-
sud del paese .

	

(4-13225 )

CATTANEI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali sono le reali mo-
tivazioni che hanno ancora una volta indotto
il Consiglio superiore 'dei lavori pubblici a re -
spingere il progetto esecutivo del primo stral-
cio dei lavori del piano regolatore del porto
di Genova Voltri .

Ciò tanto a maggior ragione in quanto i n
ordine al medesimo progetto il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ha già caratterizzat o
nel passato il suo comportamento ad una seri e
di tergiversazioni che hanno fatto perdere

tempo prezioso per il concreto avvio a realiz-
zazione di un ' opera necessaria ed urgente no n
solo per Genova e la Liguria ma principal-
mente per tutta l 'economia italiana .

Chiede altresì di conoscere quale procedur a
urgente il Ministero dei lavori pubblici in -
tenda seguire perché il nuovo ritardo non com-
prometta definitivamente gli interessi portual i
liguri e nazionali .

	

(4-13226 )

CATTANEI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere quale politic a
adotterà in ordine al futuro dei cantieri naval i
del Tirreno.

Infatti mentre deve considerarsi apprezza-
bile e positivo l ' intervento dell ' IRI ad evitare
che un patrimonio di esperienze professional i
ed economico altamente qualificato si vanifi-
casse, permangono motivi di apprensione re-
lativamente al mantenimento degli attuali li-
velli di occupazione (che solo nella provinci a
di Genova ammontano ad oltre quattromil a
unità lavorative) nonché alla conservazion e
della sede legale, amministrativa e tecnica de l
complesso a Genova. A questo riguardo non
si può non rilevare che se attraverso fusioni ,
concentrazioni o scorpori la sede dell ' azienda
dovesse essere anche in parte trasferita d a
Genova, la regione ligure non sarebbe in con-
dizione di sopportare questo nuovo pesante
trauma economico .

Si chiede altresì di sapere se il Ministr o
non ritenga possibile e comunque utile un a
ristrutturazione dei centri direzionali dell a
cantieristica a partecipazione statale, localiz-
zando a Genova la sede e la direzione de i
cantieri operanti nel Tirreno (Genova Sestri ,
Riva Trigoso, Livorno, Napoli e Palermo) ed
a Trieste la sede e la direzione dei cantier i
operanti nell'Adriatico .

	

(4-13227 )

BENEDETTI . — Ai Ministri della sanità e
dell ' interno. — Per sapere quale fondament o
ha la notizia, accreditata anche presso un ent e
qualificato come il consorzio idrico del piceno ,
relativa a pericolo di inquinamento della fal-
da del fiume Tenna che alimenta l 'acquedott o
di Fermo, a causa delle acque di scarico del -
lo zuccherificio SADAM e della conceri a
SACOMAR ;

per sapere inoltre - premesso che per l o
zuccherificio SADAM in contrada Campiglion e
di Fermo il Ministro della sanità, rispondendo
il 24 aprilo 1969 anche per conto dei - Ministr i
dell ' interno e dell 'agricoltura e foreste a in-
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terrogazione del 23 settembre 1968, n . 4-01273 ,
assicurò che sarebbe stata costantemente se-
guita la situazione perché non si ripetessero
in futuro gli inconvenienti igienici lamentat i
con l ' interrogazione stessa e precisò che i tec-
nici del detto zuccherificio avevano presentat o
un progetto di lavori che avrebbe ridotto gl i
inconvenienti almeno nella misura deIl'80 pe r
cento - quali sono le apparecchiature di depu-
razione in opera presso i due indicati opifici ;
quali eventuali impianti si rendono in ciascu-
no di essi ancora necessari ad evitare ogni
pericolo di inquinamento delle acque del fiu-
me Tenna e in particolare delle falde che assi -
curano in gran parte, con i pozzi in frazion e
Molini di Tenna, il rifornimento idrico d i
Fermo e con quelli in contrada Paludi il rifor-
nimento idrico di Porto San Giorgio e del Lido
di Fermo .

	

(4-13228 )

URSO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quale deciso e definitivo inter -
vento intenda promuovere acché si possa rea-
lizzare il porticciolo di San Cataldo di Lecce
che - pur disponendo del contributo statale d i
lire 185.000.000 assegnato sin dal 1963 - no n
trova pratica realizzazione .

Infatti a quasi otto anni dal finanziamento ,
già divenuto del tutto insufficiente, il Consi-
glio superiore del Ministero dei lavori -pub-
blici chiede la redazione di un nuovo progett o
(siamo al quarto elaborato tecnico) dopo ulte-
riori accertamenti e indagini di natura batili-
tologica, granulometrica, geognostica e sul re-
gime psammografico del paraggio, avendo sco-
perto solo oggi che la costruzione del portic-
ciolo rischia di alterare una spiaggia sottil e
come quella di San Cataldo .

È da tener presente che i progetti, già re -
spinti in varie fasi dal Consiglio superiore de i
lavori pubblici, sono stati redatti da valoros i
tecnici dell 'ufficio del genio civile per le opere
marittime di Bari e perciò stupisce che dop o
otto anni di lungaggini si sollecitano accerta-
menti che ben potevano essere richiesti si n
dalla valutazione del primo elaborato .

È evidente ancora che la complessità delle
indagini richieste e affidate all'Istituto di geo-
logia applicata dell'università di Bari esige
lunghi tempi tali da annullare l 'efficacia dell o
stanziamento ricordato, rinnovando in ta l
modo un deprecabile esempio di come la spe-
sa pubblica - angustiata da assurdi rinvii e
da carenza di tempestive decisioni - stent a
sempre di più a tramutarsi in opere con evi -
denti gravi danni economici .

	

(4-13229)

URSO. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord. — Per conoscere le
determinazioni che la Cassa per il mezzogior-
no intende promuovere acché al più presto
l'ufficio del genio civile per le opere marittime
di Bari possa redigere il progetto esecutivo
del programmato porto turistico di Otranto ,
località che avverte l'esigenza di tanta prima-
ria ed essenziale infrastruttura .

L'interrogante, confortato dai voti del con-
sorzio del porto e dell 'amministrazione pro-
vinciale, confida che l 'opera venga a cader e
nell ' attuale bacino portuale, soluzione quest a
che validamente si presta allo scopo e pre-
senta notevoli vantaggi anche di natura eco-
nomica .

L'interrogante chiede ancora che il nuovo
programma di intervento della « Cassa » pre-
veda per il comprensorio turistico salentino
la sistemazione dei porti di Leuca, di Castr o
Marina (già in parte finanziati dal Ministero
dei lavori pubblici) e di altre località costier e
della penisola salentina oltre alla costruzion e
di un porto turistico a Gallipoli, che riman e
l'ideale zona per un naturale bacino da ser-
vire ai bisogni della motonautica di diporto
per tutto il versante jonico .

	

(4-13230 )

URSO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali determinazioni - à se i
mesi dalla gara di appalto - voglia disporr e
per consentire l ' inizio dei lavori di sistema-
zione della super-strada Lecce-Brindisi .

In proposito la Cassa per il Mezzogiorno
ha già finanziato detti lavori per l ' importo d i
lire 500.000.000, affidandone l'esecuzione al -
l'ANAS, che sin dal febbraio scorso ha prov-
veduto al relativo appalto e alla richiesta d i
classificazione statale della, strada stessa.

Pare che l 'ANAS - dopo il rilevamento del -
l'intensità del traffico - abbia riscontrato l'in-
sufficienza dell'attuale spessore della sovra-
struttura stradale e quindi la necessità di ulte-
riori stanziamenti oltre ai 500 milioni già asse-
gnati dalla « Cassa » .

	

(4-13231 )

QUARANTA . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere quali provvedimenti intende
disporre in favore dei figli minori dei barac-
cati di Bellizzi di Montecorvino Rovella (Sa-
lerno) i quali vivono in stato di estremo di -
sagio, povertà ed antigienicità .

Con l'approssimarsi della stagione inver-
nale urge il ricovero in istituto con retta a
carico dello Stato del maggior numero possi-
bile di detti minori .

	

(4-13232)
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NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per sapere se è
esatto che il consiglio della facoltà di medi-
cina e chirurgia dell'università di Napoli h a
inserito l ' insegnamento di clinica medica e
quindi l ' esame, in relazione alla liberalizza-
zione .dei piani di studio previsti dalla legge
n . 910, fra gli esami facoltativi .

	

(4-13233 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
le poste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere quale è l'effettivo stipendio (comprensi-
vo di tutto) percepito dai 12 direttori, 5 con-
direttori, 21 vice direttori, 79 capi redattori ,
436 capi servizio, e 73 collaboratori fissi della
RAI-TV.

	

(4-13234 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno, del turismo e spettacolo e della sa-
nità. — Per sapere se sono a conoscenza dell e
deplorevoli condizioni in cui, questa estat e
come non mai, si è venuta a trovare la frazio-
ne del comune di Rosignano Marittimo (Li-
vorno) Castiglioncello che, località balnear e
di primaria importanza, è rimasta praticamen-
te senza acqua, tanto che gli alberghi veni -
vano riforniti, a pagamento, con autobotti de l
comune ;

per sapere se sono a conoscenza che nel -
la stessa 'Castiglioncello il servizio della net-
tezza urbana è stato completamente carente ,
al punto che anche nelle principali vie dell a
cittadina balneare, si potevano ammirare con-
siderevoli mucchi di immondizie ;

per conoscere i motivi per i quali un a
amministrazione comunale come quella d i
Rosignano Marittimo che si è voluta distin-
guere in alti atti di socialità, come quello d i
portare l ' acqua all ' isolata e lontana villa d i
un ex Presidente della Repubblica, non abbi a
ancora trovato modo di soddisfare le elemen-
tari esigenze dell'acqua e della pulizia per
una comunità che, specie nel periodo estivo ,
porta considerevoli entrate nelle casse comu-
nali .

	

(4-13235 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
l ' interno. — Per sapere quale fondamento ab -
biano le voci per cui, nell'ambito della Arci -
confraternita della Misericordia di Livorno ,
la vendita dei loculi cimiteriali e altre spes e
non avverrebbero conformemente alle leggi .

(4-13236)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per conoscere
se sia possibile estendere a tutto il popol o
pisano il permesso di poter godere la spiag-
gia della tenuta presidenziale di San Rossor e
(Pisa), così come se la godono il sindaco e i
membri della giunta comunale di Pisa .

(4-13237 )

MILIA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere se sia a conoscenza ch e
da parte del Ministero della difesa (in mod o
particolare aeronautica militare) si insiste per
lo 'sfratto dagli appartamenti di proprietà del -
le detta amministrazione dei militari che l i
occupano quali inquilini regolarmente pagant i
il dovuto canone di locazione e posti nel luogo
dove essi militari prestano servizio .

Detta pretesa si basa sulla clausola n . 8
del contratto di locazione che prevede che « l a
assegnazione dell 'alloggio a pagamento non
può durare oltre un quadriennio, salvo pro -
roga di anno in anno nel caso manchino aspi-
ranti » .

E siccome « gli aspiranti » non mancano ,
la detta amministrazione militare sia con
supplemento n . , 13 al foglio d'ordine 30 giu-
gno 1960 sia con successive numerose circo-
lari, di cui l ' ultima del 19 aprile 1967 ,
S2-31/554/TR 2-1/6 ha ribadito il suo « di -
ritto » di sfrattare gli inquilini con semplic e
preavviso di mesi tre « a suo insindacabile
giudizio » (articolo 6 del contratto) .

Poiché in numerosissime località detta pre-
tesa sta assumendo il tono dell ' ordine militare
che non può essere messo in discussione, l ' in-
terrogante chiede se il Governo intenda inter -
venire con assoluta urgenza onde impedir e
quanto sopra lamentato che oltre ad arrecare
enorme disagio e grave malumore fra i nume -
rosi militari interessati, si appalesa antisocia-
le e illegale in quanto viola in modo apert o
chiaro precise disposizioni di legge che disci-
plinano la proroga e la risoluzione delle loca-
zioni nei confronti di tutti i cittadini per mo-
tivi di ordine pubblico, sociale ed economic o
e che non ammette deroghe all'infuori d i

quelle in esse contenute .

	

(4-13238 )

MILIA. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e dell ' interno. — Per sapere se
siano a conoscenza della eccezionale perico-
losità che da anni ormai è stata segnalat a
dalla stampa e dalla pubblica opinione, insit a
nella statale 127 nel suo ultimo chilometro
che immette all'abitato di Alghero .
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Detta strada, in detto tratto, si restring e
improvvisamente sino a quasi quattro metri ,
col fondo sempre in dissesto, con le panchin e
non curate e con lateralmente due filari d i
grossi alberi, irregolari anche nell 'allinea-
mento .

Per il transito di migliaia e migliaia d i
auto e centinaia di pulman.n di linea, che s i
dirigono al detto centro turistico ovvero d a
questo ripartono essa è diventata assurda e
anacronistica .

Non solo è impossibile il sorpasso ma l'in-
crocio delle auto è divenuto un fatto sempr e
più rischioso ed è causa di decine di omicid i
ogni anno oltre a numerosissimi feriti .

L ' interrogante chiede di sapere se i Mi-
nistri intendano porre fine a siffatta assurda
situazione facilmente sanabile mediante l 'am-
pliamento del piano stradale (trattasi di u n
rettilineo) previo abbattimento di un filare
di alberi che , oggi sono il simbolo perma-
nente di disgrazie e lutti e predisponendo
quegli accorgimenti che la tecnica e l 'espe-
rienza suggeriscono oggi nel campo della via-
bilità e della circolazione stradale . (4-13239 )

IANNIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscer e
quali urgenti misure intende adottare per i l
rispetto degli impegni assunti dal Governo
nei confronti della popolazione di Pozzuol i
colpita dai noti fenomeni di bradisismo; fe-
nomeni che tra l'altro oltre a privare buona
parte della popolazione stessa della casa han-
no provocato la smobilitazione di talune im-
portanti attività produttive con conseguent e
licenziamento delle maestranze .

Sta di fatto che nonostante le assicu-
razioni fornite e gli interventi del Minister o
del lavoro volti a garentire l 'assorbimento
prioritario dei lavoratori licenziati negli sta-
bilimenti in fase di incremento dei livelli d i
occupazione le aziende locali e limitrofe pre-
feriscono con la tolleranza dei competenti ser-
vizi del collocamento disattendere le istruzion i
ministeriali per non assorbire maestranze gi à
sindacalizzate .

Particolarmente significativo è il caso de i
dipendenti della ditta Conti (circa 40) la cui
maestranza non riesce a trovare una occupa-
zione alternativa nonostante che la maggior
parte degli stabilimenti della zona : dalla Oli-
vetti all 'Italsider, dalla Selenía alla Pirelli ,
dalla Sumbeam alla Fiart, ecc., siano in fas e
di ampliamento dei propri organici in conse-
guenza della riduzione dell 'orario di lavoro
derivante dall 'applicazione dei nuovi contratt i
di lavoro .

L'interrogante chiede in modo particolar e
di sapere se il Ministro non ritenga impartir e
urgenti disposizioni per sospendere l'avvia-
mento di lavoratori a tutte le aziende che ri-
fiutassero l'assunzione di ex dipendenti d i
aziende smobilitate a causa dei citati feno-
meni sismici e che abbiano le caratteristiche
richieste .

	

(4-13240 )

IANNIELLO . Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della difesa ,
del tesoro, del bilancio e programmazione
economica e delle finanze . — Per sapere con
quali provvedimenti, amministrativi e nor-
mativi, intendono eliminare il grave divario
di trattamento tra personale civile e personal e
militare dell'Amministrazione della difesa ;
divario che è all'origine del vivo malcontent o
e delle forti tensioni esistenti negli enti, sta-
bilimenti, comandi e uffici della predetta am-
ministrazione .

L'attuazione del riordinamento degli uf-
fici centrali e periferici della pubblica am-
ministrazione, nel settore della difesa, distan-
ziando ulteriormente le posizioni del perso-
nale dirigente militare rispetto a quelle de l
personale civile, creerà una condizione d i

vera e propria discriminazione nei riguard i

di questi ultimi ai quali per altro è denegat o
persino il riconoscimento dei più elementar i
diritti e libertà sindacali recentemente san -

citi dallo statuto dei lavoratori .
Mancando, infatti, norme aggiornate per

il riconoscimento e l 'attuazione della tutela
dei diritti dei lavoratori spesse volte i diret-
tori di enti (ufficiali superiori) cercano di in-
tralciare, anche con azione di repressione ,
l'opera e l'attività dei dirigenti sindacali a
tutti i livelli, sostenendo che da parte degl i
organismi centrali del Ministero della difes a
non sono stati precisati, con opportune di-
sposizioni, i tempi e le modalità dello svol-
gimento dell 'attività sindacale all'interno de i
complessi militari . Rimane in tal modo fru-
strata ogni iniziativa delle sezioni aziendal i
sindacali e delle commissioni interne e, in

qualche ente, si cerca addirittura di ignorare
l'esistenza di tali organismi e del sindacato .
A questa intollerabile situazione si potrebb e
ovviare impartendo le disposizioni del caso ,
ma anche mediante più frequenti contratt i
con i rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali . L'interrogante chiede altresì di cono-
scere con quali misure e in quale forma s i
intendono estendere al personale civile i be-
nefici economici concessi al personale mili-
tare con la legge 27 maggio 1970, n . 365, an-
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che per ovviare all ' inevitabile inaspriment o
delle tensioni in atto .

I dipendenti civili della difesa, infatti ,
per essere i principali soggetti di tutta l a
complessa attività del, predetto Ministro no n
intendono vedere ulteriormente elusa la le-
gittima aspettativa di una definitiva elimina-
zione delle sperequazioni delle loro retribu-
zioni che si ripercuotono per riflesso anch e
sui rapporti sociali all ' interno dell ' ambiente
di lavoro .

D 'altronde la sollecitata politica di auste-
rità e di contenimento della spesa pubblica
richiederebbe, a parere dell ' interrogante, un
ridimensionamento degli organici degli alt i
gradi militari per rapportarli alle effettiv e
esigenze di servizio e all 'effettivo impiego
- (sembra che 600 generali e ufficiali siano
impiegati nello stato maggiore : esattamente
3 volte di più del 1942) - ed un più oculato
controllo delle spese superflue, come ad esem-
pio l ' uso delle autovetture di servizio, ch e
pare siano utilizzate anche per motivi non d i
servizio .

Infine l'interrogante sottolinea l'opportu-
nità che l 'eventuale eccedenza di personal e
del Ministero della difesa venga destinata ad
altri Ministeri o presso le costituende region i
per alleggerire gli oneri gravanti sul predett o
dicastero .

	

(4-13241 )

OGNIBENE, SGARBI BOMPANI LUCIA -
NA, FINELLI E VECCHI. — Al Ministro del -
l 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere se
in base alle relazioni trasmesse dall ' Ispetto-
rato agrario di Modena, intende proceder e
con urgenza ad emanare il decreto previst o
dalla legge 25 maggio 1970, n . 364, per de-
limitare le zone agricole del modenese col-
pite dalle calamità atmosferiche e permettere
di conseguenza l ' erogazione delle provvidenze
previste dalla sopracitata legge ai produttor i
agricoli danneggiati .

	

(4-13242 )

SERVADEI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se risponde a verità quanto ha
riportato la stampa nazionale in questi giorn i
sulla posizione fiscale del signor Camillo Ca-
sati Stampa (patrimonio di circa 400 miliardi ,
redditi ingenti per un tenore di vita dispen-
diosissimo, imponibile fiscale di appena 21
milioni annui) .

Per conoscere altresì :
quale' ufficio distrettuale delle imposte ,

od altro organismo tributario, ha definito l a
citata posizione fiscale ;

quali funzionari (nome, cognome e man-
sioni) portano la responsabilità della defini-
zione ;

se tale ufficio e tali funzionari sono stat i
sottoposti, e da chi, dall ' epoca della defini-
zione del reddito ad oggi, a verifiche ed ispe-
zioni superiori ;

se, infine; sulla base anche di questa
esperienza, non ritenga opportuno disporr e
una accentuazione dei controlli, con riferi-
mento oltretutto agli aspetti citati dalla in-
terrogazione dell'interrogante n: 4-13152 de l
12 agosto 1970.

	

(4-13243 )

SERVADEI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se risponda a verità che l'in-
dustriale vetrario Bormioli di Parma, titolar e
di un'azienda che nel settore ha dimension i
europee, e che le recenti cronache giornali-
stiche hanno descritto come persona dispen-
diosissima paga le imposte erariali su di u n
reddito annuo di appena 34 milioni .

Per conoscere quale ufficio e quali funzio-
nari portano la responsabilità di tale iscri-
zione a ruolo, e se il fatto citato non costi-
tuisca un elemento valido per porre l 'uno e
gli altri sotto inchiesta, in rapporto a tutt e
le pratiche di un certo rilievo trattate .

(4-13244 )

SERVADEI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quali iniziative hanno assunto
gli uffici dipendenti dal suo Ministero in rap -
porto alle notizie fornite dalla stampa nazio -
nale sulla recente campagna di compra-ven -
dita di calciatori e coadiutori professionisti .
e sugli ingaggi e reingaggi corrisposti dall e
varie società sportive, prima fra tutti quell o
riferito al calciatore Riva attraverso un con -
tratto stupefacente sotto molti punti di vista .

Per conoscere se le cifre in questione ri -
sultano integralmente nelle contabilità dell e
relative società per azioni sportive, oppur e
in quelle personali dei singoli finanziatori .

(4-13245 )

SCARASCIA MUGNOZZA. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere se, essendo certamente al corrente de i
gravissimi danni procurati all 'abitato e all e
campagne di San Pietro Vernotico (Brindisi )
da un violento ed eccezionale nubifragio, che
ha determinato una alluvione di proporzioni
mai viste, abbia impartito le opportune di-
sposizioni per alleviare i disagi della popo-
lazione, per provvedere a rimuovere alcune
delle cause degli allagamenti e per risarcire
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almeno una parte dei notevoli danni provocat i
dalla furia delle acque .
- Dopo un ' attenta visita alle zone colpite e d
ascoltate le vittime nella quasi totalità brac-
cianti agricoli, piccoli coltivatori diretti, com-
mercianti ed artigiani, l ' interrogante ritiene
opportuno :

a) che vengano assegnati alla Prefettura
di Brindisi urgenti e congrui finanziament i
per assicurare ogni più ampia forma di assi-
stenza ;

b) che vengano disposti – attraverso i l
Genio civile e d ' intesa con l 'Istituto case po-
polari di Brindisi e la GESCAL – immediat i
interventi per provvedere alla riparazione
degli ingenti danni provocati alle abitazioni ,
alle strade ed alla rete idrica e fognante ;

c) che vengano disposti :
1) a favore dei coltivatori diretti ed

agricoltori colpiti le provvidenze di cui alla
legge sulle calamità naturali, considerando in
tale contesto i danni riportati dalle abitazion i
in città (la popolazione per antica tradizione
non risiede in campagna) e la perdita dell e
scorte di prodotti agricoli sia per uso de i
fondi, sia per uso familiare ;

2) nei confronti dell 'Ente irrigazione
di Puglia e Lucania il finanziamento per I l

completamento dei lavori del canale Fosso e
per uno studio accurato dell'intero territori o
al fine di assicurare in futuro il regolare de-
flusso delle acque verso il mare;

d) che la Prefettura sia autorizzata a
concedere duplicati di patenti di guida e d i
libretti di circolazione per automezzi, senz a
spese per gli interessati, a presentazione de i
documenti resi illeggibili ;

e) che si disponga la consegna di dupli-
cati di certificati di pensione INPS che sian o
illeggibili o che siano andati perduti, 'senza
che ciò comporti un ritardo nel pagament o
delle pensioni ;

f) che vengano disposte provvidenze spe -
ciali ai fini dell 'assistenza scolastica ed i n
specie per la concessione di libri gratuiti .

(4-13246 )

GIOMO . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere :

1) se – considerato il testo dell 'articolo 5 9
del decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1969, n . 130, che recita :

(( La Commissione di disciplina, da costi-
tuirsi all ' inizio di ogni anno, è composta come
segue:

il presidente del Consiglio di ammini-
strazione o un consigliere da lui delegato, con
funzioni di presidente ;

tre membri designati dal consiglio d i
amministrazione ;

tre membri designati tra il personal e
dell'ente dalle organizzazioni sindacali inte-
ressate .

Esplica le funzioni di segretario, senza di -
ritto di voto, il direttore amministrativo del -
l 'ente o un funzionario amministrativo da lu i
delegato » – non ritenga necessario studiare
la possibilità di modificare la composizione
della Commissione di disciplina degli ent i
ospedalieri in considerazione delle seguent i
circostanze :

a) l'articolo 59 prevede che tre membri ,
della Commissione di disciplina siano desi-
gnati tra il personale dell 'ente dalle organiz-
zazioni interessate . Le organizzazioni sinda-
cali interessate possono essere la CIDA per i
dirigenti amministrativi, la CGIL, la CISL ,
la UIL per il personale non medico e non di-
rigente, I'ANDO, l'ANPO, l'ANAAO per i l
personale medico : cioè 7 organizzazioni sin-
dacali per tre posti, con evidente rischio d i
forti contrasti nella designazione e di preva-
lenza delle organizzazioni sindacali che hann o
sulle altre soltanto il predominio del numero ;

b) provvedendosi a costituire la Commis-
sione di disciplina all'inizio di ogni anno, con
validità per tutto l'anno – e non caso pe r
caso – e con le modalità previste, si romp e
il principio, sinora indiscusso, che il dipen-
dente ha diritto di essere giudicato, qualora i
membri della Commissione vengano scelti fr a
il personale ospedaliero, da prestatori d ' opera
di grado non inferiore al suo . Rompere tal e
equilibrato principio equivale a mettere i n
moto un pericoloso meccanismo di remore
psicologiche, di incompetenze, di taciuti o
espressi ricatti, di rivalse, con tutte le inevi-
tabili conseguenze negative per l'esercizio ,
non solo di una serena giustizia, ma, di un a
obiettiva attività normale della vita ospe-
daliera ;

2) se non ritenga che la costituzione dell a
Commissione di disciplina come sopradett o
sia in stridente e clamoroso contrasto con l a
disposizione dell ' articolo 58 « provvediment i
e procedimenti disciplinari » dello stesso de-
creto del Presidente della Repubblica 27 mar-
zo 1969, n . 130, secondo il quale l'intero pro -
cedimento disciplinare deve essere articolat o
dai singoli regolamenti interni degli enti ospe-
dalieri in stretta analogia con le norme esi-
stenti per gli impiegati civili dello Stato, te-
nendo conto che nello statuto degli impiegat i
civili dello Stato (di cui al decreto del Presi -
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3)
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è indiscusso il criterio che il dipendente sot-
toposto a giudizio disciplinare deve essere
giudicato almeno da pari grado, principio ch e
l 'articolo 59 infrange clamorosamente ;

3) se non ritenga necessario statuire che -
il giudicando ha diritto di farsi assistere d a
persona di sua nomina e fiducia ;

4) se non ritenga, in soluzione definitiva
assai più appropriata, rispettosa della perso-
nalità del dipendente, obiettiva ed equanim e
nella concezione, ricondurre la Commission e
di disciplina nella normativa già esistente e
in modo sodisfacente, presso molti enti ospe-
dalieri italiani, normativa basata sul prin-
cipio :

a) che la Commissione è nominata cas o
per caso ;

b) che la Commissione è costituita di tr e
persone, una delle quali designata dall ' inte-
ressato, una dal consiglio di amministrazione ,
una con funzioni di presidente, d 'intesa fra
le prime due, o - in difetto d ' intesa - desi-
gnata dal presidente del tribunale civile .

(4-13247 )

SANTAGATI . — Ai Ministri del turism o
e spettacolo e dei lavori pubblici e al Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere quali idonee iniziative ab-
biano finora promosso od intendano promuo-
vere nell'immediato avvenire per la risolu-
zione dei più scottanti problemi connessi all a
valorizzazione dell 'Etna che, pur essendo i l
più grande vulcano attivo d ' Europa, langue
in uno stato di deplorevole abbandono, priv o
di adeguate infrastrutture e delle più indi-
spensabili attrezzature, mentre potrebbe co-
stituire per le sue incomparabili bellezze e
per quelle delle invitanti plaghe circostant i
una fonte inesauribile di suggestivo richiamo
per gli appassionati della montagna e per i
turisti .

	

(4-13248 )

BOZZI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se risponde a ve-
rità che nella Facoltà di architettùra di Rom a
il preside avrebbe rinviata, senza valida giu-
stificazione, all ' autunno la sessione estiva de -
gli esami, e che la discussione della lesi d i
laurea e il conferimento della medesima, nell a
sessione estiva, sarebbe avvenuta sotto la pres-
sione di ristretti e faziosi gruppi studenteschi .
senza l'osservanza delle regole stabilite e sen-
za alcuna garanzia di serietà .

	

(4-13249)

LEZZI . -- Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dei lavori pubblici e
della marina mercantile . — Per conoscere l e
ragioni per le quali, diversamente dal -so-
praintendente alle antichità, il sindaco d i
Napoli, l'ingegnere capo del genio civile ope-
re marittime, il generale comandante il di-
partimento marittimo, il sopraintendente a i
monumenti, non abbiano, a tutt'oggi, riscon-
trata la lettera n. 5550/LI inviata dal presi -
dente dell'Ente provinciale del turismo di
Napoli il 4 agosto 1970 .

Le questioni sollevate nella citata lettera ,
che hanno ben preciso fondamento, avrebbe-
ro dovuto aver ragione sia del periodo ferial e
sia dello scarso dinamismo della burocrazia .

Il 4 agosto 1970 il presidente dell'Ente pro-
vinciale del turismo chiedeva ai predetti ent i
assicurazioni per fugare preoccupazioni sort e
a seguito di « notizie di progetti e costruzion i
interessanti la località Gaiola a Posillipo, per
altro importante per i relitti archeologici ch e
vi insistono » .

Sempre nella citata lettera il president e
dell'Ente provinciale del turismo riferiva no -
tizie circa « l'impianto di una scogliera, d i
una banchina e di altre costruzioni, ond e
sorgono perplessità e preoccupazioni sia i n
rapporto ad eventuali alterazioni della bel-
lezza del luogo, sia relativamente alla temi -
bile manomissione di opere di interesse sto-
rico archeologico, nonché per quanto può ri-
guardare future utilizzazioni della insenatur a
quale porticciuolo per imbarcazioni da dipor-
to e, infine, per quello che potrebbe esser e
l'assetto della zona, nella visione di un pian o
particolareggiato di sviluppo del piano rego-
latore generale » .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
componenti il Comitato direttivo dell'ente
autonomo del porto, competente per l'artico -
lo XI della legge 6 maggio 1940, n . 500 ,
istitutiva dell'Ente autonomo del porto d i
Napoli a deliberare sulle concessioni dema-
niali quando debbono avere durata superior e
ad un anno, abbiano preso parte alla riunio-
ne del Comitato direttivo, nel corso della qua-
le, sono state sostanzialmente accolte le ri-
chieste di un privato che sono all'origine del -
le gravi preoccupazioni .

Per il citato articolo XI del Comitato diret-
tivo fanno parte :

il presidente dell'Ente autonomo de l
porto ;

il direttore marittimo ;

l'ingegnere capo del genio civile oper e
marittime ;
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il direttore superiore della dogana ;
il capo compartimento delle ferrovi e

dello Stato ;
il direttore generale del Banco di Napol i

o un suo delegato ;
2 persone particolarmente esperte .

Il Comitato direttivo dell'Ente autonomo
del porto così composto, qualche anno fa, ha
espresso il suo favore per la richiesta di un
privato di costruire a) uno zoccolo di prote-
zione ai piedi del costone, nell'insenatura del -
la località Gaiola, su cui grava una costru-
zione del ' 700 .

Altre opere in muratura, sullo zoccolo, de-
lineerebbero una banchina di circa metri 50
e della larghezza di circa metri 1,80; b) ri-
pristinare in proprio la banchina costruita
anni fa dal genio civile marittimo, frequenta-
ta da sempre e senza alcuna spesa, in spe-
cial modo nei mesi estivi ; c) costruire una
scogliera foranea della lunghezza di metri 50 .

Nel dare parere favorevole l'Ente autono-
mo del porto pare abbia aderito alla richie-
sta del privato di dare in concessione pe r
trenta anni tutto il relativo tratto di demanio .

Con questa concessione, qualora non fosse
revocata e con l'altra già rilasciata ai var i
proprietari dell'isola di Gaiola, ultimo u n
grande industriale americano, verrebbe a pri-
vatizzarsi una larga zona di demanio marit-
timo, sottraendola al pubblico che ancora l a
frequenta nei mesi estivi, sottraendola agl i
enti citati che dovrebbero fare essi e nell'in-
teresse pubblico ciò che si vuoi fare dai pri-
vati e nell'interesse privato.

L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sponde a verità che a monte del costone d i
cui alla lettera a) e precisamente in sostitu-
zione dell'antico fabbricato del '700 si vor-
rebbe creare un albergo o ristorante e ch e
per tale scopo è in corso la costruzione d i
pilastri di sostegno o di altre strutture, men -
tre non risulta che l'assessorato abbia dat o
un suo parere .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
l'ammontare del canone riscosso dall'inten-
denza di finanza per le concessioni demanial i
rilasciate in predetta località nel corso degl i
ultimi dieci anni nonché il numero delle con-
cessioni fatte a privati lungo l'intero arco ch e
va dall'isola della Gaiola al Cenito .

L'interrogante chiede di conoscere se i l
Governo e i Ministri competenti intendan o
disporre la revoca della concessione o dell e
concessioni di cui sopra ed un'accurata in -
chiesta che elimini ogni timore per l'altera-
zione dei luoghi, assicuri i cittadini napole-

tani che il comune di Napoli, gli enti e l e
autorità cittadine sanno tutelare le bellezz e
paesaggistiche, archeologiche, i valori cultu-
rali e con essi l'interesse della collettività .

(4-13250)

BUCCIARELLI DUCCI . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'interno. — Per cono-
scere quali urgenti iniziative intendono adot-
tare I) per provvedere al risanamento e alla
costruzione di nuovi alloggi, danneggiati o
distrutti a seguito del terremoto che, recen-
temente, ha colpito la zona territoriale de l
comune di Monterotondo Marittimo (Gros-
seto) 2) per alleviare i disagi della popola-
zione .

	

(4-13251 )

MENGOZZI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare per fare fron-
te alla grave situazione esistente in parecchi e
province circa l'operatività della legg e
26 maggio 1965, n. 590, per la formazione
di proprietà diretto-coltivatrici .

In particolare nelle province di Modena
e di Reggio Emilia molte pratiche per le
quali già da tempo gli ispettorati agrari han -
no rilasciato il nulla-osta per la concession e
dei mutui quarantennali sono in attesa del -
l'assegnazione dei fondi residui, sulla citata
legge .

L'interrogante chiede se, pertanto, , il Mi-
nistero non intenda provvedere senza ulte-
riori indugi alle citate erogazioni onde evita -
re gravissime conseguenze a quelle aziende
diretto-coltivatrici che hanno iniziato a pro-
prio carico e a ciò autorizzate, onerose ope-
razioni di prefinanziamento in attesa del mu-
tuo quarantennale .

Chiede inoltre che vengano rapidament e
trasformati in provvedimenti le dichiarazion i
del Governo circa il rifinanziamento dell a
legge n . 590 .

	

(4-13252 )

IANNIELLO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per cono-
scere i motivi per i quali è in corso in quest i
giorni un ' indagine ricognitiva sulla consi-
stenza ambulatoriale dei vari enti di assi-
stenza ed in particolare dell'ENPAS, ove i l
personale assistito, oltre che il personale di -
pendente, sono oltremodo preoccupati pe r
eventuali decisioni che potrebbero esseré as-
sunte senza la presenza e la partecipazion e
dei loro diretti rappresentanti .



Atti Parlamentar

	

— 19738 —

	

Camera dei Deputat z

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

Ferma rimanendo la urgente e improcra-
stinabile necessità di giungere al più prest o
alla realizzazione dell ' auspicata riforma sa-
nitaria ed al conseguente riordino delle re-
lative strutture, l ' interrogante chiede di co =
noscere i motivi per i quali sino ad oggi no n
è stato provveduto, a distanza di circa du e
anni, alla cessazione della gestione straordi-
naria ed alla conseguente nomina del presi -
dente e del consiglio d'amministrazione del -
l 'ENPAS, e ciò perché sia la rappresentanza
delle categorie assistite sia quella del perso-
nale dell'ente abbia la possibilità di parte-
cipare direttamente alle previste ristruttura-
zioni secondo l ' indirizzo politico del Governo .

Pur constatando l 'ottimo lavoro svolto da l
commissario straordinario dottor Valentini ,
presidente di sezione della Corte dei conti ,
il quale, in una situazione di estrema gra-
vità, è riuscito a svolgere un ' adeguata azion e
nell 'ambito della sua amministrazione straor-
dinaria, l ' interrogante chiede di conoscere
per quali motivi, allo scadere dei tre mes i
dalla sua avvenuta nomina, non è stato prov-
veduto al rinnovo dell ' incarico commissa-
riale senza peraltro procedere alla nomin a
degli organi dell 'ente, conformemente all ' im-
pegno assunto dal Ministro del lavoro ch e
la gestione straordinaria non avrebbe dovut o
superare tale periodo (proprio in considera-
zione dell ' insostituibilità delle rappresentan-
ze delle categorie assistite nella conduzione
degli enti mutualistici) .

L ' interrogante chiede che si provveda con
urgenza alla ricostituzione del consiglio d i
amministrazione per superare le tension i
esistenti tra tutte le categorie interessate al-
l'ENPAS che, a differenza degli altri ent i
mutualistici, vedono, come innanzi detto, l a
mancata partecipazione alle decisioni dell e
loro espressioni rappresentative .

	

(4-13253 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quali sono le ragioni per le qual i
non ancora è stata accolta l'istanza per l a
concessione dei benefici di legge previsti per
gli ex combattenti della guerra 1915-191 8
inoltrata dal signor Aletto Antonio, nato a
Casoria (Napoli) il 19 giugno 1891 ed ivi do-
miciliato alla via Vittorio Emanuele, 58 .

(4-13254 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non ancora
è stata definita l ' istruttoria della pratica re-
lativa al riconoscimento dei benefici di legge
all'ex combattente della guerra 1915-1918

Esposito Marcello Luigi fu Francesco e fu
Ravo Caterina, nato a Sant 'Arpino (Caserta)
il 16 settembre 1892 e domiciliato ad Arzan o
(Napoli) al 5° Vico Alfredo Pecchia, 15 .

(4-13255 )

D'AURIA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e della sanità . — Per sa-
pere se sono al corrente del fatto che conti-
nua, ininterrotta, la catena dei crolli e dell e
voragini nella città di Grumo Nevano (Na-
poli) e che l 'ultimo, avvenuto giorni addietr o
all'incrocio fra via Diaz e via Dalmazia, h a
provocato lo sgombero di ben 43 famiglie pe r
un complesso di 210 persone che abitavan o
tre fabbricati ritenuti pericolanti ;

per sapere se e quali provvidenze sono
state disposte o che si intenda disporre pe r
assicurare la necessaria assistenza alle fami-
glie colpite e, innanzitutto, un alloggio ade -
guato alle esigenze di ciascuno dei nuclei fa -
miliari ;

per sapere inoltre a quali conclusioni
sono pervenuti gli accertamenti in corso ed
alla adozione di quali provvedimenti si è
proceduto o si procederà da parte del com-
petente provveditorato alle opere pubbliche ,
come annunciato nella risposta del Minister o
dei lavori pubblici del 9 giugno 1969 dat a
alla interrogazione n. 4-03046 ;

per sapere, infine, se non ritenga ch e
fra tali provvedimenti vi debba essere quell o
del finanziamento e della esecuzione dei pro -
getti per il rinnovo della rete idrica e d i
quella fognaria, considerando che fin da al-
lora si sapeva che una delle cause delle vo-
ragini e dei crolli era la « infiltrazione d i
acque superficiali e di condotti fognari » .

(4-13256 )

IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
gliò dei ministri e ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere quali ga-
ranzie sono state offerte dalla ditta Coluss i
all 'atto della ripresa dell'attività produttiva
in ordine alle prospettive dell ' azienda di Ca-
salnuovo di Napoli e al rispetto dei contratt i
collettivi di lavoro .

In particolare l ' interrogante chiede di sa-
pere se sono scongiurati i pericoli di una
ripresa produttiva collegata alla sola ultima-
zione delle commesse di lavoro dello stabili -
mento e quelli derivanti dalla pratica de l
sottosalario alla quale si potrebbe ricorrer e
per bilanciare la mancata applicazione de i
benefici della legge Assisi .

	

(4-13257)
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SANTAGATI . — Ai Ministri della sanità ,
del lavoro e previdenza sociale, del tesoro e
dell'interno . — Per sapere se – nel quadr o
della tanto conclamata riforma sanitaria, cu i
per altro sono stati destinati con ulteriore
notevole sacrificio della collettività i provent i
derivanti dai recentissimi e pesantissimi ag-
gravi fiscali – non ritengano di intervenir e
con la massima sollecitudine, serietà e concre-
tezza per provvedere al sistematico e organic o
reperimento dei fondi liquidi necessari al re-
golare assolvimento di tutti i compiti istitu-
zionali dell'ospedale Vittorio Emanuele di Ca-
tania e indispensabili per il pagamento dell e
spese correnti, con particolare riguardo all o
stipendio mensile dei dipendenti ed alle fat-
ture dei fornitori .

L'interrogante tiene a precisare che i di -
pendenti vivono da anni in perenne stato di
agitazione e in continue astensioni dal lavoro ,
sicché, giunti al culmine della esasperazione ,
per la mancata .corresponsione dei loro sti-
pendi di luglio e di agosto hanno proclamat o
uno sciopero totale tuttora in corso, che h a
reso molto aleatoria la già precaria assistenz a
ai ricoverati, esposti a tutti i rischi e a tutt e
le privazioni, e sempre più disperata la ge-
nerosa opera dei sanitari senza infermieri e
senza medicine, per non parlare dell'avvenut o
abbandono delle corsie da parte di molti de-
genti, dei quali alcuni sono ritornati a casa
con grave pregiudizio alla loro salute ed al-
tri si sono trasferiti a proprie spese in clini -
che private, per cui con la riduzione ai mi-
nimi termini dei servizi di emergenza, con
il rifiuto di accettazione di nuovi ammalati e
con il caos e la sporcizia imperanti si è ve-
nuta a creare una situazione talmente assurd a
ed insostenibile che ogni ulteriore ritardo nel-
l 'apprestamento dei rimedi più urgenti ed in -
dispensabili potrebbe provocare pericolose ed
irreparabili conseguenze .

	

(4-13258 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
della sanità e dell'interno . — Per conoscere
se ,è esatto che l'ospedale civile di Livorn o
paga, come prestazione a fattura di studio pro-
fessionale, il geometra Mancusi Giovanni ;

per sapere se è esatto che il geometr a
Mancusi Giovanni si trova ad essere solitari o
ed unico concorrente di una selezione miste-
riosa in un concorso indetto dall'amministra-
zione ospedaliera di Livorno per un post o
creato appositamente per lui ;

per conoscere se è esatto che il geometra
Mancusi Giovanni è fratello dell'avvocato An-
gelo Mancusi, nominato dal Ministro del te-

soro del tempo onorevole Emilio Colombo, re -
visore dell'ospedale civile di Livorno, in rap-
presentanza del Ministero del tesoro ;

per sapere se è esatto quanto si afferma
in Livorno, e cioè che i meriti dell'avvocat o
Mancusi per essere eletto revisore dei cont i
dell'ospedale civile, nel cui ente fa assumer e
il fratello ad uno dei più alti parametri (270) ,
consistano nel fatto che è nativo di -Potenza .

(4-13259)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e dell ' interno . — Per sa -
pere se sono a conoscenza di una situazione
che potrebbe definirsi « incredibile », se i pi -
sani non la vivessero ormai da dieci anni ;

per sapere se è esatto che la città d i
Pisa scarica in mare, attraverso il fiume
Morto, tutti i suoi liquami, inquinando, fr a
l'altro, una zona di incomparabile bellezza ,
quella di San Rossore-Migliarino ;

per sapere se è esatto che l'amministra-
zione comunale di Pisa appaltò, nel 1961, ad
una ditta scelta da una commissione del Mini-
stero dei lavori pubblici, l'impianto per la de-
purazione terminale dei liquami di tutta Pis a
nord ;

per sapere se è esatto che tale impiant o
doveva terminare entro dodici mesi ;

per sapere se è esatto che, a distanza di
dieci anni, tale impianto, non per colpa dell a
ditta, è ancora da terminare, tanto che, es-
sendo tale impianto legato al funzionament o
di tutta la fognatura nera di Pisa nord, l'am-
ministrazione comunale appalta, proprio in
questi giorni, il terzo lotto di lavori a com-
pletamento del primo e del secondo lotto ;

per sapere se è esatto che, fino ad oggi ,
sono stati spesi oltre 800 milioni e che a lavor o
finito (fognatura e depuratore), la spesa su-
pererà largamente il miliardo;

per sapere se è esatto che, fino ad oggi ,
l'impianto di depurazione è rimasto inattiv o
perché non arrivano i liquami, nemmeno
quelli che, essendo sul collettore principal e
(vedi il Villaggio dei Passi, le abitazioni d i
via San Iacopo e via di Cagno), potrebbero
perlomeno servire a dimostrare se il depura-
tore funziona o no ;

per sapere se è esatto che la ditta co-
struttrice dell'impianto di depurazione, rifiut a
di provarne l'efficienza limitatamente a , que i
nuclei familiari sopra citati, perché sarebber o
troppo pochi per un impianto previsto per 4 1
mila abitanti ;

per sapere se è esatto che tutto il sistem a
della fognatura nera e del depuratore sono
stati concepiti con un funzionamento detto a
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« camerette di cacciata », per cui l'impiant o
funziona ad una sola condizione e cioè ch e
l'acquedotto comunale possa fornire al servi -
zio della fognatura una considerevole quantità
di acqua, cosa del tutto impossibile, data la
critica situazione in cui versa la città di Pisa
nei riguardi del rifornimento idrico ;

per sapere se è esatto che non potendo
certo pompare altra acqua dalle falde di Fi-
lettole, e non avendo l'amministrazione comu-
nale alcunché di concreto fra le mani, pe r
reperire l'acqua altrove, i pisani possono at-
tendersi la notizia che l'intero sistema dell a
fognatura e il depuratore, costati oltre u n
miliardo ,di lire, non servono a nulla, sono
un'opera nata morta ;

per sapere quali garanzie si intendono
dare ai pisani quando saranno chiamati a pa-
gare di propria tasca somme considerevol i
(dalle 100 .000 alle 200 .000 lire per famiglia) ,
per allacciare le proprie abitazioni ad un a
fognatura che, ,per mancanza dell'acqua, non
potrà funzionare ; o funzionerà lasciando i
pisani senza acqua ;

cosa intendano fare dinanzi a quest a
grave situazione e se intendano, al riguardo ,
nel quadro di una rigorosa tutela del denar o
pubblico, aprire una inchiesta, inchiesta che
non vada a finire nel dimenticatoio, come
quella per il crollo dei lungarni .

	

(4-13260 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere i motivi per cu i
ad un parlamentare della circoscrizione, i n
cui il « campo profughi » opera (Marina d i
Carrara), si è impedito di prendere vision e
delle camerate, delle cucine, dell'infermeria ;

per conoscere se tale disposizione parte
dal Ministero dell'interno o dalla prefettur a
di Massa Carrara .

	

(4-13261 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se è a cono-
scenza della grave situazione in cui versa i l
Paese di Sasso Pisano (Pisa), colpito dal ter-
remoto ;

per sapere se sono a conoscenza che an-
che il paese di Lustignano ha avuto danni, pe r
cui in tutta la zona, comprendente anche co-
muni del grossetano, si contano case lesiona -
te, altre addirittura inabitabili, e si è proce-
duto a sgomberi ;

per conoscere quali siano i provvedi -
menti presi per alleviare il grave disagio dell a
popolazione .

	

(4-13262)

LEZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se alla scadenza dei termin i
(sei mesi dalla data del decreto di sospen-
sione) sia stata tempestivamente completata la
procedura di annullamento delle licenze edili -
zie, per alcune migliaia di vani, già dichia-
rate illegittime dal Ministero dei lavori pub-
blici, per Sorrento .

L'interrogante è a conoscenza che alcun i
cantieri hanno già ripreso, in Sorrento, l' .at-
tività per la costruzione di fabbricati, sì d a
compromettere definitivamente il superstite
patrimonio paesaggistico .

	

(4-13263)

CALDORO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali nella città di Capua malgrado le docu-
mentate necessità e le richieste avanzate non
si è ancora disposta la istituzione delle se-
zioni del liceo scientifico sicché la città d i
Capua e l'importante circondario possono usu-
fruire allo stato del solo istituto magistrale .

(4-13264 )

GIRAUDI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e della sanità . — Per sapere se sono
a conoscenza dei danni provocati alle coltur e
viticole ed orticole di alcuni comuni del Mon-
ferrato (quali, ad esempio, Casale Monferrato ,
Camino, 'Gabiano, Pontestura, Moncestino ,
San Giorgio Monferrato) dall'uso dei diser-
banti nelle immediate risaie e per conoscere
se, di fronte alle allarmanti proteste dei viti-
coltori e degli orticoltori interessati, intendo -
no assumere iniziative e prendere provvedi-
menti e sotto quali forme, in modo da accer-
tare le reali dimensioni dei sopracitati dann i
e le loro cause, e di conseguenza, da inter -
venire a ragion veduta per porre fine all a
lamentata situazione di disagio economico e
morale dei produttori agricoli .

	

(4-13265)

MILIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere se sia a conoscenz a
che in varie province i prefetti hanno dispo-
sto l'aumento del prezzo della carne al mi-
nuto anche di 300-400 lire al chilogrammo . Per
ultimo siffatta grave decisione sembra sia per
essere adottata – secondo quanto riferito da-
gli organi di stampa – dal prefetto di Nuoro .

Il detto aumento del prezzo di un gener e
di prima necessità quale la carne, non trova
alcuna giustificazione, è in contrasto con gl i
sforzi programmati per impedire la ulterio-
re lievitazione dei prezzi, è pretestuosament e
richiesto dai commercianti delle città e no n
trova sollecitazioni da parte di quelli dei pie-
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coli centri . La troppo facile accondiscendenza
nell'accogliere siffatte richieste da parte de i
prefetti è stata ed è causa di grave malumore
e disagio fra i cittadini ed in modo partico -
Iare fra i lavoratori a reddito fisso .

L ' interrogante chiede di sapere se il Go-
verno intenda intervenire per impedire l'ul-
teriore verificarsi di quanto sopra e per ordi-
nare ai prefetti di non consentire in alcu n
modo l'aumento dei prezzi dei generi alimen-
tari .

	

(4-13266 )

TEMPIA VALENTA . — Al Ministro dell a
difesa . — Per conoscere per quali motivi no n
è stato concesso l'esonero dal servizio militar e
all'alpino Sangalli Giuseppe, residente a Vi-
gliano Biellese (Vercelli), padre di due bam-
bine, una di 11 mesi e l'altra di 20 giorni ,
interpretando regolarmente le disposizioni vi-
genti in materia .

Per sapere se corrisponde al vero che i l
Sangalli sia stato deferito al tribunale militar e
per diserzione .

L'alpino Sangalli, a quanto risulta, non è
rientrato al reparto il giorno in cui gli sca-
deva la licenza ma non si è reso irreperibile .
Egli è rimasto a casa presso la propria fami-
glia, perché proprio il giorno stesso in cu i
doveva rientrare al reparto, la moglie Ornella
Pollo di 19 anni, dava alla luce (in condizion i
difficilissime per un fattore negativo del san-
gue) la seconda figlia .

Considerando inoltre che l'invito rivolto a i
giovani genitori di fare ricoverare le due figli e
presso un orfanotrofio, fintanto che il padre
non abbia ultimato la ferma militare, oltr e
che non legittimo sotto il profilo delle dispo -
sizioni in tema di esoneri, è contrario alla di -
gnità e al sentimento di affetto dei genitori ,
che vogliono tenere con sé le loro bambine ,
l'interrogante chiede di sapere se il Ministro
non intenda intervenire per dare al caso l a
sua giusta dimensione umana, e interpretand o
obiettivamente le cose e le disposizioni vigent i
che regolano gli esoneri militari per motiv i
familiari, far collocare in congedo anticipat o
il Sangalli, affinché possa provvedere al man -
tenimento delle due bambine e della moglie .

(4-13267)

LUCCHESI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga op-
portuno prendere in esame la richiesta de i
capifamiglia della frazione di Pomaia nel co-
mune di Santa Luce (Pisa) intesa ad ottener e
l'istituzione di una scuola materna .

Tale necessità è molto sentita nella popo-
losa frazione di circa 500 abitanti .

	

(4-13268)

LUCCHES1. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se ci sono le condi-
zioni favorevoli per accogliere la richiesta
delle autorità periferiche (lettera del 18 mag-
gio 1970 del provveditorato agli studi di Pisa )
relativa all'istituzione di una sezione staccat a
di istituto magistrale in Pontedera .

Tale importante centro è rimasto privo d i
tale istituto dopo la chiusura di quello pareg-
giato .

La richiesta è sostenuta dalle autorità lo -
cali e da tutta la popolazione.

Pontedera è un centro importante per l a
media valle dell'Arno .

	

(4-13269 )

NAHOIJM E BO. — Ai Ministri della di-
fesa e dell 'agricoltura e foreste . — Per cono-
scere quali misure si intendano prendere pe r
la difesa attiva contro i danni della grandin e
oltre quelle già previste dalle leggi vigenti .
In particolare, tenendo presenti le esperienz e
positive che vengono fatte in Unione Sovietica ,
Francia, Stati Uniti d'America, Canadà, gl i
interroganti chiedono se non sia opportuno
decidere l'impiego di alcuni reparti militar i
specializzati nella difesa antigrandine serven-
dosi di strumenti meteorologici, radar, di cen-
tri di comunicazione e di coordinamento per
intervenire con tempestività, al formarsi delle
nubi temporalesche, a mezzo di razzi e batte -
rie antiaeree con proiettili carichi di iodur o
di piombo e d'argento o per mezzo di aerei ir-
roranti. Tali reparti militari, adeguatamente
attrezzati, potrebbero in via d'esperimento es-
sere dislocati in alcuni punti del territori o
nazionale che sistematicamente soffrono de i
danni della grandine .

In centinaia di esperimenti compiuti negl i
ultimi dieci anni, su una superficie di circ a
due milioni di ettari, nell'Unione Sovietica s i
è accertata una riduzione dei danni causat i
dalla grandine del 70-80 per cento . I danni
nel nostro Paese, secondo i dati forniti dal-

l'Ufficio centrale di meteorologia ed ecologi a
agraria, mediamente sommano a 77 miliard i
di lire all'anno. A suo tempo, la difesa attiv a
contro la grandine a mezzo di razzi è stata
sperimentata nel veronese, astigiano, raven-
nate, ecc ., con scarsi risultati per la mancan-
za di mezzi moderni adeguati e coordinati ;
mentre gli esperimenti in atto, a cura del Con-
siglio nazionale delle ricerche, interessan o
solo'zone troppo delimitate dell'astigiano e de l
veronese .

Secondo gli interroganti le forze armat e
dello Stato, così come avviene in altri Paesi ,
potrebbero invece dare (in collaborazione con
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il Consiglio nazionale delle ricerche ed altr i
enti) ogni garanzia tecnica ed organizzativa ,
contribuendo efficacemente ad alleviare i dan -
ni della grandine alla nostra agricoltura e
acquisendo importanti esperienze pratiche .

(4-13270 )

PAllAGLIA . -- AI Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscer e
i motivi per i quali - contrariamente a pre-
cedenti decisioni del Consiglio di Stato - per
la promozione a capo ufficio tabella M, non
si è fatto riferimento al merito comparativ o
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n . 3, e, di conseguenza ,
molti idonei ai concorsi per capo ufficio non
sono stati promossi .

Per conoscere altresì se il Ministro non
ritenga di riesaminare i criteri seguiti da l
Ministero in modo da garantire che le pro-
mozioni vengano effettuate tenendo conto del -
la lunga e lodevole attività di servizio (2 5
anni) della preparazione professionale verifi-
cata in due esami e del diritto di precedenza
che la idoneità attribuisce .

	

(4-13271 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se sia in -
formato dello stato eli totale abbandono dell e
torri costruite nel litorale sardo per difes a
dalle invasioni moresche e se non ritenga
disporre con urgenza che, dato il valore sto-
rico di esse, perlomeno nelle più important i
vengano eseguite le opere necessarie alla con-
servazione .

	

(4-13272 )

D ' AQUINO . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere la si-
tuazione dell ' approvvigionamento idrico dell a
città di Messina, essenzialmente legata a
squilibri nell'arrivo dell ' acqua potabile dal -
l'acquedotto consorziato dell'Alcantara dato
in gestione all'EAS .

La città di Messina è infatti servita da tre
fonti per l 'acqua potabile :

1) 420 litri al secondo le dovrebbero
giungere dalle fonti dell 'Alcantara ;

2) 120 litri al secondo sono dati dall e
sorgive del vecchio acquedotto della Santis-
sima ed 80 litri al secondo le provengono
dai vari pozzi potabili che si trovano nell'am-
bito del comune .

Questo introito nei serbatoi centrali è ,
normalmente, appena sufficiente ad alimen -

tare per alcune ore la città e, tuttavia, si è
ancora ulteriormente ridotto in queste ultim e
settimane in forza di una diminuita dotazion e
delI 'acqua dell'Alcantara fino a 300 litri a l
secondo rilevati qualche giorno addietro quan-
do cioè una campagna di stampa ha sortit o
l 'effetto di far giungere altri venti-venticinque
litri al secondo pari ad un massimo di 32 0
litri al secondo di acqua-Alcantara, muovend o
anche le autorità comunali inspiegabilment e
conniventi a danno dei cittadini messinesi .

L ' interrogante desidera conoscere i motiv i
cui è legata questa diminuzione di approv-
vigionamento, specie perché alle fonti del-
l'Alcantara, nei mesi di magra, la portat a
della falda raccolta era stata sempre di sei -
cento litri al secondo .

Ora, considerato anche il fatto che, pe r
accordi consortili tuttora vigenti, dei seicent o
litri al secondo quattrocentoventi dovevan o
giungere a Messina, sessanta dovevano servir e
all'irrigazione e ottanta distribuiti ai comun i
consociati quali Taormina, Letojanni, Furc i

ed altri, si desidera conoscere se i Ministr i
competenti hanno accertato :

1) se corrisponde a verità che l'EAS d i
sua iniziativa e contro il regolamento con -
sortile che vieta concessioni di presa dall a
condotta principale di acqua se non per us o
potabile, abbia concesso invece nuove pres e
di acqua, una delle quali nei pressi di lo-
calità u Ziretto » di Taormina nella proprietà
dell'ex senatore democristiano Messeri ;

2) per quale motivo il genio civile d i
Catania avrebbe autorizzato la costruzione d i
pozzi o comunque non ha controllato e quin-
di impedito, come era suo dovere, la costru-
zione di nuovi pozzi a monte dell ' acquedotto
dell 'Alcantara, pozzi che sottraggono acqu a
prima dal serbatoio dell'acquedotto, depaupe-
randone la falda principale ;

3) se è vero che l'EAS, su pressioni
politiche, abbia concesso ancora, in localit à
Zafferia del comune di Messina, altre pres e
di acqua dalla condotta principale le qual i
insieme con altre sottrazioni di acqua ceduta
alle varie imprese che operano tra Taormina
e Messina nella costruenda autostrada Mes-
sina-Catania, sono divenute tutte insieme l a
causa della diminuita disponibilità di acqua
per gli utenti messinesi .

Si richiedono i tempestivi interventi de i
Ministri competenti cui corre l'obbligo di far
tornare nei limiti della legalità le situazion i
abnormi che si sono venute a determinar e
soprattutto per colpa dell'ente gestore, l'EAS ,
il quale si preoccupa molto di incamerar e
canoni per le varie concessioni arbitrariamen-
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te elargite mentre invece dovrebbe operare
nell ' interesse dei cittadini di Messina, interes-
se che è di pubblica utilità .

Non può, infatti, più essere tollerato, ne i
mesi in cui è più necessaria l 'acqua soprat-
lutto per l'igiene e la- pulizia, che inter i
quartieri della città, specie quelli più popo-
lali, rimangano privi anche dell ' indispensa-
bile quantitativo minimo di acqua potabile .

Ciò oltre ad essere cagionevole può essere
fonte di epidemie e di malattia .

	

(4-13273 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere, a seguito
dei gravi danni causati nel comune di Sa-
ludecio e comuni viciniori dalla grandinata
del 24 agosto 1970, quali provvedimenti in-
tenda predisporre in favore degli agricoltor i
danneggiati .

	

(4-13274 )

LAVAGNOLI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per sa-

. pere se sono a conoscenza che nella pro-
vincia di Verona, negli ultimi tempi, son o
successi una serie di gravi infortuni in di-
verse aziende di lavoro, dove hanno perso l a
vita numerosi lavoratori .

	

-
L'interrogante fa presente :

1) che il giorno 2 settembre 1970 un
operaio è morto e un altro è rimasto grave-
mente ferito, mentre lavoravano per selezio-
nare un grosso blocco di marmo in una cav a
nei pressi di Sant 'Anna di Alfaedo ;

2) che il giorno 4 settembre 1970 sono
morti asfissiati due operai e un tecnico, men -
tre erano intenti a controllare la funzionalit à
di una cisterna di cemento, presso la distille-
ria Sadov di Pescantina .

Ciò premesso, l ' interrogante chiede, infine ,
ai Ministri interessati se non ritengano ne-
cessario promuovere un ' indagine al fine di
conoscere per quali motivi si verificano cos ì
tanti gravi infortuni sul lavoro nella provin-
cia di Verona, allo scopo di intervenire (s e
necessario) con adeguati provvedimenti ond e
far rispettare le leggi intese a salvaguardare
la vita e la salute dei lavoratori nei luogh i
di lavoro .

	

(4-13275 )

FELICI . — Ai Ministri del tesoro e de i
lavori pubblici . — Per sapere se è stato dato
affidamento da parte della direzione general e
della Cassa Depositi e Prestiti per la con -
cessione di un mutuo di lire 42 milioni ad
integrazione del contributo di lire 98 milioni

concesso dal Ministero dei lavori pubblici di-
rezione generale delle opere igieniche per l a
realizzazione dell'acquedotto nel comune di
LadispoIi, in provincia di Roma, a norm a
del decreto del Presidente della Repubblica
11 marzo 1968, n . 1090 .

	

(4-13276 )

FELICI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quando verrà dato inizio ai
lavori per la costruzione del nuovo ponte su l
fosso Sanguinara nel comune di Ladispoli, i n
provincia di Roma, lavori ormai resi urgent i
a seguito della chiúsura al trafflco,pesante su l
ponte esistente perché minacciato di crollo .

(4-13277 )

FELICI. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere quand o
verrà dato inizio ai lavori per la trasforma-
zione dell 'attuale assuntoria nel comune d i
Ladispoli, in provincia di Roma, in stazione ,
resisi urgenti e necessari per l'enorme incre-
mento del numero dei viaggiatori, verifica-
tosi negli ultimi anni per le notevoli frequen-
ze registrate in quelle spiagge .

	

(4-13278 )

FELICI . — Ai Ministri dei lavori pubblici
e della marina mercantile . — Per sapere se
a seguito del finanziamento di 250 milion i
disposto in data 31 gennaio 1968 dalla Dire-
zione generale opere marittime a favore de l
comune di Ladispoli, in provincia di Roma ,
sono stati elaborati progetti relativi alle ope-
re da realizzare lungo il litorale tirrenico con-
tinuamente colpito da mareggiate che hann o
procurato ingenti danni al centro. Tali opere
si presentano urgenti e necessarie dato che
attualmente la situazione è oltremodo preoc-
cupante anche a seguito delle violenti ma-
reggiate che hanno ulteriormente eroso l a
spiaggia esistente con minaccia di crolli e
danneggiamenti ai fabbricati prospicienti i l
litorale .

	

(4-13279 )

FELICI . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e del tesoro . — Per sapere se non ritengon o
opportuno disporre con la dovuta urgenza l o
ulteriore finanziamento della costruzione dell a
rete fognante nel comune di Ladispoli, in pro-
vincia di Roma, onde consentire il completa-
mento dell'opera approvata con decreto de l
provveditore regionale alle opere pubblich e
per il Lazio in data 4 dicembre 1969.

L'urgenza e l'improrogabilità dei lavor i
sono confermate dalla necessità di evitare i l
gravissimo pericolo derivante dall'inquina-
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mento delle acque marine a seguito dello sca-
rico delle acque nere, non depurate, nel mare .

Tale pericolo, già in parte manifestatosi ,
verrebbe a danneggiare in modo sensibile la
economia turistica del centro che con la sua
spiaggia accoglie oltre 150 mila cittadini du-
rante le vacanze estive .

	

(4-13280 )

ANDREONI E CRISTOFORI. — Ai Mi-
nistri della sanità e dell'agricoltura e foreste .
— Per conoscere quali provvedimenti urgent i
intendano adottare stante la grave situazion e
venutasi a creare in provincia di Milano in se-
guito all'aumento degli inquinamenti specie
idrici, che danni incalcolabili arrecano non
solo alla salute pubblica, ma anche all'agri-
coltura (valutabili a parecchi miliardi) .

Gli interroganti chiedono, altresì, la con-
ferma della loro avvenuta adozione e l ' imme-
diata applicazione da parte degli organi degl i
uffici competenti .

	

(4-13281 )

GALLONI. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere quali provvedimenti abbia adot-
tato o intenda adottare per la determinazione
dei confini tra il comune di Cerveteri e Ladi-
spoli costituito in comune autonomo con legge
6 maggio 1970, n . 240.

In particolare la predetta legge all'artico-
lo 2 ha precisato che la determinazione de ì
confini tra i predetti comuni avrebbe dovut o
essere disposta con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro del -
l'interno stabilendo in modo vincolante ch e
del comune di Ladispoli fanno parte oltre l a
frazione omonima anche le località di Cerima-
rina e di Palo .

Pertanto — essendo sottratto all'autorità
amministrativa per effetto della legge precita -
ta ogni potere discrezionale di cui all'artico -
lo 35 del testo unico della legge comunale e
provinciale del 1934 attualmente in vigore e
dovendo limitarsi il potere amministrativo a l
mero accertamento e identificazione delle lo -
calità Palo e Cerimarina e della frazione di
Ladispoli secondo l'atto originario di aggre -
gazione del territorio di questa ultima frazio -
ne in base al decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1949, n . 361 (col quale
appunto Ladispoli passò dal comune di Ci -
vitavecchia al comune di Cerveteri) — l'inter -
rogante desidera conoscere quali siano le ra-
gioni che hanno ritardato, dalla pubblicazion e
sulla Gazzetta Ufficiale della legge 6 maggi o
1970 a tutt'oggi, la predisposizione del decret o
presidenziale di determinazione dei confini .

(4-13282)

LUCCHESI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è possibile accoglier e
la domanda di contributo per l'illuminazion e
pubblica delle 13 frazioni del comune mon-
tano di Minucciano in provincia di Lucca .

Tale illuminazione è un'opera lungamente
attesa e reclamata da quella popolazione . I l
comune è in condizione di non potervi prov-
vedere senza l'intervento dello Stato . (4-13283 )

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere come mai la direzion e
generale dell'edilizia statale sovvenzionata
non ha ancora autorizzato la devoluzione d i
fondi a suo tempo concessi (il Ministero della
pubblica istruzione ha già dato il suo parere
favorevole con nota del 6 aprile 1970, n . 452 /
453) al comune ,di Fauglia per completare gl i
edifici delle scuole specialmente per quanto
riguarda il riscaldamento .

Fauglia è in provincia di Pisa .

	

(4-13284 )

FRASCA. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza del grave abuso
di potere consumato dal prefetto di Cosenz a
ai danni del Consiglio comunale di Crosia ,
mediante l'annullamento, con proprio decreto ,
della deliberazione con la quale il suddett o
consiglio aveva proceduto alla convalida degl i
eletti, nonché delle successive con le quali s i
era provveduto all'elezione del sindaco e dell a
giunta .

Infatti, il prefetto di Cosenza, contravve-
nendo ad un preciso disposto di legge, più
volte ribadito, dalla Suprema corte di cassa-
zione a sezioni unite, che assegna al giudic e
ordinario il potere di dichiarare ineleggibil e
un consigliere comunale, servendosi della fa-
coltà di annullamento di cui all'articolo 3
della legge 9 giugno 1947, ha annullato, pe r
illegittimità, le citate deliberazioni del consi-
glio comunale di Crosia perché hanno parte-
cipato alla formazione di essa alcuni consi-
glieri che, a suo giudizio, sarebbero ineleggi-
bili, sostituendosi, così, all'autorità giudizia-
ria e dando luogo ad un macroscopico caso d i
abuso di potere, che ha avuto come conse-
guenza immediata il ritardo, che tuttora per-
mane, dell'elezione degli organi di quella ci-
vica amministrazione, oltreché la lesione degl i
interessi morali e materiali di quel consesso
liberamente eletto dal popolo il 7 e 1'8 giu-
gno 1970 ;

e per sapere, quindi, se non ritenga d i
dover riparare a tanto grave errore del pre-
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fatto di Cosenza, mediante il tempestivo acco-
glimento del ricorso gerarchico presentato a d
esso Ministro dell'interno dal sindaco del co-
mune di Crosia .

	

(4-13285)

frana di vaste proporzioni che incombe sull a
zona bergamasca del lago d'Iseo e che costi-
tuisce un grave pericolo non solo per la sta-
tale sebina ma anche per alcuni paesi di
Monte Isola .

	

(4-13288 )

FRASCA. — Al Ministro dell 'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che la procur a
della Repubblica presso il tribunale di Paol a
ha aperto una regolare inchiesta contro i l
sindaco del comune di Cleto per aver egli
formato, mediante un libretto bancario, una
contabilità tutta propria dell'importo di lir e
2 milioni, al di fuori del bilancio e dei nor-
mali servizi di ricevitoria e tesoreria previst i
dalla legge comunale e provinciale, al fine d i
servirsi di essa per fare eseguire, nel corso
della campagna elettorale amministrativa, la-
vori sia per conto della civica amministra-
zione sia per conto di privati, in violazion e
delle attuali disposizioni di legge e con metodo
del tutto clientelare ed elettoralistico ;

e per sapere, altresì, quali sono le ra-
gioni per le quali il prefetto di Cosenza, più
volte informato su queste ed altre irregolarità
del suddetto sindaco, non abbia ritenuto op-
portuno ordinare mai una ispezione in quel
comune ed anche ora, cioè dopo l'intervent o
della magistratura, fa finta di non sapere
nulla, nonostante la stampa locale e nazional e
abbia più volte dato notizia del fatto . (4-13286 )

GIOMO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se non ritenga opportuno ren-
dere più consona alla praticità e alla logic a
l 'applicazione della soprattassa sui passaport i
e sulle patenti di guida . Infatti ogni cittadino ,
in possesso dei suddetti documenti, si vedr à
costretto a tenere per anni in tasca la ricevuta
del conto corrente postale a riprova dell'avve-
nuto pagamento, con evidente facile possibili-
tà di smarrimenti, di deterioramenti e rischi o
quindi di penalità . V'è da considerare inoltre ,
soprattutto per quanto riguarda la soprattass a
sui passaporti, che appare quanto mai com-
plesso il calcolo della cifra esatta che ciascun o
deve corrispondere. Sembra quindi inammis-
sibile, nel momento in cui viene richiesto a
moltissimi cittadini un sacrificio inatteso e
non certo gradito, che si imponga loro, pe r
di più, il disagio di dover provvedere al pa-
gamento di queste nuove tasse, anziché a
mezzo di apposite marche, secondo un criteri o
burocratico di stampo bizantino .

	

(4-13287 )

QUILLERI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali provvedimenti in-
tende adottare in relazione alla minaccia di

VILLA, TOZZI CONDIVI, CASTELLUCCI ,
SCARASCIA MUGNOZZA, BUFFONE, CA-
VALIERE E PATRINI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscere s e
presso i competenti organi governativi sono
già in fase di approntamento gli schemi dei
provvedimenti che il Governo intende adottar e
per estendere le provvidenze previste dall a
legge 24 maggio 1970, n . 336, agli ex combat-
tenti ed alle altre benemerite categorie con-
template dalla predetta legge, cui non sono
attualmente applicabili le norme in questione .

Gli interroganti pongono in evidenza ch e
contemporaneamente all'approvazione dell a

.legge n. 336, presso ambedue i rami del Par-
lamento , il Governo accettò per raccomanda-
zione specifici ordini del giorno che lo invi -
tavano

	

a provvedere

	

successivamente

	

alle
estensioni oggetto

	

della

	

presente interroga-
zione . (4-13289)

VILLA, TOZZI CONDIVI, CASTELLUCCI ,
SCARASCIA MUGNOZZA, BUFFONE, CA-
VALIERE E PATRINI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscere se non
ritenga opportuno intervenire affinché le com-
petenti amministrazioni pubbliche diano do-
verosa, sollecita applicazione alle norme pre-
viste dalla legge 24 maggio 1970, n . 336, in
favore degli ex combattenti ed altre beneme-
rite categorie, dipendenti dalle amministra-
zioni predette .

In merito gli interroganti pongono in evi-
denza che malgrado l'esplicito invito di dar e
« puntuale » applicazione alla citata legge, ri-
volto dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri alle predette amministrazioni con tem-
pestivo fonogramma n . 2273/8000/5/166 del

'10 giugno 1970 risulta che, alla data attuale ,
soltanto una amministrazione ha emanato di-
sposizioni per concretizzare con formali att i
amministrativi i diritti scaturenti dalla legg e

in questione .
In particolare gli interroganti si riferiscono

allo stato di inspiegabile immobilismo in cu i
risulta si trovino le pratiche che riguardano
situazioni non danti adito ad alcun dubbi o
interpretativo e l'altrettanto generale stato d i

passività che è rappresentato dall'ancora non
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avvenuto tempestivo invio alla Presidenza de l
Consiglio dei ministri dei quesiti relativi ad
eventuali particolari situazioni per le qual i
siano invece insorti dubbi interpretativi .

(4-13290 )

FRAGANZANI . — Ai Ministri dell'interno ,
del lavoro e previdenza sociale, dell'agricol-
tura e foreste, dell'industria, commercio e ar-
tigianato e della sanità . — Per conoscere quali
adeguati provvedimenti e iniziative abbiano
adottato od intendano adottare con la massim a
urgenza in conseguenza della tromba d'ari a
che si è abbattuta su Venezia e su una vasta
zona del Padovano, seminando lutti e distru-
zione .

	

(4-13291 )

LAVAGNOLI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell ' agricoltura e foreste ,
della sanità e dell'interno . — Per sapere se
sono a conoscenza che nella provincia di Ve-
rona, nella stagione estiva (e quest'anno in
modo particolare, in conseguenza degli scio -
peri che i braccianti sono stati e saranno co-
stretti a svolgere per ottenere il rinnovo de l
contratto provinciale di lavoro), gli agrari uti-
lizzano per la lavorazione del tabacco e, an-
che per altre colture, manodopera minorile ,
cioè ragazzi ,di 9, 10, 11, 12, 13 anni di età .

L'interrogante fa presente che tale vergo-
gnosa situazione è stata più volte denunciat a
sia dalle organizzazioni sindacali sia dai lavo-
ratori, agli uffici di collocamento, al direttore
dell'ufficio provinciale del lavoro, all'ispetto-
rato del lavoro, nonché alle forze di polizia ,
senza per altro ottenere concreti risultati, all o
scopo di far rispettare la legge che proibisc e
il lavoro minorile .

L ' interrogante chiede, infine, ai Ministr i
interessati quali provvedimenti intendano
adottare per indurre gli agrari veronesi a ri-
spettare precise disposizioni di legge, ond e
impedire che dei ragazzini siano utilizzati a
lavorare la terra e sfruttati dagli agrari .

(4-13292 )

FRASCA. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere quali sono le ragioni per le qual i
il prefetto di Cosenza, pur essendosi dimess a
la metà dei consiglieri assegnati al comune d i
Luzzi (Cosenza), non ha ancora provvedut o
a disporre la sospensione dello stesso consi-
glio comunale e, conseguentemente, a propor-
ne al Capo dello Stato lo scioglimento, pu r
essendosi verificate, sin dal 22 agosto 1970, l e
condizioni di cui all'articolo 8 del testo unic o
16 maggio 1960, n . 570, e delle leggi per la

composizione e l'elezione degli organi dell e
amministrazioni comunali .

Per sapere perché il prefetto di Cosenz a
lascia in carica la vecchia giunta comunale ,
la quale, nel contempo, continua ad emetter e
provvedimenti di , straordinaria amministra-
zione, il più delle volte di ordine elettorali-
stico e clientelare (si veda, ad esempio, la
promozione del vigile urbano De Bonis a ca-
poguardia), senza che il prefetto medesimo
provveda ad annullarli .

E per sapere, quindi, se tutto ciò non rap-
presenti un assurdo caso di protezionismo po-
litico .

	

(4-13293 )

BOLDRINI, D'ALESSIO, FASOLI E D'IP-
POLITO. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere se è a conoscenza di un documento in-
viato da molti ufficiali della Scuola di guerra
della marina firmato anche da altri ufficiali d i
numerose basi navali al capo di stato mag-
giore della marina e a numerosi esponenti
delle forze armate .

Con la memoria essi hanno denunciato al-
cune situazioni gravi chiedendo particolari
provvedimenti nell'interesse generale del Pae-
se, e della marina .

Gli interroganti chiedono infine se rispon-
de a verità la notizia che anziché esaminare
con particolare attenzione l'esposto presentato
siano state prese misure disciplinari contro i
firmatari del documento stesso .

	

(4-13294 )

BOLDRINI E iSABADINI . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere quando verrà pre-
disposto il regolamento per

.
l'applicazion e

della legge 13 luglio 1966, n. 615, per l'inqui-
namento atmosferico .

Tale legge, che attribuisce, fra l'altro, ne l
settore dell'inquinamento atmosferico indu-
striale quasi esclusivamente alle amministra-
zioni provinciali , e comunali la vigilanza sugl i
stabilimenti e sulle fabbriche e l'istituzion e
da parte delle amministrazioni provinciali del
servizio di rilevamento dell'inquinamento at-
mosferico, è inoperante perché da quattro
anni si attende il regolamento di esecuzione ,
nonostante la formale promessa del prece-
dente Ministro della sanità di fare approvare
il regolamento esecutivo entro il 31 marz o
1970. Proprio nel momento in cui bisogna
affrontare con particolare urgenza il problem a
generale dell'inquinamento sia atmosferico si a
delle acque, si lamenta una carenza inconce-
pibile anche per l'applicazione delle leggi vi -
genti .

	

(4-13295)
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BOLDRINI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quali urgenti provvedimenti inten-
da prendere per esonerare dal servizio mili-
tare tutti i giovani con obbligo di leva dell a
zona del Belice duramente provata dal terre -
moto, al fine di garantire la rapida ricostru-
zione agricola e industriale della plaga col-
pita .

	

(4-13296 )

IANNIELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i provvedimenti che intende
adottare nei confronti della direzione general e
del catasto e dei servizi tecnici erariali che ,
a distanza di due anni dalla presentazion e
delle domande d'inquadramento tra il perso-
nale di ruolo, del personale diurnista assunt o
in base all 'articolo 21 della legge n . 959 de l
1962, ha respinto alcuni certificati medici per -
ché incompleti (sembra su segnalazione della
Ragioneria generale dello Stato), fermand o
così anche gli altri decreti, completi di tutt a
la documentazione, che si trovano sugli stess i
elenchi .

	

(4-13297 )

IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi della mancata integra-
zione ,del capitolo 1273, compensi per lavor o
straordinario al personale del catasto e dei
servizi tecnici erariali, in netto contrasto con
quanto stabilito dall'articolo 14 della legge
n. 679 del 1969, sulla semplificazione dell e
procedure catastali . Tale articolo prevede la
corresponsione a cottimo del lavoro straordi-
nario, per poter fare fronte al maggior oner e
di lavoro, provocato dalla- celerità voluta dalla
legge .

Da tener presente, inoltre, che la mancat a
concessione provoca la sospensione del lavoro
straordinario che potrebbe avere gravi riper-
cussioni sia sul volume di lavoro, sia su l
gettito tributario che è strettamente conness o
con tutte le operazioni catastali .

	

(4-13298)

IANNIELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per cui non sono
stati registrati i decreti d'inquadramento tra
il personale non di ruolo degli indicatori ca-
tastali, in base all'articolo 21 della legge
n. 249 del 1968, mentre non è stata sollevat a
alcuna eccezione per i messi notificatori degl i
uffici distrettuali delle imposte dirette che, i n
effetti, avevano un rapporto di lavoro più pre-
cario e discontinuo .

	

(4-13299)

GASTONE E MAULINI. — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
a quali principi e a quali norme di diritto s i
siano ispirati gli uffici ministeriali che hann o
indotto lo stesso Ministro e il suo predecessor e
a prendere provvedimenti, sulla cui legittimit à
è lecito nutrire serie perplessità, nei confronti
di atti del comitato provinciale caccia di No -
vara riguardanti la riserva di Momo .

Ecco i fatti . Con decreto ministeriale del
23 marzo 1970 si accoglieva il ricorso della
riserva di Momo contro la deliberazione del
comitato caccia di Novara di denegato rin-
novo della concessione. Tale decreto, per un a
deprecabile omissione, non conteneva alcu n
cenno all'obbligo della costituzione dei corri-
doi sui confini con le altre riserve, ai sens i
dell'articolo 64, secondo comma, del testo
unico delle leggi sulla caccia . Il comitato pro-
vinciale segnalò immediatamente tale lacun a
con foglio 20 aprile 1970 e sollecitò inutil-
mente risposta con nota del 22 giugno e tele -
grammi dell'8 luglio e del 3 agosto .

Il comitato provinciale caccia, approssi-
mandosi la data della riapertura della caccia ,
constatato come un tentativo di rimediare di
fatto agli errori e alla trascuratezza del Mini-
stero, facendo accettare alla riserva -la deli-
mitazione dei corridoi voluti dalla legge, no n
avesse dato esito, con delibera n . 33 dell'U
agosto 1970 intimò la costituzione dei corri-
doi verso le riserve limitrofe entro e non
oltre il 20 agosto, decidendo la revoca dell a
concessione qualora entro tale data a ciò no n
si fosse provveduto .

Il 28 agosto, risultando il concessionario
inadempiente, il presidente del comitato cac-
cia dispose la revoca della concessione .

Con impressionante tempestività alle ore
22,53 dello stesso 28 agosto partiva un tele-
gramma a firma del Ministro, nel quale, ri-
spondendo finalmente alle lettere ed ai tele -
grammi inevasi da mesi, si dichiarava priv a
di efficacia la citata deliberazione n . 33 - e s i
giustificava il mancato intervento ministerial e

per imporre alla riserva di Momo il rispetto
della legge sostenendo una tesi aberrante . S i
afferma infatti nel telegramma in parola, con
intenti chiaramente defatigatori, che una de-
cisione ministeriale, di cui si ammette la il -

legittimità, non può essere di massima retti-
ficata dalla stessa autorità che l'ha emessa e
si annuncia di avere nella specie richiest o

parere al Consiglio di Stato !
Tutto ciò premesso gli interroganti desi-

derano altresì conoscere :
1) se il Ministro condivide l'opinione ch e

la decisione n . 33 dell'U agosto 1970 del co-
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I

mitato provinciale caccia di Novara, resa ese-
cutiva dal suo presidente con provvedimento
del 28 agosto non può essere annullata da u n
telegramma ma soltanto da un decreto adegua-
tamente motivato ;

2) se, condividendo tale parere, non ri-
tiene di dover convalidare la revoca o quant o
meno sospendere la concessione in attesa di
adottare un provvedimento meno drastico, ma
che imponga chiaramente alla riserva l'obbli-
go della costituzione dei corridoi ;

3) se di conseguenza non ritenga dove -
roso rinunciare al parere richiesto al Consiglio
di Stato anche per salvaguardare la serietà e d
il prestigio del Ministero dell 'agricoltura e de l
suo massimo responsabile .

	

(4-13300 )

GASTONE E MAULINI. — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
se è vero che un ricorso presentato dal con-
cessionario 'della riserva di caccia di Gattico
(Novara) contro la deliberazione n. 36 dell'1 1
agosto 1970 del comitato provinciale caccia d i
Novara, porti la firma di un sottosegretario
in carica nell'attuale Governo, quale capo con-
sorzio .

Si desidera altresì conoscere quali provve-
dimenti amministrativi e tributari sono appli-
cabili a carico dei responsabili della citata ri-
serva che da anni usufruisce di 1256 ettari d i
territorio in luogo degli 804 risultanti da i
provvedimenti di concessione .

Per conoscere il parere sulla opportunit à
della presenza di un membro del Govern o
e consigliere provinciale a capo di un con-
sorzio per l'esercizio idi una riserva di caccia
e sulla correttezza del rifiuto dallo stesso per-
sonaggio opposto ad un richiamo- alla lega-
lità avanzato dai competenti organi provin-
ciali .

	

(4-13301 )

GASTONE E MAULINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere s e
ritiene regolare quanto iè avvenuto ed avvien e
nel corso degli esami sia della sessione estiv a
sia di quella di riparazione presso l ' istitut o
per il commercio « Galileo Ferraris » di No-
vara .

Agli esami di qualificazione per i candidat i
della sezione contabili, infatti, sono state im-
poste due distinte prove di contabilità ed un a
prova orale di lingua estera non prevista da l
regolamento . La prova abusiva di contabilità
meccanizzata è durata due ore, non si è svolte .
contestualmente all'esame di ragioneria affi -

dato all'insegnante titolare della materia e i l
giudizio di tale prova è stato espresso dall'in-
segnante tecnico-pratico .

Poiché i candidati respinti furono dieci su
quarantotto è lecito presumere che tale inso-
lita elevata percentuale, e il conseguente di-
sagio per tanti giovani appartenenti a fami-
glie non abbienti, derivi proprio dal fatto d i
aver dovuto sostenere le due prove non pre-
viste dal regolamento.

Negli esami di riparazione per allievi de l
corso steno-dattilografi risulta prevista una
prova scritta per « materie di cultura com-
merciale » .non contemplata dal regolamento
e mai praticata durante l ' anno scolastico .

Gli interroganti 'desiderano altresì conosce -
re se non si ritenga indispensabile disporre
un urgente intervento presso l'istituto in pa-
rola onde evitare che la mancata osservanza
delle norme regolamentari si traduca in pe-
santi danni morali ed economici degli allievi .

(4-13302)

BONEA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere in base a quale cri-
terio sia stato disposto che a partire dal pros-
simo anno scolastico siano ammessi nel Con -
vitto nazionale idi Assisi, da circa un secol o
riservato ai figli dei maestri elementari e de i
direttori didattici, anche ragazzi non appar-
tenenti a famiglie della classe magistrale ch e
contribuisce concretamente al manteniment o
della istituzione e se non ritenga più oppor-
tuno, non per una personale questione di pri-
vilegio, ma per rispetto ad una sentita tradi-
zione e per una più equa ed economica ge-
stione ripartire nei vari convitti nazionali di-
slocati nel Paese i posti gratuiti che si vo-
gliono concentrare nel convitto di Assisi .

(4-13303 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quando intende
provvedere alle nuove assegnazioni di sezion i
di scuola materna statale ; secondo quali criter i
di priorità e di scelta intende provvedere, te-
nendo conto di una domanda pubblica sempre
crescente e sempre più consapevole ;

se non intende dare priorità a quelle zone
di cintura urbana, verso le quali si sono ri-
versati notevoli flussi migratori sia dalla cam-
pagna sia dal centro urbano ;

se in questo quadro non intende soddi-
sfare alle richieste della popolazione di Gras-
sina (Bagno a Ripoli), ove il comune già di-
spone di locali all 'uopo idonei, dove esiste
una unica sezione di scuola materna statale
che può ospitare trenta bambini, mentre le
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domande, pur scoraggiate dalla oggettiva sfi-
ducia nella loro accoglibilità, superano le cen-
tocinquanta, e ove la tensione sociale di front e
a tale situazione, tensione che testimonia dell a
maturità civile ivi esistente, non può accon-
tentarsi di vaghe promesse o di giustificazion i
burocratiche .

	

(4-13304 )

RAICICH . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se nell'ambito
delle leggi e disposizioni vigenti non intend a
richiamare l'attenzione delle autorità scola-
stiche perché procedano alla distribuzione de -
gli alunni nelle varie sezioni dello stesso isti-
tuto senza creare, come spesso accade, sezion i
di serie a per i cosiddetti dotati (di beni d i
fortuna o di intelligenza) e sezioni di serie b
per i meno dotati, le quali ultime sono po i
quelle ove più alta è la presenza degli inse-
gnanti non di ruolo, più tardivo è l'inizio
delle lezioni, e più incerta la continuità di-
dattica ;

se non intende predisporre tempestiva-
mente, anche per evitare le critiche che a su o
tempo suscitò la nota circolare del 4 giugn o
1970, gli strumenti per fare soprattutto dell a
scuola dell'obbligo una scuola veramente pro-
mozionale, istituendo a tal fine corsi estiv i
gratuiti di integrazione e recupero e parallela-
mente superando la ancora diffusa pratica de l
rimandare, del respingere, e, quel che è as-
surdo in ogni caso e a livello dell'obbligo è
gravissimo, dell'invitare l 'alunno a ritirarsi ;

se gli risulta, come all'interrogante, ch e
le percentuali di tali fenomeni sono tuttor a
elevate e particolarmente pesanti negli alunn i
di disagiata condizione economica, come, fr a
i molti esempi adducibili, risulta dagli esit i
di scrutinio nella scuola media di Castelfio-
rentino, ove nelle prime si sono avuti il 3 3
per cento di rimandati, l'8,6 per cento di re-
spinti, 1'8,6 per cento di ritirati (cioè un to-
tale di più del 50 per cento di non promoss i
a giugno) e ove nella II D su 18 alunni s i
sono avuti solo 4 promossi a giugno, par i
appena al 22 per cento .

	

(4-13305 )

BONEA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere per quali motivi l a
divisione III della Direzione generale dell a
istruzione classica, oberata da rilevanti e im-
pegnativi compiti è retta attualmente da un
capo divisione che si può avvalere della colla-
borazione di un solo funzionario in grado d i
impegnarsi a tempo pieno ; come intenda ri-
mediare al disservizio provocato dalla carenza

di personale qualificato risultando impossi-
bile a due sole persone di portare a termine
la mole di lavoro corrente ed arretrato ; qual i
siano le ragioni per cui non si è provvedut o
sinora ad evitare il danno derivato a molt i
professori dipendenti dal su cennato settore
del Ministero della pubblica istruzione, i
quali, pur essendo trascorsi tre anni dal -
l'espletamento dei concorsi ordinari, non han-
no ancora ricevuto i decreti di nomina a
straordinari .

	

(4-13306 )

DELFINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere il suo parere, i
provvedimenti adottati e quelli che intend e
adottare in merito agli esami di abilitazion e
che si sono svolti presso l'istituto magistrale
« Bambin Gesù » di Roseto degli Abruzzi (Te -
ramo) e che hanno dato luogo alle dimission i
di un membro della commissione d'esami e ad
una serie di esposti e di ricorsi .

	

(4-13307)

BALDANI GUERRA. — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e dell'e finanze. — Per sa -
pere se il Governo abbia nulla da rilevare
e se l'autorità giudiziaria italiana abbia null a
da investigare circa affermazioni ampiament e
diffuse dalla stampa, quale ad esempio quell a
diffusa dal Messaggero con la dichiarazione d i
una cognata di Camillo Casati Stampa, se-
condo cui l'ingentissima somma spesa per
liberarsi dalla prima moglie sarebbe stata i n
realtà pagata « per affrettare il giudizio d i
nullità, ed affrontarne le spese » .

Per sapere inoltre se il Ministro di grazi a
e giustizia ritiene che l'eventuale esborso d i
somme non dovute secondo le tariffe ufficial i
e versate a giudici e funzionari di tribunal i
ecclesiastici per ottenere particolari vantagg i
nei giudizi di nullità destinati a sortire effett i
civili nell'ordinamento italiano, costituiscan o
reati di corruzione o di concussione oppure s e
chi si renda responsabile di tali abusi si a
soggetto solo a pene spirituali .

Desidera infine sapere se, di fronte a no -
tizie del genere nonché ad altre assai pi ù
precise (quali ad esempio quella dell'allon-
tanamento di un difensore del vincola_ press o
la Sacra Rota avvenuto lo scorso anno a se-
guito di un'inchiesta sui versamenti di grosse
somme in suo favore da parte dei postulanti )
o quella che il presidente del tribunale ec-
clesiastico di primo grado del Vicariato d i
Roma è divenuto il principale azionista d i
una nota clinica romana, non si ritenga, oltr e
alle indagini di cui sopra, di dover disporre
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accertamenti su quale sia la consistenza patri-
moniale ed i redditi reali dei giudici ecclesia-
stici e degli avvocati rotali, questi ultimi spes-
so additati dalle stesse fonti ecclesiastich e
come destinatari dei forti esborsi cui sono
soggetti i cittadini italiani che debbono ricor-
rere agli annullamenti matrimoniali ecclesia-
stici, ai fini delle imposte dovute allo Stato
italiano .

	

(4-13308 )

COTTONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenz a
della precaria situazione in cui si sono venut i
a trovare numerosi insegnanti di educazion e
fisica in seguito alla applicazione dell 'arti-
colo 5 dell ' ordinanza ministeriale del 17 ot-
tobre 1970 .

Detto articolo prevede l 'esclusione dal -
l'elenco provinciale degli insegnanti che, senza
titolo specifico, non abbiano insegnato anch e
nell'anno 1968-1969 .

Si verifica pertanto che diversi professori ,
pur avendo insegnato negli anni precedenti a l
1968-1969 e nel 1969-1970, non abbiano diritt o
perché, a causa malattia, mancanza di or e
d'insegnamento o per altri gravi motivi non
hanno potuto insegnare nell ' anno 1968-1969 .
Si fa presente inoltre che nel nominatò elenc o
provinciale sono stati inclusi anche element i
senza il titolo specifico e, con soli 210 giorn i
di servizio prestati però nel famoso ann o
1968-1969 . L ' interrogante chiede pertanto ch e
vengano inclusi nell 'elenco provinciale anch e
gli insegnanti in oggetto .

	

(4-13309 )

RICCIO. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell'interno. — Per chiedere se sono a co-
noscenza delle voragini apertesi a Grumo Ne-
vano (Napoli) e dello sfratto conseguente d i
oltre 80 famiglie e se e quali interventi ur-
genti intendono prendere sia per l'assistenza ,
sia, soprattutto, per il risanamento del sotto -
suolo di Grumo Nevano e per la sistemazion e
della fognatura .

	

(4-13310 )

LEZZI . — Al Ministro delle partecipazioni
statali . — Per conoscere — premesso che :

la SME — Società meridionale finanziaria ,
appartenente al gruppo IRI, in base all'arti-
colo 4 del suo statuto è « una società finanzia -
ria per lo sviluppo economico specie dell'Ita-
lia meridionale ed insulare » ;

la SME nel 1968 ha acquistato il pac-
chetto di controllo della società per azioni

Motta (35 per cento), per cinque miliardi e
mezzo circa di lire ;

la SME nel 1969, partecipando all'au-
mento di capitale di detta società, ha amplia-
to il suo investimento di altri due miliard i
e cento milioni circa di lire ;

la ,SME nel 1970, secondo quanto si è dett o
nella stampa quotidiana ed in quella periodica
specializzata ha acquistato il pacchetto di con-
trollo della società per azioni Alemagna (5 0
per cento), per un prezzo che non si conosce ,
essendo però noto , il valore nominale in lir e
due miliardi settecentocinquanta milioni d i
lire ;

tanto la Motta quanto l'Alemagna hann o
come oggetto prevalente l'esercizio dell'indu-
stria dolciaria, e che gli investimenti di fond i
pubblici in questo settore hanno suscitato la
ironia persino del governatore della Banca d i
Italia, che in un'intervista del 6 giugno 1970
al Corriere della Sera ha definito il nostro
Stato « avaro di servizi sociali e prodigo di
panettoni » ;

comunque tanto la Motta quanto l'Ale -
magna non esercitano la loro attività preva-
lentemente nell'Italia meridionale ed insula-
re, né consta che ciò sia previsto nei pro -
grammi già elaborati, prospettandosi in tal i
regioni solo sviluppi circoscritti e comunqu e
certamente inadeguati sia in relazione ai ca -
pitali investiti, sia in relazione alla prevedi -
bile occupazione di nuova mano d'opera —

se non ritenga di emanare una direttiva ne i
confronti dell'IRI che richiami la SME alle
sue funzioni istituzionali, in particolare per
quanto attiene al suo contributo allo svilupp o
economico dell',Italia meridionale e insulare .

(4-13311 )

LEZZI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere se è a conoscenza che
da alcuni anni, in occasione del periodo estiv o
(luglio, agosto e settembre) viene concesso an =
che ai dipendenti dello Stato il beneficio, d a
parte dell'amministrazione, di anticipare l a
uscita del sabato alle ore 12, dando facoltà
ai singoli Ministri di accordare la citata còn-
cessione .

Per conoscere, poiché una tale procedur a
discrimina ingiustamente una parte dei di -
pendenti dello Stato, in quanto non tutti i
Ministri ritengono di avvalersi della facoltà
loro concessa (vedi Ministro delle finanze), s e
non ritenga opportuno, per il rispetto ed i l
prestigio dovuti alla Pubblica amministrazio-
ne, di avocare a sé il diritto di accordare i l
detto beneficio e porre, così, i pubblici di -
pendenti su un piede di parità .

	

(4-13312)
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CESARONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quante sono
state le domande e per quale quantitativo
avanzate dagli olivicoltori del Lazio intese ad
ottenere l'integrazione del prezzo dell'oli o
della stagione 1969 .

A quanti olivicoltori è già stata erogata
l'integrazione e per quale importo .

Quali iniziative si intendono adottare per -
ché soprattutto ai piccoli produttori l'integra -
zione venga erogata prima dell'inizio de l
nuovo raccolto essendo già in grave ritard o
rispetto agli impegni più volte assunti di ac -
celerare i tempi dell'erogazione medesima .

(4-13313 )

BIGNARDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se, secondo i vot i
della popolazione, intenda favorire con ogni
consentita urgenza l'edificazione di una sed e
della scuola media di Vergato (Bologna), oggi
precariamente sistemata in locali affittati .

(4-13314 )

BIGNARDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se intenda risolvere il /
problema del potenziamento dell'acquedotto
di Vergato (Bologna), atteso che nel capoluo-
go di detto comune la carenza di acqua ha
imposto turni e razionamenti .

	

(4-13315 )

BIGNARDI . — Al' Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere come si con-
cili con la politica di premi per l'abbatti -
mento dei fruttiferi la deroga chiesta alla CEE
per la concessione di contributi (importo 21 9
milioni, di cui 200 milioni riservati al Tren-
tino-Alto Adige) per nuovi impianti di meli ,
peri e peschi . Tale deroga, concessa dalla
CEE il 30 luglio 1970, sembra all'interrogant e
singolarmente incongrua o quanto meno deci-
samente discriminatoria nei confronti dei frut-
ticoltori non trentini né altoatesini . (4-13316 )

BOFFARDI INES E CATTANEI. — Al Mi
nistro delle partecipazioni statali. — Per sa-
pere se corrispondano a verità le notizie circ a
probabili scorpori e ridimensionamenti della
Società italiana impianti di Genova, con i l
conseguente trasferimento ad altre imprese d i
alcune centinaia di dipendenti .

Si chiede altresì di conoscere i programmi
relativi alla sorte della predetta società ed a i
programmi di attività futura .

	

(4-13317)

CATTANEI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se non ritengano di dover con-
fermare con sollecitudine la decisione di con -
sentire la immediata realizzazione dell'auto-
strada Voltri-Alessandria-Sempione, il cu i
progetto esecutivo è già stato approvato dal-
l'ANAS e di cui erano imminenti gli appalti
dei lavori .

La costruzione di detta autostrada tra l'al-
tro è urgente e comunque indifferibile pe r
assicurare una succursale alla vetusta auto -
strada Genova-Serravalle che per le superat e
caratteristiche tecniche non è assolutamente
in grado di assolvere da sola alle esigenze
del collegamento tra la Liguria ed il nor d
del Paese, anche in previsione del traffic o
commerciale e turistico che si convoglierà
sulle autostrade liguri di imminente apertura ,
quale la Ventimiglia-Savona-Genova-La Spe-
zia-Livorno . L'immediato inizio dei lavori per
la costruzione della citata autostrada consen-
tirebbe poi di alleggerire la pesante disoccu-
pazione nel settore edilizio, conseguente all a
cessazione delle attività genovesi dell'Italstra-
de, particolarmente grave in Liguria. (4-13318 )

COMPAGNA . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se corrisponde
al vero quanto pubblicato da un'agenzia d i
stampa napoletana; e cioè che l'Alfa-Sud
avrebbe raggiunto un accordo con il consorzio
che gestisce il porto di Livorno onde l'avvio
a questo scalo dell'Italia centrale di tutta l a
produzione dello stabilimento di Pomigliano
d'Arco, destinata all'esportazione via mare .
In particolare, l'interrogante chiede di saper e
se vi sono e quali sono i problemi da risol-
vere tempestivamente per far sì ch'e il porto
di Napoli possa servire le esigenze di uno
stabilimento che sorge nel suo immediato
retroterra .

	

(4-13319 )

DEGAN. — Ai Ministri del tesoro e della
marina mercantile . — Per sapere se non ri-
tengano necessario, dopo 82 anni, modificar e
il regio decreto 30 luglio 1888, n . 5629, che in
applicazione del testo unico n . 3095 del 1885
accolla ad amministrazioni comunali dell a
provincia di Venezia e ad amministrazion i
provinciali del Veneto gravosi contributi per
le opere marittime eseguite nel porto di Ve-
nezia .

Infatti, se pur voglia ritenersi giustificato
che ancor oggi per porti di interesse nazionale
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contribuiscano anche gli enti locali di cui sono
note le gravi situazioni finanziarie, è certo
che la distribuzione prevista nel 1888 appar e
del tutto incongrua con la realtà attuale .

(4-13320 )

LETTIERI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . — Per
richiedere immediati accertamenti di respon-
sabilità a seguito degli incresciosi fatti acca-
duti nel comune di Colliano (Salerno) il 23

' agosto 1970 .
In quella data, nel predetto comune, si sta-

va svolgendo la celebrazione della festa dell a
Assunta, protettrice deI paese . La ricorrenza
annualmente richiama migliaia di persone ch e
convengono a Colliano da tutti i paesi dell a
zona .

Alle ore 17 del 23 agosto, nel pieno corso
cioè dei festeggiamenti, venne improvvisamen-
te a mancare l'energia elettrica e tutte le au-
torità presenti sul posto, tra le quali il pre-
sidente dell 'amministrazione provinciale, av-
vocato Carbone, il sindaco, i componenti l o
apposito comitato, sollecitarono ripetutament e
ed inutilmente, sino alla mezzanotte, gli uf-
fici dell'ENEL di Salerno e di Battipagli a
perché provvedessero alla individuazione ed
alla riparazione del guasto . Tutto fu inutil e
e soltanto alle ore una del 24 agosto, la in-
cresciosa situazione veniva normalizzata .

L ' interrogante, interprete del risentiment o
e delle legittime delusioni dei cittadini in gra n
numero presenti a Colliano, anche a seguit o
dei danni di diversi milioni derivanti dai la-
mentati inconvenienti, richiede di accertare :

a) le ragioni che hanno impedito la ra-
pida normalizzazione della situazione ;

b) la effettiva presenza sul posto degl i
operai e dei tecnici 1lel1'E'NEL stranament e
non solleciti nell ' individuare il guasto facil-
mente accertabile con il funzionamento dei
sezionatori ;

c) fugare la convinzione - pressocché ge-
nerale - che si sia trattato di inconvenient i
determinati e di negligenza intenzionali per
turbare il pacifico e festoso incontro di po-
polo in una ricorrenza religiosa di particolar e
importanza per tutti i cittadini della valle de l
Sele .

	

(4-13321 )

TRIPODI ANTONINO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere quali urgenti provve-
dimenti intenda prendere per accertare le re-
sponsabilità e punire i colpevoli del grave att o
consumato lunedì 14 settembre 1970 a Reggi o
Calabria allorché un reparto di pubblica si -

curezza ha fatto irruzione dentro il tempio d i
San Giorgio sul corso Garibaldi al fine di
disperdere alcuni dimostranti, ferendo il sa -
grestano e recando danni alle suppellettil i
sacre, senza che ricorressero quei « casi d i
urgente necessità » previsti dall'articolo 9 de l
Concordato tuttora vigente tra lo Stato italiano
e la Santa Sede e perciò in violazione di esso .

(4-13322)

LEZZI . — Ai Ministri delle partecipazion i
statali, dei lavori pubblici e della pubblic a
istruzione . — Per sapere se risponde al ver o
che la società Italsider, gruppo IRI proprie-
taria di una vasta zona costiera nel comune
di Massalubrense (Napoli), nota come baia d i
Ieranto, intende procedere alla vendita dell a
zona stessa ad una società immobiliare, che
procederebbe alla lottizzazione e urbanizza-
zione dell ' area. L'interrogante ha appreso da
fonti degne di fede che di recente persone
qualificatesi come funzionari dell'IRI hann o
già chiesto al comune di Massalubrense infor-
mazioni circa le possibilità di sfruttament o

dell'area sopra indicata .
Si tratta, come è noto, di una delle zon e

più belle d ' Italia, situata a ridosso della pun-
ta della Campanella e, nell'insieme, essa con -

corre a formare - quale parte integrante - un
quadro naturale inimitabile, rimasto finora
miracolosamente illeso . È evidente che un a
qualsiasi forma di insediamento anche se pe r
avventura moderata, sconcerebbe senza rime -
dio l'assoluta armonia del luogo che è tra i
rarissimi - e forse l'unico - veramente conser-
vato al godimento di tutti nell ' intera peni-

sola sorrentina .
Senza contare che inevitabilmente la co-

struzione di edifici privati comporterebbe ,
come l'esperienza insegna, la privatizzazion e
della costa e l'inquinamento del mare anti-
stante .

del tutto inammissibile che un simil e
scempio sia reso possibile dalla decisione d i
una azienda con capitale pubblico, al cui bi-
lancio una operazione come la vendita d i

Ieranto certo non porta alcun beneficio .
Per conoscere quali provvedimenti si in -

tendano adottare per prevenire il pericolo
messo in rilievo e conservare la zona nella sua
pura bellezza .

Per chiedere come mai il patrimonio d i
tanto valore possa ancora oggi, a tre anni d i
distanza dalla legge ponte, esser privo di un a
valida tutela legale, data l'inerzia del comun e
interessato nell'adozione di un piano rego-
latore ; e per conoscere se il Ministro dei la-
vori pubblici intenda sostituirsi alla autorità
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locale inadempiente nella salvaguardia di u n
bene che è patrimonio dell ' intero paese e, co-
munque, intervenire perché sia data applica-
zione allo studio predisposto dal Ministero
per l 'assetto territoriale della zona sorrentina-
amalfitana .

L ' interrogante chiede infine che si dian o
disposizioni alle soprintendenze alle antichi-
tà e ai monumenti perché siano rigidamente
osservati i vincoli paesistici ed archeologic i
gravanti sulla zona .

	

(4-13323 )

DAMICO, CERAVOLO SERGIO E GU-
GLIELMINO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere le ra-
gioni che hanno impedito sinora di realizzare
gli impegni precedentemente assunti dal Go-
verno in materia di abolizione degli appalt i
presso la Azienda ferrovie dello Stato ;

si chiede inoltre se il Ministro è a co-
noscenza della grave situazione che si è de -
terminata tra il personale delle ditte appalta-
trici costretto - dalle inadempienze del Gover-
no e degli imprenditori privati - a lotte diffi-
cili e a sacrifici che incidono pesantemente
sulla condizione dei lavoratori e delle lor o
famiglie .

	

(4-13324 )

MONACO E CASSANDRO . — Ai Ministri
della sanità, dei lavori pubblici e dell ' interno .
— Per sapere se risponde a verità la notizia se-
condo cui nel 1969 fu concesso dal Minister o
dei lavori pubblici un contributo di un miliar-
do di lire al Sovrano Ordine di Malta perché
fosse completato il « Centro sanitario San Gio-
vanni Battista » di Roma, centro che costruit o
e modernamente attrezzato, come ampiamen-
te dimostra una recente documentazione fo-
tografica apparsa sul settimanale Epoca, non
viene ancora aperto al pubblico nonostante l a
grave crisi dei posti letto (4 posti per ogn i
1000 abitanti) da cui è afflitta la Capitale .

(4-13325 )

GUI, GIRARDIN, STORCHI, FRACANZA-
NI E MIOTTI CARLI AMALIA. — Ai Ministri
dell ' industria, commercio e artigianato, del -
l 'agricoltura e foreste e dell ' interno. — Per
conoscere le misure che intendono prendere
sollecitamente sulla base delle leggi vigent i
al fine di venire prontamente incontro all e
urgenti necessità delle imprese industriali ,
artigianali ed agricole del tutto o parzialmen-
te danneggiate dalla violenta tromba d 'aria
abbattutasi nella serata dell'11 settembre 1970
specialmente nelle zone dei comuni di Abano

Terme, Albignasego, Cervarese Santa Croce ,
Padova, Ponte San Nicolò, Rovolon, Saonara ,
Selvazzano e Teolo e che ha portato anch e
alla morte di un operaio e al ferimento d i
altri .

Gli interroganti richiamano poi l'attenzio-
ne sui danni gravissimi inferti anche a molt e
abitazioni private .

	

(4-13326 )

MAllOLA . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere se sono a conoscenza dell a
vertenza in atto tra i dipendenti della SIP d i
Palermo, addetti al servizio di commutazio-
ne, e la società stessa e per sapere quali prov-
vedimenti, nell 'ambito delle rispettive com-
petenze, intendano adottare per convincere l a
società ad accogliere le giuste rivendicazion i
del personale e porre, così, termine alla lunga
vertenza .

L'interrogante precisa che gli argoment i
di maggiore contrasto riguardano :

1) la necessità di procedere al blocco del -
le assunzioni nel settore amministrativo per co -
prire i posti disponibili di tale settore con le
donne attualmente addette al servizio di com-
mutazione ;

2) coprire i posti che risulteranno dispo-
nibili nell'organico del settore della commu-
tazione, col passaggio in organico del perso-
nale straordinario attualmente occupato nell o
stesso servizio ;

3) utilizzare il personale maschile di cu i
al punto 2 per il disimpegno dei turni seral i
e notturni .

L'interrogante precisa, infine, che un ac-
cordo in tal senso è stato già raggiunto tra
le organizzazioni sindacali e la SIP di Mi-
lano .

	

(4-13327 )

MAllOLA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere quali provvedi -
menti intenda adottare perché i Ministri com-
petenti dispongano, nel quadro dell 'attuazio-
ne dei provvedimenti di ricostruzione dell a
Valle del Belice, la utilizzazione, negli . uffi-
ci statali delle province di Palermo, Tra-
pani ed Agrigento, dei giovani dei comun i
della Valle del Belice vincitori di concorso
nella pubblica amministrazione e in atto i n
servizio presso altri uffici statali .

Tale richiesta trae origine dalla necessit à
di consentire a questi giovani di rimaner e
vicini alle loro famiglie, così duramente col-
pite dal terremoto e tanto bisognevoli d 'aiuto,
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e di contribuire alla ricostruzione economica e
sociale della loro valle che rischia ogni gior-
no di più, di diventare luogo di residenza d i
vecchi e bambini .

	

(4-13328 )

GUNNELLA. — Ai Ministri degli affari
esteri e della marina mercantile . — Per co-
noscere, a seguito delle conversazioni italo -
tunisine, se e in che modo sono stati trattati
i problemi della pesca nel Mediterraneo e se
non intendano procedere al più presto all a
convocazione dell'apposita commissione mist a
al fine di iniziare, nel clima della miglior e
comprensione, le trattative di rinnovo degl i
accordi di pesca italo-tunisini, da riguardar e
tenendo presenti tutte le componenti dei rap-
porti economici, commerciali e finanziari fra
la Repubblica italiana e l'amica Repubblica
tunisina .

	

(4-13329 )

FRANCHI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a sua conoscenza che il que-
store di Udine ha vietato ai dirigenti della
Giovane Italia e del Gruppo giovanile de l
MSI di quella città l'indizione di una sotto-
scrizione in un luogo pubblico per la elargi-
zione di un assegno di studio per un cittadino
italiano profugo della Libia giustificando i l
provvedimento con motivi di ordine pubblico
e di opportunità e per conoscere se il Govern o
ritenga che sia giustificabile tale grottesco at-
teggiamento e se possa essere considerata se -
ria la citata motivazione .

	

(4-13330 )

FERRI GIANCARLO, ALDROVANDI, SA-
BADINI, FLAMIGNI E LOPERFIDO. — Ai
Ministri della sanità, dei lavori pubblici, del -
l'industria, commercio e artigianato e d i
grazia e giustizia . — Per sapere quali prov-
vedimenti abbiano disposto o intendano di-
sporre in ordine alla gravissima condizione
di inquinamento delle acque del fiume Ren o
e suoi affluenti, allo scopo di rendere nuova -
mente possibile l'utenza idrica e irrigua d i
queste acque, che è indispensabile alle po-
polazioni delle province di Bologna, Ferrara ,
Forlì e Ravenna .

In particolare, gli interroganti chiedono a i
Ministri :

1) se vogliono rendere noti i risultat i
delle analisi effettuate sulle acque di Reno dal -
le autorità sanitarie, e in caso dall 'ufficio d i
igiene del comune di Casalecchio di Reno ;

2) se intendono unire la propria denun-
cia d'ufficio a Quelle avanzate dal sindaco di

Ravenna il 4 e 11 settembre 1970 contro le fon -
ti di inquinamento dei fiumi Reno, Ronco ,
Savio, Lamone e affluenti, considerato che
l'inquinamento di Reno ha costretto comu-
ne di Ravenna a chiudere l ' acquedotto Nor d
della città, che deriva appunto i riforniment i
idrici per la popolazione ravennate da quest o
fiume ;

3) quali mezzi o strumenti siano dispost i
a favore della procura della Repubblica d i
Ravenna, nonché di quelle di Bologna, Ferra-
ra e Forlì perché possano rapidamente dispor -
re tutti i necessari accertamenti sulle fonti d i
inquinamento e attuare i conseguenti prov-
vedimenti giudiziari ;

4) quali sono, in base alle circostanze d i
fatto attuali, le ditte industriali, opifici e sta-
bilimenti che scaricano acque inquinate d i
lavorazione industriale in questi corsi d 'acqua ;

5) se è vero che le acque di scarico d i
uno zuccherificio aperto di recente ad Arge-
lato di Bologna hanno inquinato anche l e
acque fino ad allora rimaste limpide del ca-
nale di sgrondo Riolo ; se è vero inoltre ch e
gli scarichi di distillerie adibite alla distru-
zione di frutta in base alle invocate e assurd e
norme MEC hanno determinato un forte ag-
gravamento delle cause d 'inquinamento ;

6) quali provvedimenti finanziari si sono
disposti per dare concreta realizzazione a i
progetti preparati dalle amministrazioni co-
munali rivierasche di Reno e affluenti, pe r
reti di fognature e impianti di depurazion e
idrica, nell'ambito dei normali interventi pe r
ciò previsti dalle leggi in vigore, ivi compres i
i nuovi bacini di contenimento delle acqu e
del fiume Reno ;

7) se si intende proporre all 'ENEL una
sollecita revisione della convenzione stipula-
ta nel lontano 1928 sulla regolazione del de -
flusso in Reno delle acque dei quattro rela-
tivi bacini imbriferi appenninici, avendo chia-
ro che le valutazioni di 40 anni fa sono asso-
lutamente insufficienti rispetto alle condizion i
dell 'oggi e del domani ;

8) quali misure si sono disposte per ren-
dere possibile la costruzione del grande ac-
quedotto per 31 comuni preparato dall'AMGA
di Bologna e per la rapida ultimazione de l
canale emiliano-romagnolo e connesse deri-
vazioni idriche ;

9) quali sono, allo stato dei fatti, le de-
nunce disposte dalle procure della Repubbli-
ca delle 4 province e contro chi

a) in base al testo unico delle legg i
sulla pesca, regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1604, articoli 9 e 36, quali stabilimenti in-
dustriali sono stati autorizzati e quando a im-



Atti Parlamentari.

	

— 19755 -

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

mettere scarichi nelle acque dei fiumi indicat i
e quali ne hanno prodotto inquinamento ;

b) quali denunce sono state avviate in
base all 'articolo 226 del regio decreto n . 1265 ,
del 28 luglio 1934, testo unico delle leggi sa-
nitarie, contro le proprietà che scaricano ac-
que immonde, insalubri o inquinate nelle ac-
que dei detti fiumi utilizzabili per scopi idri-
ci e irrigui, e quali sono i casi in cui i prefett i
abbiano disposto nel tempo l'esecuzione d ' uf-
ficio dei necessari impianti di depurazione ;

e) quali denunce sono state presentat e
d 'ufficio e contro chi in base all 'articolo 439
del codice penale per l 'avvelenamento delle
acque di Reno destinate al consumo potabile
per la popolazione di Ravenna ;

10) quando si intende partecipare a d
una iniziativa di studio e rapido intervent o
insieme con la Regione Emilia-Romagna, co-
muni e province interessati che ne hanno gi à
fatto richiesta, onde disporre un immediato e
valido programma di azione della pubblic a
amministrazione per la tutela della salute de i
cittadini, minata dagli inquinamenti di que-
sti corsi d ' acqua .

	

(4-13331 )

VILLA, TOZZI CONDIVI, CASTELLUC-
CI, SCARASCIA MUGNOZZA, BUFFONE ,
CAVALIERE, PATRINI, •RUFFINI, MIOTT I
CARLI AMALIA, COLLESELLI E FORNALE .
— Al Ministro della difesa . — Per conoscere
l'esatta situazione delle pratiche relative all e
domande avanzate ai sensi della legge 1 8
marzo 1968, n. 263, per la concessione dell e
provvidenze in favore degli ex combattent i
della guerra 1915-18 e se la definizione dell e
pratiche rimaste in sospeso a tutt 'oggi può
essere resa più sollecita con adeguate dispo-
sizioni .

Inoltre gli interroganti chiedono di cono- ,
scere se il Ministro non ritenga opportuno
assumere l'iniziativa per promuovere un ido-
neo provvedimento che consenta di attuar e
pienamente lo spirito della legge in questione ,
con il superamento delle difficoltà formal i
eventualmente insorte nelle more dell 'applica-
zione della normativa in vigore .

In relazione alla seconda parte della pre-
sente interrogazione gli interroganti si rife-
riscono ai casi di palese ingiustizia che si
verificherebbero qualora nella fase di appli-
cazione della citata legge numerosi cittadin i
che hanno partecipato in qualità di combat-
tenti alla guerra 1915-18 dovessero risultar e
esclusi dalle relative provvidenze .

In particolare gli interroganti chiedono d i
conoscere se il Ministro ritiene opportuno

adoperarsi affinché talune carenze di docu-
mentazioni ufficiali dovute generalmente a
mancate registrazioni burocratiche o a smar-
rimenti, disguidi, ecc . di atti di ufficio, possa-
no venire sanate previe eventuali disposizio-
ni da stabilire, in sede competente, con l a
presentazione di specifici atti notori da part e
degli interessati .

	

(4-13332 )

ARZILLI E GIACHINI . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e della marina mercantile . —
Per domandare se, a seguito della recent e
restituzione all'Italia e al porto di Livorno
delle banchine Assab-Gondar e Addis Abeb a
da parte del comando USA (SETAF), non ri-
tengano dover disporre immediatamente il re-
lativo finanziamento per il ripristino all 'uso
e cioè alle condizioni originarie delle suddett e
banchine. In proposito non si tratta di pre-
disporre leggi specifiche, ma di provveder e
a tale finanziamento erogando il residuo mi-
liardo dei tre miliardi di lire spettanti al por-
to di Livorno a titolo riparazione dei dann i
di guerra .

Considerando che la concessione di un a
vasta zona del porto di Livorno agli USA ,
comprensiva di 5 banchine (oggi tutte resti-
tuite), avvenne nel lontano 1951, gli interro-
ganti ritengono ampiamente giustificata la -ri-
chiesta della cifra residua del finanziamento
dei danni di guerra, onde ripristinare l e
ultime tre banchine restituite per fronteggiar e
convenientemente il traffico mercantile che
converge su Livorno e, nel contempo, pe r
favorire lo sviluppo del commercio e dell ' in-
dustria della Toscana e del centro Italia .

Gli interroganti, inoltre, ritengono altret-
tanto doveroso sottoporre ai Ministri interes-
sati la esigenza di valutare se, oltre l'imme-
diata erogazione della suddetta cifra residua ,
lo Stato non debba provvedere ad un ulterior e
finanziamento in ordine al fatto che :

1) al porto di Livorno, per la durat a
della concessione agli USA - oltre 19 anni -
si sono creati non indifferenti disagi e ritard i
nel potenziamento più esteso delle sue strut-
ture e servizi ;

2) tali disagi e ritardi, per il lungo pe-
riodo trascorso e la evoluzione qualitativa e
quantitativa verificatasi in tale periodo neì
trasporti marittimi, sono rappresentati dagl i
squilibri ancora esistenti nelle sue struttur e
in ordine alle banchine, agli accosti, ai fon-
dali, ai servizi a terra ed agli spazi .

Non si tratta, perciò, di ripristinare solo i
danni di guerra o di ricreare le condizion i
originarie, ma, contemporaneamente, di ade-
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guare queste strutture alle moderne esigenze
del lavoro portuale .

I due interventi richiesti, quello del mi-
liardo residuo del finanziamento dei dann i
di guerra, e quello di un diretto contribut o
dello Stato, secondo gli interroganti, si giu-
stificano ampiamente per i seguenti ulterior i
motivi :

a) per il fatto che, oltre all ' avvenuta
cessazione della concessione al comand o
SETAF, la Compagnia dei lavoratori portual i
ha assunto ormai da tempo il compito di im-
barco e sbarco delle merci manipolate da l
disciolto « Centro sbarchi » di Campo Darby ;

b) per la evidente constatazione che, im-
portanti settori industriali della provincia d i
Livorno e della Toscana, proprio per gl i
squilibri e carenze di adeguate disponibilit à
di servizi a terra del porto livornese, sono
stati costretti a ricorrere all ' uso di altri scal i
marittimi e a sopportare così maggiori cost i
di trasporto ;

c) per il motivo non trascurabile, rap-
presentato dalle non indifferenti pression i
che, da tempo, si vanno esercitando a Li-
vorno da parte di numerose categorie a favo -
re del potenziamento dello scalo labronico e
che, pertanto, i Ministri competenti hanno i l
dovere di tenere nella giusta considerazione .

(4-13333 )

ARZILLI E GIACHINI . — Ai Ministri de-
gli affari esteri, dei trasporti e aviazione civile
e della marina mercantile. — Per conoscere
la loro opinione in merito ai compiti della
delegazione della Commissione trasporti de l
Parlamento europeo che, tra il 4 e il 9 settem-
bre 1970, si è incontrata con i dirigenti de i
porti di Genova, Cagliari, Palermo, Napoli e
Trieste, con le autorità locali e con gli ope-
ratori economici e marittimi .

Questo viaggio, a quel che si sa, ha avut o
per oggetto lo studio dei problemi concer-
nenti i porti della comunità, delle loro strut-
ture e attrezzature, al fine di giungere ad un
maggior coordinamento - a livello comuni-
tario - delle politiche portuali degli Stat i
membri .

Gli interroganti, rilevato che sui risultat i
di tale studio sarà elaborata un'apposita rela-
zione, che verrà poi presentata al Parlamen-
to europeo, con precise proposte volte a « de -
finire una linea di politica comune dei tra -
sporti portuali, ispirata al principio che i por -
ti europei devono essere gestiti con criter i
concorrenziali », chiedono altresì di conoscer e
per quali ragioni il porto di Livorno è stat o
escluso dalla visita della suddetta delegazione .

La richiesta non muove da una mera vi-
sione municipalistica . Si muove nel solco d i
una profonda coscienza e consapevole apprez-
zamento per i propositi di giungere opportu-
namente at coordinamento delle politiche por-
tuali a livello europeo, da cui può derivar e
un positivo interesse per il nostro paese .

Ed è appunto da questa visione obiettiv a
che gli interroganti, convinti che il porto d i
Livorno, che per le merci imbarcate e sbar-
cate si aggira su circa otto milioni di tonnel-
late annue - con tendenza all ' aumento - e che
nel 1969 ha manipolato circa 23 .000 conteni-
tori e che per il 1970, si prevede di superare
i 35.000, e in virtù delle numerose ed impor -
tanti linee di navigazione le quali, collegan-
dolo con i più qualificati scali e mercati di
ogni parte del mondo, ne determinano la im-
portanza ai fini dei più generali interessi de l
paese, ritengono doverosa una risposta d a
parte dei Ministri interessati, oltre che pe r
chiarire i motivi che lo hanno escluso dall a
visita della suddetta delegazione, per dare l a
più ampia soddisfazione ai lavoratori e agl i
operatori portuali e opinione pubblica livor-
nese e della intera Regione .

	

(4-13334 )

SERVADEI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
non intenda concorrere alle imminenti cele-
brazioni del centenario della nascita del te-
nore cesenate Alessandro Bonci - uno de i
maggiori artisti lirici di tutti i tempi che h a
onorato l'Italia e l'arte nel mondo intero -
attraverso la emissione di francobolli rievo-
cativi .

	

(4-13335)

SERVADEI . — Ai Ministri della sanità ,
dei lavori pubblici e dell ' industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere le ragion i
per le quali, malgrado gli accordi di divers i
mesi fa fra l'ENEL ed il comune di Sarsina
(Forlì), non si ,è ancora provveduto a boni-
ficare l'invaso di Quarto, le cui acque sta-
gnanti e la relativa vegetazione stanno dando
tanti inconvenienti igienici alle popolazioni
interessate, ed impediscono un'adeguata va-
lorizzazione turistica del comprensorio .

(4-13336 )

SERVADEI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere l 'entità dei re-
centissimi ritrovamenti archeologici avvenuti
ai piedi del massiccio della Rocca Malatestia-
na di Verucchio (Forlì) .

Per conoscere, inoltre, come intende ade-
guare il suo impegno finanziario per le ulte-



Atti Parlamentari

	

— 19757 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

riori ricerche, essendosi ormai dimostrato che
il territorio del comune citato è ricchissimo
di valide testimonianze del passato . (4-13337 )

SERVADEI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i suoi
intendimenti circa l'attuazione di quanto di -
sposto dall'articolo 1 della legge 28 gennai o
1970, n . 17 (« Disposizioni integrative della
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull'esercizio dell a
caccia »), riguardante il ripristino dell'uccel-
lagione .

Per conoscere, in particolare, la sua opi-
nione in merito alle attuali possibilità di ri-
lasciare, da parte dei Comitati provincial i
della caccia, le autorizzazioni ad esercitare l a
uccellagione da appostamenti fissi anche i n
mancanza del regolamento ministeriale di cui
all'articolo 1 della citata legge, e la esigenza
che tali comitati abbiano un comportament o
uniforme, ciò che non sta accadendo e che pro -
voca motivate proteste da parte degli uccel -
latori .

	

(4-13338 )

SERVADEI. — Ai Ministri della sanità
e dei lavori pubblici. — Per conoscere quali
provvedimenti intendono assumere in ordine
al totale inquinamento del fiume Reno, ci ò
che ha comportato - fra gli altri gravi incon-
venienti - la sospensione di gran parte del -
l'approvvigionamento idrico della città di Ra-
venna, coi comprensibili disagi per la popo-
lazione e l'economia della zona .

L'interrogante sottolinea la necessità no n
soltanto di riportare il fiume Reno ad una
situazione di normalità igienica, ma di affron-
tare organicamente ed energicamente l'intera
materia degli inquinamenti dei corsi d'acqua
ravennati, nonché dell 'approvvigionamento
idrico globale dell'importante centro roma-
gnolo .

	

(4-13339 )

FERRI GIANCARLO . — Ai Ministri de l
tesoro e dei lavori pubblici . — Per sapere a
quanto ammontano le somme residue, stan-
ziate ma non ancora erogate, destinate in bas e
alla legge 1° novembre 1965, n . 1179, come
contributi dello Stato per la costruzione di al-
loggi da parte di cooperative, enti pubblici e
privati ; stanziamenti che, globalmente, si va-
luta renderebbero possibili costruzioni per un
importo di circa 70 miliardi di lire .

In particolare, l'interrogante desidera sa-
pere se i Ministri non ritengono loro impro-
rogabile dovere disporre l'immediata eroga -

zione dei residui stanziamenti per contribut i
di cui alla legge n. 1179, che sono valutat i
nell'ordine di circa 3 miliardi di lire, soddi-
sfacendo anche in tal modo le richieste ripe-
tutamente avanzate dalla Cooperazione edifi-
catrice bolognese, per la sua quota parte, e
consentendo in tal modo di non interromper e
la già avviata costruzione di 700 appartament i
in comprensori PEEP del comune di Bologna
per l'importo globale di circa 7 miliardi d i
lire, e rendendo possibile l'attuazione del già
disposto programma cooperativo per l'edifica-
zione di altri 1800 appartamenti economic i
popolari .

	

(4-13340)

FRACANZANI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro . —
Per sapere i motivi per cui nei comunicati -
apparsi sui quotidiani in data 16 settembr e
1970 - che danno notizia dell'assegnazione d i
un miliardo e mezzo da parte del Ministero
del tesoro a favore delle zone colpite dall a
tromba d'aria dell'11 settembre 1970, le loca-
lità sinistrate della provincia di Padova non
figurano tra quelle indicate come incluse in
tale provvidenza ;

per sapere ancora - nella fiducia che u n
provvedimento di tale tipo obiettivamente non
può essere concepito in modo da non inclu-
dere le zone colpite della provincia di Pa-
dova, che pure sono venute a patire ingentis-
simi danni - se non ritengano di precisare
formalmente e con tutta urgenza . che anche
le località sinistrate della provincia di Padov a
usufruiranno del citato provvedimento .

(4-13341 )

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per chiedere se sia a conoscenza de i
seguenti fatti verificatisi nell 'Azienda elettro -
tecnica Ducati Microfarad di Bologna (2 .200
dipendenti) :

1) dopo aver ridotto l'orario di lavoro a
292 dipendenti ed avere ricevuto, per tale fatto ,
la inevitabile reazione delle maestranze ;

2) dopo aver rifiutato l'inizio di qualsias i
trattativa con le organizzazioni sindacali su
una piattaforma rivendicativa aziendale; la
Direzione dell'azienda ha preteso di ergers i
a giudice sulle forme di lotta usate dai lavo-
ratori dichiarandole anticostituzionali e, fa-
cendosi giustizia da sé, ha addirittura stabi-
lito la penale che ogni lavoratore deve pagar e
per tale presunta violazione costituzionale, de-
curtando il salario dei lavoratori non solo
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dell'incentivo di cottimo per la diminuita pro-
duzione, ma anche del salario base - minim o
garantito contrattualmente - arrivando fino a
trattenute di lire 19 .993 sulla paga di pochi
giorni di lavoro .

In considerazione dei fatti di cui sopra, fer-
ma restando la libertà dei lavoratori e dell e
loro organizzazioni sindacali di rispondere a i
soprusi padronali con le forme di lotta ap-
propriate, l'interrogante chiede quali misure
intende adottare il Ministero del lavoro, anch e
tramite i suoi uffici periferici, affinché gli
arbitrii della Direzione della Ducati Mi-
crofarad abbiano a cessare e affinché all'in-
terno del più grande complesso industriale
bolognese sia ristabilita la legalità . (4-13342 )

BENEDETTI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se e
quali provvedimenti intende adottare in fa-
vore delle popolazioni contadine resident i
lungo le due rive del fiume Tenna, in par-
ticolare nel tratto tra il ponte della sta -
tale 210 in comune di Fermo e il mare Adria-
tico, posto che l'abbassamento del livello del -
la falda sorgiva - registrato negli ultimi tem-
pi e dovuto, almeno secondo i primi accerta -
menti, al prelevamento di acqua per attivit à
industriale nonché alle escavazioni di ghiai a
lungo il letto del fiume - ha reso inutilizza -
bili i pozzi delle colonie e ha così impedit o
alle famiglie coloniche l'approvvigionament o
idrico sia per gli usi domestici sia per quell i
agricoli e zootecnici, costringendo inoltre l e
stesse - il tutto con sensibile danno - a por -
tare la profondità dei pozzi a livello dell a
seconda falda .

	

(4-13343 )

FODERARO. — Al Governo . — Per cono-
scere in che modo ritenga di intervenire - con
provvedimenti concreti, immediati e che no n
siano influenzati da faziose interferenze poli-
tiche - per portare in Calabria alla pacifica-
zione degli animi restituendo alla città di Reg-
gio, nobilissima per tradizioni civili e risorgi-
mentali, l 'ordine e la tranquillità turbati, oltr e
che dalla questione della scelta del Capoluog o
di Regione, dallo stato di abbandono in cui le
popolazioni sono state lasciate, sicché lo stat o
di esasperazione - che l'interrogante non ha
mancato, anche in maniera molto decisa, d i
far sempre presente fin dalla prima legisla-
tura repubblicana, denunciando Io stato d i
depressione esistente nella regione - ha tro-
vato ora, in problemi attuali quali la scelt a
del capoluogo e della sede dell'Università, la

mancata realizzazione di industrie eccetera, l a
scintilla per una esplosione che rischia di di-
ventare, per la risolutezza con la quale le po-
polazioni interessate sono decise a difendere i l
proprio diritto di vita e di progresso, una tra-
gedia non più locale ma nazionale.

Si chiede, anzitutto, che siano sentit i
i parlamentari di tutta la Calabria che sono
i naturali rappresentanti del popolo (l ' in-
terrogante, deputato fin dalla prima legisla-
tura, non è stato mai interpellato su tali gravi
problemi regionali), in modo da evitare ch e
decisioni così importanti e delicate siano frut-
to di intrallazzi sottobanco e di illeciti com-
promessi tra alcuni rappresentanti partitici .

(4-13344)

SERVADEI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali iniziative di carattere
fiscale intende assumere in ordine alla segna-
lazione effettuata alcuni giorni fa al Comand o
di Compagnia della Guardia di Finanza di
Chiavari di 400 panfili battenti bandiera-ombr a
appartenenti a connazionali .

Per conoscere, ancora, se tale segnalazion e
corrisponde totalmente a verità, e chi sono
esattamente i cittadini italiani (cognome, no -
me, professione, indirizzo) implicati nell a
questione .

	

(4-13345 )

IANNIELLO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intende adottare pe r
venire incontro ai contadini dell'Agro Flegreo
che a seguito della violenta grandinata del 1 7
settembre 1970 hanno perduto quasi intera-
mente il raccolto .

In talune località come a Bacoli e Mont e
di Procida i danni provocati dalla manifesta-
zione temporalesca non solo hanno rovinato i l
raccolto in atto ma hanno creato notevoli pre-
giudizi anche per i raccolti futuri .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere se in relazione ai danni accertati oltr e
alte provvidenze derivanti dalle disposizioni
in atto non si ritenga dispprre la sospension e
del pagamento delle imposte e misure idone e
ad alleviare le ripercussioni negative sul bi-
lancio economico delle aziende interessate .

(4-13346 )

D 'AQUINO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni: — Per richiamare
l 'attenzione del Ministro e farlo intervenire
con la più spedita rapidità agli inconvenient i
che si manifestano con periodicità . sempre
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più ravvicinata nei servizi di comunicazione
telefonica teleselettiva tra Messina e Roma ,
e soprattutto tra Messina e Palermo .

In particolare oltre alla scarsa funzionalit à
della teleselezione, gli utenti del messines e
che volessero mettersi in contatto con Rom a
o con Palermo via centralino interurbano ,
devono aspettare varie ore per potere avere
la comunicazione . .

Tutto ciò per Palermo si verifica almen o
3-4 volte alla settimana .

Si chiede un intervento del Ministro per
rendere più agevole il servizio, eliminare i
vari inconvenienti, anche perché dopo i nu-
merosi miliardi spesi dallo Stato e quind i
dai cittadini italiani e le alte tariffe telefonich e
pagate, l ' interrogante ritiene sia un diritt o
dell'utente di Messina di avere lo stesso trat-
tamento di quegli altri abbonati del resto
d ' Italia .

	

(4-13347 )

D 'AQUINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se intende intervenire
pesantemente contro la Cassa del mezzogiorn o
e contro 1 'EAS che con abuso di possess o
sancito da concessione stipulata dal Minister o
dei lavori pubblici concedono permessi di
presa di acqua potabile dall ' acquedotto del -
1 'Alcantara anche a scopi irrigui non essen-
done proprietari neppure temporanei .

Infatti se corrisponde a verità quanto d a
noi appurato che il Ministero dei lavori pub-
blici ha solo decretato la concessione all a
Cassa del mezzogiorno e da questo rimess o
all ' EAS, delle opere di presa alle sorgent i
dell 'Alcantara e non ha decretato la conces-
sione dell ' uso dell 'acqua allora sono abusive
tutte le operazioni fatte successivamente dal -
1 'EAS e concernenti sia la vendita dell 'acqua ,
anche quello ai comuni consorziati, sia l e
autorizzazioni alle prese abusive lungo la con-
duttura adduttrice principale da Moio a
Messina .

L'intervento del Ministro deve essere ur-
gente in quanto a parte l ' illecito ammini-
strativo e i reati che si configurano a caric o
dei responsabili esiste soprattutto un dann o
che 1'EAS sta cagionando all 'alimentazione
idrica della città di Messina .

Questo fatto arreca gravissimo nocument o
ad un servizio di pubblica utilità, danno fr a
l 'altro commesso se i dati di nostra cono-
scenza fossero esatti, in usurpazione di dirit-
to all 'uso delle acque non sancito da decret o
ministeriale e quindi con fraudolento raggir o
perpetrato ai danni della comunità cittadina
messinese e dello Stato italiano .

	

(4-13348)

D'AQUINO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se esistono allo studio e ne l
caso per incentivare, provvedimenti atti a nor-
malizzare la situazione veramente iniqua i n
cui si trovano ridotti i funzionari delle im-
poste dirette che continuano a ricevere stipen-
di di fame tenendo presente il fatto che pe r
esempio un Vice procuratore percepisce un
minimo mensile di lire 107 .000 che diven-
tano 260.000 solo quando si arriva al grado
di ispettore compartimentale.

Il loro delicato quanto scabroso lavoro su
cui in definitiva lo Stato conta per persegui -
re i suoi fini tributari anziché essere valutat o
viene invece snobbato procedendosi nei lor o
confronti più maltrattandoli che apprez-
zandoli .

Questo infatti è stato il comportamento del
Governo quando ha risposto negativamente
alla richiesta valida ed equa di migliorare le
condizioni economiche di questi funzionar i
mediante l'accettazione dei diritti casuali .

(4-13349 )

D'AQUINO. — Ai Ministri della sanità e
dell'interno . — Per - sapere se intendono in-
tervenire sugli amministratori del comune d i
Graniti in provincia di Messina, poiché son o
rimasti sordi ai richiami loro rivolti dai con-
siglieri comunali Russo Giuseppe, La Mont e
Vincenzo e Vasta Riccardo Sebastiano, i qual i
più volte hanno segnalato il grave inconve-
niente igienico rappresentato dalla vasca d i
espurgo dei rifiuti del mattatoio comunale .

Tale vasca, che riceve non solo il liquame ,
ma anche le scorie e le ossa scarnite del mat-
tatoio, essendo al centro del paese è scoperta ,
diventa fonte inesauribile di fetore e centr o
stagnante di materiali organici in disfaci-
mento .

Ciò ha la conseguenza di raccogliere mi-
lioni di mosche e di insetti loro volta veicol i
d'infezioni e di possibili epidemie .

Tutto questo se si aggiunge al fatto ch e
l'acqua è scarsissima d'estate ed in alcune
zone permanentemente mancante, lì dove le
fogne sono malfatte ed in qualche zona sco-
perte come accade in via Carmelo D'Agostino
nei pressi del discarico delle immondizie ch e
a Graniti è consentito sia posto appena all'en-
trata del paese e quindi nel perimetro urba-
no, completa il quadro veramente inconcepi-
bile in epoca moderna della situazione sani-
taria ed igienica.

Si chiede quindi il pronto intervento de i
1VIinistri interessati perché gli amministrator i
anche con l'aiuto delle autorità preposte a l
controllo provinciale ristabiliscano le condi-
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zioni igienico-sanitarie di Graniti, agevolan-
do quindi il flusso turistico escursionistico -e
climatico stagionale che si era in questi ulti -
mi anni incrementato e che viene invece mor-
tificato nel suo sviluppo dalle affatto acco-
glienti condizioni igieniche sopportate e man-
tenute dalle autorità comunali con passività
delittuosa .

	

(4-13350 )

ROBERTI, PAllAGLIA E SANTAGATI .
— Al Ministro delle finanze. — Per conoscere
le ragioni che inducono la Commissione cen-
trale per la finanza locale a non dare cors o
alla prescritta ratifica della delibera dell'Am-
ministrazione provinciale di Trieste che stan -
zia la spesa necessaria per l'applicazione della
legge n . 604 del 1962 relativa all'aumento dell a
retribuzione spettante al personale dell'Ospe-
dale psichiatrico provinciale .

A riguardo si fa presente rhe tale aumento ,
il cui ammontare è fissato nella misura del
10,35 per cento, è stato in realtà concesso finor a
soltanto nella misura del 3 per cento, per
cui deve essere corrisposta al personale i n
questione la differenza del 7,35 per cento con
decorrenza fissata dalla legge anzidetta .

Inoltre, gli interroganti rilevano che la pre-
tesa della Commissione centrale per la finanz a
locale che subordina l'approvazione degli au -
menti retributivi alla riduzione del personal e
dell'Ospedale psichiatrico, è fuori ruolo in
quanto in contrasto con le norme della legge
n. 431 del 1968 che, al contrario, prevede u n
ampliamento dell 'organico del personale pe r
tutti gli Ospedali psichiatrici in ragione d i
un infermiere per ogni tre posti-letto .

(4-13351 )

SERVELLO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali provvediment i
ritenga di adottare in relazione alla situazion e
gravemente franosa del Monte San Martin o
di Lecco ; per sapere se l'ordine del giorno vo-
tato all'unanimità dal Consiglio comunal e
della città, sia condiviso dal Ministro e qual i
siano le conseguenti determinazioni, nell'am-
bito delle proprie competenze .

	

(4-13352 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere i motivi per i quali nessuna
delle domande presentate dagli ex combattent i
di Belvì (provincia di Nuoro) per l'otteni-
mento della Croce di cavaliere di Vittorio Ve-
neto e per la pensione sia stata accolta e s e
non ritenga di doverne sollecitare l'accogli -
mento .

	

(4-13353)

SCHIAVON. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza della deci-
sione arbitraria presa dal questore di Trevis o
nei confronti del sindaco del comune d i
Roncade in provincia di Treviso, circa la
concessione di licenza temporanea di pubblico
esercizio data agli organizzatori della fest a
dell ' Unità in occasione di altra licenza pe r
ballo nei giorni 14-16-17 del mese di agosto
1970 .

Da tener presente che lo stesso sindaco si
era fatto parte diligente presso il questore
sia a voce sia per iscritto; che dati gli espost i
pervenuti da oltre cento capi famiglia dell a
frazione di San Cipriano era opportuno rin-
viare la festa dell'Unità ad altra data, in
quanto in quei giorni ricorrevano le fest e
patronali e si sarebbe così evitato un ' offesa
al sentimento religioso di quella popolazione .

Il questore mentre in un primo temp o
aveva accolto la richiesta del sindaco suc-
cessivamente stabilì diversamente con grav e
pregiudizio della dignità del sindaco stesso
e dell ' autorità religiosa, in quanto, a permess o
ottenuto, la sezione locale del PCI distribuiv a
un foglio ciclostilato mettendo in cattiva luce ,
presso la popolazione, sia la persona del sin-
daco sia quella dei reverendi sacerdoti de l
comune .

È doveroso chiedere ancora al questor e
quali misure aveva predisposto perché ai
balli non vi partecipassero minorenni quando
era a tutti noto che le forze dell'ordine eran o
completamente assenti .

A seguito di questa grave situazione venut a
a determinarsi nel comune, causa l'arbitra-
ria decisione del questore, e ciò in riferi-
mento alla violazione del disposto dell ' arti-
colo 103 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza n . 773 ed al non intervent o
per annullare quanto scritto nei fogli distri-
buiti, il sindaco e la giunta municipale si
vedono costretti a rassegnare le dimission i
dalla carica, a meno che nel più breve temp o
possibile non venga dato giusto riconosci -
mento di aver agito nella legalità e nel ri-
spetto delle richieste della maggioranza rap-
presentante la popolazione del comune d i
Roncade .

	

(4-13354 )

SCHIAVON. — Ai Ministri del tesoro e
delle finanze. — Per sapere se nell 'assegnare
un miliardo e mezzo alla provincia di Venezi a
per i noti interventi calamitosi (vedi Gazzet-
tino del 16 settembre 1970) sono inclusi anch e
i danni subiti dai coltivatori diretti i quali s i
sono visti, in circa trenta secondi, distruggere
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completamente tutti i prodotti e le piante d a
frutto nonché le case di abitazione, di cui ad
avviso dell ' interrogante il valore supera d i
molto il miliardo e mezzo .

Chiede inoltre di sapere se non sia arri-
vato il momento che il Demanio conceda a i
coltivatori di Punta Sabbioni, Cà Savio, Ca-
vallino - comune di Venezia = la tanto sospi-
rata richiesta del passaggio in proprietà d i
quei terreni da loro bonificati a costo di innu-
merevoli sacrifici senza nessun apporto d a
parte della proprietà . Non sarebbe questo un
gesto di doverosa giustizia che lo Stato do-
vrebbe fare?

	

(4-13355 )

BOFFARDI INES. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del lavor o
e previdenza sociale e dell 'industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere quali ini-
ziative si intendono prendere in relazione alla
richiesta dell 'azienda « Pettinatura Biella » d i
Genova-Fegino di poter procedere ad una ri-
strutturazione che comporterà il licenziament o
di circa un terzo dei 240 dipendenti ed un a
notevole decurtazione dei salari di coloro che
verrebbero mantenuti in servizio . I lavoratori ,
pur avendo occupato lo stabilimento, hanno
fatto sapere, attraverso gli esponenti sinda-
cali, di essere disponibili per altre possibil i
soluzioni, al di fuori, però, di quelle che pos-
sano _comportare un ulteriore abbassament o
degli attuali livelli occupazionali, nonché del -
le retribuzioni che sono, per altro, più basse
della media nazionale .

La gravità del provvedimento, nel quadr o
della già pesante situazione occupazionale li-
gure e genovese, significa la soppressione d i
un'altra fonte di attività .

	

(4-13356)

BOFFARDI INES . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali . — Per conoscere quali provvediment i
intendono adottare nel comune di Levant o
(La Spezia) ed in genere nei comuni dell e
Cinque Terre (Riomaggiore, Monterosso, Fra -
mura Bonassola) per rendere visibile il secon-
do canale della televisione .

L'interrogante chiede, in particolare, di co-
noscere quali sono i motivi tecnici che ostano,
poiché solo un terzo della popolazione riesc e
ad intercettare .

Questa anomala situazione è fonte di note -
voli disagi sia fra la popolazione locale, sia ,
soprattutto, per quella turistico-stagionale ch e
rappresenta l'incentivazione economica per
tutti i comuni litoranei della provincia di L a
Spezia .

	

(4-13357)

BOFFARDI INES . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso :

1) che con legge 24 maggio 1970, n . 336
Norme a favore dei dipendenti civili dello

Stato ed enti pubblici ex combattenti ed as-
similati » vengono concessi benefici di carat-
tere pensionistico ed ai fini dell'indennità d i
buonuscita anche ai dipendenti degli ent i
locali ;

2) che, fra l 'altro, l'articolo 3 della ci-
tata legge prevede la concessione, sia ai fin i
del compimento dell'anzianità necessaria per
conseguire il diritto a pensione, sia ai fini del-
la liquidazione della pensione e dell'inden-
nità di buonuscita o di previdenza, un aumen-
to di servizio di sette o, se trattasi di muti-
lati o invalidi di guerra o vittime civili d i
guerra, di dieci 'anni ;

3) che Ia CPDEL nonché l'INADEL non
hanno e non intendono sinora erogare le som-
me corrispondenti al disposto della succitat a
legge ;

4) che i dipendenti degli enti locali ch e
non hanno inteso fruire dei benefici della leg-
ge in questione non ottengono la liquidazion e
della pensione e della indennità di buonuscita
nella misura prevista ; -

se è a conoscenza di detto atteggiamento in
contrasto con la legge e quali disposizioni in-
tende impartire affinché la suddetta legge ab-
bia applicazione concreta anche per i dipen-
denti degli enti locali .

	

(4-13358 )

PELLIZZARI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per chiedere
quali misure immediate siano state predi-
sposte dall ' ispettorato del lavoro e dall'uffici o
provinciale del lavoro di Vicenza a tutela dell a
integrità fisica dei lavoratori nelle aziende del
vicentino ed in particolare nelle fabbriche
conciarie della Valle del Chiampo (Vicenza) .

I tragici fatti del 19 settembre 1970 acca-
duti nella conceria « Coria » di Chiampo
(Vicenza), dove hanno perso la vita due gio-
vani ragazze appena ventenni e sono rimasti
intossicati altri ventuno operai dei quali
alrneno tre in condizioni preoccupanti, ripe-
tutisi a distanza di una settimana da un altro
mortale incidente verificatosi alla ditta « Po -
letto » di Arzignano, con la morte di un altro
operaio e di due feriti, ripropongono in ter-
mini indilazionabili il problema del funzio-
namento degli organismi periferici del Mini-
stero del lavoro .

Non è infatti possibile continuare ad igno-
rare le attuali condizioni di lavoro nelle fab-
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briche anzidette, permettendo ai datori d i
lavoro di trascurare oltre le condizioni igie-
nico-sanitarie anche la stessa prevenzion e
infortunistica, consentendo la pratica de l
lavoro minorile e del sottosalario, tollerand o
l 'evasione contributiva per quella parte co-
spicua del salario riferita al lavoro straordi-
nario, imposto dai datori di lavoro al di fuor i
del rispetto di ogni norma in materia .

L ' interrogante chiede una rigorosa inchie-
sta sulle cause che hanno permesso il verifi-
carsi di questi gravissimi incidenti sul lavor o
e la punizione esemplare delle responsabilit à
aziendali .

	

(4-13359 )

CESARONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali sono i
motivi per i quali gli 85 ettari di terreno sit i
nel comprensorio agricolo di Cerveteri, loca-
lità Campo di More e di San Martino (Roma )
espropriati nel 1952 in base alla legge stralcio
di riforma fondiaria, non sono stati, a di-
stanza di tanti anni, assegnati da parte del -
l'Ente Maremma, _ai contadini che più volt e
ne hanno sollecitato l 'assegnazione .

Se di fronte al vivo malcontento che ciò
ha determinato tra i contadini ed a manovre
poco chiare che si tenta di mettere in att o
a danno dei contadini stessi, non ritenga op-
portuno disporre perché l 'Ente Maremma
proceda all ' assegnazione dei terreni a coloro
che ne hanno diritto .

Così come ha proposto con lettera del
2 settembre 1970 la Alleanza dei contadini e
con un preciso ordine del giorno l 'assemble a
dei contadini, svoltasi il j.4 settembre 1970 ;
tale assegnazione, oltretutto, corrisponde a
precise necessità di sviluppo agricolo dell a
zona .

	

(4-13360 )

PISTILLO, ,GIANNINI, SPECCHIO E MA-
SCOLO . — Al Ministro dell ' agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se è a conoscenza
che nella zona di San Severo, San Paolo ,
Torremaggiore, in provincia di Foggia (no-
nostante il perdurare di una siccità eccezio-
nale, le cui conseguenze sono rese più grav i
dall'enorme ritardo con cui si procede all'at-
tuazione del piano di irrigazione del Tavo-
liere) si prevede una produzione vitivinicol a
del 20-25 per cento superiore alla media del-
l'ultimo quinquennio, il che pone una serie
di problemi sia per quel che concerne la ri-
cettività dell'intiero prodotto, data la inade-
guatezza delle strutture attualmente esistenti

nella zona; sia la possibilità per i produttori ,
già duramente colpiti lo scorso anno in que-
sta stessa zona per le gelate, la possibilità so-
prattutto per i piccoli e medi produttori d i
sfuggire alla speculazione commerciale ed all o
strozzinaggio, che in questi casi si verificano ;
sia, infine, per la disponibilità di crediti a
basso tasso di interesse onde consentire so-
prattutto ai piccoli e medi produttori di fa r
fronte alle prime spese della raccolta e della
sistemazione del prodotto, sfuggendo così a l
ricatto della speculazione commerciale; qual i
iniziative si intendono prendere al fine di af-
frontare questa situazione con la necessari a
urgenza .

	

(4-13361 )

FRACANZANI . — Ai Ministri delle finanz e
e dell'interno. — Per conoscere se non ri-
tengano di fornire con tutta urgenza ai co-
muni indicazioni circa l'ammontare delle som-
me ad ognuno spettanti per la compartecipa-
zione di tali Enti al gettito dell'imposta' era-
riale sulla benzina, di cui all'articolo 7 - della
legge 22 dicembre 1969, n. 964. Ciò assume

particolare importanza anche per il fatto ch e
i comuni necessitano di tali dati per la com-
pilazione dei bilanci preventivi che, d'altr a
parte, l'articolo 4 della citata legge dispon e
siano deliberati entro il 31 ottobre per i co-
muni fino a centomila abitanti, che non sian o
capoluoghi di provincia, ed entro il 30 no-
vembre per gli altri .

	

(4-13362)

SPECCHIO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è a
conoscenza del preoccupante disservizio posta -
le esistente da anni in provincia di Foggia ,
denunziato ripetutamente dalle diverse auto-
rità e dagli organi di stampa, e che oggi s i
è aggravato largamente per il motivo che i l
ritiro e la spedizione della corrispondenza
vengono effettuati una sola volta al giorno .

Tale assurda situazione, che crea compren-
sibile disagio per le popolazioni e serio e dan-
noso intralcio alle diverse attività della pro-
vincia, prima fra tutte quella commerciale,
è dovuto al fatto che mentre sino a qualche
mese fa il ritiro e l'inoltro della corrispon-
denza avvenivano tre e più volte al giorno ,
tramite le concessionarie società di autolinee ,
oggi, a causa del rifiuto delle predette società
di rinnovare i contratti di concessione, perch é
ritengono di non poter accettare i prezzi fis-
sati nei contratti perché inferiori alle tariffe
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vigenti, si effettuano con una sola « corsa »
giornaliera, a mezzo di un autofurgone del -
l ' amministrazione provinciale delle poste .

Per la zona del Basso Tavoliere di Gapi-
tarlata, per esempio, al cui centro è situat o
il comune di Cerignola con i suoi 50 mil a
abitanti e sede di enti ed uffici zonali, distret-
tuali e circondariali, opera un solo automez-
zo, e per una sola volta al giorno, per i co-
muni di Cerignola, Ortanova, Ordona, Stor-
nara, Stornarella, San Ferdinando, Trinita-
poli, Margherita di Savoia e per molte bor-
gate disseminate nel vasto agro .

L ' interrogante, nell ' interessare il Ministro
competente alla soluzione sollecita e radicale
dell'annoso e delicato problema, chiede ch e
con eccezionale urgenza siano adottati prov-
vedimenti di emergenza, intesi ad attenuar e
il pesante disagio ed i gravi disguidi innanzi
descritti .

	

(4-13363 )

FRACANZANI . — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere se risponda a verità l a
notizia – pubblicata da organi di stampa –
secondo la quale enti ospedalieri subappalte-
rebbero malati a cliniche private, percepend o
per ciascuno di detti malati 12 .000 lire a l
giorno dalle mutue e corrispondendone 5 .500
alle citate cliniche private, trattenendosi quin-
di la differenza, e ciò addirittura con l'ap-
provazione del Ministero della sanità ;

per conoscere, qualora la notizia risult i
fondata, come si sia potuti arrivare a quest o
inconcepibile « commercio », – per di più con
l'avallo del Ministero competente –, « com-
mercio » di cui, evidentemente, verrebbero a
essere vittime in primo luogo i malati e po i
i bilanci delle mutue, per i cui pesanti deficit ,
proprio in questo momento, viene chiesto u n
particolare sacrificio alla comunità ;

per conoscere, sempre qualora la noti-
zia giornalistica abbia fondamento, quali
provvedimenti intenda prendere in merit o
con tutta urgenza .

	

(4-13364 )

FRASCA . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e dei lavori pubblici. — Per sapere
quali sono le ragioni per le quali la strada
di bonifica Terranova-Apollinara, costruit a
solo qualche anno fa dal consorzio di Sibar i
e della Valle Media del Grati, è stata, subit o
dopo, chiusa al traffico a causa di una frana ,
che si è prodotta in una zona limitata de l
suo tracciato e che, pertanto, si sarebbe po-
tuta rimuovere da tempo ;

e per sapere, altresì, se ciò sia accaduto
al solo fine di non utilizzare, per pubblica
utilità, alcune centinaia di metri quadrati d i
terreno appartenenti a persone, che vantano
la protezione politica- del sindaco del suddet-
to comune ;

e per sapere, infine, quali provvediment i
intendono adottare al fine di rendere transi-
tabile detta strada, la costruzione della qual e
si è ottenuta dopo reiterate richieste avanza-
te, nel corso di più anni, dai contadini dell a
zona e che, una volta realizzata, non è stat a
resa percorribile .

	

(4-13365 )

FRASCA . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscen-
za della critica situazione in cui si trovano
circa 50 famiglie di coltivatori diretti dell a
zona « Galatrella » del comune di Terranov a
di Sibari, le quali, in un non lontano avve-
nire, saranno, certamente, costrette ad abban-
donare i loro campi, se non verranno adottati ,
al più presto, provvedimenti atti a render e
produttive le loro aziende .

Infatti, dette famiglie, pur disponendo d i
terreni di ottima qualità e, perciò, idonei all e
più svariate colture (grano, olive, agrumi, or-
taggi, tabacchi, eccetera), non trovano conve-
niente insistere nella loro coltivazione, dat a
l'elevatezza dei costi di produzione, dovuta ,
in gran parte, alla mancanza di acqua per ir-
rigazione, di acqua potabile, di energia elet-
trica, di strade, di una adeguata assistenza
tecnica .

L'O.V.S ., il Consorzio di bonifica di Sibar i
e della valle media del Grati, gli uffici peri-
ferici del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste, per altro, non hanno mai preso i n
considerazione le loro richieste .

Sintomatico è il comportamento del Con-
sorzio di bonifica di Sibari, il quale, solo co n
qualche accorgimento tecnico, avrebbe potut o
consentire alle aziende in parola di disporre ,
per l'irrigazione, dell 'acqua del cunettone che
viene alimentato dalla diga di Tarsia e ch e
passa a meno di 500 metri da detta zona ; o
quello dell'ENEL che ha trascurato il proble-
ma della costruzione della necessaria rete
elettrica della contrada .

Anche 1'O .V.S . ha lasciato senza luce elet-
trica e senz'acqua gli assegnatari della zona ,
che sono costretti a vivere neI più assoluto
isolamento .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chied e
di sapere quali provvedimenti il Ministro in -
tende adottare al fine di mettere i contadini
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della suddetta zona nelle condizioni di otte-
nere una rapida trasformazione delle lor o
aziende e, conseguentemente, rendere produt-
tivi dei terreni che sono tra i migliori dell a
Piana di Sibari .

	

(4-13366 )

PICCINELLI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se corrispondono
a verità le voci secondo le quali l'insegnant e
di filosofia della classe IV C dell'istituto ma -
gistrale « G . D. Peri » di Arcidosso (Grosseto )
ha imposto agli alunni di firmare un pro-
gramma per l'esame di Stato comprendent e
parti non svolte e, in caso affermativo, qual i
provvedimenti intenda adottare al riguardo .

(4-13367 )

PICCINELLI .'— Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se sia a co-
noscenza che numerosi agricoltori rischiano d i
perdere l'integrazione di prezzo prevista pe r
il grano duro (annata 1968-69) per non aver
presentato la denuncia .di semina oppure pe r
non aver presentata la domanda nei tempi e
nei termini prescritti .

Per conoscere quindi se non ritenga d'in-
tervenire affinché gli ispettorati dell'alimenta-
zione vengano autorizzati a sanare i suddett i
vizi di forma (analogamente a quanto è stat o
disposto per l'integrazione del prezzo dell'oli o
d'oliva) a condizione che dall'accertamento ,
caso per caso, che dovrà necessariamente es-
sere svolto, possa effettivamente provarsi ch e
sia le denunce sia le domande corrispondon o
a verità .

Ciò anche in considerazione del fatto che ,
per la maggior parte, gli interessati al prov-
vedimento sono piccoli proprietari resident i
in zone periferiche, che hanno omesso le sud-
dette prescritte formalità per difetto d'infor-
mazione e la perdita dell ' integrazione prezz o
inciderebbe negativamente sul già precari o
equilibrio dei loro bilanci familiari . (4-13368 )

PISICCHIO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intenda adottare per evitare che altr i
incidenti stradali, mortali e non, si aggiunga-
no alla lunga serie finora verificatasi con im-
pressionante frequenza lungo la statale 98 e
precisamente nel territorio di Corato (Bari )
agli incroci : Corato-Gravina, Corato-Castel de l
Monte e Corato-Andria ,

Gli abitanti di Corato, in gran parte lavo-
ratori agricoli, che devono raggiungere ogn i
giorno il posto di lavoro, vivono in uno stato

di vero e proprio panico per il susseguirsi de
gli incidenti .

Già con una precedente interrogazione pre-
sentata il 9 dicembre 1969, per altro rimast a
senza risposta, l'interrogante si faceva porta-
voce delle proteste della stampa e dei cittadin i
di Corato che da anni aspettano di vedere eli -
minati i « tre incroci della sciagura » .

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
se il Ministro non ritenga opportuno disporr e
con l 'urgenza che il caso richiede, onde evi -
tare altre vittime umane, i conseguenti idonei
interventi .

	

(4-13369 )

PISICCHIO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali urgent i
e adeguati provvedimenti intenda adottare a
favore dei produttori agricoli in particolar e
delle zone di Corato, Ruvo, Andria, Noci e d
altri centri della Puglia colpiti dalla persi -
stente siccità e dal nubifragio del 18 settem-
bre 1970, che ha distrutto quasi completa-
mente la produzione dell 'uva e compromessa
in misura notevole anche quella delle olive .

L 'interrogante chiede altresì che venga au-
torizzato l ' ispettorato dell'agricoltura ad ac-
certare e delimitare le zone colpite e a predi-
sporre i necessari interventi atti ad alleviar e
il grave disagio economico in cui versano i
produttori colpiti, i quali tutti piccoli proprie -
tari e già provati dalla violenta grandinata del
maggio 1970, ricavano i loro mezzi di vit a
unicamente dalla produzione del vino e del -

l'olio .

	

(4-13370 )

MARCHETTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se entro il 1971 pro -
seguiranno i lavori di adeguamento dell a
strada statale 394 nell'abitato di Laveno, com-
pletando un progetto iniziato negli anni ' 50
dall'amministrazione provinciale di Varese ,
lavori necessari per eliminare paurosi e ver-
gognosi ingorghi nel grande traffico indu-
striale, commerciale e turistico nazionale e
internazionale .

Gli interventi urgenti riguardano :
1) una strozzatura di circa duecent o

metri – progressiva chilometro 21+600-chilo-
metro 21+800 – che in alcuni punti è inferio-
re a metri quattro di larghezza e sopporta, per
impossibilità di altre soluzioni, il traffic o
motorizzato e pedonale nei due sensi . L'ab-
battimento immediato dei due vecchi edific i
di via Roma eliminerebbe i pericoli e gli in -
tralci più gravi e comporterebbe una spesa
limitata a pochi milioni ;



Atti Parlamentari

	

— 19765 —

	

Camera dei Deputat e

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1970

2) sempre nell ' interno dell 'abitato di
Laveno un passaggio a livello delle ferrovi e
dello Stato delle linee internazionali Milano -
Gallarate - Laveno - Luino - Bellinzona - Got-
tardo e Genova - Novara - Laveno - Bellin-
zona - Gottardo . La costruzione di un sotto-
passo ferroviario già progettato negli anni ' 50 ,
aveva portato all 'acquisto del terreno più
costoso per la realizzazione dell 'opera, con
spesa assunta metà a carico dell'amministra-
zione provinciale di Varese e metà a caric o
del comune di Laveno Mombello . Tale ter-
reno attende da oltre dieci anni il sottopasso
che eliminerebbe code di chilometri di mac-
chine in attesa, per lunghi periodi della
giornata e dell'anno ;

3) al chilometro 18+200 del tratto tra
Laveno e Cittiglio, un bivio che porta al pas-
saggio a livello delle Ferrovie nord Milano ,
pericolosissimo per la sosta in curva dell e
macchine provenienti da Cittiglio che svol-
tano a sinistra e formano code di fronte all a
chiusura del passaggio a livello. I numerosi
incidenti anche mortali e gli ingorghi stradal i
conseguenti possono essere eliminati dalla
costruzione di una corsia di scorrimento con-
tinuo per Laveno, di costo irrisorio interes-
sando un terreno agricolo di nessun valore
e l 'esecuzione di semplici opere di sistema-
zione del fondo stradale .

Le tre opere, urgenti e di minimo impegno
di spesa, interessano un'arteria che sopport a
traffico motorizzato nazionale e internazionale
di parecchie decine di volte superiore a
quello di strade statali — di altre regioni —
ampliate o in corso di ampliamento, a dop-
pia carreggiata, con gallerie, viadotti, svin-
coli, sovrapassi e sottopassì (con spese d i
parecchie decine di miliardi) .

	

(4-13371 )

GIOMO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del turismo e dell o
spettacolo . — Per conoscere se il film Uomini
contro di Francesco Rosi, oggi in visione nell e
sale cinematografiche italiane, ha goduto del-
la sovvenzione dello Stato . Il film è un
coacervo di errori tecnici e storici, di fals i
anche rispetto al libro di Emilio Lussu Un
anno sull 'altipiano al quale dice di ispirarsi ,
ha. il solo e unico scopo di umiliare l 'eroismo
e di esaltare la viltà . Il film, inoltre, pre-
sentando personaggi falsi sia dal punto d i
vista del. sentimento umano sia della realtà
storica, fa l 'apologia della ribellione come se
il sangue allora versato fosse stato soltant o
per la perversione di alcuni sadici capi .

La cosa appare tanto più disgustosa da l
momento che, proprio in questo periodo, s i
concede, sia pure con lentezza, l ' onorificenz a
di Cavaliere di Vittorio Veneto agli anzian i
superstiti della prima guerra mondiale . Il
film non è una requisitoria contro la guerra ,
sulla quale, è ovvio, ci troviamo tutti d 'ac-
cordo, ma contro quella guerra che sarebb e
solo una somma di tradimenti, di ammutina -
menti e di decimazioni .

L'interrogante chiede che in caso positiv o
le somme devolute indirettamente o diretta -
mente per la produzione del film siano mess e
a disposizione per accelerare l 'espletament o
delle pratiche delle ricompense votate da l
Parlamento per gli anziani combattenti d i
Vittorio Veneto .

	

(4-13372 )

MARCHETTI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere :

1) per quali ragioni e quando sia stato
classificato (( aeroporto militare » attrezzato
aperto al traffico civile il campo di Venegono
Inferiore in provincia di Varese ;

2) perché non è stata seguita la proce-
dura prescritta dalla legge 20 dicembre 1932 ,
n. 1849, che consentiva una pubblicità e l e
osservazioni dei privati, i quali subiscono gravi
inconvenienti pregiudizievoli alla crescita del -
l'intera comunità locale senza neppure cono-
scere l'esistenza del vincolo ;

3) se è vero che la classificazione mili-
tare è avvenuta con documento segreto dell o
Stato Maggiore dell'Aeronautica militare, con
un peggioramento della procedura stabilita
dalla legge fascista!

4) per quale ragione la I Legione aere a
di Milano chiede l'istallazione di cartelli con
la scritta « Zona militare » dando la più am-
pia pubblicità al documento (segreto) di clas-
sificazione ;

5) se tale procedura è regolare in bas e
a quale legge è stato adottato .

	

(4-13373 )

DI NARDO RAFFAELE . — Ai Ministri
della difesa e del tesoro . — Per conoscer e
quali siano i motivi per cui all ' ex combattente
della guerra 1915-1918, Piscitelli Michele f u
Luigi, nato il 27 luglio del 1885, in San Fe -
lice a Cancello (Caserta), ed ivi domiciliat o

alla via Cave n . 10, non gli sono stati ancor a
riconosciuti i benefici ai sensi della legge

n. 263 del 1968 .
Per sapere il numero delle pratiche defi-

nite positivamente fino al 31 luglio 1970, i l
numero di quelle definite negativamente ed
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infine il numero di quelle in istruttoria ; per
queste ultime quali provvedimenti urgenti s i
intendono prendere per accelerarne la defini-
zione .

	

(4-13374 )

GAMBA. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se è a conoscenza
che in Sardegna il personale degli Ispettorat i
agrari provinciali è gravato da pressanti in-
combenze burocratico-amministrative tali da
non permettere loro di visitare sui fondi gl i
agricoltori, coltivatori, mezzadri, assegnatari ,
onde assicurare loro la più elementare assi-
stenza tecnica ;

che tali uffici seguono la settimana corta
e che il pubblico vi è ammesso per sole due -
Ire ore al giorno creando ressa e disagio fa-
cilmente intuibili .

Se non ritenga che per una agricoltura i n
evoluzione come quella sarda sia necessari o
adottare pronti provvedimenti, utilizzand o
eventualmente il sovrabbondante personale d i
taluni enti agricoli .

	

(4-13375 )

SCARDAVILLA. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e del tesoro . — Per sa-
pere se siano a conoscenza del grave stato d i
disagio e malcontento esistente fra i pensio-
nati ex dipendenti dalle esattorie e ricevitorie
delle imposte dirette a causa della mancat a
corresponsione, in favore dei medesimi, del-
l 'aumento di pensione, a carico del fondo d i
previdenza, con riferimento agli scatti dell a
scala mobile a far data dal 1° luglio 1966, i n
ossequio alle 'norme previste dall 'articolo 39
della legge 2 aprile 1958, n . 377, e dall 'arti-
colo unico del decreto del Presidente della
Repubblica 27 giugno 1967 ;

e per conoscere, altresì, quali urgent i
provvedimenti siano stati o s'intendano adot -
tare al fine di dare immediata applicazion e
ai benefici previsti dalle leggi soprarichiamate
in favore dei lavoratori già dipendenti dall e
esattorie e ricevitorie delle imposte dirette .

(4-13376 )

SCARDAVILLA . — Ai Ministri dell' inter-
no, delle finanze e del turismo e spettacolo .
— Per conoscere i loro intendimenti in ordine
al voto espresso unanimemente da parecchi e
amministrazioni provinciali e comunali, affin-
ché, nel quadro della riforma della finanz a
locale, le spese per lo sport vengano conside-
rate obbligatorie anziché facoltative, e sotto
tale titolo iscritte nel bilancio degli enti locali .

L ' interrogante, rileva la opportunità e l a
necessità che il voto espresso dalle soprari -

chiamate amministrazioni venga preso nell e
dovute e meditate considerazioni, attese le gra-
vi, insuperabili, difficoltà che, in atto, si frap-
pongono agli enti locali in ogni iniziativa tes a
a stimolare l'incentivazione ed il potenzia -
mento dell ' « attività sportiva », intesa com e
uno dei fattori fondamentali dell'educazione
e quale utile disciplina atta a creare una co-
scienza associativa e democratica nella gioven -
tù, oltre che valida occasione per l'impieg o
del tempo libero delle nostre giovani genera-
zioni nella società contemporanea . (4-13377 )

LENOCI, DI PRIMIO E MONSEI.LATO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere se è a conoscenza che finor a
una sola pubblica amministrazione ha dato
disposizioni formali per l'attuazione dell a
legge 24 maggio 1970, n . 336, in favore degl i
ex combattenti ed altre benemerite categori e
dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato .

Data l'inerzia delle suddette Amministra-
zioni, che esaspera i pubblici dipendenti che
da 25 anni dalla fine della guerra non vedon o
ancora concessi i sospirati benefici combatten-
tistici, gli interroganti ritengono di dover sol-
lecitare l'intervento della Presidenza del Con-
siglio perché al più presto, anche a mezz o
fonogrammi, vengano rimosse tutte le diffi-
coltà, a loro parere per la maggior parte d i
ordine burocratico, che ritardano ancora l a
concessione dei benefici derivanti dalla legge
di cui sopra .

	

(4-13378)

PIETROBONO E ASSANTE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere se esista
nel programma dell'ANAS la previsione della
sistemazione del tratto di strada che da Sa n
Donato Val Comino (Frosinone) giunge fino
all'incrocio con la strada Sora-Forca d'Acero ,
recentemente costruita e contrassegnata co n
il n. 509 .

La sistemazione del predetto tratto è quanto
mai urgente perché le pessime condizioni de l
fondo stradale pregiudicano seriamente il tran -
sito di automezzi con effetti negativi sui traf-
fici commerciali e turistici della zona Val di
Comino, Parco nazionale d'Abruzzo, dell a
quale San Donato è importante cerniera .

(4-13379 )

TERRAROLI . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dei trasporti e aviazione ci -
vile . — Per sapere :

se sono a conoscenza della grave situa-
zione di disagio in cui verranno na trovarsi,
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all ' inizio del prossimo anno scolastico, gl i
alunni della scuola media inferiore di Ve-
stone (Brescia) che risiedono nel comune d i
Treviso Bresciano in conseguenza della de-
cisione della società di autotrasporti SIA d i
non effettuare più il tragitto Treviso Bre-
sciano-Idro che è l'unico collegamento viario
tra questo comune e il fondo valle da quand o
una frana ha interrotto, due anni fa, la strada
provinciale Treviso Bresciano-Vestone ;

se non ritengano di dover provveder e
tempestivamente a dotare il comune di Tre -
viso Bresciano di uno scuolabus in modo d a
assicurare la frequenza alla scuola dell'ob-
bligo anche per gli alunni residenti in questo
comune ;

se allo stesso tempo non ritengano d i
dover ,adottare severe sanzioni nei confront i
della società SIA che, beneficiando di una si-
tuazione di monopolio, non solo decide a suo
arbitrio percorrenze e destinazioni del ser-
vizio, ma addirittura specula - ad avviso del -
l ' interrogante - su situazioni particolari d i
bisogno e di disagio, com 'è il caso di Tre-
viso Bresciano, per rafforzare il suo mono-
polio e rivendicare contributi e agevolazion i
a carico della finanza pubblica .

	

(4-13380 )

ORLANDI. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere in relazione ai
frequenti fenomeni di inquinamento da resi-
duati di petrolio che compromettono l 'agibi-
lità delle spiagge del medio Adriatico con
particolare riguardo al litorale di Senigallia ,
se non ritenga necessario impartire disposi-
zioni alle capitanerie di porto competenti pe r
evitare che i lavaggi delle petroliere effet-
tuati in zone vicine alle coste e senza le mi-
sure precauzionali previste dalle norme, com-
promettano la ricettività turistica balneare e
se, ove tali inconvenienti continuino a veri-
ficarsi, non ritenga di dover promuovere in-
terventi in grado di assicurare il pronto dis-
solvimento delle chiazze di petrolio che ve-
nissero individuate, al fine di prevenire
l'inquinamento del litorale.

	

(4-13381 )

LAVAGNOLI . — Al Presidente del Consi-
glio (lei ministri e al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali prov-
vedimenti straordinari (tenuto conto dei li -
miti e delle insufficienze della legge sul fond o
di solidarietà nazionale), intendano adottar e
in favore dei coltivatori diretti, dei mezzadr i
e dei cooperatori agricoli gravemente danneg-
giati dalla grandine, che nei mesi di luglio-

agosto 1970, ha fortemente colpito moltissim i
comuni della provincia di Verona .

La grandine ha determinato danni com-
plessivi per oltre 25 miliardi di lire, attra-
verso la distruzione- di migliaia di quintal i
di frutta, di uva, di cereali e di foraggi, non -
ché gravemente danneggiato i frutteti, i vi-
gneti compromettendo così la stessa produ-
zione dei prossimi anni .

	

(4-13382 )

GIRARDIN. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza della situazione determinatasi a
seguito della sentenza della Corte costituzio-
nale del 1969 n . 1955, che ha riconosciuto i l
rimborso delle trattenute operate sulla pen-
sione ai soli pensionati di vecchiaia occupat i
presso terzi per il periodo maggio 1968-april e
1969 e che abbiano a suo tempo presentato
ricorso contro L'INPS .

Da tale rimborso rimangono ingiustamente
esclusi :

1) i titolari di pensione di vecchiaia che
non hanno a suo tempo presentato ricorso
contro l'incostituzionalità dell'articolo 20 del
decreto n. 488/1968 ;

2) i titolari di pensione anzianità ch e
alla data del maggio 1968 avevano già com-
piuto l 'età per la pensione di vecchiaia, ann i
60 per gli uomini e 55 per le donne .

L'interrogante chiede al Ministro qual i
iniziative intenda prendere per i due casi d i
cui sopra, per fare in modo che i diritti ri-
conosciuti dalla- sentenza della Corte costi-
tuzionale siano estesi anche ai pensionati d i
vecchiaia, che non avevano a suo tempo inter -
posto ricorso, ed inoltre ai pensionati di an-
zianità che avevano compiuto l 'età per i l
pensionamento di vecchiaia .

	

(4-13383 )

JACAllI E RAUCCI . — Ai Ministri dell a
sanità e dell ' interno . — Per conoscere qual i
reali motivi ostano alla emissione del decret o
che eleva ad ente ospedaliero l'ospedale ci -
vile della Real Casa Santa dell'Annunziata
di Aversa, anche in considerazione del fatto
che il medico provinciale di Caserta ha in-
viato la richiesta, con relativa completa do-
cumentazione, sin dall'aprile 1968 . (4-13384 )

LIBERTINI, CERAVOLO DOMENICO ,
AMODEI, CANESTRI, ALINI, CARRARA
SUTOUR, PIGNI, PASSONI, ZUCCHINI E

AVOLIO. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, dell ' industria, commercio e ar-
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tigianato e delle partecipazioni statali . —
Sulla grave situazione che si è determinata
alla Rhodiatoce di Verbania, ove è in att o
un vasto e organico tentativo della direzione
di spezzare l'unità e la forza degli operai e
di calpestare i loro diritti .

Alle giuste rivendicazioni dei lavorator i
per la parità tra operai e impiegati nel trat-
tamento malattia e infortuni, per l'applica-
zione del contratto di lavoro, e per il mante-
nimento dell'impegno sul miglioramento del -
le condizioni ambientali, la direzione dell a
Rhodiatoce ha risposto con la serrata, con i l
rifiuto di una seria trattativa, ed esercitando
il ricatto della fame contro 4.500 lavoratori .

evidente, al di là dei contenuti sindacal i
della vertenza, l 'obiettivo politico che i pa-
droni della Rhodiatoce perseguono nel qua-
dro più ampio di un disegno del padronat o
italiano : cogliere questa occasione per inde-
bolire e rompere la coscienza e l'unità che i
lavoratori hanno conquistato attraverso ann i
di esperienza e di lotte .

I1 perdurare della vertenza minaccia d i
far precipitare gli avvenimenti verso mo-
menti drammatici e gravi, e in ogni caso h a
dure conseguenze per tutta una zona popo-
lare che vive intorno alla Rhodia .

Gli interroganti chiedono che il Govern o
intervenga immediatamente per indurre l a
Rhodiatoce a trattare con i lavoratori e ad ac-
cogliere le loro giuste richieste ; ricordano che ,
a causa della larga partecipazione pubblic a
nel gruppo Montedison, il quale controlla l a
Rhodiatoce, il Governo non ha in questo cas o
solo poteri di mediazione, ma poteri di inter -
vento . Tali poteri possono non essere eserci-
tati solo se manca la volontà politica, e vi è
pertanto una aperta complicità con il dise-
gno repressivo dei padroni .

	

(4-13385 )

INGRAO, D'ALESSIO, LUBERTI E FLA-
MIGNI . — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro dell'interno. — Per cono-
scere la situazione dei municipi di Latina, d i
Fondi e dell'amministrazione provinciale d i
Latina, i cui consigli sono stati posti nella im-
possibilità di eleggere i propri organi, essendo
completamente paralizzati dai contrasti e da-
gli intrighi in atto nei partiti di centro-sinistra .

Gli interroganti domandano, inoltre, di co-
noscere se i consigli suddetti saranno convo-
cati a breve scadenza, in considerazione anch e
dell'urgenza con cui si presentano in questo
momento in tutta la zona industriale i pro-
blemi dell'occupazione, della difesa dei salari

e degli stipendi, dell'avvio delle riforme e do-
mandano altresì se è nota la particolare ed
abnorme situazione del municipio di ,Itri dove
da oltre un anno non si convoca il consiglio
comunale mentre resta in carica un sindaco
privo di maggioranza di cui sono state richie-
ste le dimissioni .

	

(4-13386 )

CRISTOFORI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere quali
provvedimenti sono allo studio a favore de i
pensionati di invalidità e vecchiaia che non
avendo inoltrato ricorso contro le trattenut e
subite nel periodo 1° maggio 1968-30 april e
1969, non possono ottenere i rimborsi che son o
stati disposti a seguito della sentenza dell a
Corte costituzionale n . 155 dell 'U dicembre
1969 .

	

(4-13387 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se il Mini-
stero non ritenga opportuno affrettare quant o
più è possibile il disbrigo delle pratiche e l a
emanazione delle istruzioni necessarie per ren-
dere possibile l'applicazione della legge 2 5
maggio 1970, n . 364 - Istituzione del fondo d i
solidarietà nazionale - e per conoscere, in
particolare, a che punto si trovino le proce-
dure per la delimitazione della zona dell'agr o
di Verona disastrata a causa dell'eccezional e
grandinata sui frutteti del 18 giugno 1970 e l e
altre procedure necessarie per rendere possi-
bile alle aziende sinistrate della suddetta zon a
di fruire dei benefici di cui alla legge me-
desima.

	

(4-13388 )

BIGNARDDI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità . — Per conoscere qual i
urgenti opere intendano promuovere onde as-
sicurare l'adeguamento dell'acquedotto di Ra-
venna alle esigenze della città e per combat-
tere efficacemente l'inquinamento delle acqu e
del Reno mediante i necessari impianti di de-
purazione .

L'interrogante sottolinea l'intollerabile si-
tuazione idrica della città di Ravenna, ri-
chiama quanto ebbe ad esporre in due prece -
denti interrogazioni circa la utilità dell'in-
vaso di Ridracoli, propone che - stante la com-
plessità del problema e la non facile scelt a
di una soluzione definitiva - si adottino tem-
pestivamente quelle anche parziali soluzion i
che siano idonee ad alleviare i disagi dei cit-
tadini ravennati .

	

(4-13389)
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BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere i motivi per
cui, a parecchi mesi dall'avvenuto raccolto
del grano duro, non si è ancora provveduto a
diramare il decreto che stabilisce le modalit à
per le denunce della produzione e per la pre-
sentazione delle domande di integrazione d i
prezzo .

L'interrogante rileva che siffatto ritardo ap-
pare incomprensibile, trattandosi di un prov-
vedimento ormai consuetudinario

	

(4-13390 )

BIGNARDI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere come si concilii con l 'annuncia-
to proposito di non addivenire ad un amplia -
mento della burocrazia per le istituite regioni ,
il fatto che taluni enti Iocali (per esempio, i l
comune di Bologna) assumono personale in so-
stituzione dei dipendenti assegnati all 'ente re-
gione .

L'interrogante rileva che ciò vanifica l'as-
serito proposito, aggirando le disposizioni d i
legge mediante assunzioni da parte degli ent i
che cedono personale alle regioni .

	

(4-13391 )

CAROLI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se non ritenga di dover inter -
venire presso gli organi competenti al fin e
di ottenere la modifica del comma l) arti -
colo 8 dell'accordo siglato a Roma il 23 agosto
1970, relativo alla erogazione dell'assistenz a
medico-generica da parte dell'INAM, che ne l
testo attuale esclude dalla iscrizione negl i
elenchi mutualistici i medici, ufficiali sa-
nitari .

Tale esclusione, a parere dell'interrogante ,
oltre ad essere priva di qualunque legittimo
fondamento, in quanto in contrasto con quant o
stabilito con decisione del 6 marzo 1964 ,
n. 12, dalla Commissione centrale per gli eser-
centi le professioni sanitarie, non è corri-
spondente ad un criterio di giustizia perché
lede il diritto di una categoria, la cui attivit à
non è incompatibile con quella di medico mu-
tualistico per conto dell'INAM .

	

(4-13392 )

FINELLI E VECCHI . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
- premesso :

che in data 14 settembre 1970 la direzio-
ne provinciale delle poste e delle telecomu-
nicazioni di Modena ha disposto la chiusura
dell'ufficio postale di Montalto di Montese ;

che in spregio alle più elementari norme
di corretta gestione democratica dei pubblic i
servizi ha proceduto senza la benché minim a
consultazione ed informazione della popola-
zione e delle stesse rappresentanze elettiv e
locali ;

che tale burocratico e borbonico compor-
tamento ha ancor più irritato gli utenti offes i
nella loro dignità di cittadini ;

che l'ufficio postale serviva due frazioni ,
Montalto e Semel ano, distanti rispettivament e
dal capoluogo Montese chilometri 18 e 16 e da l
centro di Zocca chilometri 13 e 12 ;

che tali frazioni non hanno coi centri
richiamati, i soli dotati di ufficio postale, alcun
collegamento di corriere od altro servizio pub-
blico ;

che gli abitanti delle due frazioni sono
367 con ben 93 pensionati ;

che il disagio fisico ed economico degl i
anziani per la riscossione della pensione è fa-
cilmente intuibile ;

che le ragioni di economia di ammini-
strazione addotte a giustificazione del provve-
dimento creano, in un servizio di fondamen-
tale importanza, categorie di cittadini diversa -
mente trattate quando principio fondamental e
dovrebbe essere quello di offrire ad ogni cit-
tadino lo stesso standard di servizi ;

che provvedimenti di tal genere provo-
cano ed accelerano la ulteriore degradazione
delle condizioni di vita di aree depresse qual i
quella dell'Appennino modenese -

quali provvedimenti intenda adottare per -
ché in futuro, di fronte ad orientamenti de l
genere, sia assicurata nel momento delle de-
cisioni la diretta partecipazione delle popola-
zioni locali anche attraverso le istanze elet-
tive e perché, anche adottando metri divers i
di valutazione della validità degli uffici a se-
conda delle zone, sia assicurato a tutti i citta-
dini lo stesso servizio e che cosa intenda far e
perché le popolazioni di Montalto e Semelano ,
per il servizio postale, non siano gettate in-
dietro di decenni .

	

(4-13393 )

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se non ritiene assurde le due « inter-
pellanze » ministeriali per il posto di diret-
tore dell 'ufficio principale corrispondenza e
pacchi di Lucca, dal momento che è tuttor a
in corso l'inchiesta, disposta dallo stesso Mi-
nistero, per appurare la legittimità o men o
della rimozione del vecchio direttore ragio-
niere Brunello Petrucci .

	

(4-13394)
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MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere :

1) se è a conoscenza che il capo ragio-
niere della sede provinciale di Lucca ha in-
viato una lettera (prot . 864 Rag. del 16 set-
tembre 1970) al ragioniere Brunello Petrucc i
- già direttore dell ' ufficio principale corri-
spondenza e pacchi della stessa sede e per la
cui rimozione, da detto incarico, il Ministero
ha disposto un'inchiesta tuttora in corso -,
con la quale si comunica allo stesso Petrucc i
di avergli conferito un « carico di lavoro »
che è proprio degli impiegati della carriera
esecutiva, mentre il Petrucci è direttore
principale di ragioneria (carriera di concetto) ;

2) se è a conoscenza che il « carico d i
lavoro » conferito al Petrucci fa parte dell a
sezione spese della ragioneria, il cui capo è
di qualifica inferiore al Petrucci ; -

3) come concilia quanto detto ai punt i
che precedono con l 'articolo 31 del « Test o
unico delle disposizioni concernenti lo statut o
degli impiegati civili dello Stato » (decret o
del Presidente della Repubblica 10 gennai o
1957, n . 3) .

	

(4-13395 )

MERLI. — Al Ministro dell' industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per conoscere
se l'ENEL ha qualche programma per dotar e
l ' isola di Capraia (Livorno) di un adeguat o
impianto così come è stato fatto per altr e
isole di minore importanza turistica . (4-13396 )

MERLI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere se nei pro-
grammi delle ferrovie dello Stato sia la rimo-
zione del passaggio a livello della strada sta-
tale 398 Vènturina (Campiglia Marittima) -
Piombino che rappresenta un grave pericol o
ed ostacolo per il traffico verso quel grande
centro siderurgico e verso l ' isola d'Elba.

(4-13397)

stazione ferroviaria di Campiglia Marin a
(Livorno) in quello di Campiglia-Venturina
per l ' importanza assunta da questa località
nel traffico per Piombino e l'isola d'Elba .

(4-13399)

GIRAUDI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza delle acces e
proteste della popolazione di Murisengo
(Alessandria) e paesi limitrofi per la prospet-
tata ripresa dell'attività da parte della polve-
riera gestita dalla SEM (Società Esplosiv i
Monferrato) dopo la spaventosa deflagrazion e
del 30 maggio 1970 e per conoscere se sono
state accertate le cause della suddetta esplo-
sione, tenuto presente che la stessa triste espe-
rienza la sopracitata polveriera ha compiuto
il 16 aprile 1951 a Coniolo Monferrato (Ales-
sandria), e quali provvedimenti intende pren-
dere per assicurare l'opinione pubblica, ga-
rantire l'incolumità della popolazione, avuto
riguardo alle prese di posizione dell'ammini-
strazione comunale di Murisengo e dei sin-
daci dei comuni circostanti, tutti gravement e
preoccupati anche per le minacce espresse nei
confronti dell'ordine pubblico da parte degl i
abitanti che richiedono precise garanzie per
la propria vita e per quella dei familiari .

(4-13400 )

D'ALESSIO, LUBERTI E PIETROBONO .
— Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale, al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord e al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendono adottare di fronte alla
grave situazione determinatasi a Gaeta in
seguito al licenziamento di parte degli opera i
attuato dalla direzione aziendale del cantier e
ITALCRAFT, licenziamento che si inserisc e
nel quadro della stagnazione e della cris i
dello stentato processo di industrializzazione ,
basato finora sulla incentivazione operat a
dalla Cassa del mezzogiorno, e di accentuat o
rincaro del costo della vita con particolare
riferimento agli alti livelli dei fitti delle abita-

MERLI. — Al Ministro dei trasporti e del- zioni; per sapere, altresì, come giudicano i l
comportamento della direzione del suddett ol 'aviazione civile . — Per conoscere se non

ritenga di

	

ridare la piena disponibilità del stabilimento che sistematicamente si è rifiu -
campo di aviazione di Venturina (Campiglia tata di incontrare i rappresentanti della as -
Marittima) al comune di Campiglia . semblea operaia cercando finanche di impe-

(4-13398) dire la riunione delle maestranze, le

	

quali

MERLI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se non
ritenga opportuno mutare il nome della

- precedentemente - avevano dovuto ricorrere
ad uno sciopero di 3 giorni per ottenere
l 'elezione della commissione interna ; per
conoscere infine se tra i provvedimenti auspi -
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cabili non sia il caso di annoverare le seguent i
misure :

a) superamento dell 'attuale ed ormai
fallita politica del cosiddetto nucleo indu-
striale, revisione del programma regionale d i
sviluppo e riconsiderazione quindi della ri-
presa della zona sulla base dell'intervent o
delle partecipazioni statali da rapportare
alla nuova configurazione che si profila ne l
basso Lazio per effetto del progettato insedia-
mento di alcuni complessi industriali ;

b) immediato finanziamento ed attua-
zione dei piani di zona predisposti dall 'ente
di sviluppo per la trasformazione e il pro-
gresso della agricoltura locale e della aziend a
contadina al fine di riportare un più giust o
equilibrio tra le diverse componenti econo-
mico-sociali dell ' intero comprensorio .

(4-13401 )

BIAMONTE . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se è concepibile che si possa-
no fornire notizie assolutamente false ad in-
terrogazioni parlamentari .

Alla interrogazione n . 4-12432 a firma del -
l ' interrogante è stata data risposta in data 1 2
agosto 1970 con informazioni non rispon-
denti al vero .

Difatti, nella predetta risposta si dice ch e
per l'ex combattente Luigi Adinolfi non è
possibile dare corso alla concessione dei ri-
conoscimenti previsti dalla legge 18 marz o
1968, n . 263, perché non è stato provato i l
possesso del requisito militare richiesto .

La documentazione predetta, personal -
mente dall ' interrogante, è stata inviata al
capo ufficio colonnello Bianchi il quale n e
accusò regolare ricevuta.

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti vorrà adottare per ovviare a
simili gravi inconvenienti .

	

(4-13402 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se ritiene compa-
tibile con i principi costituzionali che garanti-
scono l 'uguaglianza dei cittadini, indipenden-
temente dalle convinzioni politiche, religio-
se, ecc, il libretto scolastico rilasciato dall a
scuola Dante Alighieri di Monte di Procid a
all 'alunna Scotto di Santolo Angela Mari a
Vilma nel quale si afferma che « il padre im-
bevuto di idee comuniste è un tipo strano »
che « mena vita zingaresca » (forse perché di
professione marittimo !) ;

se non ravvisa nelle sopra citate espres-
sioni oltre a un tipo di giudizio politico che
nulla ha a che fare con una valutazione sco -

lastica anche una offesa alla personalità de l
genitore attraverso espressioni come quelle ci -
tate che tra l 'altro non hanno alcuna rilevan-
za scientifica, ma anzi testimoniano di un a
assai approssimativa conoscenza dei compit i
che spettano alla scuola nei confronti dell e
famiglie e di un animus prevenuto e per ciò
stesso diseducativo e borbonico .

	

(4-13403 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere se è stata accolta l'istanza della Società
Vetrerie Rinaldi di Livorno che, in ordine all a
ristrutturazione e riorganizzazione dell'azien-
da, ha chiesto che i suoi 72 dipendenti ven-
gano messi, per il periodo 6 luglio-29 agost o
1970, in cassa integrazione guadagni ;

se è a conoscenza del parere favorevole da-
to dall 'Ispettorato del lavoro e dalle organiz-
zazioni sindacali .

	

(4-13404 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri dél-
la sanità, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per conoscere a quali risultanze è perve-
nuta l'inchiesta promossa nell'ospedale d i
Santa Chiara in Pisa, dove, nel secondo repar-
to di rianimazione un dipendente dell'ospe-
dale avrebbe tentato di usare violenza ad un a
degente in corna ;

per conoscere come si sia comportata, a l
riguardo, la commissione interna .

	

(4-13405 )

RAFFAELLI, DI PUCCIO, TOGNONI ,
MALFATTI FRANCESCO, GIACHINI, LOM-
BARDI MAURO SILVANO E ARZILLI . --
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se è a conoscenza della relazione de l
direttore amministrativo dell'università d i
Pisa, dottor Carlo Alberto Petraglia, redatt a
il 29 settembre 1969 per il consiglio di am-
ministrazione che denuncia gravi irregolarit à
amministrative riscontrate nei rapporti finan-
ziari fra- università e cliniche universitarie
riportate anche da alcuni giornali (vedi
L'Espresso n . 37 del 13 settembre 1970) ;

e quali provvedimenti abbia adottato .
(4-13406 )

MAllOLA, ALINI, GRANZOTTO E LAT-

TANZI. — Ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale, dell' interno e dì grazia e giustizia . —
Per sapere se siano a conoscenza delle grav i
e sistematiche violazioni delle norme sul col-
locamento in agricoltura messe in atto nella
provincia di Lecce da parte dei grandi pro-
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prietari terrieri i quali ricorrono al recluta-
mento di piazza senza la prescritta richiest a
alle Commissioni comunali per il colloca -
mento, evadendo così i contributi previden-
ziali ed assistenziali e praticando salari no-
tevolmente al di sotto di quelli contrattuali ;

se sono a conoscenza in particolare dell a
grave incidenza che assumono queste pratiche
illegali specie in occasione della presente cam-
pagna vendemmiale e della prossima cam-
pagna olearia ;

se risulta che tali fatti stanno determi-
nando la giustificata protesta dei lavorator i
interessati e di tutta l'opinione pubblica che
reclamano un intervento adeguato degli organ i
amministrativi e giudiziari dello Stato per
riportare nella legalità i grandi proprietar i
terrieri e per la punizione di quelli che son o
già stati individuati ;

se risulta altresì che il predetto reclu-
tamento di piazza si sta svolgendo nei con -
fronti delle vendemmiatrici del Basso Salent o
le quali – malamente retribuite – vengono ca-
ricate su pullmans (privi addirittura – a
quanto sembra – di autorizzazione) e traspor-
tate in comuni distanti decine di chilometr i
o addirittura in territori di altre province ,
come è il caso, denunciato in questi giorni ,
del grande proprietario terriero dottor Paol o
Perrone, che fa reclutare le lavoratrici nella
zona di Minervino di Lecce per trasportarl e
tutti i giorni in provincia di Brindisi ;

se infine non ritengano necessario im-
partire rigorose direttive ai rispettivi organ i
periferici perché sia intensificata la vigilanza
e i responsabili siano severamente perseguit i
sul piano amministrativo e giudiziario confor-
memente alle norme di legge in vigore .

(4-13407 )

VAGHI. — Al Ministro della sanità . — Per
sapere se non ritenga di dover riconoscere per
consolidata la situazione dell 'ospedale di Se-
regno (Milano) che, classificato in ospedal e
generale di zona ed avendo da anni una con-
sulenza otoiatra nel suo organico, ha vist o
via via concretizzare nei 4 giorni di servizio
settimanali numerosissime visite giornaliere e
ricoveri per interventi, che, nell'ultimo ann o
1969 sommano a n . 868 pari a n . 2.056 gior-
nate di degenza e quindi riconoscere anche i n
deroga all ' articolo 21 della legge 132 del ? 2
febbraio 1968 la possibilità di aggregare tal e
specializzazione alla divisione chirurgic a
avendo il Consiglio di amministrazione del -
l'ente sopraddetto assicurato alla stessa nu-
mero uno specialista otoiatra con qualifica di
aiuto dipendente dal primario chirurgo .

Quanto sopra per sopperire alla carenz a
esistente in zona di tale specializzazione ch e
ha sempre trovato riconoscimento e apprezza -
mento da parte della popolazione seregnese
e dei comuni limitrofi .

	

(4-13408 )

VAGHI E SANGALLI. — Al Ministro dell a
difesa. — Per conoscere per quali motivi su l
foglio matricolare richiesto dalla famiglia del
militare caporale maggiore ACS Lissoni Paol o
Luigi, nato a Desio (Milano) il 26 marzo
1947, distretto militare di Monza, matricola
11344, già in forza presso l'auto repart o
« Centauro » di Novara e deceduto cadendo
con l'automezzo militare nel torrente Cervo
a Buronzo di Vercelli il 9 luglio 1970 mentre
tornava dalle normali esercitazioni, docu-
mento rilasciato il 20 luglio 1970 dalla se-
zione matricola del comando di appartenenza ,
viene apportato l ' avvenuto decesso senza mo-
tivazioni e causali alcune .

Tutto quanto sopra per la tranquillit à
morale di coloro che oggi e sempre piangono
il congiunto scomparso e giustamente chie-
dòno il riconoscimento del decesso per « cau-
sa di servizio » .

	

(4-13409 )

SCARDAVILLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso :

che con circolare ministeriale del 22 lu-
glio 1970, n . 6178/246, indirizzata ai provvedi -
tori agli studi, si è, disposto che i predetti, in
applicazione dell'articolo 1 della legge 25 lu-
glio 1966, n . 574, dovranno bandire sotto la
data del 1° settembre 1970, nelle rispettive pro -
vince, un unico concorso magistrale per i post i
vacanti sia del ruolo normale previsto con i l
decreto-legge 2 maggio 1947, n . 499, sia de l
ruolo in soprannumero previsto dalla legge 27
novembre 1954, n . 1170;

che all'articolo 2, ultimo capoverso, dell e
norme di partecipazione al detto concorso s i
legge : « Per i concorrenti che abbiano pre-
stato servizio di provvisorio o supplente nell e
scuole elementari statali o parificate o, comun-
que, servizio di straordinario, avventizio o
simile nelle amministrazioni dello Stato, i l
limite massimo di età è elevato di un period o
di tempo pari alla durata del servizio stesso ,
riscattabile ai fini della pensione » ;

che risultano esclusi da tale beneficio gl i
insegnanti delle scuole popolari, sussidiate o
sussidiarie, della Regione siciliana, e ciò i n
violazione della legge 26 luglio 1970, n . 576
(Conversione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 19 giugno 1970, concernente il
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riconoscimento del servizio prestato prim a
della nomina in ruolo del personale insegnan-
te e non insegnante delle scuole di istruzion e
elementare, secondaria ed artistica), la qual e
al sesto capoverso dell'articolo unico così re -
cita : « Agli stessi fini e nella stessa misura è
riconosciuto il servizio prestato dal personale
di cui al comma precedente in qualità di in-
segnante di ruolo e non di ruolo nelle scuol e
elementari statali o degli educandati femmi-
nili statali, o parificate, comprese quelle al -

l'estero, nelle scuole popolari, sussidiate o
sussidiarie, con qualifica non inferiore a
" buono " o che risulti prestato senza deme-
rito nei casi in cui non sia stata attribuita la
qualifica » –

quali urgenti iniziative si intendano adot-
tare al fine di non escludere gli insegnanti
delle scuole popolari – sussidiate o sussidia -
rie – della Regione siciliana dai benefici della
partecipazione al predetto concorso, con l a
elevazione del limite massimo di età pari alla
durata del servizio stesso riscattabile ai fin i
della pensione .

	

(4-13410 )

IANNIELLO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quali urgenti provvediment i
intende adottare e quali misure intende pro -
muovere per eliminare l 'appalto dei serviz i
di manodopera dell'Amministrazione dell a
difesa conformemente al parere espresso dal -
la Presidenza del Consiglio dei ministri i n
sede di interpretazione della legge 1369/196 0
sulla disciplina di appalti .

Lo spirito della citata legge tendeva, in
linea di principio, ad eliminare ogni form a
di intermediazione sulla fornitura di mano-
dopera nei casi in cui tale intermediazion e
non avesse alcuna funzione propria della or-
ganizzazione imprenditoriale e, conseguente-
mente, si risolvesse in un mero aggravio de i
costi per le Amministrazioni dello Stato o
nello sfruttamento della manodopera fornita .

Gli appalti dei servizi di manovalanza del -
la Difesa rappresentano una manifestazione
tipica di intermediazione parassitaria a fa-
vore delle imprese appaltatrici . Per queste ,
infatti, non sussistono né problemi di orga-
nizzazione, né di rischio che sono propr i
dell'attività imprenditoriale .

Le imprese in pratica si limitano a far e
da semplice tramite tra l 'Amministrazione ed
i lavoratori addetti agli appalti realizzando
cospicui ed ingiustificati profitti il più dell e
volte unicamente a discapito dei lavorator i
utilizzati .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere se non si ritenga stroncare tale ille-
gittima attività con la definitiva eliminazion e
degli appalti e l 'assunzione dei lavoratori che
vi sono addetti alle dirette dipendenze dell e
amministrazioni della Difesa, ricorrendo ne l
caso specifico la circostanza della prestazione
continuativa unica condizione prevista dalla
legge 1369 .

	

(4-13411 )

IANNIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali urgenti misure intende adottare per cau-
telare gli interessi dei prenotatari del consor-
zio Risorgimento in Napoli, in liquidazion e
coatta amministrativa, fatti oggetto di pres-
santi ripetuti tentativi della speculazione edi -
Iizia privata tendenti ad estromettere i preno-
tatari stessi dalla possibilità di acquisto degl i
alloggi .

Sta di fatto che, aggiungendo al danno l a
beffa, i soci del consorzio summenzionato ,
dopo il clamoroso fallimento dell'iniziativa
non solo hanno subito gravi pregiudizi per l e
quote investite nell'acquisto delle case, m a
oggi sarebbero esclusi anche dalla possibilità
di riacquistare ciò che è già loro, per le of-
ferte di taluni speculatori che, avendo larghe
disponibilità di mezzi finanziari, posson o
esercitare una ingiusta concorrenza .

L'interrogante chiede in particolare d i
conoscere se non si ritiene impartire precis e
disposizioni ai commissari del consorzi o
Risorgimento perché siano esperite tutte l e
iniziative atte a tutelare gli interessi dei pre-
notatari .

	

(4-13412)

GIANNANTONI E RAICICH. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. - Per sapere
quale atteggiamento intenda assumere ne i
confronti di un grave episodio, di indubbi o
significato discriminatorio, verificatosi al -
l'università di Pisa, dove il Consiglio di fa-
coltà di lingue e letterature straniere ha ne-
gato il 22 luglio 1970 la nomina ad assisten-
te ordinario alla cattedra di « lingua e lette-
ratura latina » ad un candidato, Domenico De
Venuto, già ternato in un precedente concorso
per un posto di assistente ordinario alla catte-
dra di « letteratura latina » .

La motivazione del Consiglio di facoltà sta
nel riconoscimento che « lingua e letteratur a
Iatina » non può essere considerata « parte »
di « letteratura latina », e neppure ad ess a
« affine » .
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Ma, anche trascurando il fatto che la di -
versa denominazione delle due materie è d a
ritenersi solo formale (dovuta al fatto che i n
un caso si tratta di materia insegnata nell a
facoltà di lingue e nell ' altro di materia inse-
gnata nella facoltà di lettere) e che quindi po-
trebbe addirittura figurarsi una loro iden-
tità, il parere del consiglio di facoltà ha i n
un primo tempo finto di ignorare che la leg-
ge prevede esplicitamente in casi del genere
anche l'eventualità dell ' « affinità », e solo i n
un secondo tempo ha espresso a maggioranz a
un giudizio di non affinità, che appare del tut-
to incomprensibile .

L ' interrogante ritiene l 'episodio significa-
tivo di un deprecabile atteggiamento, che su-
bordina il dettato della legge e le ragioni del -
la cultura ad una volontà di discriminazione
politica e tale quindi da richiedere un pront o
intervento del Ministro interessato . (4-13413 )

GIANNANTONI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere quale atteggia-
mento intenda assumere nei confronti delle ri-
chieste, formulate dal sindacato del personal e
(SUNPU-CGIL) dell'osservatorio astronomico
di Roma, e a lui trasmesse con apposita let-
tera del 29 luglio 1970 .

Tali richieste, che all ' interrogante appaio-
no tutte pienamente legittime, riguardano la
corresponsione degli scatti biennali, l'indenni-
tà di rischio e notturna, l'indennità di missio-
ne, l'orario .di servizio e il premio di incenti-
vazione .

L'interrogante fa presente che queste ri-
chieste, oltre a venire incontro a .legittime esi-
genze, possono costituire uno strumento idoneo
per avviare un riordinamento amministrativo
e funzionale dell 'osservatorio, oggi gravemen-
te compromesso da una gestione incontrollat a
e discrezionale, di cui le dimissioni dal consi-
glio di amministrazione proprio del rappre-
sentante del Ministero della pubblica istru-
zione sono un chiaro sintomo .

L' interrogante chiede inoltre al Ministro s e
non ritenga opportuno che un rappresentant e
sindacale sia chiamato a far parte della com -
missione per il riordinamento degli osservator i
astronomici, riordinamento che il personal e
chiede venga fatto nel quadro e all ' interno
della riforma universitaria, ponendo fine all e
distorsioni che attualmente derivano dal dua -
lismo giuridico e amministrativo di cattedr e
universitarie e osservatori e dalla loro fre-
quente, sostanziale unità nella persona del ti -
tolare di cattedra - direttore dell'osservatorio .

(4-13414)

BIMA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere - in relazione alle impo-
nenti opere di arginatura in corso di costru-
zione lungo le sponde del Belbo (da Canell i
a Santo Stefano Belbo, Cuneo) - i motiv i
per cui nulla invece sia stato sin 'ora fatto
per provvedere alla demolizione dei du e
ponti nel comune di Santo Stefano Belb o
(Borgata Stazione) l'uno a monte dell'altr o
sul torrente Tinella: demolizione necessaria
in quanto i predetti hanno un'area di defluss o
insufficiente per le acque del Tinella in pien a
e per creare a detto torrente un letto suffi-
ciente a portare le acque della massima
piena .

Dette opere sono strettamente collegate
ai lavori che vengono fatti sul Belbo e son o
complementari .

	

(4-13415 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è a conoscenza della lunga vertenza ,
in corso a Palermo, fra la SIP - Direzion e
generale V Zona - Napoli e le telefoniste che
hanno realizzato oltre 36 ore di sciopero, co n
grave danno per l'utenza privata, commer-
ciale e turistica .

L'interrogante, considerata la gravità del -
la situazione, chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga di intervenire, con l a
massima tempestività, presso la Direzion e
generale della SIP, per comporre la ver-
tenza, tenendo nella dovuta considerazion e

le richieste del personale . I sindacati del set-
tore chiedono, infatti, il passaggio in orga-
nico, nel settore della commutazione, dei la-
voratori straordinari, attualmente in servizio ,
o, nel caso che la SIP volesse adibire ad altr e
mansioni l'attuale personale straordinari o
maschile, di costituire, nella centrale di Pa-
lermo, una scorta maschile, come per altro

fatto in altre centrali, utile per ridurre il di-
sagio dei turni serali, dalle ore 20 alle 22 ,
in atto espletati solo da personale femminile .

Tale integrazione di personale maschil e
potrebbe avvenire con la contemporanea co-
pertura dei posti di lavoro amministrativi di-
sponibili con personale femminile, prelevato

dalla commutazione . Si consentirebbe così l a
riduzione dei turni serali per il personal e
femminile, senza alcun aumento di unità in
servizio . Tale soluzione non solo non provo-
cherebbe alcun aumento del personale d i
commutazione, anzi lo ridurrebbe; non ag-
graverebbe i costi dell 'azienda e realizzerebb e
una migliore utilizzazione delle capacità pro-
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fessionali del personale femminile, in atto ad-
detto ai servizi di commutazione .

L'interrogante fa presente che, in merito
ai passaggi nei settori amministrativi, de l
personale femminile di commutazione, la SIP
di Milano ha confermato il

	

30

	

luglio 1970 ,
alle

	

locali organizzazioni sindacali,

	

in occa-
sione di una analoga vertenza, la propria di-
sponibilità « alla acquisizione dai ruoli dell a
commutazione del personale necessario alla
copertura dei posti impiegatizi, tradizional-
mente occupati da personale femminile » .

Per quanto, in particolare, riguarda la ri-
chiesta di immissione in organico del perso-
nale straordinario o la proposta alternativ a
della costituzione della scorta maschile, è d a
precisare che ciò non provoca alcun aumento
di personale se viene, contemporaneamente ,
prelevato dalla commutazione il personale
necessario ai settori amministrativi, notoria -
mente in sviluppo . inoltre da rilevare che,
poiché il contratto a termine dell ' attuale per -
sonale straordinario, assunto a Palermo, sca-
de il 30 settembre 1970, nel caso che la SI P
procedesse a licenziamenti, in virtù della vi -
gente legislazione regionale e nazionale sul
collocamento, non sarebbe più possibile da
parte della SIP la chiamata individuale, d i
detto personale, per il quale, pertanto, no n
può essere garantita la riassunzione .

L'interrogante infine precisa, a sostegn o
delle tesi suddette, che « la realizzazione de l
piano di teleselezione integrale da utente a
utente in tutto il territorio nazionale (otto-
bre 1970), non comporta », come chiaramente
affermato nella risposta del 21 aprile 1970 del
Ministro delle partecipazioni statali alla in-
terrogazione n . 2574 presentata al Senato ,
« necessariamente una diminuzione del traf-
fico con prenotazione (e cioè commutazione
manuale) in quanto, anche con tassi crescent i
di automatizzazione del servizio interurbano ,
il valore assoluto del traffico con prenotazione
tenderà a rimanere costante o anche crescente
lievemente in relazione al crescente aument o
del valore globale del traffico stesso .

Conseguentemente, secondo quanto rile-
vato dall 'IRI, non si ritiene si possa deter-
minare una sostanziale diminuzione del per -
sonale addetto alla commutazione ; e questo
anche in considerazione dell'accresciment o
del personale destinato ai servizi ausiliari » .

Quanto sopra è ancora più evidente nella
Direzione regionale della SIP di Palermo ov e
sono prevedibili notevoli ampliamenti d i
utenza .

In questa prospettiva, considerato che no n
è prevedibile alcuna riduzione di traffico ma-

nuale e quindi di personale, la richiesta sin-
dacale di procedere, nella centrale di Paler-
mo, all'assunzione in organico del necessari o
personale maschile, per la copertura dei tur-
ni serali, in atto espletati da personale fem-
minile, meglio ed in parte utilizzabile ne i
settori impiegatizi, appare all ' interrogante
quanto mai accettabile, specie che la SIP, in
analoghe circostanze, ed in altre città d ' Italia,
ha operato in tal senso .

	

(4-13416 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se ,
in attesa della emanazione deIIe disposizion i
per l'applicazione del decreto-legge n . 367 de l
19 giugno 1970 e del decreto-legge n . 370 de l
19 giugno 1970, il Ministro non ritenga di sol -
lecitare la emissione dei decreti di nomina a
straordinario dei professori immessi nei ruol i
ai sensi della legge n. 603. L'interrogante ,
inoltre, desidera sapere se il Ministro, nell o
impartire le disposizioni applicative dei de -
creti in questione, non ritenga di decentrar e
ai provveditori agli studi, unitamente ai de -
creti di passaggio ad ordinario, anche i decret i
di passaggio a straordinario, non ancora
emessi, e ciò in considerazione del fatto che i
professori interessati a tali decreti hanno gi à
ottenuto, dal Ministero della pubblica istruzio -
ne, comunicazione di assegnazione della sede .

(4-13417 )

SISTO E TRAVERSA. — Al Ministro delle
finanze . — Per sapere se non intenda imparti-
re ai dipendenti organi opportune disposizio-
ni affinché determino in cifra concreta la mi-
sura delle compartecipazioni da corrispondere
ai comuni per l'esercizio 1971 sul gettito della
imposta erariale sulla benzina (articolo 7 dell a
legge 2 dicembre 1969, n . 964) .

Tali enti, ai fini della approvazione dei lor o
bilanci entro i termini perentori fissati dall a
legge 964, necessitano di conoscere con un con -
gruo anticipo la misura; almeno approssima-
tiva, del suddetto cespite di entrata . (4-13418 )

LOMBARDI MAURO SILVANO E ZUC-
CHINI . — Al Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . — Per sapere quali provvedi -
menti sono in programma da parte della RAI -
TV per migliorare la ricezione televisiva sul
primo canale e consentire quella sul secondo
nella importante frazione denominata « Pra-
to » del comune di Montignoso (provincia di
Massa Carrara) .
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Si precisa che in detta località vivono circa
100 famiglie le quali, pur pagando regolar -
mente il canone di abbonamento alla televi-
sione, non usufruiscono del servizio a cu i
hanno diritto .

Se è a conoscenza, infine, che le precitate
famiglie, profondamente insoddisfatte per
questo stato di cose, che oramai nonostante
le ripetute proteste, petizioni, ecc ., si protrae
da anni, sono decise a non pagare più il ca-
none di abbonamento e a restituire alla RAI -
TV í relativi libretti .

	

(4-13419 )

PASCARIELLO E FOSCARINI . — Ai Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici . — Per
sapere se sono a conoscenza che nelle prime
ore del 18 settembre 1970 un violentissim o
temporale si è abbattuto sul comune di San
Pietro in Lama (Lecce) provocando danni d i
notevole entità nella campagna circostante e
nel centro abitato ; che grave è stato il disa-
gio dei cittadini anche e soprattutto per il to-
tale allagamento delle strade, da tempo disse -
state e quasi affatto prive di un qualsias i
sistema di smaltimento delle acque piovane ;

per sapere quali provvedimenti urgent i
intendono adottare ed, in particolare, se il
Ministro dei lavori pubblici non ritenga d i
dovere finalmente accogliere le sollecite e ri-
petute richieste di contributi che per la siste-
mazione, l'ammodernamento e la costruzione
delle strutture viarie, sono state avanzate d a
anni dalla giunta e dal consiglio comunale di
San Pietro in Lama.

	

(4-13420 )

SISTO E TRAVERSA . — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per sapere, ancora una
volta, se è a conoscenza del vivo malumore e
delle continue proteste che si levano dalle po-
polazioni, dalla stampa, dagli amministratori
degli enti pubblici Iocali e da tutti gli utent i
della strada statale n. 31. « del Monferrato »
(Alessandria-Vercelli) circa l'inspiegabile e
non mai spiegato protrarsi dei lavori di co-
struzione delle circonvallazioni dei comun i
alessandrini di San Salvatore e di Castelletto
Monferrato .

Gli interroganti - mentre fanno present e
che le predette circonvallazioni rappresenta -
no la sola possibilità di dare un rapido de -
flusso all'intenso traffico stradale sempre cre-
scente sulla predetta statale - chiedono al Mi-
nistro quali provvedimenti intende prendere
con la massima urgenza affinché, finalmente ,
i lavori, iniziati da alcuni anni, abbiano i l
dovuto e tanto atteso completamento. (4-13421)

SISTO E TRAVERSA. — Ai Ministri del-
l 'interno, delle finanze e del tesoro . — Per
sapere se non ritengano opportuno metter e
allo studio un provvedimento atto a proroga-
re per almeno altri due esercizi (1.971 e 1972 )
- in attesa della riforma tributaria e della
riforma della finanza locale - la correspon-
sione ai comuni delle seguenti integrazioni
disposte con legge 3 febbraio 1963, n . 56 :

integrazione statale a compensazion e
della minore entrata derivante dall ' abolizio-
ne dell'imposta comunale sul bestiame ;

integrazione statale a compensazion e
della abolizione dell ' addizionale comunal e
all ' imposta erariale sui redditi agrari ;

integrazione statale a compensazion e
della minore entrata derivante dalla aboli-
zione delle prestazioni d'opera .

Le integrazioni di cui sopra fornivano a i
piccoli comuni rurali un notevole cespite d i
entrata, la cui abolizione porterà gravi squi-
libri nei loro bilanci già deficitari aumen-
tando l ' indebitamento improduttivo e' crean-
do gravi difficoltà alla sopravvivenza stess a
di tali enti .

I benefici apportati alle finanze dei pic-
coli comuni rurali dalla legge 2 dicembre
1969, n . 964 non compensano che in parte, a
volte - minima, la perdita subita da tali ent i
con la cessazione della corresponsione dell e
integrazioni sopracitate .

	

(4-13422 )

BIONDI, SERRENTINO, GIOMO, BIMA ,
VAGHI E VICENTINI . Al Ministro di gra-
zia e giustizia. -- Per conoscere se nell 'ambito
dei gravi problemi della realtà carceraria ita -
liana e nella prospettiva della necessaria ri-
forma intenda disporre adeguata regolamenta-
zione giuridica ed economica per il personal e
sanitario, dell 'amministrazione degli istituti d i
pena, non appartenenti ai ruoli organici del -
l'amministrazione penitenziaria .

Si sottolinea l'urgenza del problema e l a
conseguente esigenza di sollecita soluzione .

(4-13423 )

LA BELLA . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle finanze . — Per sa-
pere quali provvedimenti essi intendano pren-
dere nei confronti del concessionario special e
Vitaliano Meoni di Attigliano (Terni) che cor-
risponde i salari spettanti alle maestranze da
lui dipendenti, addette alla coltivazione de l
tabacco, con due e a volte più mesi di ritardo
violando il contratto collettivo di lavoro della
categoria e di conseguenza, quale beneficiario
di agevolazioni della Azienda di Stato del Mo-
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nopolio tabacchi, l'articolo 36 della legge
20 maggio 1970, n . 300 concernente lo Statuto
dei diritti dei lavoratori ;

se non ritengono opportuno e necessari o
invitare il predetto Meoni ad astenersi dall o
imporre alle maestranze le sue concioni poli-
tiche giornaliere e a corrispondere, invece ,
con regolarità i salari maturati ;

per sapere, infine, se oltre ai salari, i l
concessionario in questione, versa con ,ritard o
anche i contributi assicurativi, nel caso affer-
mativo, quali provvedimenti sono stati adot-
tati .

	

(4-13424 )

MENICACCI . — Ai Ministri della sanità ,
della pubblica istruzione e dell ' interno . — Per
conoscere quali provvedimenti intendan o
prendere per venire incontro alle pressant i
richieste dall 'Associazione italiana per l'as-
sistenza agli spastici, sede provinciale d i
Perugia, sorta nel 1967, che ha aperto gi à
una scuola alla quale successivamente è sta-
to aggiunto un centro di rieducazione moto-
ria, in favore degli oltre 200 spastici di quel-
la provincia bisognosi di assistenza ambula-
toriale per i casi più lievi e diurna e di de-
genza completa per i più gravi, e che riven-
dica locali più adeguati, frequenza maggior e
di medici, disponibilità di tecnici e fondi pi ù
consistenti onde favorire la sua opera ormai
ritenuta indispensabile per un gran numer o
di fanciulli minorati .

	

(4-13425 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere se rispon-
da a verità che il neo consigliere comunale

del PCI di Spoleto, signor Alvaro Sabatini ab-
bia confessato di avere distrutto la bachec a
apposta dalla sezione del MSI di quella citt à
con lo intento di sottrarre dalla stessa una
foto che lo ritraeva mentre all'università d i
Roma, armato di bastone, occupava una fa-
coltà, lasciando al posto della stessa un ma-
noscritto nel quale, dopo aver lanciato le so -
lite risibili accuse contro il MSI, oltraggiav a
le Forze di polizia e l 'ordinamento dello
Stato ;

per conoscere i provvedimenti anche giu-
diziari presi e promossi contro il Sabatini pe r
il grave fatto che ha suscitato lo sdegno della
parte responsabile della popolazione spole-
tina .

	

(4-13426)

MENICACCI . — Al Ministro .di grazia e
giustizia . — Per sapere se non intenda dar e
disposizioni a che vengano ricoperti i due
posti di ruolo, vacanti da lungo tempo, de i
cancellieri presso la pretura di Foligno nel-
l'ambito della corte d'appello di Perugia, l a
cui mancanza è di grave disagio per i magi-
strati, la classe forense, la cittadinanza in ge-
nere di quell ' importante comune .

	

(4-13427 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere in base a qual i
considerazioni è stata inopinatamente decisa la
opposizione delle porte scolpite da Emilio
Greco al gotico Duomo ,di Orvieto nonostante ,
le violenti polemiche che quelle opere hanno
suscitato in tutti gli ambienti nazionali del -
l'arte e della critica .

	

(4-13428)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere i motivi ch e
determinano la mancata convocazione dei con -
sigli comunali e provinciali di Rieti ad oltr e
2 mesi dalle elezioni del 7 giugno 1970 pe r
la perdurante inerzia dei partiti del centro-
sinistra intenti alla spartizione dei posti d i
potere politico e privi di cura dei pressanti
problemi e del comune e della provincia ne-
cessitati di attento studio e sollecita soluzione ;

per sapere come possa ulteriormente con-
- sentirsi, senza che l'autorità tutoria avvalen-
dosi delle leggi vigenti - nonostante fosse sol-
lecitata dai consiglieri eletti nelle liste de l
MSI - senta il dovere di intervenire per l'in-
dizione della prima seduta consiliare di in-
sediamento, a questo perdurante tentativo di
politicizzare i due consessi amministrativi i n
uno squallido gioco di formulette (bipartito,
tripartito, quadripartito, monocolore ?) alla
insegna del " tu dàí una cosa a me ed io d o
una cosa a te " omettendo di assolvere i n
piena responsabilità al mandato conferito da -
gli elettori con riferimento alle istanze am-
ministrative, economiche e sociali totalment e
disattese ;

per conoscere le iniziative che intend e
intraprendere perché ogni indugio sia respin-
to ponendo fine alle perduranti e squalificant i
polemiche tra i partiti del centro-sinistra (che
mettono in risalto la vocazione del PRI pe r
l'apertura di crisi bimestrali, la sete di po-
tere del PSI i cui appetiti invero sono aumen-
tati in maniera direttamente proporzionale a l
calo dei voti, l'indecisione della DC sempr e
restia a prendere posizioni nette, la reazion e
" pendolare " e altamente dei socialdemocra-
tici che non vogliono farsi emarginare), ch e
tanta eco stanno trovando sulla stampa locale
e che in ogni caso possono comporsi a so-
luzione nell'unica sede adatta a tale scopo e
cioè nelle stesse assemblee consiliari .

(3-03467)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro di grazia e giustizia per sapere s e
non ritenga che il procuratore generale dell a
Repubblica di Firenze, promuovendo l ' azio-
ne penale contro il deputato Ezio Beccastrini ,
sindaco di Montevarchi, per aver ordinata la
requisizione del cappellificio CIR, imputan-
dolo del reato di interesse privato in atto di

ufficio (articolo 324 del codice penale) no n
abbia, per eccesso di zelo repressivo :

1) scambiata la valutazione discrezio-
nale implicita in ogni atto amministrativ o
per un interesse privato ;

2) postulato in tal modo un criterio in-
terpretativo della norma che comporterebb e
l ' incriminazione di tutte le pubbliche au-
torità ;

3) omesso incoerentemente di incrimi-
nare anche se stesso per la soggettiva inter-
pretazione fatta della legge, dal momento
che essa, secondo il suo concetto, coincid e
con la sodisfazione del suo privato senti -
mento .

« Se non ritenga che un così aberrant e
modo di esercitare il potere di promuovere
l'azione penale non costituisca un grave pe-
ricolo pubblico degno di essere additato all a
pubblica esecrazione .

	

(3-03468)

	

« BALLARDINI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri e dell 'interno per
sapere se il Governo non ritenga prender e
urgenti provvedimenti in favore dei profu-
ghi della Libia, tenendo conto che si tratt a
in definitiva appena di qualche migliaio d i
padri di famiglia, che rappresentano l'uno
per mille dei numerosissimi dipendenti dello
Stato e di tutta l'altra miriade di enti pub-
blici, e che hanno essenzialmente bisogno d i
avere soltanto del lavoro ed un aiuto per l a
casa e che - per quanto riguarda il lavoro -
basta riservare ad essi una minima parte de i
posti che annualmente (e quasi sempre senz a
alcun criterio di vera socialità) sono " ero-
gati " dalle varie autorità pubbliche, al d i
fuori di normali concorsi, mentre per quant o
riguarda l'abitazione (senza interferire nelle
procedure e graduatorie di erogazione di abi-
tazioni dei vari enti pubblici) basterebbe con -
cedere, per un numero limitato di anni, un
sussidio-casa, come del resto già previst o
nella proposta di carattere generale, presen-
tata alla Camera alla fine di luglio 1970 da
un numeroso gruppo di deputati democri-
stiani, ed al quale il Governo potrebbe util-
mente far riferimento .

	

(3-03469)

	

« GREGGI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste pe r
sapere - anche in riferimento alla interroga-
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zione a risposta scritta, rimasta inevasa, de l
17 dicembre 1969, n . 4-09755 - come possa
essersi verificata la riconferma da parte del
Ministero dell'agricoltura, della riserva di
caccia lago di Vico che era stata revocata ,
per gravi e palesi inadempienze di caratter e
tecnico e giuridico, da parte del comitat o
provinciale della caccia con provvediment o
del dicembre 1969 ;

come la riconferma sia stata possibile
malgrado i numerosi ricorsi dei cacciatori
della zona (rimasti senza risposta veruna) e
la disdetta all'assoggettamento di gran parte
dei terreni alla riserva sottoscritti da ben
ventidue proprietari ;

come sia stato possibile, contro la nor-
male prassi, che il Ministero, prima ancor a
di esaminare e decidere nel merito del ricor-
so presentato dal concessionario contro il
mancato rinnovo deciso dal Comitato provin-
ciale, abbia ordinato, in primo momento, al
predetto comitato di riprendere in esame la
domanda di rinnovo e conseguentemente re-
vocare il provvedimento negativo e che - sol-
tanto dopo un anno - visto il legittimo ri-
fiuto del comitato provinciale di assoggettars i
a una procedura inconsueta e palesemente
illegittima, ha deciso favorevolmente sul ri-
corso del concessionario ;

come si giustifica l'inclusione nella ri-
serva del lago di Vico, di vasti territori de-
maniali e di quasi, la totalità dei terreni d i
proprietà del comune di Caprarola in apert a
violazione del quarto comma dell'articolo 65
del testo unico del 1939, n . 1016;

inoltre, se non ritenga opportuno, ne-
cessario e urgente, far eseguire accertament i
in merito ai legami di stretta amicizia per -
sonale intercorrenti fra il concessionario del-
la riserva in oggetto, Remo Catarci e con -
giunti di costui, con il dottor Giusepp e
Tombà, capo divisione del servizio III caccia
e pesca del Ministero dell ' agricoltura e fo-
reste, divisione XXIV, al fine di dissipare
ogni possibile dubbio (alimentato dallo stes-
so Catarci che si vanta di alte protezioni mi-
nisteriali) che la inconsueta procedura e i l
risultato in così stridente contrasto con l a
legge, siano dovuti a questi noti legami tra
funzionario dello Stato e concessionario ;

se, in considerazione del grave malcon-
tento che il fatto ha ingenerato tra i caccia-
tori della zona e della reazione negativa del -
l 'opinione pubblica in generale colpita d a
così macroscopica mortificazione del diritto
e dell 'uguaglianza dei cittadini di fronte
alla legge, non ritenga necessario revocare -
prima dell ' apertura della stagione venatoria

1970 - la riserva in discorso restituendo fidu-
cia nella legge e nella imparzialità dell a
pubblica amministrazione ;

ed infine, se non ritenga giunto il mo-
mento - sia ai fini del diritto di ogni caccia-
tore all'esercizio venatorio, sia per promuo-
vere lo sviluppo turistico della depressa zon a
viterbese - liberare definitivamente il lago
di Vico e i monti Cimini da concessioni spe-
ciali di pesca e da riserve di caccia che han -
no soltanto ed unicamente un fine e un ca-
rattere speculativo da parte di pochi privati .

	

(3-03470)

	

« LA BELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, di grazia e giustizia e de=
gli affari esteri per sapere quali urgenti prov-
vedimenti indubbiamente di competenza del -
lo Stato e dell'autorità italiani abbiano pre-
disposto per stroncare, sul territorio nazio-
nale, l'eventuale " tratta delle suore " india-
ne e per sapere inoltre se il Governo abbi a
dato corso ad una inchiesta sul gravissimo
caso non essendo ovviamente sufficiente n é
l'inchiesta del Sunday Times né rilevant e
per l'autonomia e sovranità italiana l'inda-
gine segreta del Vaticano .

« Per sapere inoltre quali passi si inten-
dano compiere presso lo Stato Vaticano per
protestare contro l'inammissibile traffico svol-
to nel territorio nazionale con palese viola-
zione anche dei legami pattizi del 1929 .

	

(3-03471)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare í Mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e forest e
e delle finanze, per sapere - di fronte ai nu-
bifragi e alle grandinate violenti che hanno
colpito molti comuni del Polesine il giorn o
20 agosto 1970, culminati nella spaventosa
tromba d'aria che ha dolorosamente provo-

cato la morte di un cittadino e alcune decin e

di feriti, demolito e scoperchiato molte abita-
zioni, case coloniche, fattorie e stalle, inflig-
gendo danni irreparabili alle campagne co n
la devastazione delle colture, dei vigneti, de -
gli orti e di tutti i raccolti - quali urgenti e

adeguati interventi abbiano già predispost o
o intendano subito predisporre per dare l ' im-
mediata necessaria assistenza alle famiglie
così tragicamente colpite, per consentire la
più sollecita ricostruzione o riparazione dell e

abitazioni distrutte o danneggiate, per favo-
rire, attraverso anche massicci aiuti, consi-
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stenti sgravi fiscali e l ' indennizzo dei dann i
agricoli subiti, con la più rapida possibilità ,
la ripresa delle aziende e dei terreni de-
vastati .

	

(3-03472)

	

« ROMANATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti il Governo intend a
adottare a seguito delle osservazioni -della
Corte dei conti sulle spese di bilancio riguar-
danti l 'attribuzione e l 'uso di automobili in
servizio di Stato .

« In particolare chiede di sapere se il Go-
verno condivide il fatto che in molti Mini-
steri, in enti ed amministrazioni pubbliche ,
l ' uso di automezzi appare sproporzionato ri-
spetto alle strette necessità di servizio e a i
compiti di istituto specie in un momento i n
cui il paese è chiamato, anche attraverso re-
centi provvedimenti fiscali, ad un maggiore
senso di austerità e di spesa oculata, e se
pertanto non si intenda con urgenza disporre
il riesame delle norme, delle circolari e delle
situazioni di fatto che regolano le attribuzion i
e l'uso delle macchine dello Stato, emanand o
nuove e più adeguate disposizioni al riguardo .

	

(3-03473)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere - premesso che ad ogni estate
si rinnova e si aggrava il disservizio dell e
comunicazioni telefoniche su tutta la rete na-
zionale accrescendo il disagio dovuto a colle-
gamenti che diventano talvolta impossibili -
se risponde a 'verità la notizia riportata da u n
settimanale relativa a " gravi contrasti di ge-
stione " esistenti tra i due "gruppi " che cu-
rano i servizi telefonici - la SIP e l 'Aziend a
di Stato - ;

se la completa automazione sia voluta-
mente ritardata dalla burocrazia statale tant o
che il nostro paese ha " servizi vecchi " ch e
" funzionano male " o sono " insufficienti e
costosi " per cui l'Italia occupa in tale set-
tore l'ultimo posto tra i paesi dell'occident e
europeo in un momento in cui i rapporti eco-
nomici sempre più intensi imporrebbero ser-
vizi telefonici adeguati a quelli esistenti negl i
altri paesi del MEC ;

e se, infine, risponde al vero l'altra no -
tizia secondo cui sono state acquistate pe r
centinaia e centinaia di milioni centrali d i
automazione telegrafica e telescriventi che al -

l'atto dell'installazione erano già tecnicament e
superate da quelle di altri paesi europei e
pertanto sono state abbandonate in magazzin i
deposito così come si è verificato per un im-
pianto destinato a Verona ed ora depositat o
in magazzini a Scanzano !

(3-03474)

	

« CASSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'industria, commercio e artigianato, per co-
noscere quali provvedimenti intendano assu-
mere in merito alla gravissima situazione in
cui versa la " Pettinatura Biella ", stabili . ,
mento sito in Genova Fegino.

	

_
« Dopo la comunicazione della direzion e

che, dopo le ferie, non , vi sarebbe stata un a
normale ripresa del lavoro e quindi dopo le
prime prese di posizione dei lavoratori e de i
sindacati, il 27 agosto 1970 la direzione stess a
faceva conoscere le condizioni cui doveva es-
sere subordinato il rilancio dell 'azienda : li-
cenziamento di almeno una sessantina di la-
voratori e lavoratrici, abolizione della mensa ,
decurtazione dei salari in una misura che è
stata calcolata in lire 270 .000 annue pro capite .

Tali proposte sono evidentemente inac-
cettabili ed i lavoratori hanno risposto co n
l'occupazione dello stabilimento, mentre i
partiti democratici e l'opinione pubblica han -
no espresso la più completa solidarietà-all e
maestranze . Il problema assume una gravità
eccezionale e si inserisce sintomaticamente in
tutta la situazione della ValpoIcevera .

« La " Pettinatura Biella " è una delle po-
che " industrie pulite " della Valpolcevera .
dove prosperano gli impianti petroliferi a con -
tatto con gli insediamenti abitativi, con pe-
ricolo costante per la popolazione (incident i
numerosi Io provano), strozzatura di ogni
espansione produttiva in uno dei punti nevral-
gici del territorio genovese, costo sociale i n
termini urbanistici e di occupazione sempr e
crescente, come è stato più volte denunciato
dal PSIUP che pure ha formulato, in sede d i
pianificazione urbanistica, concrete propost e
alternative .

« Si chiede dunque di conoscere la posi-
zione e le iniziative di codesti Ministeri d i
fronte a questo nuovo attentato all'occupa-
zione ligure già tanto provata da tutta una
politica di depuramento industriale dura -
mente pagata dalla classe lavoratrice e dal -
l'economia della regione .

(3-03475) « CARRARA SUTOUR, CANESTRI, LIBER-
TINI, ALINI » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i M i
nistri dell'industria, commercio e artigianato .
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se sono a cono-
scenza della situazione che si è determinat a
alla Fatconi di Novara .

« Questa azienda, che occupa oltre 1 .000
dipendenti, e ha una struttura produttiva po-
tenzialmente sana, si trova in una situazion e
finanziaria deficitaria, che ha fatto temere
una dichiarazione di fallimento. Il tribunal e
di Novara, scartando per il momento questa
via, ha deciso per una gestione controllat a
sino ai primi mesi del 1971 . Resta dunque
un breve arco di tempo per un intervent o
efficace che salvi l'azienda, cancelli una dur a
prospettiva dí licenziamento per centinaia d i
lavoratori, eviti a Novara una nuova decur-
tazione della sua struttura industriale .

Gli interroganti chiedono che i Ministr i
interessati esaminino, in collaborazione con
la Regione piemontese, la possibilità di u n
intervento pubblico, legittimato non solo dall a
necessità di evitare le conseguenze negative
indicate, ma dalle prospettive produttive del -
l 'azienda anche nell 'ambito di una nuova po-
litica edilizia e della casa .

(3-03476)

	

« LIBERTINI, AMODEI, CANESTRE ,

ALINI » .

(( Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere - avend o
come presupposto la direttiva espressa dall a
Costituzione attraverso l ' articolo 53 in base
alla quale " tutti sono tenuti a concorrer e
alla spesa pubblica in ragione delle loro ca-
pacità contributive ", e con riferimento ai
casi eclatanti di sistematica evasione fiscal e
emersi dalla cronistoria parasportiva dell e
campagne acquisti e dei reingaggi, o portat i
alla ribalta sia dalla cronaca giudiziaria si a
dal recente esplodere di una tragedia morbosa
caratterizzata dallo sperpero e da una sini-
stra degradazione - quali disposizioni o di-
rettive intenda emanare, in attesa dell 'appro-
vazione o dell'entrata in vigore della già pre-
disposta riforma tributaria, per rendere pi ù
rigorosamente operante nei confronti di tutt i
i cittadini il richiamato precetto della Costi-
tuzione .

« L ' interrogante, nel momento in cui l a
enorme maggioranza dei cittadini viene chia-
mata a sopportare l'onere di provvediment i
gravosi ma necessari ad attenuare lo squili-
brio del bilancio dello Stato e ad assecondare

la ripresa della produzione e dell'occupazione ,
chiede in particolare di conoscere :

1) se sia stato riscontrato il fondamento
della notizia, largamente diffusa e non smen-
tita, secondo cui sarebbe stato stipulato un
contratto di reingaggio quinquennale del cal-
ciatore Riva sulla base dell'impegno di ero-
gazione di 250 milioni esenti dalle tasse, an-
corati al dollaro ed assicurati nei confront i
di qualsiasi evenienza, e se ritenga che tal i
forme contrattuali siano compatibili con l a
legislazione vigente ;

2) se corrisponda al vero l'informazione
precisata con concreti riferimenti da un quo-
tidiano milanesé secondo cui l'imponibile de-
nunziato e presumibilmente concordato, ne l
1967, dal marchese Casati Stampa di Soncino,
titolare di redditi cospicui e di quasi automa-
tico accertamento, ammontava complessiva -
mente alla somma di 21 milioni, evidente -
mente non corrispondente al tenore di vit a
dello scomparso patrizio ;

3) se risultano corrispondenti a verità l e
notizie secondo cui l ' industriale del vetr o
Bormioli - titolare di una tra le più impor -
tanti industrie del vetro europee, salito per
molti giorni agli onori della cronaca tanto
da essere ufficialmente interpellato dalla ma-
gistratura - sia stato gravato da un imponi -
bile di 34 milioni, che, stando alle afferma-
zioni rese ufficialmente e ripetutamente dall a
signora Tamara Baroni ed alle cronache ri-
portate da tutta la stampa, diventa risibil e
di fronte alla prodigalità dispendiosa manife-
stata dallo stesso .

(3-03477)

	

« ORLANDI » .

(( II sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere i motivi per i quali l'agenzia Itali a
non ha - il 3 settembre 1970 - trasmesso nes-
suna delle notizie contenute in un comunicato
della LID che, oltre ad una dichiarazione de i
suoi organi dirigenti, trasmetteva :

1) dichiarazioni dell'onorevole F'ortuna ;

2) lettera dell'interrogante all'onorevol e
Paolicchi, amministratore delegato dell a
RAI-TV ;

3) richiesta di immediata convocazione
della commissione parlamentare di vigilanz a
sulla RAI-TV-fatta dal senatore Veronesi .

« L'interrogante chiede di sapere in par-
ticolare se il Presidente e il Vice presidente
del Consiglio non ritengano quanto è acca-
duto ad opera dell'agenzia Italia - di proprie-
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tà dell'ENI e sovvenzionata dallo Stato – in -
compatibile con la libertà di stampa ed i l
diritto dei cittadini all'informazione .

	

(3-03478)

	

« BASLINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del commercio con l'estero e dell'in-
dustria, commercio e artigianato per sapere
se siano a conoscenza dei provvedimenti pro-
tezionistici adottati dal congresso degli Stat i
Uniti nel settore laniero e sulla loro inciden-
za sulle esportazioni italiane ed europee .

Con provvedimenti legislativi adottat i
dal Parlamento, e affidati per la esecuzion e
alle scelte del presidente gli Stati Uniti han-
no introdotto un meccanismo restrittivo all e
importazioni laniere basato essenzialment e
sui contingenti . E ciò benché le importazion i
laniere – filati, tessuti e cuciti – incidano i n
una percentuale estremamente limitata de l
mercato interno USA; e le importazioni dal-
l'Italia, che costituiscono la parte di gran lun-
ga prevalente delle importazioni dall'Europa ,
si collochino a un livello qualitativo divers o
da quello medio americano e dunque non di-
rettamente concorrenziale con esso .

« Gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo è a conoscenza di questi proble-
mi; se lo è in che modo li affronta o intend e
affrontarli . La questione dei tessili deve per
altro essere inquadrata nel tema più general e
dei rapporti commerciali tra gli Stati Uniti e
il MEC, caratterizzati da una articolata guer-
ra commerciale e finanziaria iniziata dagl i
Stati Uniti .

	

(3-03479)

	

« LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e della pubblic a
istruzione per sapere se sono a conoscenza
dei fatti recenti relativi alla facoltà di lingu e
e di letterature straniere dell'università d i
Pisa e sulle iniziative repressive assunte ne i
confronti dei suoi studenti .

« In particolare l'interrogante si riferisce
ai seguenti elementi :

1) il giudice istruttore del tribunale d i
Pisa ha concesso la libertà provvisoria agl i
studenti della facoltà di lingue che erano stat i
incriminati e incarcerati su denuncia dei pro-
fessori .

La motivazione della decisione onora l a
logica e il buon senso, rendendo chiaro che
il professore il quale si trasformi in attivista
politico o in poliziotto privato non compie

atti del suo ufficio e non può essere dunqu e
difeso da particolari prerogative giuridiche .
Ma la procura della Repubblica di Firenze ,
il cui orientamento repressivo è ben noto, h a
rimandato alla Corte di appello fiorentina gl i
atti del procedimento contro gli studenti d i
Pisa, i quali vengono così sottratti ai lor o
giudici naturali . Ciò , pone in evidenza un a
tendenza persecutoria, e l'esistenza di due
orientamenti profondamente diversi nella ma-
gistratura, .all'interno della quale si scontra-
no democrazia e autoritarismo ;

2) si può discutere sul contenuto delle
rivendicazioni sostenute dagli studenti – e de l
resto l'interrogante nutre più di una riserva
al riguardo – ma non si può negare l'assurda
situazione nella quale si trova la facoltà d i
lingue dell'università di Pisa, per l'insuffi-
cienza assoluta del personale insegnante, del -
le aule e attrezzature scolastiche; tra l'altro
vi sono 46 docenti per 26 materie d'esame e
4.000 studenti, e la percentuale dei laureat i

si ' mantiene su un significativo basso livell o
(15 per cento), mentre gli studenti in larga
parte provengono da zone lontane e sono co-
stretti a continui viaggi . profondamente
sbagliato che il disagio, le difficoltà, le con-
traddizioni derivanti da questa situazione sia-
no dalla facoltà affrontati semplicemente co n
il tentativo d'inasprire i controlli e i mecca-
nismi di selezione, e, alla fine, chiedend o
l'intervento della polizia nello svolgiment o
degli esami .

« L'interrogante desidera conoscere il giu-
dizio dei Ministri competenti su questi fatti ,
e quali misure intendano adottare per risol-
vere la crisi della facoltà di lingue, e sottrar-
re gli studenti a una odiosa persecuzione .

(3-03480)

	

« LIBERTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, anche in riferimento
alla precedente interrogazione sull'argomento
del 3 agosto 1970 alla quale non è ancora
stata data risposta, per conoscere se è vero
che in Italia e particolarmente a Milano esi-
stono centri terroristici di origine maoista-
anarchica .

« Già quotidiani stranieri avevano segna-
lato la presenza di tali centrali nel nostr o
Paese e gli interroganti chiedono pertanto s e
il Ministro sia nella possibilità di conoscere ,
anche alla luce dell'ultimo attentato ad Aten e
contro l'ambasciata statunitense e nel qual e
erano implicati cittadini italiani e stranier i
abitanti a Milano, le fonti di finanziamento
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di tali centrali, la Ioro entità e pericolosità ,
dal momento che rappresentano ogni giorn o
di più un attentato permanente al sistema
democratico, alla pace e alla incolumità d i
tutti e trascinando il normale gioco delle con-
trastanti parti politiche in un costante clima
di guerriglia civile .

	

(3-03481)

	

« GI0MO, QUILLERI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e del lavoro e previdenza sociale, e il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord per sapere :

1) quale fondamento hanno i motivi ad-
dotti dalla ditta Colussi per giustificare l a
chiusura del biscottificio in Casalnuovo di
Napoli ed i conseguenti 497 licenziamenti ;

2) se veramente la mancata applicazio-
ne delle quanto meno discutibili provvidenz e
speciali per Assisi ha potuto avere , un suo
così diretto contraccolpo negativo nel Mezzo -
giorno quando, degli incentivi opportuna -
mente predisposti a favore dell ' industrializ-
zazione meridionale, la stessa ditta si è cer-
tamente potuta avvalere ;

3) in quale misura se ne è potuta av-
valere per creare uno stabilimento che si dice
essere sano, ma doversi ugualmente chiuder e
per motivi maturati altrove ;

4) se, qualora la ditta Colussi non po-
tesse o non volesse recedere dalla sua ultim a
e grave decisione, l'utilizzazione dello stabi-
limento di Casalnuovo non possa essere con-
siderato economicamente interessante nel qua-
dro dei programmi della SME di inseriment o
nel settore dell'industria alimentare .

	

(3-03482)

	

« COMPAGNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere - premesso ch e
il cinquantenario dell'Ufficio internazional e
del lavoro ha indotto a fare il bilancio del -
l ' influenza esercitata dalle norme internazio-
nali del lavoro sulle legislazioni nazionali, e
che l'elaborazione di regole internazional i
sulle questioni del lavoro e sui problemi . so-
ciali permette il passaggio permanente dall 'or-
dine ideale dei principi all'ordine giuridico
a difesa della causa della libertà umana -
quali siano le ragioni che possano eventual-
mente giustificare la mancata ratifica, da parte
del Governo italiano, di trentacinque delle

sessantanove convenzioni elaborate dall'Uffi-
cio internazionale del lavoro, di cui l'Italia è
Stato membro, nel periodo compreso tra i l
1946 ed

	

il

	

1969 ,
delle convenzioni

tenuto anche
non ratificate

presente ch e
(numeri 70 ,

72, 74, 75, 76, 82, 83, 84, 85, 86, 91, 92, 93 ,
99, 103, 104, 107, 109, 110, 112, 113, 115, 116 ,
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128 ,
129, 130) alcune rivestono carattere di parti -
colare importanza ed urgenza, quali quelle
relative al personale marittimo e ai pescator i
(numeri 70, 74, 90, 91, 112, 113, 125 e 126) ,
al lavori in sottosuolo (numeri 123 e 124), alla
protezione della maternità (numero 103) e
contro le radiazioni (numero 115), ai salar i
minimi in agricoltura (n . 99), all'igiene ne l

commercio (numero 120), alla protezione del -
le macchine (numero 119) ed alla politica d i
impiego (n . 122) .

	

(3-03483)

	

- « VEDOVATO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere le ragion i
che hanno portato l'amministrazione comu-
nale di Ponza ad affittare l'isola di Zannone ,
sottraendola al pubblico godimento, alla so-
cietà privata promossa dal marchese Casati -
Stampa e per sapere se sono stati disposti i
provvedimenti necessari alla immediata re-
voca della concessione in questione .

	

(3-03484)

	

« BARCA, D ' ALESSIO, LUBERTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere :

quali conseguenze intenda trarre il Go-
verno di fronte alla legittima indignazione
dell'opinione pubblica a seguito dei recent i
clamorosi casi che dimostrano l'ampiezz a
scandalosa dell'evasione fiscale e l'inefficaci a
degli attuali sistemi di accertamento dei gran -
di redditi ;

quali misure sono state adottate da part e
degli uffici tributari centrali e periferici per
colpire le evasioni fiscali dei grandi reddi-
tieri, proprietari di colossali patrimoni immo-
biliari e mobiliari ; quelle dei grandi specula-
tori delle aree edificabili e dell'edilizia ; quel-
le delle grandi società petrolifere stranier e
che sistematicamente falsificano i loro bilan-
ci denunciando pesanti perdite ; quelle dei
grandi centri di intermediazione commerciale
che impongono le loro taglie ai consumator i
e ai produttori (contadini, artigiani, eccete-
ra) ; quelle dei professionisti con redditi pi ù
elevati ;
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a quanto ammonti l'imposta di ricchez-
za mobile e l'imposta complementare pagat a
negli ultimi cinque anni dalle grandi imprese
dell'edilizia, che hanno lucrato l'incremento
di valore delle aree edificabili ;

quali motivi hanno indotto il Governo a
rinunciare ad agire secondo le indicazioni d i
autorevoli esperti governativi i quali, ne i
mesi scorsi, per far fronte alle esigenze finan-
ziarie dello Stato, hanno sostenuto la possibi-
lità di reperire prontamente 320 miliardi di
lire attraverso la lotta contro le evasion i
fiscali .

	

(3-03485)

	

« AMENDOLA, BARCA, RAFFAELLI ,
RAucci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
delle poste e telecomunicazioni e delle parte-
cipazioni statali, per sapere se non ritengan o
di intervenire sollecitamente presso i dirigent i
della RAI-TV per indurli ad una imparzial e
impostazione del preannunciato ciclo di tra-
smissioni radiofoniche e televisive di infor-
mazione-dibattito sui vari aspetti del proble-
ma del divorzio, in modo da garantire l a
presenza degli esponenti di tutte le forze po-
litiche che si sono pronunciate in Parlament o
nei confronti della proposta di legge Baslini-
Fortuna e per evitare che una così delicat a
questione di interesse nazionale si riduca ad
una specie di gara a trattativa privata tra l a
DC ed il PSI, prima con clamorose indiscre-
zioni di compromessi, sconfessati da uno de i
due partiti interessati, e poi con frettolose
smentite della stessa RAI-TV, che tuttavia
è stata la fonte primaria di ispirazione per
Il Messaggero ed altri quotidiani, che avevano
raccolto e pubblicato la ghiotta notizia .

	

(3-03486)

	

« SANTAGATI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e della sanità, per sapere in quale modo
il .Governo intenda dare attuazione, con mi-
sure efficaci e tali da non aggravare nei pros-
simi anni le attuali lamentevoli condizioni d i
disorganizzazione e di crescenti deficit di ge-
stioni, al principio stabilito dalla Costituzion e
secondo il quale la Repubblica deve garantir e
" cure gratuite agli indigenti ", tenendo con-
to del fatto che oggi in Italia possono esser e
ancora ritenuti indigenti non più di un quin-
to dei cittadini italiani e delle loro famiglie,

e che soltanto per provvedere a questi ceti
(verso i quali dovere primario rimane quello
di una più equa distribuzione del reddito na-
zionale) sono necessarie somme ingentissim e
di non facile reperimento .

	

(3-03487)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se è a conoscenza dei gravi e vili atti d i
teppismo fascista che sono venuti ad intensi-
ficarsi negli ultimi tempi nella città di Napoli ,
sino alla ignobile aggressione di pretto stampo
squadristico messa in atto nei confronti d i
lavoratori e dirigenti sindacali allo stabili -
mento IGNIS di quella città.

« La provocazione consumata da una squa-
draccia settimane or sono nei ,confronti de i
Iavoratori dell'INTERFAN in sciopero per i l
rispetto del contratto di lavoro e dei diritti d i
legge ; l'aggressione contro giovani democra-
tici che si apprestavano a diffondere volantin i
all'Italsider di Bagnoli ; il tentativo di incen-
dio e il deturpamento dell'accesso e delle in-
segne della sezione San Lorenzo del PCI con
svastiche e scritte apologetiche del nazismo e
del fascismo attuati notti or sono ; l'invasione
a mano armata della stessa sezione del PCI
attuata la sera del 7 settembre mentre nell a
sezione medesima era in corso una riunion e
di dirigenti politici sezionali ; lo scandaloso
dilagare nella città – sino a poche decine di
metri dalla questura – di scritte e di manif e-
sti di chiara e illegale apologia fascista, men-
tre testimoniano che anche a Napoli viene a
manifestarsi una aperta connivenza tra gruppi
fascisti e settori dello schieramento padronal e
che qualifica politicamente l'attacco nelle fab-
briche alle conquiste e ai diritti dei lavora-
tori, denotano le gravi responsabilità degli or-
gani dirigenti l'ordine pubblico a Napoli che ,
nonostante la notorietà dei promotori e degl i
esecutori di dette provocazioni, e l'inoltro d i
diverse e circostanziate denunce, hanno an-
che protetto la fuga di questi gruppi di tep-
pisti dopo l'esecuzione delle loro bravate .

(3-03488) « D'ANGELO, CONTE, MACCIOCCHI

MARIA ANTONIETTA, NAPOLITA -

NO GIORGIO, D'AURIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri delle .finanze, di grazia e giustizia ,
della pubblica istruzione e dell'interno, per
sapere se risponda a verità quanto riferit o
sulla stampa in ordine all'assegnazione dello
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assegno di studio al figlio dell'ex president e
dell 'amministrazione provinciale di Terni ,
neo eletto alla presidenza dell'assemblea re-
gionale dell'Umbria, signor Fabio Fiorelli de l
PSI, ottenuto dall'università degli studi d i
Perugia in base ad un certificato rilasciato
dall'ufficio distrettuale delle imposte dirette d i
Terni, secondo il quale il Fiorelli ha definit o
per l'anno 1966 (base 1965) un reddito netto
ai fini dell'imposta complementare di lir e
1 .620.000 derivante solo da lavoro di dipen-
dente senza che dal certificato stesso risultin o
altri redditi, quali ad esempio gli onorari ver-
sati al medesimo (lire 180 .000 mensili) quale
presidente della amministrazione provincial e
di Terni che, come le indennità dei sindaci ,
devono essere denunciati almeno nella mi-
sura del 40 per cento, e lo stipendio di lir e
265 .000 mensili quale presidente della pro-
grammazione economica regionale dell'Um-
bria, còme pure altri introiti (redditi derivanti
da numerosi immobili – si parla di 10 immo-
bili, 5 appartamenti, 2 negozi e 3 magazzi-
ni) – che, accumulati, ascenderebbero ad un a
cifra di circa 6 volte superiore di quella sopra
indicata ;

per sapere come mai il predetto signo r
Fiorelli abbia potuto ottenere la cennata certi-
ficazione e specificatamente per sapere se si
tratta di un certificato di favore fatto tanto pe r
permettere al beneficiario di usufruire dei li -
miti di reddito previsti per le famiglie i cu i
redditi derivino esclusivamente da lavoro di -
pendente, ovvero se si tratta di un certificato
che poggia su una dichiarazione incompleta e
parziale dei propri cespiti ;

per sapere se sia vero che il signor Fabi o
Fiorelli abbia concordato un imponibile annuo
di lire 1 .000 .000 per la imposta di famiglia d i
lire 36 .000 annue pagando 6 rate bimestral i
da lire 6.000 ciascuna (oltre gli oneri connes-
si) con il sindaco della città di Terni eletto
nelle liste del PCI e attuale assessore regio-
nale dell'Umbria, con il quale il partito de l
signor Fiorelli reggeva a quel tempo com e
regge oggi l'amministrazione comunale e pro-
vinciale di Terni, oltre alla nuova giunta de l
consiglio regionale dell'Umbria ;

per sapere per quale titolo e in base a
quale rapporto di lavoro il signor Fiorelli per-
cepisce lo stipendio di cui al certificato dell e
imposte dirette menzionato ;

per sapere quali iniziative intenda in-
traprendere nel caso in cui i dati forniti ri-
sultino – come si ritiene – pienamente fon -
dati e, altresì, per garantire nell'interesse de -
gli studenti più bisognosi che gli accerta -
menti previsti dalla nuova legge in materia

di assegni di studio possano essere condott i
con il massimo scrupolo e con l'ausilio d i
tutti gli organi ed uffici dello Stato, colpendo
con obbiettivo rigore ogni tentata o commes-
sa irregolarità ai danni della comunità .

	

(3-03489)

	

« MENICACCI» .

« I sottoscritti - chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, -per conoscere se rispon-
de a verità la notizia circa il rilievo da part e
dell'IRI dei cantieri del Tirreno e Riuniti ,
con stabilimenti a Genova Riva Trigoso, Pa-
lermo ed Ancona; e, nella ipotesi affermativa ,
per conoscere quali misure sono state adottate
per tutelare gli interessi dei lavoratori dipen-
denti dei cantieri medesimi, sia per quant o
riguarda la loro stabilità di impiego, sia per
quanto riguarda il loro trattamento economi-
co, anche ai fini della applicazione del con-
tratto collettivo stipulato con le aziende me-
talmeccaniche a partecipazione statale .

	

(3-03490)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, NICOSIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se gl i
risulta che i nostri lavoratori emigrati in Ar-
gentina – che hanno raggiunto il diritto alla
pensione in base alla convenzione italo-ar-
gentina sulle assicurazioni sociali – sono co-
stretti a ricorrere ad esosi intermediari pri-
vati il più delle volte incapaci a seguire le
complesse pratiche relative al pensionamento
e quindi spesso causa della perdita dei diritt i
dei lavoratori emigrati ;

se è vero che da molto tempo gli istitut i
di patronato italiani operanti in Argentina ,
INCA-CGIL e ACLI, hanno più volte chiesto
invano alle nostre autorità diplomatiche d i
essere autorizzati a rappresentare i nostri con-
nazionali di fronte agli istituti previdenzial i
argentini ;

se risponde a verità il fatto che sarebbe
invece il Ministero degli affari esteri a non
evadere le richieste avanzate dall'ambasciata
d'Italia a Buenos Ayres, richieste tese ad au-
torizzare il patrocinio previdenziale da part e

dei citati istituti ;

se non ritiene infine di richiamare a d
una più attenta e precisa opera di assistenza
dei nostri connazionali l'ambasciata italiana
in Argentina che dovrebbe utilizzare nella di -
fesa degli interessi dei nostri lavoratori emi-
grati la collaborazione preziosa degli istituti
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di patronato esistenti che hanno in ciò precis e
competenze e autorità ed anche perché a ci ò
nulla ostano le leggi vigenti in quel Paese .

(3-03491)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscer e
quali azioni concrete il Governo intenda pro -
muovere nei riguardi di clamorosi e diffusi
episodi di evasione fiscale nel momento i n
cui la comunità nazionale è chiamata, in forza
di recenti provvedimenti, a concorrere su d i
una base di uguaglianza al reperimento dei
mezzi necessari ai pubblici poteri per fron-
teggiare, in una visione politica comune, i pro-
blemi della congiuntura economica, della ri-
presa produttiva e di importanti riforme d i
valore sociale . L'interrogante, in particolare ,
chiede di sapere quali interventi governativ i
di immediata efficacia, in attesa di una orga-
nica riforma tributaria, possano essere attuat i
con urgenza in relazione -ai seguenti punti :

1) alla necessità di ricorrere a procedure
straordinarie per effettuare, in stretta colla-
borazione tra l'amministrazione finanziaria e
gli enti locali, un accertamento rigoroso dei
redditi personali e professionali più elevati ,
dei patrimoni mobiliari e immobiliari più ri-
levanti, dei bilanci reali delle grandi società
nazionali e a partecipazione straniera, anche
per evitare che aliquote sempre più oneros e
incidano in maniera prevalente sui cittadini a
reddito fisso ;

2) alla esigenza di predisporre l'appli-
cazione di misure severe, anche di natura pe-
cuniaria, per colpire in maniera esemplare
gli evasori fiscali sensibilizzando comunqu e
l'opinione pubblica sulla gravità del proble-
ma mediante la pubblicazione, in attesa dell a
realizzazione dell'anagrafe tributaria, di u n
elenco nominativo dei maggiori contribuent i
allo scopo di fornire un metro di misura e d i
confronto a quanti compiono scrupolosamen-
te il loro dovere nei confronti del fisco ;

3) al dovere del potere pubblico di ag-
giornare e rivedere la complessa legislazion e
delle esenzioni fiscali per abolire agevolazion i
che, motivate dalla necessità di incentivare
taluni settori in determinati periodi, si tra-
ducono poi con il passare del tempo in privi-
legi anacronistici che addirittura favoriscon o
forme legali di evasione ;

4) all'opportunità di impartire direttive
restrittive e vincolanti alle aziende e agli isti-
tuti di credito, specie di carattere pubblico o

di interesse nazionale, per evitare che grandi
società o clienti privilegiati possano avvalers i
delle prassi in uso o del segreto bancario ,
giustificabile per quanto attiene ai rapporti
privati, al fine di aggirare con perfezionat e
tecniche di evasione fiscale più volte denun-
ciate da esperti del settore la potestà tributa-
ria dello Stato e ciò in contrasto con le fina-
lità di pubblico interesse sancite dalla stessa
legge bancaria vigente .

L'interrogante confida in una sollecita e d
esauriente risposta del Governo in quant o
provvedimenti sia pure complessi ed eccezio-
nali potrebbero, in un momento delicato com e
il presente, ovviare ai limiti di scarsa seletti-
vità (o di eccessiva incidenza sui consum i
anziché sui redditi) del nostro sistema tribu-
tario, conferire maggiore credibilità ai prov-
vedimenti già adottati, avviare concretament e
- in attesa di una radicale riforma fiscale
ispirata a reali princìpi di progressività - la
applicazione dei princìpi costituzionali espres-
si dagli articoli 3 e 53 della Costituzione in
base ai quali la parità giuridica dei cittadin i
deve essere rispettata anche sul terreno de l
diritto tributario e ciascuno deve pagare l e
imposte, per fronteggiare le esigenze dell a
comunità nazionale, in ragione della propri a
capacità contributiva .

	

(3-03492)

	

« GRANELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se risultano veritiere le notizie appars e
su organi di stampa in relazione al rapporto
contraddittorio esistente tra il fabbisogno d i
carne bovina e la macellazione di milioni d i
quintali di carne di vitelli abbattuti anche
al di sotto dei centoventi chilogrammi di peso ;
se risulta vero che questo è uno dei motivi pe r
cui i produttori italiani riescono a coprite
meno della metà del fabbisogno nazionale co-
stringendo a rilevanti importazioni che pe-
sano sulla bilancia dei pagamenti per oltre
sessanta miliardi al mese.

« Se non ritiene quindi di emanare norme
ed incentivi opportuni atti ad eliminare tal e

inconveniente .

	

(3-03493)

	

« CALDORO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere qual i
iniziative il Governo italiano si propone pe r
contribuire a stroncare quelle imprese di pi-
rateria- aerea dei terroristi palestinesi la cui
gravità dovrebbe ormai consigliare ai governi
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europei una comune ed energica azione pe r
far intendere ai governi arabi che la con-
danna dell'attività di bande che praticano u n
terrorismo neonazista è un loro preciso do-
vere di civiltà ; e comunque che ogni indul-
genza o addirittura connivenza con gli orga-
nizzatori dei ricatti aerei non può essere tol-
lerata da chi ha dovuto subire l'umiliazione
di questi ricatti .

« Gli interroganti chiedono altresì di sa-
pere quale posizione intende assumere il Go-
verno italiano dopo che dagli Stati Uniti e
dalla Gran Bretagna è stata accertata la fon-
datezza delle denunce israeliane a proposit o
delle violazioni, da parte della RAU, dell a
tregua concordata sulla base del Piano Rogers .

« In particolare gli interroganti chiedon o
quali passi il Governo italiano ritiene di
poter intraprendere nei confronti del governo
egiziano per indurlo a ritirare le postazion i
dei missili abusivamente avanzate nella fascia
di 50 chilometri ad ovest di Suez ed a rista-
bilire la situazione preesistente alla tregua ,
in modo che possano al più presto riprender e
le trattative di pace presso le Nazioni Unite .

(3-03494) « COMPAGNA, GUNNELLA, TERRANA » .

« Il Sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quali sono i
risultati delle indagini condotte dagli organ i
della polizia, sull'attentato di Atene;

per conoscere se misure di sicurezza sia -
no state disposte per il controllo dei grupp i
dinamitardi facenti capo a elementi di sinistra
italiani e greci ;

per sapere, infine, se siano state accertate
le fonti di finanziamento e i collegamenti tr a
attentatori e gruppi politici interni .

(3-03495)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non in-
tendano stroncare l'autentica- truffa che stan -
no subendo i profughi della Libia i quali dopo
il danno subito dal governo predone libico
debbono subire la beffa dello Stato italiano .

« Risulta infatti che i solerti funzionari
dello Stato italiano, evidentemente per diret-
tiva governativa, chiedano ai profughi prim a
ancora dello sbarco dove intendano fissare il
loro domicilio e per questo solo fatto il Go-
verno italiano faccia scattare 'l'articolo 1 de l
recente decreto-legge e cioè il diritto all'ospi-
talità gratuita per soli 15 giorni in alberghi o

pensioni, anziché la ben più lunga ospitalità
nei centri di raccolta.

« La truffa sta nel fatto che i profughi non
vengono messi al corrente dai funzionari ita-
liani che con la loro dichiarazione sul domi-
cilio preferito perdono il diritto all'ospitalità

nei centri di raccolta ; la responsabilità non
solo burocratica ma governativa di questa in-
credibile truffa sta nel fatto che, non avendo
più posti nei centri di raccolta, il Govern o
vuole evidentemente sbarazzarsi del peso della
ospitalità dei profughi che rimpatriano .

	

(3-03496)

	

« ABELLI, FRANCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e i M i

nistri degli affari esteri e di grazia e giustizia ,
per sapere se non considerino una palese vio-
lazione del Concordato del 1929 la dichiara-
zione resa 'dai vescovi della Regione toscana a l
termine della loro assemblea presso il mona-
stero benedettino di Santa Maria a Rosano

sotto la presidenza del cardinale Ermenegild o
Florit, laddove si dice che " il disegno d i
legge sul divorzio continua il suo cammin o

e sembra avvicinarsi alla deprecata conclusi o

ne " e che " il progetto si presenta come uno
dei peggiori e più esiziali fra quelli esistent i

al mondo " .
« Per sapere, comunque, quali provvedi -

menti si intendano prendere a salvaguardi a
dell'autonomia e della libertà del Parlament o

che responsabilmente si accinge a votare de-
finitivamente su una proposta già approvat a
da uno dei due rami, quando taluni vescovi e

cardinali " 'sollecitano i cristiani e quant i

hanno a cuore i valori della nostra civiltà ad

opporsi a così grande iattura ", quando cioè
si incita apertamente una parte del popolo

italiano a contrastare le deliberazioni delle

Assemblee parlamentari .

(3-03497 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare i

Ministri dell'interno e delle finanze, per sa -

pere quale " valore " fu denunciato dai pro-
prietari della ex tenuta reale Asburgo Loren a
sita nel comune di Viareggio (Lucca) ; quale

fu la valutazione dell'amministrazione comu-
nale e quale cifra fu concordata fra l'asses-
sore alle finanze del comune di Viareggio e

i proprietari della tenuta ;
per conoscere il nome dall'assessore all e

finanze che perfezionò il concordato .

	

(3-03498)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« FORTUNA » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell'inter-
no e dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti siano stati assunti o si inten-
dano assumere per lenire le tragiche conse-
guenze della tromba d'aria che, nella serata
dell'11 settembre 1970, ha devastato zone dell e
province di Venezia e Padova con partico-

lare riferimento alle famiglie colpite da lutt i
e per sovvenire quelle danneggiate nei loro
beni e nelle loro attività .

(3-03499)

	

DEGAN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, del tesoro, delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale ,
per sapere - in relazione al decreto-legge 28
agosto 1970, n. 622 (concernente provvidenz e
per i cittadini italiani espulsi dalla Libia) ;

considerato che i centri di raccolta pro -
fughi sembra siano ormai , saturi con alcune
migliaia di profughi ;

considerato, altresì, che altri 3-4 mil a
profughi sono per ora ospitati in alberghi e
pensioni ;

considerato, inoltre, che debbono anco-
ra rientrare alcune altre migliaia di italiani ,

considerato, infine, che nel decreto stess o
è prevista una sistemazione di lavoro soltant o
per un migliaio di capi-famiglia - in quale
modo il Governo :

1) sia pure erogando una indennità d i
sistemazione di lire 500 .000 pro capite (che
comporta un onere di alcuni miliardi per l o
Stato, senza costituire una seria garanzia di
continuità per il futuro delle famiglie), inten-
da provvedere per le famiglie alle quali -
come previsto dall'articolo 1 del decreto - do-
vrebbe essere interrotta dopo 15 giorni l'ospi-
talità gratuita in alberghi o pensioni ;

2) provvederà alle migliaia di nuovi ar-
rivi, considerato che i campi di raccolta son o
saturi e che l'unica 'alternativa sarebbe quel-
la, ovviamente insoddisfacente, della ospita-
lità per soli 15 giorni accompagnata dalla in-
dennità di lire 500 .000 pro capite .

« In particolare l'interrogante gradirebb e
conoscere se, per il problema del lavoro, ch e
è il preminente, non sia possibile disporr e
in altre amministrazioni dello Stato, in altr i
enti pubblici locali, in aziende come quell e
dell'IRI dipendenti dallo Stato, una assegna-
zione di posti di lavoro adeguati alle capacit à
ed esperienze dei singoli profughi, in modo d a
dare ad essi stessi ed alle loro famiglie una

tranquillità e sicurezza di attivo inseriment o
nella vita del Paese .

« Considerato, poi, quanto si sia aggravat o
in questi ultimi tempi in Italia il problem a
della casa, ed in attesa che di esso possano
darsi efficaci soluzioni sul piano generale, l o
interrogante gradirebbe conoscere se il Go-
verno non ritenga di dover disporre, in via
straordinaria e per una durata limitata nel
tempo, un assegno-casa pro capite ad ogn i
profugo, perché ciascuno possa provvedere a d
assicurare ai propri familiari la disponibilità
di una casa di abitazione, atteso che la stess a
indennità una tantum di lire 500.000, per per-
sone che hanno dovuto in fretta abbandonare
tutto, non significa ovviamente risolvere nean-
che il problema della casa.

« L'interrogante infine gradirebbe conosce-
re se il Governo non intenda provvedere a rim-
borsare in qualche modo a tutti i profughi l e
spese del viaggio " forzato " dalla Libia in
Italia, che - per il trasporto delle persone e
delle poche masserizie salvate dalla rapina li -
bica - comporta spese per ogni famiglia di
alcune centinaia di migliaia di lire (cioè spes-
so delle ultime disponibilità liquide) ;

e se non si ritenga anche di elevare i n
misura decorosa - in via d'urgenza - il con -
tributo mensa per il vitto erogato nei camp i
per ciascun profugo, che è a tutt'oggi, come
ormai 'da molti anni in qua, di circa 600 lir e
appena .

(3-0500)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se nei programmi del Governo per i l
prossimo futuro rientri quello dell'inizio d i
una efficace azione contro l'inquinamento del -
l'atmosfera e delle acque ; e, in caso afferma-
tivo, quale gradino occupi tale azione nell a
scala delle " priorità " fissata o da fissarsi ne i
programmi di governo .

« In modo particolare domanda di cono-
scere se si intenda dare la precedenza alle ini-
ziative volte al disinquinamento della bass a
atmosfera o a quelle volte al disinquinament o
delle acque marine e fluviali, e in quest'ulti-
mo caso di quali ; quali siano le iniziative di
carattere generale e particolare e le azioni am-
ministrative a sostegno di tali iniziative, oltre
che a sostegno della pur insufficiente legisla-
zione esistente, che il Governo intende assu-
mere od appoggiare ; quali saranno gli im-
pianti che diventeranno primo oggetto di tal i
iniziative (impianti industriali, e quali, im-
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pianti destinati a servizi pubblici e privati ,
ecc .) ; quali saranno le sostanze inquinant i
considerate come le maggiormente dannose e
pertanto oggetto delle prime cure dell'azione
governativa ; a quali enti il Governo intende
appoggiarsi per cominciare a condurre avant i
tali iniziative ; se esistano studi e piani che
diano ad avviso del Governo sufficiente
affidamento sia per l'identificazione dei mi-
gliori metodi di disinquinamento sia per la
determinazione del presumibile costo dell e
operazioni ai fini di una loro pianificazione
nella misura e nei tempi .

	

(3-03501)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo, per conoscere quando intende ren-
dersi promotore - anche nel quadro delle pro -
gettate riduzioni della pubblica spesa - dell a
soppressione (o quanto meno del ridimensio-
namento, ai soli fini delle determinazioni re-
lative alla ammissione dei minori allo spetta -
colo) delle speciali commissioni di revisione
dei film istituite dalla legge 21 aprile 1962 ,
n. 161 .

« Tali commissioni - le cui decisioni po-
sitive non possono ovviamente mettere al ri-
paro dall'eventuale esercizio dell'azione pe-
nale per film contenenti elementi di reato -
hanno purtroppo dimostrato, attraverso un a
esperienza di oramai sette anni, di non pote r
realizzare alcun risultato di tutela del buon
costume .

	

(3-03502)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare Il
Ministro della difesa, per conoscere che cos a
vi sia di vero nella lettera - pubblicata nel
settimanale Umanità Nuova del 29 agosto
1970 - con cui il giovane Vito Accardo, dete-
nuto nel carcere militare di Forte Boccea i n

Roma, asserisce fra l'altro che il Ministr o
nella scorsa primavera si era impegnato a
concedere l'esonero dal servizio militare d i
leva ai giovani delle classi 1950-1951-1952-1953

che avevano dichiarato di volersi impegnare
per la ricostruzione e lo sviluppo della Valle
del Belice ; mentre, invece, i giovani della
classe 1950 sono stati regolarmente precettat i
e taluni di essi portati con la forza alle ca-

serme di destinazione ed altri arrestati e tra-
sferiti nelle carceri militari, pur avendo di-
chiarato di voler prestare il loro lavoro pe r
la ricostruzione della suddetta Valle del Be -
lice .

	

(3-03503)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
abbia ritenuto o ritenga di intraprendere
qualche passo presso il governo della Repub-
blica del Sud Africa in relazione all'allarme ,
suscitato anche in parte dall'opinione pubbli-
ca italiana, per il processo iniziatosi a Pre-
toria il 24 agosto 1970, contro 1 imputati e

5 imputate, tra le quali la signora Winni e

Mandela, moglie dell'ex leader del disciolto
Congresso nazionale africano Nelson Mandela .

« L'allarme ml quale l'interrogante si rife-
risce è stato suscitato soprattutto dalle gravi
rivelazioni, fatte anche da taluno degli impu-
tati, e rilevate dalla stampa di molti paesi ,
europei, circa le torture ed il regime di ri-
gore a cui gli imputati sono stati sottopost i
spesso per più di un anno .

« L'interrogante si permette di ricordare
che la condanna a morte di Nelson Mandela
fu, nel 1963, evitata grazie ad una pluralità

di interventi presso il governo della Repub-
blica del Sud Africa tra i quali sembra d i
dover ricordare quello ,di tutti i giuristi\ ita-

liani, promosso dall'interrogante. Senonché

da sette anni Nelson Mandela sta scontand o

la condanna alI'ergastolo a Robben Island e

a sua moglie, oggi imputata, non è mai stat o

consentito di visitare il marito.

	

(3-03504)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga di riferire circa
quella che appare, stando alle notizie di un a
dolorosissima cronaca, una tragica recrude-
scenza di infortuni mortali sul lavoro ne i
campi di attività più diversi, su quelle che
sono le emergenze delle indagini effettuat e
negli ultimi tempi dall'ispettorato del lavoro ,
quali siano le misure protettive delle qual i
sia stata particolarmente rivelata la carenza o
l'inadeguatezza, quali i metodi di lavoro da
vietare per la loro constatata pericolosità.

	

(3-03505)

	

« VASSALLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual i
criteri sono stati adottati dai competenti uffi-
ci dipendenti dal Ministero per giungere a i
concordati stipulati col dottor Gianni Agnell i
e con gli altri sei membri della famiglia a i
fini dell'imposta complementare per gli anni
'1960-61-62-63-64-65-66, e per sapere quali cri-

teri verranno adottati per gli anni successiv i

ancora in contenzioso .
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« L'imponibile per l ' imposta complementa-
re dovrebbe, a rigore di logica, essere sempr e
più elevato di quello relativo all'imposta d i
famiglia, poiché da quest ' ultima vengono de-
tratte tutte le tasse compresa la complemen-
tare . La realtà che si presenta dall 'esame degl i
imponibili relativi alle due imposte è invece
opposta, e così si può sintetizzare :

Gianni Agnelli (dal 1960 al 1966) : impo-
nibile accertato per l'imposta di famiglia : 7
miliardi e 100 milioni di lire; imponibile
concordato per la complementare : 2 miliard i
e 940 milioni ;

Umberto Agnelli (dal 1960 al 1966) : im-
ponibile accertato per l ' imposta di famiglia :
1 miliardo e 970 milioni ; imponibile concor-
dato per la complementare : 1 miliardo e 127
milioni ;

Giorgio Agnelli (dal 1960 al 1963) : im-
ponibile accertato per la imposta di famiglia :
1 miliardo e 40 milioni; imponibile concor-
dato per la complementare : 776 milioni ;

Giovanni Nasi (dal 1960 al 1963) : impo-
nibile accertato per la imposta di famiglia : 1
miliardo e 450 milioni ; imponibile concordato
per la complementare : 780 milioni ;

Emanuele Nasi (dal 1960 al 1970) : impo-
nibile accertato per la imposta di famiglia : 2
miliardi e 430 milioni ; imponibile concordat o
per la complementare : 1 miliardo e 181 mi-
lioni ;

Laura Nasi vedova Camerana (dal 1960
al 1966) : imponibile accertato per l'impost a
di famiglia : 1 miliardo e 750 milioni ; impo-
nibile concordato per la complementare : 1
miliardo e 66 milioni ;

Luca Ferrero di Ventimiglia (dal 1960
al 1966) : imponibile accertato per l ' imposta
di famiglia : 1 miliardo' e 810 milioni ; impo-
nibile concordato per la complementare : 1
miliardo e 408 milioni .

Lo stesso assurdo divario si registra pe r
gli anni successivi, di cui si conoscono solo i
dati relativi all'accertamento del comune pe r
l ' imposta di famiglia e alla denuncia " Va -
noni " del dottor Gianni Agnelli : 1967, ac-
certamento del comune : 900 milioni ; denun-
cia per la complementare : 324 milioni ; 1968 ,
accertamento del comune : 1 miliardo e 100
milioni, denuncia per la complementare : 472
milioni ; 1969, accertamento del comune : 1
miliardo e 300 milioni, denuncia per la com-
plementare : 484 milioni .

« Si rileva, infine, che gli uffici comunali
si sono serviti per gli accertamenti di dat i
ufficiali, cioè, dei bilanci dell 'IFI-FIAT, tra-
lasciando tutto il resto poiché – come hann o
ripetutamente affermato gli uffici erariali del

comune di Torino – non è loro possibile con
la attuale legislazione e con gli attuali stru-
menti a disposizione giungere ad accerta -
menti più minuziosi . Pertanto, gli interrogan-
ti chiedono pure di conoscere quali misure
e disposizioni il Ministro intende assumere
sia per le annualità già concordate, sia pe r
quelle ancora in contenzioso, per colpire la
evidente evasione fiscale della " famigli a
Agnelli " .

(3-03506) « PAJETTA GIAN CARLO, SULOTTO ,
DAMICO, SPAGNOLI, TODROS, LEVI

ARIAN GIORGINA, ALLERA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere i motiv i
per i quali malgrado la legge n . 1369 del 1960
relativa alla disciplina degli appalti, lavori
di mera prestazione di manodopera vengon o
ancora appaltati presso l'amministrazione de l
Ministero della difesa .

« In particolare l ' interrogante chiede d i
conoscere i motivi per i quali numerosi la-
voratori che eseguono mestieri di opera i
civili e di impiegati in molti stabilimenti-mi-
litari, e che hanno ottenuto il riconoscimento
di prestazione continuativa, sono soggetti alla
intermediazione dell ' appaltatore che in gene -
re si limita a semplice tramite con l'ammi-
nistrazione, realizzando profitti ingiustificat i
senza alcun rischio d ' impresa .

« In definitiva l'interrogante chiede di sa -
pere se non si intenda disporre i provvedi -
menti opportuni onde eliminare le forme d i
appalti illeciti ancora esistenti, come richie-
sto dalle organizzazioni sindacali .

(3-03507)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere se risulti al
suo Ministero che l'industria farmaceutica e d
i grossisti del settore vendano prodotti medi-
cinali, e particolarmente antibiotici, diretta-
mente alle aziende agricolo-zootecniche, senza
ricettazione veterinaria e senza il regolare tra-
mite delle farmacie, così come la legge pre-
vede .

« L'interrogante, che dispone di ampia do-
cumentazione in proposito, rende noto che gl i
antibiotici, quali fattori auxinici, vengono ce-
duti direttamente agli allevatori con scont i
che in talune province raggiungono il 60 pe r
cento, dimostrando in tal modo la possibilit à
di ampie riduzioni nel prezzo dei farmaceu-
tici in parola .

« L ' interrogante richiama altresì l 'attenzio-
ne del Ministro sulla gravità del fatto denun-
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ciato, agli effetti della tutela della pubblic a
salute, come del resto è chiaramente appars o
in un dibattito del Consiglio superiore di sa-
nità, circa i pericoli creati dall'antibiotico-
resistenza, a seguito della indiscriminata dif-
fusione di tali prodotti .

	

(3-03508')

	

« GRAZIOSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere che disposizioni abbia imparti-
to per accertare le responsabilità che son o
alla base della morte dell'operaio Mario Te-
sta, nel cantiere UNICEM del gruppo FIAT
nel comune di Guidonia, avvenuta 1'8 settem-
bre a seguito di un incidente sul lavoro ;

per sapere se vi erano stati precedent i
accessi ispettivi presso le ditte appaltatrici di
lavori nel cantiere UNICEM, ove si erano ve-
rificati altri incidenti, di cui altri due mortali ,
nei quali avevano perduto la vita gli opera i
Di Giovanni Corigliano e Santino Alivernini ;

e quali misure erano state prese per im-
pedire il ripetersi degli incidenti ;

per conoscere se e come intenda operar e
il suo dicastero per contribuire a rendere più
sicuro il lavoro in un paese come il nostro ,
in cui gli infortuni sul lavoro raggiungon o
quasi il milione e mezzo ed i morti circa quat-
tro mila ogni anno .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere cosa sia stato fatto per andare incontr o
alle famiglie degli operai morti, che versano
in estremo stato di bisogno .

	

(3-03509)

	

« POCHETTI

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa-
pere se intendono assumere immediate e re-
sponsabili determinazioni a seguito della no -
mina, recentemente disposta, del president e
dell ' Ente provinciale del turismo di Salerno .

« La predetta nomina, politicamente priv a
di ogni giustificazione e perciò assurda e inac-
cettabile, è da condannarsi sia sul piano de l
metodo e del costume perché conferma un
deteriore trasformismo, sia sul piano giuri -
dico perché gravemente manchevole per in-
teressate elusioni di pubbliche responsabilit à
e di pubblici doveri .

« A questo proposito l ' interrogante ha d a
precisare :

a) il presidente dell'EPT di Salerno
venne nominato, in data 22 marzo, dall 'allo-

ra Ministro Scaglia nella persona dell'avvoca-
to Antonio Lorito . Al momento della notific a
all'interessato, da parte del prefetto di Saler-
no, il decreto di nomina venne fermato, per
motivi mai precisati, dall'onorevole Lupi s
successivamente destinato al Ministero de l
turismo e dello spettacolo ;

b) pur lasciando vacante la carica d i
presidente dell ' EPT, lo stesso Ministro, con
decisione unilaterale ed interessata, provve-
deva a nominare i presidenti delle aziende d i
soggiorno di Amalfi e di Paestum - entramb e
importantissime - facendo cadere la scelta su
persone iscritte al suo partito .

« Poiché nei predetti comuni l ' incidenza
politica del PSU è irrilevante ed in provinci a
di Salerno rappresenta soltanto 1 ' 8,1 per cent o
dell 'elettorato, l'acquisizione delle due azien-
de costituì determinazione sconcertante. In
siffatta situazione, la nomina del president e
dell 'EPT, nella persona di altro recente ade-
rente alla socialdemocrazia, offende e turba
gravemente la responsabile collaborazione fra
i partiti della maggioranza governativa e di -
viene, perciò, partigiana, scorretta, intollera-
bile .

	

(3-03510)

	

« LETTIERI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle finanze e della marina mercantile ,
per sapere se siano a conoscenza che da oltr e
quattro anni il peso pubblico della dogana d i
Portotorres è guasto e nonostante ciò si è
sempre preteso e si pretende tuttora di effet-
tuare la pesata delle merci con detto peso da
parte della dogana .

« Il guasto suddetto è stato altre volte segna-
lato al competente Ministero ma nulla è stat o
fatto .

« Quanto sopra lamentato è fonte di conti-
nuo malumore e discussione e di danno eco-
nomico per i privati o per lo Stato a second a
di come il peso funziona .

« L'interrogante chiede di sapere se i Mi-
nistri interessati intendano disporre perché
quanto lamentato venga eliminato .

	

(3-03511)

	

« MILIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali notizie sono in grado di fornir e
circa il rilievo da parte dell'IRI dei cantier i
navali di Palermo e, in particolare, circa gl i
impegni che lo stesso IRI è disposto ad assu-
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mere per il futuro sviluppo dell'attività can-
tieristica in Palermo, per l'applicazione de l
contratto Intersind ai dipendenti, per l'assor-
bimento negli organici dei lavoratori contrat-
tisti e dei dipendenti delle ditte appaltatrici .

« Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere quali garanzie il Governo ha ottenut o
dall'IRI perché il rilievo del cantiere non ven-
ga considerato sostitutivo degli impegni in Si-
cilia da parte dell'Ente di Stato più volte re-
clamati dalle organizzazioni politiche e sinda-
cali siciliane, dall'Assemblea regionale e dal -
lo stesso governo della Regione .

« In particolare si chiede di conoscere qual i
assicurazioni il Governo è in grado di fornir e
circa i tempi di realizzazione a Palermo dello
impianto elettro-telefonico, la cui imminent e
costruzione fu assicurata dai Ministri An-
dreotti prima e Forlani dopo, nella loro qua-
lità di titolari dei dicasteri dell'industria e
delle partecipazioni statali, a seguito dell e
trattative con i sindacati, con i parlamentar i
e con il governo siciliano .

	

(3-03512)

	

« MAllOLA, GATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e del lavoro e previdenza sociale, per sapere
se corrisponde a verità la notizia secondo la
quale la Direzione della miniera di mercurio
di Cerreto Piano, sita nei comuni di Maglian o
Toscano e Scansano in provincia di Grosseto ,
avrebbe in animo di procedere alla chiusur a
di quello stabilimento .

« Per conoscere inoltre se ritenga giustifica-
ta tale eventuale gravissima decisione e se non
reputi- indispensabile porre in essere ogni in-
tervento, atto a far recedere la società con-
cessionaria da porre in atto i minacciati prov-
vedimenti in modo da garantire lavoro dura-
turo e tranquillità a quei lavoratori e d'impe-
dire l 'ulteriore, gravissima, degradazione eco-
nomica di quei comuni .

	

(3-03513)

	

« PICCINELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro degli affari esteri per conoscere, in rela-
zione ai gravissimi atti di terrorismo lesiv i
della convivenza civile internazionale, se no n
intendano promuovere in sede ONU una ri-
soluzione di ferma condanna al riguardo che
sottolinei, nello stesso tempo, l ' impegno d i
tutte le potenze mondiali a non fornire arm i
e altro materiale bellico ai guerriglieri pale -

stinesi e alle potenze che indirettamente o di -
rettamente contribuiscono ad armarli e sor-
reggerli, nell'interesse della pace nel Medio
Oriente della libertà di tutti gli Stati che iv i
insistono, dei paesi arabi, e di Israele e delle
stesse popolazioni palestinesi, per respinger e
decisamente il sabotaggio in corso delle trat-
tative di pace, purtroppo interrotte, e la cu i
ripresa non può non essere sollecitata da tutt i
i paesi nel rispetto della realtà umana, stori-
ca ed economica di Israele e dei paesi arabi .

	

(3-03514)

	

« GUNNELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria, commercio e artigianato, per sa -
pere se sono a conoscenza dei gravi fatti ac-
caduti alla miniera SIAM in provincia d i
Grosseto. Questa miniera di mercurio è stata
chiusa, i suoi dipendenti licenziati, con vagh e
promesse di riassunzione altrove per alcuni
di essi . La giusta risposta dei lavoratori è sta-
ta l'occupazione della miniera, tuttora in cor-
so, ai livelli interni e in superficie .

« Gli interroganti chiedono che il Governo
intervenga immediatamente garantendo a tut-
ti i fini la piena occupazione dei lavorator i
della SIAM, e inserendo questo intervento i n
un riesame generale della questione mercuri-
fera. Infatti è noto che i giacimenti di mer-
curio dell'Amiata costituiscono una ricchez-
za importante, utilizzata a fondo per i propri
fini da parte dì società private e pubbliche ; d i
questa ricchezza ai lavoratori dell'Amiat a
restano solo sfruttamento, silicosi e altre ma-
lattie, disoccupazione, brutali licenziamenti .
Si è in presenza di una situazione intollera-
bile, che deve essere cambiata .

	

(3-03515)

	

« LIBERTINI, ZUCCHINI, AMODEI ,
ALINI, MAllOLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
quanti e quali cittadini italiani si trovano i n
stato di arresto nel territorio libico e per qual i
imputazioni e per sapere quali iniziative son o
state assunte dal Governo italiano in loro di -
fesa e perché ad essi non siano usate le vio-
lenze che, come numerosi profughi hanno se-
gnalato anche in relazione con le condizion i

in cuì si sono trovati loro parenti, sono state
particolarmente gravi proprio in stato di de-
tenzione .

(3-03516) « ALMIRANTE, DE MARZIO, ROMEO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual e
sia la posizione del Governo sulla grave si-
tuazione determinatasi in Giordania e nel Me -
dio Oriente a seguito dell'attacco di forze rea-
zionarie contro la resistenza palestinese ;

e per conoscere, anche in rapporto a
questi sviluppi, quali ragioni abbiano portat o
a concordare la visita a Roma del presiden-
te degli Stati Uniti d 'America in forme ch e
assumono il carattere di compromissione del -
l ' Italia nella politica americana di intervento
militare nel Mediterraneo, di sostegno all e
forze aggressive israeliane contro il movimen-
to di liberazione dei popoli arabi e di esaspe-
razione della politica dei blocchi militari con-
trapposti ;

per sapere infine se non si ritenga le-
sivo per la autonomia dell'Italia e inaccet-
tabile che il presidente degli USA profitt i
della visita in Italia per assistere ad una dimo-
strazione navale della VI flotta americana che
prende l ' aspetto di una manifestazione d i
forza nei confronti della crisi medio orien-
tale .

(3-03517) « LONGO LUIGI, BERLINGUER, PA7ET-
TA GIAN CARLO, LOTTI LEONIL-

DE, SERENI, BARTESAGHI, CARDIA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
GORGHI, GALLUZZI, PISTILLO ,

SANDRI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della sanità, per conoscere se è noto
al Ministero, che, sulla base di una indagin e
condotta da un docente della Cattedra di igie-
ne della Facoltà di medicina dell'universit à
di Napoli, si ricava che sull 'abitato di San
Clemente, frazione. del comune di Caserta, ca-
dono ogni ora migliaia di chilogrammi d i
polvere di cemento, proveniente dal cemen-
tificio Giuseppe Moccia ;

se risulta al vero che, a seguito di in-
tervento in sede parlamentare (atti 1965), fu
disposta una indagine che si concluse co n
una ordinanza del medico provinciale che di-
sponeva la chiusura del secondo forno de l
suddetto stabilimento, ordinanza alla quale
il prefetto di Caserta non ha dato corso ;

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare per garantire l ' incolumità e la
salute degli abitanti di San Clemente, il cu i
allarme è cresciuto in seguito alla pubblica-
zione da parte della stampa della dichiarazio-
ne del docente dell'università di Napoli .

(3-03518)

	

« RAUCCI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le per sapere se è a conoscenza della denuncia ,
da parte della autorità di pubblica sicurezza
di Altarura, di tredici persone per avviamen-
to al lavoro di minori di anni quindici .

« Poiché la piaga del " lavoro minorile "
ha radici profonde soprattutto nel Mezzogior-
no e coinvolge circa cinquecentomila ragazzi ;

ritenuto che questo impiego di minoren-
ni è espressione di situazioni di assoluta indi-
genza che le famiglie superano consentendo ,
per sopravvivere, l 'avviamento al lavoro dei
propri figli ;

considerato che i settori maggiorment e
interessati sono quelli dell 'agricoltura e de i
servizi ;

chiede quali provvedimenti si intendano
adottare non solo per prevenire questo gra-
vissimo fenomeno di sfruttamento, ma an-
che per colpire, in modo esemplare, i procac-
ciatori di manodopera, gli intermediari e
quanti assumono alle proprie dipendenze
minori di anni 15.

« Infine, chiede che vengano, potenziati gl i
Ispettorati del lavoro e forniti di strument i
e mezzi per stroncare con immediatezza ogni
tendenza in atto per il reperimento di mano-
dopera minorile .

(3-03519)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
pubblica istruzione, per sapere se risponde a
verità quanto documentato dall' intervista da l
sindaco di Altamura su La Stampa del 16 set-
tembre 1970, pagina 2, riguardo alla tratta
dei ragazzi da lavoro e più precisamente i n

ordine :
a) alla violazione della legge sul collo-

camento in quanto " ancora oggi la mattina
del 15 agosto, festa di Santa Maria e Sant a
Irene i massari si recano nella piazza de l
Duomo di Altamura alla ricerca di bracci a
forti e robuste . . . e si apre il mercato degl i
ingaggi " ;

b) alla violazione della legge sull ' obbli-
go scolastico in quanto tra gli ingaggiati sono
numerosi " i ragazzi di 10-12 anni che non
frequentano la scuola e stanno a padrone per
l'intero anno " ;

come essi motivano la colpevole inerzi a
degli Ispettorati del lovoro ai quali compete la
sorveglianza sulle norme sul collocamento e
l'analoga inerzia delle autorità preposte al -
l'applicazione della legge sull'obbligo scola-
stico, particolarmente in considerazione della
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vistosità e della pubblicità delle sopracitate
violazioni di legge, alle quali si accompagn a
l 'assenza di ogni forma di assistenza e di pre-
videnza per gli ingaggiati, e della frequente -
mente ripetuta denuncia da parte di sindacati ,
forze politiche e associazioni varie ;

se è attendibile la cifra di mezzo milione
di lavoratori ragazzi in gran parte dislocat i
nel mezzogiorno, riferita come prudenzial e
nel sopracitato articolo ;

quali interventi nel campo sociale, econo-
mico e scolastico il Governo intenda promuo-
vere, al di là di quelle severe sanzioni d i
giustizia che dovranno colpire i responsabili ,
perché venga estirpata la radice di tanto disu-
mano sfruttamento.

(3-03520)

	

« RAICICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno e del bilancio e program-
mazione economica, sui tragici fatti di Reg-
gio Calabria che sono costati la vita a citta-
dini italiani, sulle cause che hanno portato
alla sparatoria della polizia ed a questo nuov o
spargimento di sangue, e sulle pesanti respon-
sabilità della democrazia cristiana (locale e d
anche nazionale) e di altri partiti di Gover-
no, che hanno coperto ed avallato le azion i
provocatrici di gruppi di tipo fascista lascian-
do ad essi mano libera, che hanno scatenat o
l'attacco alla Regione calabrese e – per bass i
scopi di potere – hanno consapevolmente im-
pedito al Consiglio regionale calabrese d i
adempiere alle sue funzioni e di esprimere e
tutelare le esigenze delle masse popolari ca-
labresi .

« E inoltre sulle misure necessarie per
cambiare la sciagurata politica antimeridiona-
lista che si è espressa anche nel recente de-
creto governativo anticongiunturale ; politica
che ha dissanguato la Calabria e la città d i
Reggio e che è alla origine del profondissim o
malcontento delle popolazioni di quella Re-
gione, su cui è innestata l ' azione dei gruppi
terroristici di destra .

(3-03521) « INGRAO, REICHLIN, AMENDOLA ,

FIUMANÒ, TRIPODI GIROLAMO ,

NAPOLITANO GIORGIO, BARCA, LOT-

TI LEONILDE, GULLO, LAMANNA ,

MICELI, GIUDICEANDREA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell ' interno, dell 'agricoltura e foreste, dei la -

vori pubblici e delle finanze, per conoscer e
quali provvedimenti abbiano adottato per ve-
nire in aiuto dei cittadini colpiti dalla gravis-
sima tempesta che ha tragicamente investito
Venezia e altri comuni del Veneto la sera del -
1'11 settembre 1970 .

(3-03522)

	

« LUZZATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l'at-
teggiamento assunto dal Governo e le inizia-
tive che abbia assunto o intenda assumere a
tutela della sicurezza nel nostro paese, dell a
pace nel Mediterraneo e dei diritti dei popoli ,
nei riguardi della grave situazione determi-
nata in Giordania dalla guerra civile scate-
nata dalle truppe agli ordini di re Hussein ;
e, in riferimento a tale situazione, nei ri-
guardi dei movimenti della sesta flotta ame-
ricana in rapporto ai porti italiani ;

per conoscere altresì se non ritengano
inopportuna e pericolosa in tali circostanze e
in questo momento l'annunciata visita de l
Presidente degli Stati Uniti d'America a
Roma e a Napoli, e la sua partecipazione i n
territorio italiano a manovre della sesta flott a
americana, che assumono il significato di una
conferma e di un aggravamento di una corre-
sponsabilità italiana nella politica american a
di forza e di intervento nel Mediterraneo ,
dalla quale invece è interesse del nostro pae-
se distinguersi in modo chiaro ed effettivo .

(3-03523) « VECCHIETTI, CERAVOLO DOMENICO ,

LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazion e
economica, per sapere quali provvediment i
intenda promuovere in relazione alla ripres a
incontrollata e caotica del flusso migratori o
verso Milano .

« Nella metropoli lombarda le maggior i
aziende, alcune delle quali a partecipazion e
statale, hanno annunciato l'assunzione di al-
cune migliaia di persone, per far fronte all e

esigenze del mercato . Altre aziende avreb-
bero addirittura inviato emissari nel Mezzo-
giorno per il reclutamento di manovali .

« L ' entità di immigrati è prevista in die-
cimila unità, cui, fatalmente, secondo un a
prassi consolidata si aggiungerebbero i com-
ponenti dei nuclei familiari .

« Milano, in sostanza, dovrebbe, entro
qualche mese, ricevere un flusso di oltr e

trentamila persone .
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« Poiché gli strumenti legislativi sono all o
stato attuale insufficienti e lo stesso Ente Re-
gione, recentemente costituito non può espli-
care un intervento diretto ed in profondità ,
per contrastare l ' attuale tendenza all ' immi-
grazione, l ' interrogante chiede se non sia op-
portuno valutare la possibilità di accelerare ,
nel modo più urgente, l 'emanazione di norme
precise sulla " contrattazione programmata " ,
che, prevedendo l'indicazione annuale d a
parte delle aziende della manodopera da as-
sumere, evitino di far trovare, come oggi av-
viene, le comunità locali di fronte all ' improv-
viso ed imprevisto arrivo di migliaia di per-
sone alle quali è possibile garantire il lavoro ,
ma non la casa, le scuole, gli asili, una po-
tenziata rete di trasporto e dei servizi social i
che costituiscono elementi indispensabili per
una vita degna dell 'uomo .

« L ' interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti di immediata applicazione i l
Governo intende adottare in merito alla si-
tuazione in cui si vengono a trovare i comun i
interessati dalla nuova ondata di immigra-
zione .

(3-03524)

	

« VERGA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle finanze, per conoscere qual e
sia la sua opinione in ordine a quelle ch e
appaiono essere vere e proprie evasioni fiscal i
compiute ,dai maggiori contribuenti di Udine ,
evasioni fiscali che, per colpa della incom-
prensibile tolleranza degli uffici provincial i
delle imposte in Friuli e di quelli del Mini-
stero, sono state negate in una risposta a pre-
cedente interrogazione in merito, malgrad o
la evidenza palmare delle segnalazioni fatte
dagli interroganti al Ministero stesso .

« Gli interroganti chiedono di conoscere i l
pensiero del Ministro sui casi seguenti, secon-
do le cifre riportate nella risposta ad una
precedente interrogazione :

1) ditta birra Moretti : in base a verifiche
contabili eseguite, sono stati definiti i reddit i
di ricchezza mobile di lire 102 .857 .454 per lo
anno 1962 ; 45.526 .264, per l'anno 1963 ; per i l
1964 la ditta ha dichiarato una perdita fiscal e
di lire 159 .515.481 ; gli uffici in base a verifica
riconoscevano una perdita fiscale di lire 5 6
milioni 303.676 e quindi esonerava dal paga-
mento per tale incredibile perdita riconosciu-
ta da uffici che dovrebbero fare gli interess i
dello Stato .

« Nell'esercizio 1965 la ditta Moretti h a
dichiarato una perdita di 205 .577.743, perdita

rettificata e riconosciuta purtroppo dall'ufficio
per 138 .132 .022; e la ditta ha contestato perfino
questa compiacente perdita riconosciuta dal-
l'ufficio ; dallo , stesso ufficio che grava dura-
mente su tutti i commercianti, esercenti, ar-
tigiani, e altri piccoli e medi operatori eco-
nomici che abbiano fatto alcuni anche piccol i
lavori di ampliamento dell'azienda o di am-
modernamento !

« Per l 'esercizio 1966 la ditta ha dichiarat o
una perdita di 8 .388 .090; dichiarazione che è
in corso di esame . Gli interroganti non sann o
quale sia la perdita dichiarata per gli eserciz i
seguenti, da parte di una ditta che da un a
perdita all'altra continua ad ingrandirsi po-
tentemente e vede accrescersi, come molt i
sanno (fuori dagli uffici delle imposte e da l
Ministero), la sua potenza economica e finan-
ziaria ;

2) ditta Officine Bertoli f .11i società per
azioni : i redditi definiti sono stati : per lo
esercizio 1962, lire 183 .000 .000; per il 1963,

lire 168.468 .962; per il 1964, lire 38 .270 .423 ;
per il 1965, lire 19 .958.350 ! Tale incredibil e
decrescente redditività è stata giustificata co n
l'aumentato costo di produzione nel settor e
metalsiderurgico e con l'aumento delle spese
per il personale oltre che delle quote di am-
mortamento.

« Gli interroganti chiedono di conoscere
quali siano state le risultanze della ispezion e
documentale condotta dal Ministero in seguito
alla loro precedente interrogazione in propo-
sito ai redditi indicati da questa ditta non sol-
tanto per l'incredibile progressività a rovesci o
dei redditi denunciati, in pieno contrasto co n
quelli dagli stessi uffici imposti a piccoli e
medi contribuenti negli stessi anni perfin o
nello stesso settore della ditta di cui si tratta ,
ma anche per l'esistenza di spese due volt e
portate in detrazione nell'esercizio 1964 ;

3) ditta Conceria A . Cogolo società per
azioni : i redditi definiti sono stati : lire 87

milioni per il 1962 ; lire 95 .000 .000, per il 1963 ;
dichiarati lire 29.554 .461 e definiti dall'uffici o
in lire 57.500 .000 nel 1964 . E nella risposta
del Ministero si è detto che la flessione del

reddito nel 1964 è dovuta a costi di produ-
zione, specie spese del personale, così che s i
giustifica la minore redditività, nello stesso
tempo in cui gli stessi uffici hanno inasprit o
fortemente le cifre del reddito imposto a i
piccoli e medi operatori della stessa provincia
di Udine. Per cui mentre i piccoli operatori
hanno visto crescere la propria imposizion e
fiscale, questa ditta Cogolo e le altre due sopr a
nominate si sono viste beneficiare nel mod o
indicato .
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« Gli interroganti chiedono di conoscere s e
il Ministro non intenda di avvalersi delle in-
formazioni da loro già fornite al Ministero
(oltre quelle indicate nella interrogazione) ,
per disporre, dopo severe e oneste indagini ,
la definizione di redditi imponibili quali è
doveroso riconoscere alle tre ditte in parola ,
nello stesso momento in cui sembra altrettant o
doveroso, per la provincia di Udine, provve-
dere a diminuire il carico dei piccoli operator i
economici .

(3-03525) « LIZZERO, SCAINI, SKERK, BORTOT » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
l'elenco nominativo degli enti e dei privat i
che, in provincia di Modena, hanno avuto l a
concessione di mutui in base alle leggi de l
I o novembre 1965, n. 1179, e del 29 luglio 1949 ,
n. 474 .

« Gli interroganti, inoltre, chiedono di sa -
pere quali immobili, finanziati con i mutu i
agevolati ai suddetti enti e privati, sono stat i
costruiti in provincia di Modena .

(3-03526) « OGNIBENE, SGARBI BOMPANI LU-
CIANA, VECCHI, FINELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia a l
corrente della grave deliberazione assunt a
dalla Giunta comunale di Milano che non h a
concesso la piazza del Duomo per una mani-
festazione laica volta a sensibilizzare la pub-
blica opinione sul tema del divorzio, in oc-
casione della ricorrenza del XX settembre .

« L'interrogante chiede di conoscere :

1) quale sia il pensiero del Ministro d i
fronte ad un provvedimento così lesivo del
diritto di riunione e di libera manifestazion e
del pensiero ;

2) quali iniziative, l'autorità tutoria in -
tenda conseguentemente assumere .

(3-03527)

	

« BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministrò delle finanze, per sapere se, di fronte
a voci vaghe, e forse non sempre disinteres-
sate; di evasioni fiscali nel settore del gioco
del calcio ed a riferimenti parziali verso al-
cuni personaggi, particolarmente presi d i
mira senza probanti giustificazioni, non ri-
tenga di indire un'inchiesta sullo stato attual e
dell 'adempimento del proprio dovere di con -

tribuenti di tutti i personaggi e gli attori de l
mondo calcistico allo scopo di far luce com-
pleta sulla fondatezza delle congetture e dell e
insinuazioni .

(( Le ragioni che giustificherebbero un a
tale iniziativa sono :

1) colpire obiettivamente se e dove l e
evasioni si verifichino realmente ;

2) ristabilire equamente una situazione
che, sul piano dei sospetti, non deve colpir e
soltanto alcune persone (finché non inter -
venga la prova dei fatti), ma porre tutti alla
stessa stregua ;

3) contribuire eventualmente a restituir e
piena fiducia nel civismo del mondo del
calcio nel caso che, come molti e probabil-
mente non a torto ritengono, gli scandalism i
non siano suffragati dalla realtà ;

4) necessità, comunque, di fronte a in-
sinuazioni talvolta senza veli, di fare pien a
luce su questione che interessa non soltant o
larghe masse di appassionati, ma tutti i
contribuenti .

	

(3-03528)

	

'« PINTU S

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere i motivi ch e
hanno indotto la questura di Napoli a scarsis-
sima efficienza nel procedere contro i feritori ,
per tentato omicidio, del giovane Antonio D e
Luca, nell'evento verificatosi a Napoli il 7
luglio 1970, mentre la stessa questura si è di-
mostrata poi esasperatamente decisa nel fer-
mare, il successivo giorno 9, ben otto giovan i
che, sembra, legittimamente, quanto corretta -
mente, protestavano contro l'inaudito atto d i
violenza che si era verificato nella città par-
tenopea .

	

(3-03529)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell 'aviazione civile per
sapere se è a conoscenza del disagio ché subi-
sce la popolazione della provincia di Caserta ,
in special' modo quella di Castelvolturno ,
Grazzanise, Santa Maria; La Fossa, per i not i
avvenimenti accaduti nella ditta FACEM, con-
cessionaria del servizio automobilistico pub-
blico in' detta zona e se non ritenga, poich é
da anni l'Azienda è retta da una amministra-
zione fallimentare, sollecitare la chiusura di
detto stato d'immobilismo, dando la possibilità
all'Amministrazione delle tranvie provincial i
di Napoli, anch'essa concessionaria per detto
servizio sulla medesima zona, di riscattare
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l'intero complesso ed assicurare così, serenit à
e giusto riconoscimento ai lavoratori dell a
azienda che vedendosi privati delle loro le-
gittime rivendicazioni, subiscono le conse-
guenze di questo stato, e ridare altresì all a
popolazione interessata una organizzazione d i
servizio più confacente alla necessità di colle-
gamenti, perché il più delle volte con l'attual e
gestione, stando la carenza dello stato de i
mezzi di trasporto, rischia, dopo aver atteso
per ore, di rimanere immobilizzata sul mezzo .

	

(3-03530)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non ritenga doveroso intervenir e
presso il Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile perché venga rispettata la decisione as-
sunta lo scorso 18 febbraio 1970 dal Consiglio
d'amministrazione delle ferrovie dello Stato
relativa al finanziamento di ulteriori quattr o
miliardi per i lavori di sistemazione degli im-
pianti ferroviari di Pescara . Tale finanzia-
mento rappresentava un compromesso rag-
giunto dopo laboriose trattative tra il comun e
di Pescara e l'Amministrazione ferroviaria ,
dopo che quest'ultima era venuta meno al ri-

spetto della legge che le imponeva di dar e
priorità al completamento di un'opera in fas e
di avanzata esecuzione come quella di Pescara .

In base a tale accordo il Consiglio comunal e
di Pescara ha anche proceduto ad apportar e
una variante al Piano regolatore della città
per consentire una migliore utilizzazione dell e
aree di risulta di proprietà delle ferrovie e
dovrà procedere alla redazione del relativ o
piano particolareggiato non appena il Mini-
stero dei lavori pubblici avrà approvato la
variante .

« La notizia che il Consiglio d'amministra-
zione delle ferrovie ha messo all'ordine de l
giorno un provvedimento di utilizzazione pe r
altre opere dei quattro miliardi destinati a
Pescara ha suscitato profondo risentiment o
nella cittadinanza pescarese continuamente
colpita da discriminatori provvedimenti go-
vernativi e non certo disposta a subire senz a
reagire ulteriori sabotaggi alla soluzione de i
suoi problemi di vita e di sviluppo .

	

(3-03531)

	

« DELFINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere le misure
che sono state adottate in relazione al rapi -
mento del giornalista Mauro de Mauro e per

sapere se non ritenga necessaria ed _urgente ,
data anche la gravità eccezionale del crimine ,
una speciale mobilitazione degli organi pre-
posti alla tutela della sicurezza dei cittadini .

(3-03532) « SPECIALE, FERRETTI, DI BENEDETTO ,

GRANATA, PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere il nu-
mero dei militari (esercito, aeronautica, ma-
rina) ancora adibiti al servizio di attendenti ;
quanti di essi siano addetti al servizio degli
ufficiali generali .

« Se non ritenga di abolire nel più brev e
tempo possibile tale servizio che è in con-
trasto aperto con l'articolo 52 della Costitu-

zione che così dispone :

" La difesa della Patria è sacro dover e
del cittadino. Il servizio militare è obbliga-
torio . . . ecc. " .

« Se gli è noto infine che già in numerose ,
precedenti occasioni i Ministri della difesa ,
pro tempore, si sono impegnati senza per al-
tro tener fede all'impegno, ad eliminare tale
servizio riconoscendone il carattere umiliant e
e comunque estraneo ai doveri militari de i
cittadini .

(3-03533)

	

PIETROBONO, D 'ALESSIO, BOLDRINI ,

D ' IPPOLITO » .

« Il sottoscritto ' chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per chie-
dere se è a conoscenza di una ispezione ,
eseguita da un funzionario del Minister o
presso gli educandati femminili di Napoli e
se ha esaminato la inspiegabile ed ingiusti-
ficata relazione di tale funzionario, il quale è
pervenuto a conclusioni vessatorie, come la
richiesta di riduzione degli stipendi, di ridu-
zione del personale ; come l ' accusa di pigrizia
nei confronti degli amministratori, ecc . ecc. ;
e se intende considerare le responsabilità de l
Ministero della pubblica istruzione e de l
Ministero del tesoro, i quali non hanno prov-
veduto ad un disegno di legge per il riordi-
namento degli educandati, all'ammoderna-
mento dello statuto, all'adeguamento dei con -
tributi di scopo rimasti quali erano 100 ann i
fa, alla concessione di contributi particolar i
per la ripresa dopo le distruzioni della guerr a
con la conseguente chiusura delle scuole e
del collegio; e per chiedere, infine, qual i
provvedimenti di urgenza intende adottare si a
per riparare alle affermazioni inesatte i de l
funzionario ministeriale, sia per determinare
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concreti provvedimenti per l ' aumento de i
contributi e per il rispetto della libertà e l a
autonomia della istituzione .

L 'interrogante fa presente che gli am-
ministratori, i quali si sono succeduti ne l
governo dell 'ente, hanno fatto miracoli pe r
la riapertura delle scuole e del collegio, pe r
garantire la vita all 'ente, per risanare il bi-
lancio, per riportare l ' istituzione al prestigio
tradizionale ; per cui il Ministero avrebbe
dovuto esprimere gratitudine agli ammini-
stratori ed al personale dell 'ente, e non già
superficialmente presentare •proposte, che, s e
realizzate, danneggerebbero l'ente stesso .

	

(3-03534)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle finanze per sapere se è a co-
noscenza che molti procuratori delle impo-
ste dirette, specie dei maggiori centri de l
paese, hanno un tenore di vita enormement e
superiore alle capacità di guadagno e di red-
dito loro e delle rispettive famiglie .

« Per sapere se risponde a verità che tal i
notevoli possibilità economiche sono fornite
da forme di " consulenza " intrattenute con
contribuenti che hanno con loro rapporti d i
ufficio, e che in alcuni casi i proventi delle
" consulenze " confluiscono in una specie d i
cassa comune per essere ripartiti anche co i
colleghi che non hanno rapporti col pubbli-
co. Organizzazioni di questo tipo esistereb-
bero a Milano ed in altri centri del nord .

« L ' interrogante ritiene che le notizie cita-
te, ricorrenti negli ambienti economici nazio-
nali, vadano attentamente e rigorosamente
verificate, a tutela della serietà dell'ammini-
strazione finanziaria statale e della onorabi-
lità della stragrande maggioranza dei funzio-
nari addetti ai citati delicati servizi .

	

(3-03535)

	

« SERVADEI

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere come intende intervenire nella gra-
vissima situazione creatasi a Verbania (Nova-
ra) a seguito della irresponsabile azione dell a
direzione della Rhodiatoce (Montedison) che ,
dopo una lunga azione vessatoria è giunta, i l
9 settembre 1970, ad effettuare la serrata
dello stabilimento .

« Infatti, subito dopo la firma del contratt o
di lavoro, la Rhodia ha attuato continue pro-
vocazioni nell'intento di ricercare una rivin-
cita nei confronti dei lavoratori che, con le

lotte degli ultimi due anni, erano riusciti a d
ottenere importanti e qualificanti obiettiv i
sindacali .

« Non venivano rispettati gli accordi azien-
dali, gli impegni sulla modifica degli ambient i
venivano disattesi o ritardati ; il contratto non
veniva applicato per quanto riguarda l'orario
di lavoro ; non venivano mantenuti gli impe-
gni presi con il Ministero del lavoro per l'in-
tervento della Cassa integrazione al repart o
stiramento. Inoltre, come ultima forma di
pressione, veniva ridotto a 32 ore l'orario d i
lavoro per il settore nailon .

« I lavoratori ed i loro sindacati, coscient i
che la Rhodia ricercava a tutti i costi, lo scon-
tro frontale, per punire i lavoratori stessi ,
hanno sempre rimandato la risposta a quest e
provocazioni sino a quando, in occasione d i
un'azione di gruppo per la soluzione del pro-
blema malattia e infortuni, dopo solo diec i
minuti dall'inizio di uno sciopero di due ore ,
la direzione Rhodia toglieva la corrente elet-
trica al reparto filatura provocando la serrat a
di tutto il settore nailon .

« La risposta dei lavoratori non poteva ch e
essere lo sciopero ad oltranza . Questo sciopero
dura ormai da 12 giorni e, malgrado la co-
scienza e la disciplina che dimostrano que i
lavoratori, la situazione cittadina già surri-
scaldata da situazioni difficili in altre aziend e
cittadine (Panizza, Cascami seta, Nestlè) mi-
naccia di diventare gravissima anche agli ef-
fetti dell'ordine pubblico . (È da ricordare i n
proposito l'occupazione pacifica della ferrovi a
del Sempione operata per circa due ore il 1 8
settembre 1970) .

Gli interroganti chiedono un urgente in-
tervento del Ministro che sanno già perfet-
tamente aggiornato sugli ultimi sviluppi ,
anche in considerazione che la Rhodia è
parte della Montedison società con capitale a
partecipazione statale .

(3-03536) « PAJETTA i GIAN CARLO, MAULINI ,

GASTONE, SULOTTO, SPAGNOLI ,
DAMICO, TEMPIA VALENTA, To -
DROS, ALLERA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'interno e del bilancio e programmazione
economica, per sapere, in relazione ai dolo -
rosi fatti di Reggio Calabria, quanto si è fatt o
e si intende fare per sanare quella tragic a
situazione; ed inoltre i concreti e rapidi prov-
vedimenti che il governo crede di dover adot-
tare e gli interventi che intende promuovere
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per affrontare, in modo organico ed unitario,
e risolvere gli annosi e gravi problemi dell a
regione calabrese .

	

(3-03537)

	

« TERRANA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi -
nistro per gli interventi straordinari nel Mez =
zogiorno e nelle zone depresse del centro nord ,
per richiamare l'attenzione del Governo sulla
legittima e validissima posizione assunta da i
responsabili politici dei comuni di Piaggine ,
Laurino, Sacco, Valle dell'Angelo, Villa Lit -
torio, Stio e Magliano in provincia di Salern o
per le disastrose condizioni della viabilit à
provinciale dei predetti comuni .

In particolare il gravissimo disagio, in-
teressa :

a) la provinciale n . 11 che partendo da
Teggiano si innesta, in località Ponterotto ,
con la statale n . 488 ;

b) la provinciale n . 13 che attraverso
i comuni di Magliano, Monteforte Cilento e
Trentinara, conduce da Stio a Capaccio ;

c) la provinciale n . 842-b che congiun-
ge l'abitato del comune di Sasso sul ponte de l
fiume Sammaro .

(( Pur avendo l'amministrazione provinciale
di Salerno di recente provveduto, con sens o
di responsabilità ad indire numerose gare d i
appalto per la sistemazione della rete stradale
nella predetta zona, permane grave l'isola-
mento territoriale che diviene drammatico a l
presentarsi di necessità indilazionabili per l a
popolazione residente .

« A tal fine – anche per evitare che il disa-
gio delle popolazioni sfoci in atti incontrolla-
bili – l'interrogante sollecita l'impegno de l
Governo :

1) ad integrare – con ogni urgenza – i
settori di intervento della politica straordina-
ria per le zone depresse, comprendendovi an-
che la viabilità comunale e provinciale ;

2) a promuovere sollecitamente scelte po-
litiche che comprendano – particolarment e
per il Mezzogiorno – organici interventi nelle
zone povere da troppo tempo condannate a d
un ingiustificabile abbandono ;

3) a dare ampiezza di attuazione all'in-
tervento straordinario disponendo più consi-
stenti finanziamenti all'articolo 7 della legge
n. 717 integrato dagli articoli 157-158 del testo
unico, evitando – come di recente è avvenuto –
che le dotazioni finanziarie a questo fine di-
sposte, siano poco responsabilmente, desti -
nate ad altri settori .

	

(3-03538)

	

LETTIERI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
Ministri dell'interno e degli affari esteri, i n
merito alla vicenda dello studente greco Co-
stantino Georganis che si è tolto la vita a Ge -
nova non potendo più sopportare, come ha
lasciato scritto, la violenza alla quale era sot-
toposto, per conoscere :

quali provvedimenti intendano prender e
per individuare i responsabili di quella vio-
lenza ;

come giustificano la tolleranza delle auto-
rità nei confronti di quegli elementi di nazio-
nalità greca che operano nel nostro paes e
come spie e provocatori al soldo del governo
di Atene ;

se dopo questo evento doloroso non pen-
sano che sia giunto il momento di espeller e
dall'Italia questi individui e mettere così ter-
mine alla loro attività criminale .

	

(3-03539)

	

« CERAVOLO SERGIO, BINI ,

D' ALEMA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere se risulta al vero che con una trat-
tativa privata la società Coppola Pinetamar e
ha acquistato per lire 14 .000 .000 (quattordici
milioni), una zona di terreno demaniale in
agro di Castelvolturno, sita alla foce de i
Regi Lagni e precisamente là dove la cosid-
detta « Foce Vecchia » (della quale il Cop-
pola si serve per il suo « Porto canale ») s i

immette nel suddetto canale ;

per sapere se è vero che l'Azienda di
Stato ha chiesto di acquisire la zona in que-
stione e perché la intendenza di finanza non

ha risposto ;
se è vero che un professionista ha fatto

un'offerta per la stessa zona di lire 50 .000.000
senza esito alcuno .

	

(3-03540)

	

RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere quanto pagav a
di imposta di famiglia l'onorevole Luciano
Paolicchi presso il comune di Pisa, dalla no-
mina a Vice presidente della RAI-TV al tra-
sferimento della sua residenza nel comune d i

Roma ;
per sapere « quando » e « come » ha re-

golarizzato la sua posizione nei riguardi de l

comune di Roma .

	

(3-03541)

	

« NlccoLAl GIUSEPPE » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell ' interno e del bilancio e programmazion e
economica per sapere il giudizio del Governo
sui drammatici fatti di Reggio Calabria e sulle
connesse responsabilità e le concrete delibe-
razioni che s'intendono adottare per far fron-
te, isolando i gruppi teppistici, alle esigenz e
di reale progresso dei cittadini di Reggio Ca-
labria e delle popolazioni della sua provincia .

	

(3-03542)

	

« CINGARI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto -chiede di interpellare i l
Ministro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza della gravissima provocazione di marca
tipicamente squadristica organizzata da ele-
menti fascisti - ben noti a Napoli, per esser e
stati, nei mesi scorsi, protagonisti di analogh e
imprese banditesche e delittuose, non sempr e
esemplarmente punite, come il lancio dell e
bombe contro il comizio degli studenti in piaz-
za Matteotti, l'incendio dell 'università e dell e
sedi del PSIUP e idei PCI - contro gli operai
della fabbrica IGNIS di Napoli e conclusasi
con il ferimento di un operaio, dirigente pro-
vinciale della FIOM .

« L'interpellante chiede di conoscere, in
particolare :

a) quali valutazioni esprime su questo
aberrante episodio di proditoria violenza ch e
fa seguito ,a quello, analogo, della fabbrica
IGNIS di Trento e rappresenta, perciò, u n
ulteriore sintomo del progressivo deteriora-
mento della situazione che impone l'adozion e
di provvedimenti energici e tempestivi per
fronteggiarla ;

b) quali misure concrete intenda propor-
re o adottare per stroncare rapidamente e
con decisione l'attività di organizzazioni e
gruppi, che in modo sempre più ostentato si
richiamano alla ideologia e gai metodi del fa-
scismo e del nazismo (adottandone perfino i
simboli), liquidando definitivamente la linea
di attacco contro i presunti opposti estremi-
smi, che diventa, nei fatti, una complice co-
pertura per le provocazioni antioperaie .

	

(2-00529)

	

« AvoLIO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente dei Consiglio dei ministri, per
sapere se è a conoscenza dei recenti grav i
episodi di violenza esercitata a Napoli con-
tro lavoratori e sedi del PCI da parte di not i
mazzieri fascisti che agiscono sotto l'ogget -

tiva protezione degli organi statali e di po-
lizia; sulla intollerabilità di simili manovre
reazionarie che tentano di sbarrare in ta l
modo la strada alla protesta degli " esclusi "
(disoccupati, candidati all 'emigrazione coatta ,
sottoccupati) che nelle città meridionali esplo-
de in convulse manifestazioni antistituzional i
facilmente strumentalizzabili a fini reaziona-
ri ;- sulla necessità di dare sbocco a quest a
situazione non con platoniche manifestazion i
interclassiste fra rappresentanti di sigle poli-
tiche tradizionali che finiscono col fornire cos ì
una copertura alle forze borghesi di Governo
ma con il rilancio di un organico piano uni-
tario di lotta operaia e degli stati proletari ur-
bani e delle campagne contro l 'uso capitali-
stico del sottosviluppo .

	

(2-00530)

	

« CAPRARA, BRONZUTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se intende valutare le responsabilità de l
suo Governo su quanto dal mese di luglio ad
oggi accade a Reggio Calabria e se non ritien e
che il precipitare di quella situazione non si a
stato favorito dal comportamento delle forz e
di polizia, dirette in loco dal vice-capo dell a
polizia, per cui fu consentito che elementi ir-
responsabili di destra (fascisti, democristiani
e PSU) potessero vilmente e spregiudicata -
mente speculare, strumentalizzando la sacro-
santa protesta di ùn popolo e con la parol a
in pubbliche manifestazioni e con manifest i
incitare impunemente per mesi alla violenza ,
al terrorismo ed a minacciare quel che pur -
troppo si verifica in queste tragiche giornate .

« Se non riconosca nel malcostume clien-
telare di " personaggi " governativi, che, tra -
mando all 'ombra, intrallazzando a fini clien-
telari e campanilistici e per fini d'interess e
privato di gruppi famigliari e di cricche, han -
no potuto imporre alle direzioni nazionali de i
propri partiti, ai quadri dirigenti provincial i
calabresi il noto baratto sul capoluogo, sul -
l 'università, sul piano regolatore di Catanzaro ,
nonché la designazione delle presidenze de l
consiglio e della giunta regionale, baratto ch e
fu determinante a ridestare il rancore di un
popolo, vittima di simili sopraffazioni 'prima ,
durante e dopo il ventennio fascista, esaspe-
randolo dal luglio ad oggi .

« Se non ritenga che situazioni di ferment o
esistano per quel baratto nelle zone di Lame -
zia Terme e nel vibonese, a Catanzaro Marin a
ed in vaste zone della provincia di Cosenza .

	

(2-00531)

	

« MINASI » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri affinch é
esponga alla Camera quale politica e qual i
concrete misure il Governo intende adottar e
per ripristinare la legalità repubblicana nell a
città di Reggio Calabria, sconvolta da du e
mesi da moti di piazza che hanno ormai as-
sunto il carattere d'un'aperta ribellione con-
tro lo Stato .

« Non c'è dubbio che la causa di fondo
che ha determinato la spinta di protesta del-
la popolazione reggina contro le autorità cen-
trali risieda nell 'abbandono secolare di quella
zona, reso più acuto negli ultimi anni dal
processo di sviluppo in atto in altre zone de l
paese e dai drammatici squilibri sociali ed
economici che esso ha provocato nelle aree pi ù
fragili . A questo sistematico abbandono oc -
corre ora porre immediato se pur tardivo ri-
medio con interventi rapidi e commisurati
alla gravità del problema.

« Sarebbe tuttavia un atto di colpevole re-
ticenza nascondere che - accanto a queste le-
gittime ragioni della protesta reggina contro
la colpevole assenza delle autorità centrali -
si sta attuando a Reggio una specie di " pro-
va generale " delle squadre fasciste, calat e
da tutta Italia, spalleggiate da connivenze lo-
cali ampiamente note da parte sia di alcuni
settori economici sia di alcuni settori eccle-
siastici, e obbiettivamente incoraggiate dalla
timidità delle autorità di governo a stroncar e
un fenomeno di così evidente e pericolosa
sedizione .

« L'interpellante chiede al Presidente del
Consiglio se non giudichi venuto il momento
- accanto ai provvedimenti economici e so-
ciali dei quali s'è fatto cenno - d'intervenir e
con la massima urgenza ed il massimo rigo-
re e con tutti i mezzi dei quali il Governo di-
spone in situazioni di tale evidente eccezio-
nalità. L'interpellante ricorda altresì che ben
diversa fu la prontezza e la durezza con la
quale l 'apparato di polizia fu mobilitato in
altre occasioni contro episodi di protesta ch e
anch'essi traevano origine da motivate ragio-
ni sociali e che mai comunque raggiunsero la
violenza e l'ampiezza dei fatti di Reggio .

« L'interpellante chiede infine di conosce-
re quale sia il giudizio del Presidente del
Consiglio riguardo alle dichiarazioni fatte re-
centemente dal segretario del MSI di incita-
mento allo squadrismo organizzato ; chiede di
conoscere se in tutto il comportamento dei re-
sponsabili di quel partito per atti, fatti e pa-
role i4 Presidente del Consiglio non ravvis i
in modo ormai chiaro gli estremi della rico -

stituzione del partito fascista, e se non ri-
tenga necessario a questo punto di attivar e
le procedure previste in tali casi dalla Costi-
tuzione e dalle leggi vigenti .

(2-00532)

	

« SCALFARI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica e il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord, per conoscere quali
solleciti provvedimenti - nelle rispettive com-
peienze - intendano adottare per l'estensione
dell'area di sviluppo industriale salernitana
alle zone del Cilento e del Vallo di Diano .

« A tal fine si precisa che le previsioni d i
intervento del piano preliminare di svilupp o
industriale della predetta area sono state, per
forza di legge, contenute entro i limiti terri-
toriali ritenuti ammissibili dall'apposito co-
mitato interministeriale .

« I predetti limiti, pur consentendo dell e
economie a breve termine sono, se inquadra-
te in una programmazione a breve e lungo
termine non solo gravemente lesivi delle pos-
sibilità di sviluppo del Cilento e del Vallo
di Diano, ma pregiudizievoli all'ulterior e
sviluppo dell'area salernitana, per i seguent i
motivi :

a) i requisiti offerti dalle due aree ter-
ritoriali escluse dall'ampliamento, hanno
tutte le caratteristiche per beneficiare dell e
provvidenze riservate ai perimetri di inter-
vento « Cassa » poiché i centri dei due ba-
cini, cioè Vallo della Lucania e Sala Consi-
lina, rappresentano due poli di una conver-
genza di gravitazione, a raggio molto ampio ,
fra l'armatura urbana dei centri minori e i l
capoluogo provinciale e regionale ;

b) la garanzia di un effettivo equilibri o
sociale ed economico nella parte meridional e
della Campania, può aversi soltanto se alla
regione del Cilento e del Vallo di Diano s i
forniranno idonei supporti che stimolando e
rendendo fruttuose le esistenti energie locali ,
evitino il drammatico aggravarsi di una ul-
teriore progressiva precipitazione delle zon e
depresse sulle aree per le quali è stato pro-
grammato uno sviluppo più rapido . Illumi-
nanti, a questo proposito, i drammatici avve-
nimenti di Battipaglia dell'aprile 1969;

c) l 'amministrazione provinciale di Sa-
lerno sin dal 1968 ha fatto predisporre appo-
sito studio a sostegno delle rilevate necessità
le cui conclusioni, sono state ampiamente
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positive per le concrete prospettive di predi-
sposizione all'insediamento industriale dell e
due aree considerate .

(2-00533)

	

« LETTIERI » .

MOZION I

« La Camera ,

in considerazione della gravità di talun i
fatti recenti, e in particolare di quelli avve-
nuti a Porto Marghera il 3 e 4 agosto 1970,

impegna il Governo:

a disporre che le forze di polizia impe-
gnate in servizi di ordine pubblico non sian o
dotate di armi da fuoco ;

e a disporre che le forze di polizia non
intervengano nelle vertenze di lavoro .

(1-00100) « LUZZATTO, CERAVOLO DOMENICO ,
LATTANZI, PASSONI, GRANZOTTO ,
MINASI, PIGNI, LAMI, ALINI ,
MAllOLA, BOIARDI, CACCIATORE » .

« La Camera ,

in presenza del moltiplicarsi, ad opera
del fronte palestinese, di delittuosi dirotta -

menti aerei, le cui tragiche conseguenze ten-
gono in angoscia il mondo ,

impegna `ìl Governo :

a svolgere prontamente ogni azione op-
portuna in sede ONU e in sede NATO, d i
concerto con le Nazioni alleate e con tutti i
paesi civili, al fine di adottare i provvedi -
menti necessari a troncare ed eliminare total-
mente la pirateria aerea ;

a porre in essere nel frattempo sull e
linee italiane misure di sicurezza tali da evi -
tare che i lamentati atti criminosi possano
verificarsi sui nostri aerei .

(1-00101) « MALAGODI, GIOMO, ALESI, ALESSAN-
DRINI, ALPINO, BADINI GONFALO-
NIERI, BARZINI, BASLINI, BIGNA R-
DI, BIONDI, BONEA, BOZZI, CAMBA ,
CANTALUPO, CAPUA, CASSANDRO ,
CATELLA, COTTONE, DE LORENZ O
FERRUCCIO, DEMARCHI, DURAN D
DE LA PENNE, FERIOLI, FULCI ,
MARZOTTO, MAllARINO, MONACO ,
PAPA, PROTTI, PULCI DI BARSENTO ,
QUILLERI, SERRENTINO »
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